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PREMESSA

Sistema di gestione del rischio corruttivo e sga@nticorruzione

Il rischio di corruzione, quale rischio di comma@se di reati e di condotte, situazioni, condiziamnganizzative ed individuali riconducibili a fornregfenomeni di
inefficiente e cattiva amministrazione viene tri@taell'ambito del:

- sistema di gestione del rischio corruttivo.

Circa lo stato di avanzamento del sistema, la Relazannuale del RPCT, prevista dall'art. 1, conidadella L.n. 190/2012, sull'efficacia delle mesui
prevenzione definite dal PTPCT adottato dall'amstiazione ha rilevato i dati e le informazioni @miti nell'omonimo ALLEGATO, a cui si rinvia.

In relazione ai risultati conseguiti, e riepilogatiche dalla citata Relazione, nonche' dai morgtreffettuati sul funzionamento del PTPCT e sffitacia delle
singole misure, viene adottato il presente PTP@G& funge da:

1. riesame del sistema di gestione del rischioduzione e della strategia di prevenzione deltauzione in relazione a intervenute modifiche agitesto esterno,
fatti illeciti o corruttivi intercorsi nel periodprecedente, ipotesi di disfunzioni amministratiignsicative nel corso dell'ultimo anno, modificleganizzative,
necessita' di inserire nell'analisi del contesterimo nuovi processi che sono stati introdotticenpiti e nelle funzioni dei diversi uffici, comemseguenza di
intervenute novita' normative o regolamentari oeveecessita' di modificare o cancellare procesBiamlottare azioni correttive per rimediare allogamento
rispetto alla programmazione;

2. strumento di implementazione e ottimizzazion&addrategia di prevenzione della corruzione dedmlisure e azioni in essa contenute.

A conferma dell'obbligatorieta’ del presente Pisimichiama il Comunicato del Presidente dellANA€ 16 marzo 2018 con cui si e' focalizzata I'ati@me delle
Amministrazioni sulla necessita' dell'adozionescim anno, alla scadenza del 31 gennaio, di un:

- huovo completo Piano Triennale, valido per ilcassivo triennio.

Nell'ambito del sistema di gestione del rischiorattivo, il presente PTPCT si pone in un'otticacdntinuita’ con i precedenti Piani, tutti pubblicatl sito

istituzionale e, in caso di Unione/Comunita’ moatan

- viene redatto un PTPCT dalla Unione per le stileita' demandate all'organismo in esame mente)g@funzioni esclusive di ciascun comune, ogmatige

il proprio PTPCT.

Il Piano tiene conto dell'intervenuta evoluzionemativa della materia, che annovera, in particolieseguenti atti legislativi e amministrativi geak

- Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni pgurevenzione e la repressione della corruzioredldldgalita’ nella pubblica amministrazione”;

- Decreto Legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 t@emico delle disposizioni in materia di incandidiga’ e di divieto di ricoprire cariche elettieedi Governo
conseguenti a sentenze definitive di condanna gléti shon colposi, a norma dell'articolo 1, com6 della Legge 6 novembre 2012, n. 190",

- Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riodddella disciplina riguardante gli obblighi di pliclia’, trasparenza e diffusione di informazioai garte delle
pubbliche amministrazioni*;

- Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 "Dispdmi in materia di inconferibilita’ e incompatiité' di incarichi presso le pubbliche amministraizie presso gl
enti privati in controllo pubblico, a horma deltlaolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 hovembre22@il 190";

- Decreto Presidente della Repubblica 16 aprilé328162 "Regolamento recante codice di comportéon@ei dipendenti pubblici, a norma dell'articolé el

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165";

- Linee di indirizzo del Comitato interministeriglé.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la predisposizidagparte del Dipartimento della funzione pubbliba, Piano
Nazionale Anticorruzione;



- Intesa fra Governo, Regioni ed Enti locali: "Disgzioni per la prevenzione e la repressione aellauzione e dell'illegalita’ nella pubblica ammsinazione" del
24/07/2013;

- Delibera CIVIT n. 72/2013 di approvazione PNA 201

- Determinazione Anac n. 12 del 28 ottobre 201Agtiiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorrugion

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, " Rane e semplificazione delle disposizioni in matei prevenzione della corruzione, pubblicitatasparenza,
correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190I&dereto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sdaff'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n.,iA4nateria
di riorganizzazione delle amministrazioni pubblitfd seguito d.lgs. 97/2016);

- Determina Anac n.1310 del 28 dicembre 2016 recdptime linee guida recanti indicazioni sull'attissme degli obblighi di pubblicita’, trasparenzdiffusione
di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 conwlificato dal D.Lgs. 97/2016;

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, "Revie e semplificazione delle disposizioni in mateti prevenzione della corruzione, pubblicita'asparenza,
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190le Becreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aisselell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015,24,1n materia
di riorganizzazione delle amministrazioni pubblitkd seguito D.Lgs. 97/2016);

- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Codieecontratti pubblici (di seguito d.lgs. 50/2016)

- Decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175, comdifitato dal d.Igs. n. 100 del 16 giugno 2017 (G.dsp);

- Regolamento ANAC n. 330 del 29 marzo 2017 "sgércizio dell'attivita' di vigilanza in materiaggtievenzione della corruzione";

- Regolamento ANAC n, 328 del 29 marzo 2017 "sdeércizio dell'attivita' di vigilanza in materiaidconferibilita’ e incompatibilita’ di incarichiomche' sul
rispetto delle regole di comportamento dei publiliozionari";

- Determinazione ANAC n. 241 del 8 marzo 2017 sliileee guida recanti indicazioni sull' attuaziodell'art 14 del d.lgs. n. 33/13 relativa agli olhii di
pubblicazione concernenti i titolari di incarictolici, di amministrazione, direzione o di goveraatitolari di incarichi dirigenziali, come modiato dall' art 13
del D.Igs. n. 97/16.;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Legge 30 novembre 2017, n. 179 - Disposizionilpeutela degli autori di segnalazioni di reatrregolarita’ di cui siano venuti a conoscenza'amlbito di un
rapporto di lavoro pubblico o privato.

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Legge 9 gennaio 2019 ("spazza corrotti") n. 3;

- Delibera ANAC n. 586 del 26/06/2019: "Integrazie modifiche della delibera 8 marzo 2017, n. gddl'applicazione dell'art. 14, co. 1-bis e 1dekd.Igs. 14
marzo 2013, n. 33 a seguito della sentenza delite Gwstituzionale n. 20 del 23 gennaio 2019";

- Delibera ANAC n. 1126 /2019 di sospensione dadibera ANAC n. 586/2019;

- Decreto mille proroghe (art 1 c. 7 d.I. n. 162/2))

- Art 1 c. 163 legge di stabilita’ per il 2020 16012019.

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Ebdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aaticzione 2019.

- Codice Penale Italiano

- Codice di procedura Penale Italiano

| pronunciamenti dell’Anac dal 2019



Con riferimento ai pronunciamenti emessi dall'Aitgor si ritiene opportuno dare conto dell'avverufficializzazione dei provvedimenti di seguito icati, che
incidono su differenti ambiti di applicazione deflarmativa in materia di prevenzione della corrogie alla trasparenza.

Si riportano, in particolare, gli estremi dei coroati divulgati dall'Autorita’, tratti dall' "Arciwvio news" della medesima Autorita’, ritenuti di rgag interesse
per i dipendenti.

22/02/2019 Linee guida Anac sulla disciplina delkusole sociali

08/03/2019 Nuove indicazioni operative ai Comunilfzfidamento di servizi di pubblica illuminazien

13/03/2019 Rettifica alla Delibera sull'assolvingedegli obblighi di pubblicazione e attivita' dgilanza dell'Autorita’

18/03/2019 Aggiornamento delle FAQ sulla Traccitddibei flussi finanziari

27/03/2019 Linee guida Anac sulle consultazionligri@ari di mercato

28/03/2019 Modifiche al Regolamento sull'esercb potere sanzionatorio dell'Autorita’ 08/04/2@18ee guida sull'applicazione dell'istituto dellatazione
straordinaria del dipendente pubblico

30/04/2019 Aggiornamento delle sezioni FAQ Contpatbblici e Trasparenza

02/05/2019 Atto di segnalazione inviato a Goveriadamento n. 5/2019 in tema di ruolo e funziaiRIUP 07/05/2019 Modifiche al Regolamento sulfeize
del potere sanzionatorio in materia di Whistleblogvi

17/05/2019 Decreto "Sblocca-cantieri" - Approfondimto sulle principali novita' introdotte e le pdi$icriticita' contenute nel d.l. 32/2019 03/06120
Aggiornamento Linee guida n. 1 - Servizi architetta ingegneria

17/06/2019 Disciplina delle clausole sociali - Cheenti sulle Linee guida n. 13

01/07/2019 Prevenzione della corruzione e dellgptieenza - On line la piattaforma Anac per 'adgiaise dei piani triennali di prevenzione dellarcione
16/07/2019 Albo nazionale dei componenti delle cassiani giudicatrici - Sospesa l'operativita' ddlfo dei commissari di gara fino al 31 dicembre @02
17/07/2019 Aggiornamento FAQ Piattaforma A.N.AC: ecquisizione dei piani triennali di prevenziaela corruzione

26/07/2019 Aggiornamento delle Linee guida n. 4adiifini dell'archiviazione della procedura direwione n. 2018/2273

26/07/2019 FAQ contratti pubblici - Istanza di parper la soluzione di questioni controverse irsorfase di gara

31/07/2019 Obblighi di pubblicazione - Pubblicaalelibera 586 del 26 giugno 2019 alla luce delfgenza della Corte Costituzionale n. 20 del 23gen2019
sulla pubblicazione di dati e informazioni relataedirigenti 02/08/2019 Aggiornamento FAQ - Predezriferimento in ambito non sanitario 08/08/2Q1i8ee
Guida n. 15 recanti "Individuazione e gestioneocdeiflitti di interesse nelle procedure di affidartedi contratti pubblici" approvate dal Consigli® dell'Autorita’
con delibera n. 494 del 05 giugno 2019

05/09/2019 Trasparenza contratti pubblici - Obbhldjlpubblicazione

18/09/2019 Collana scientifica dell'Autorita’ name anticorruzione - Pubblicati due working pagedisciplina e prassi dei conflitti di interessi

30/09/2019 Prezzi di riferimento - Aggiornamento piezzi di riferimento per la fornitura di cartarisme

07/10/2019 Anticorruzione - Codici di comportamedé& dipendenti pubblici: Relazione del Gruppoadidro sulle Linee Guida ANAC

17/10/2019 Rapporto dell'Autorita’ "La corruziondtalia 2016-2019"

28/10/2019 Acquisizione CIG - Indicazioni delletigpecie escluse dall'ambito di applicazione ddiamdei contratti pubblici 30/10/2019 SentenzaCtahsiglio
di Stato sulle competenze dell'Anac in materiaagitpuflage 04/11/2019 Indicazioni interpretativit gpplicazione delle clausole del bando tipo ngvo contesto
normativo

04/11/2019 Adempimenti Legge 190/2012 art. 1, corBghaModalita’ operative per I'anno 2020 - nuogesione dei file XSD non retrocompatibili
04/11/2019 Servizi Cooperazione applicativa - Sim@&martCIG 14/11/2019 Nuovi regolamenti sull'eizezalel potere sanzionatorio e quello per la gestidel
Casellario Informatico 15/11/2019 Inviato a GoveenBarlamento l'atto di segnalazione n. 8/2018nmatdi subappalto



21/11/2019 Relazione annuale dei RPCT - Proroda&b gennaio 2020 il termine per la pubblicazio8€2/2019 PNA 2019-2021. Compendia i Piani prectden
per aiutare le amministrazioni 05/12/2019 ServixdSA - Aggiornamenti

10/12/2019 Monitoraggio dell'attuazione dei Piarprévenzione della corruzione e trasparenza - Rdorzionalita' disponibili sulla piattaforma ANAC
12/12/2019 Piani Triennali per la Prevenzione déllaruzione e della Trasparenza - Chiarimentiusdl'della Piattaforma per I'acquisizione dei Piani
20/12/2019 Codice Identificativo Gara - Indicazisall'obbligo di acquisizione dei CIG e di comuricae all’Anac anche dei settori speciali

15/01/2020 Prevenzione della corruzione - Indiaaizi@r I'inconferibilita’ di incarichi ai condanmaer delitti contro la Pubblica amministrazione

AGGIORNAMENTO PTPCT 2022-2024 - NOVITA' DI CARATTHRGENERALE

- LA SEZIONE E SOTTO SEZIONE DEL PIAO RELATIVA ALIANTICORRUZIONE

Il presente PTPCT e' destinato ad essere assddiiféiano integrato di attivita' e organizzaziahetfo in acronimo PIAO e, segnatamente dalla apgpeszione
a sua volta ripartita in sottosezioni di programioae riferite allo specifico ambito di attivita' ammistrativa e gestionale relativa all'anticorrumo Il PIAO ha
I'obiettivo di assorbire e razionalizzare, in utidat di massima semplificazione, molti degli aitpdanificazione cui e' tenuto I'ente che vengoantestualmente
soppressi mediante |'apposito DPR, e sostituidtid friani parziali a cui era sottoposto I'entedasimo. La finalita' della riforma consiste nelafaicadere in un
solo atto tutta la programmazione relativa allaigas delle risorse umane, alla valutazione detldgsmance, all'organizzazione e all'allocazioniedggendenti
nei vari uffici, alla loro formazione e alle modalidi prevenzione della corruzione sia per:

- gli enti con piu' di 50 dipendenti per i qualhiliovo I'adempimento del PIAO va assolto attraversdalita’ "ordinarie”

- gli enti con meno di 50 dipendenti per i quahuovo I'adempimento del PIAO va assolto attravemsdalita’ "semplificate"

L'assorbimento nella Sezione e sottosezione deDPlascia comunque impregiudicato il "Sistema ditigme del rischio di corruzione", nelle diverssifa cui
lo stesso si articola di:

- contesto esterno

- contesto interno e mappatura dei processi

- valutazione del rischio

- trattamento del rischio

- monitoraggio sull'idoneita’ e sull'attuazionele@hisure.

- programmazione dell'attuazione della trasparenza

Cio' premesso, nel prossimo triennio 2022-2024Sistema di gestione del rischio di corruzioneagoblicy anticorruzione deve essere al centroadédihe di
governo dell'Ente.

L'aggiornamento del PTPCT, relativamente al Sisténgastione del rischio corruttivo e alla stragegnticorruzione dell'Ente impone di tenere presehé, come
rilevato dal Presidente dell'’Anac nella RelazioB212al Parlamento, I'ltalia, secondo quanto indickl PNRR, €' in attesa da sfide decisive penippo futuro
che impongono una riflessione sui valori ai guspitiare strategie e azioni per ritornare un semtiesviluppo e coesione sociale. In in tale caotda prevenzione
dei comportamenti corruttivi, nel prossimo trien@i@a22-2024, non puo' che avere un ruolo centrdit&minante.
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LEGENDA
Sulla base del quadro normativo in precedenzaanalicel presente documento, e nei relativi allegahgono utilizzati gli ACRONIMI di seguito indidi.

ISO - International Organization for Standardizatio

UNI ISO 37001:2016 - Sistemi di gestione per lavprezione della corruzione - Requisiti e guida tliazo

SGRC - Sistema di gestione per la prevenzione deltaizione

ANAC - Autorita’ nazionale anticorruzione

PNA Piano nazionale anticorruzione

POLA Piano organizzativo lavoro agile

PIAO Piano integrato di attivita' e di organizzamo

BANCA DATI PTPC - Banca dati elettronica dell'amiisinazione contenente le informazioni, i dati dstesna di gestione del rischio di corruzione eyilita’
PIATTAFORMA TELEMATICA ANTICORRUZIONE - Piattaformdelematica dell'amministrazione per la digitalzipae e l'informatizzazione del sistema di
gestione del rischio di corruzione e illegalitaireparticolare, per l'informatizzazione della mafyva dei processi gestionali e del monitoraggio
PIATTAFORME TELEMATICHE PARTECIPA e DECIDIUM - Pigaforme telematiche per la partecipazione dellsqrer

PTPCT - Piano triennale di prevenzione della caong e della trasparenza

PTTI - Programma triennale trasparenza e integrita'

CdC - Codice di Comportamento

RPCT- Responsabile della prevenzione della corngzedella trasparenza

RRIC- Responsabile gestione segnalazioni di riggika

AUDIT- Servizi/strutture di audit

OIV - Organismo indipendente di valutazione

OdV - Organismo di vigilanza

NdV - Nucleo di valutazione

UPD - Ufficio procedimenti disciplinari

RPD - Responsabile protezione dati personali

MOD. 231 - Modello organizzativo previsto dal D.L§81/2001

CAD - Codice dell'amministrazione digitale

STAKEHOLDER - portatori di interessi

LM - Livello minimo (ldentificazione mediante Elemintegrale dei processi; descrizione e rapprezema che si arresta a livello di processo)

LS - Livello standard (Identificazione medianteile integrale dei processi; descrizione e rapptazeme che viene condotta a livello di process-fa
LA - Livello avanzato di mappatura dei processe(itificazione mediante Elenco integrale dei pracesscrizione e rappresentazione che viene camddivello
di processo, di fasi e di azioni)

CR- Comportamenti a rischio

ER- Eventi rischiosi

MG o MIS GEN=Misure generali

MS o MIS SPEC=Misure specifiche



LMM)- Livello Minimo di mappatura dei processi: m@sso (breve descrizione di che cos'e' e chetfihbh il processo; attivita' che scandiscono epamgono
il processo; responsabilita’ complessiva del pramessoggetti che svolgono le attivita' del proggss

LSM - Livello Standard di mappatura dei processicgsso/fase;

LAM - Livello Avanzato di mappatura dei processiopesso/fase/azione.

REGISTRO = registro degli eventi rischiosi
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PARTE |
IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
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1. I PTPCT e il RPCT

1.1. PTPCT

Il PTPCT costituisce il documento in cui confluisoce risultano riepilogati gli elementi del sistedi@estione del rischio corruttivo.

In particolare, il presente PTPCT costituisce itulmento in cui confluiscono e risultano riepiloggtielementi del sistema di gestione del rischiarattivo con
riferimento allo "stato dell'arte" al 31.12 delfenprecedente, e in cui si progettano gli elemagitsistema per il successivo triennio.

Pur in assenza, nel testo della L. n.190/2012 dispecifico e chiaro riferimento alla gestione raghio:

- la logica sottesa all'assetto normativo anticiane, in coerenza con i principali orientamenti&inazionali, €' improntata alla gestione del figch

Infatti, secondo quanto previsto dall' art. 1 cd..5.190/2012, il PTPCT "fornisce una valutaziated diverso livello di esposizione degli uffici @schio di
corruzione e indica gli interventi organizzativiltv@ prevenire il medesimo rischio".

Ne consegue che il PTPCT:

- hon e' un documento di studio o di indagine mastrumento concreto per l'individuazione di mistwacrete da realizzare con certezza e da vigijaaato ad
effettiva applicazione e quanto ad efficacia préivardella corruzione.

Per questo motivo il PTPCT va aggiornato annualment

L'aggiornamento segue la stessa procedura seguita prima adozione del PTPCT e deve tenere atwiteeguenti fattori:

- hormative sopravvenute che impongono ulteriognapimenti;

- normative sopravvenute che modificano le finalgatuzionali dell'amministrazione (es.: acquisie di nuove competenze);

- emersione di rischi non considerati in fase @dgposizione del P.T.P.C.;

- nuovi indirizzi o direttive contenuti nel P.N.A.

- nuovi processi da mappare anche in conseguenza@hnizzazioni.

- mappatura dei processi esistenti da aggiornéreiptare anche con il conseguimento di livelladialisi piu' approfonditi.

L'obiettivo del presente PTPCT e' di rafforzarstiategia di prevenzione elevando il livello diigdtia della stessa attraverso la valorizzaziongdecipi di
gestione del rischio indicati dalle norme UNI ISC080 2010 sostituita dalla norma UNI ISO 31000:2048che’ dalle norme UNI ISO 37001:2016.

La norma e' destinata a creare e proteggere va@dferganizzazione dell'amministrazione avenda@alirgestire rischi, prendere decisioni, fissao®mseguire
obiettivi e migliorare le prestazioni. Fornisceeln guida per gestire i rischi che lI'amministrazi@fitonta e puo' essere utilizzata durante tuttaita
dell'organizzazione, oltre a poter essere appleataalsiasi attivita', compreso il processo denilie a tutti i livelli. L'approccio dalla norma WO 31000:2018
e' idoneo a gestire il rischio corruttivo e dig#dita’, e' applicabile anche alle PA e puo' esadattato a qualunque organizzazione e al suostonieorincipi, la
struttura di riferimento e il processo delineatialaorma UNI ISO 31000:2018 consentono di geditiischio in modo efficiente, efficace e sistenaati
Nell'ambito del sistema delineato dal PTPCT, Iaigee del rischio di corruzione:

A) viene condotta in modo da realizzare sostanzatm l'interesse pubblico alla prevenzione dellauzione e alla trasparenza. Pertanto non e' ucepso
formalistico ne' un mero adempimento burocratico;

B) e' parte integrante del processo decisionaktaie, essa non €' un‘attivita' meramente ricognitna deve supportare concretamente la gestiongarticolare
riferimento all'introduzione di efficaci strumeli prevenzione e deve interessare tutti i livaljanizzativi;

C) e' realizzata assicurando l'integrazione cam @ibcessi di programmazione e gestione (in palgie con il ciclo di gestione della performancecentrolli
interni) al fine di porre le condizioni per la sasibilita’ organizzativa della strategia di previene della corruzione adottata. Detta strategi@ deware un preciso
riscontro negli obiettivi organizzativi delle amnstrazioni e degli enti. Gli obiettivi individuatiel PTPCT per i responsabili delle unita' orgartizean merito
all'attuazione delle misure di prevenzione o dafini propedeutiche e i relativi indicatori devpdonorma, essere collegati agli obiettivi inggoér gli stessi
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soggetti nel Piano delle performance o in docuneemdloghi. L'attuazione delle misure previste MEPET e' opportuno divenga uno degli elementi ditzadione
del dirigente e, per quanto possibile, del personah dirigenziale;

D) e' un processo di miglioramento continuo e gadellEssa, da un lato, deve tendere alla compketear massimo rigore nella analisi, valutaziotragamento
del rischio e, dall'altro, deve tener conto deursitj di sostenibilita’ e attuabilita’ degli intemti;

E) implica I'assunzione di responsabilita’. Esdaasia essenzialmente su un processo di diagn@gtastento e richiede, necessariamente, di fateegnanerito
alle piu’ opportune modalita’' di valutazione eténaento dei rischi. Le scelte e le relative respbitiga’ riguardano, in particolare, gli organimiirizzo, i dirigenti,
il RPCT;

F) e' un processo che tiene conto dello specificiasto interno ed esterno di ogni singola amnraE#ine o ente, nonche' di quanto gia' attuato écasultante
anche dalla relazione del RPCT). Essa non devedipre in modo integrale e acritico i risultati ldefjestione del rischio operata da altre ammirdgira
(ignorando dunque le specificita’ dell'amministoas interessata) ne' gli strumenti operativi, tmighe e le esemplificazioni proposte dal PTPCT722019 o da
altri soggetti (che hanno la funzione di supportareon di sostituire, il processo decisionale asdunzione di responsabilita’ interna);

G) €' un processo trasparente e inclusivo, che plexeedere momenti di efficace coinvolgimento detgtori di interesse interni ed esterni;

H) e' ispirata al criterio della prudenza volto laa@d evitare una sottostima del rischio di coone;

I) non consiste in un‘attivita' di tipo ispettivacon finalita' repressive. Implica valutazioni reulle qualita’ degli individui ma sulle eventuafdinzioni a livello
organizzativo.

Tali principi si applicano a tutte le fasi di prase di gestione del rischio:

- dell'analisi del contesto;

- della valutazione;

- del trattamento.

Nel PNA 2016, le attivita' di gestione del rischliccorruzione e trasparenza sono state ricondidétéusmzione di:

1. "organizzazione generale dell'amministraziomstigne finanziaria e contabile e di controllo".

La predetta funzione, di prevenzione della cornuzjguo' essere oggetto di forme di gestione a#soci

In particolare:

- nell'ambito di Unioni di Comuni (ex art. 32, D4.d67/2000), il cui statuto prevede la gestioseciata della prevenzione della corruzione, sweskigtossibilita’,
da parte dell'Unione, di adottare un unico Pianeniale di Prevenzione della Corruzione e dellssfagenza (PTPCT) che consideri sia le funzioniitgest
dall'Unione, sia le funzioni non associate, svalilonomamente dai singoli comuni. Ciascuna ammazigmne rimane responsabile dell'attuazione delttepdi
PTPCT che riguarda le funzioni rimaste nella prapompetenza;

- nell'ambito di Unioni di Comuni (ex art. 32, D4.g267/2000), il cui statuto non prevede la gestagsociata della prevenzione della corruzionecgimaComune
e' tenuto a predisporre il proprio Piano TrienmilBrevenzione della Corruzione e della Traspar¢@Z®CT) e a nominare un proprio RPCT, fermo rekida
possibilita’ di procedere alla nomina di un unid®dY, individuato preferibilmente nel Segretario Gorale dell'Unione;

- nell'ambito delle Convenzioni tra comuni (ex 8@, d.lgs. 267/2000) e di Accordi di comuni (ept. &5 I. 231/1990), il coordinamento tra enti ptuguardare
iniziative per la formazione in materia di antiemione e I'elaborazione di documenti condivisi lgepredisposizione dei rispettivi PTPCT, in pardce per
I'analisi del contesto esterno, per il processadividuazione delle aree a rischio e dei criterralutazione delle stesse.

Indipendentemente dalla gestione associata o melfe fdnzione di prevenzione della corruzione, gmioccaso, lI'adozione del PTPCT, analogamente atguan
avviene per il PNA, tiene conto dell'esigenza di smiluppo graduale e progressivo del sistema stigree del rischio di corruzione, nella consapexzdeche il
successo degli interventi dipende in larga misura:
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- dal consenso sulle politiche di prevenzione ¢adato accettazione;

- dalla concreta promozione delle stesse da pattatidgli attori coinvolti.

Per quanto concerne la trasparenza, come chiaiteNA "le principali novita' del D.Lgs. 97/2016 nmateria di trasparenza riguardano il definitiviacimento
sulla natura, sui contenuti e sul procediment@gdravazione del PNA e, in materia di trasparer&édefinitiva delimitazione dell'ambito soggettiviagplicazione
della disciplina, la revisione degli obblighi dilghlicazione nei siti delle pubbliche amministrazionitamente al nuovo diritto di accesso civicogmtizzato ad
atti, documenti e informazioni non oggetto di puddatione obbligatoria".

La nuova disciplina tende a rafforzare il ruolo &ssponsabili della prevenzione della corruziorteasparenza (RPCT) quali soggetti titolari del potdi

predisposizione e di proposta del PTPCT all'orgdinimdirizzo. E' inoltre previsto un maggiore coatgimento degli organi di indirizzo nella formazeme

attuazione dei Piani cosi' come di quello degliamigmi indipendenti di valutazione (OIV). Questinl, in particolare, sono chiamati a rafforzareaitcordo tra
misure anticorruzione e misure di miglioramentdad@linzionalita' delle amministrazioni e della penhance degli uffici e dei funzionari pubblici. lraiova
disciplina persegue, inoltre, I'obiettivo di serfiplire le attivita' delle amministrazioni nella reaf, ad esempio unificando in un solo strumentTiPCT e |l
Programma Triennale della Trasparenza e dell'lite@gPTTI) e prevedendo una possibile articolagidelle attivita' in rapporto alle caratteristiarganizzative
(soprattutto dimensionali) delle amministrazioni.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

- Standardizzazione e ricorso alla "tipizzazionéP@no tipo"

In una linea di continuita’ con i precedenti Piaingono confermati, relativamente al presentetGlapidel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornamnehe, di seguito, vengono riportati.

Il PTPC, destinato a confluire in una appositacsa&zione del PIAO, e' predisposto dal RPCT sultz lakegli obiettivi strategici in materia di previeme della
corruzione e trasparenza definiti dall'organo diriazo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 ewelmo formulati in una logica di integrazione cprelli specifici
programmati in modo funzionale alle strategie delyli strumenti di programmazione e, a decorr@léadiozione, dal PIAO.

Gli elementi essenziali del PTPC, e della appasitibsezione del PIAO, volti a individuare e a ematre rischi corruttivi, sono quelli indicati néaRo nazionale
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazionengrali adottati dall'’ANAC ai sensi della legge B0-el 2012 e del decreto legislativo n. 33 del3201

La novita' dell'edizione 2022-2024 consiste nelfaastanza che, sulla base degli indirizzi e deipsuti messi a disposizione dall'ANAC, I'RPCT elut® ad
aggiornare la pianificazione anticorruzione:

- utilizzando canoni di semplificazione adegudt &pologia, anche dimensionale, dell'ente;

- ricorrendo a previsioni standardizzate e teneraido che, fino al 2021 il PTPCT doveva essererdiffeato per ogni amministrazione (e non potegaltare
uguale a quello di altri enti) mentre, a partirdl @222, in linea contraria al passato, e' necéssadottare il "Tipo" o "Modello" di Piano, necessanente
standardizzato, uniforme e predefinito nella rekastruttura, definito con DM di attuazione detl@alo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 8dwveotito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

- adeguando e adattando, all'interno del Pianodtigelie previsioni standardizzate, le attivitazeoni oggetto di pianificazione,

- dando atto che la tipizzazione e la standardiemazdello strumento di pianificazione non si treeluella standardizzazione delle fasi di: prog&iteezdel sistema
di gestione dei rischi corruttivi o strategia dieirvento anticorruttivo; attuazione del Piano dedelisure; di monitoraggio e revisione del sistathgestione dei
rischi corruttivi.

Tenendo conto del futuro assorbimento del PTPCTPI&OD il presente aggiornamento tiene conto, geaditenuti ulteriori rispetto alle precedenti edigidi
guanto segue:

- risultati attesi in termini di obiettivi generaispecifici, programmati in coerenza con i docum@irprogrammazione finanziaria adottati dall'ente
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- elenco dei processi e delle procedure da serguidie reingegnerizzare, i processi gia' digitatizanche di bach office , i servizi online, elativi indicatori di
impatto;
- interventi, anche organizzativi, per la digitahzione di tutte le fasi dell'affidamento ed esame dei contratti pubbilici.

1.2 RPCT

Le amministrazioni pubbliche, le societa' e glii @ntiritto privato in controllo pubblico individano il soggetto "Responsabile della prevenzionka dekruzione
e per la trasparenza”.

Infatti, in attuazione delle indicazione ANAC, sado cui il titolare del potere di nomina del resgainile della prevenzione della corruzione va irdligito nel
sindaco quale organo di indirizzo politico- ammirdtivo, salvo che il singolo comune, nell'eseridella propria autonomia organizzativa, attribaisietta
funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ amrruzione, n. 3.4), 'RPCT del Comune e’ statminato con decreto del Sindaco.

La scelta e' stata effettuata in attuazione delnsar, dell'articolo 1, della legge 190/2012, chevpde che I'organo di indirizzo individui, "di naartra i dirigenti
di ruolo in servizio", il responsabile anticorrua@e della trasparenza e che per gli enti localc#dta ricada, "di norma", sul Segretario.

Il provvedimento specifica e dettaglia i compitil dResponsabile, tenendo conto che la figura dglasabile anticorruzione e' stata oggetto di Sicatifve
modifiche introdotte dal legislatore del decretgiséativo 97/2016.

La rinnovata disciplina:

1) ha riunito in un solo soggetto, l'incarico dipensabile della prevenzione della corruzione ke delsparenza (acronimo: RPCT);

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad sgmo riconosciuti poteri idonei a garantirevolgimento dell'incarico con autonomia ed effetati
Conformemente alle richiamate disposizioni, il @sgabile della prevenzione della corruzione e' afiialesponsabile della trasparenza.

Resta, per contro, da definire, in capo allRPCTyalo di "gestore" delle segnalazioni di operazisospette tenuto conto che l'articolo 6 commaI|5DiM 25
settembre 2015 (di "Determinazione degli indicatihranomalia al fine di agevolare l'individuaziotieoperazioni sospette di riciclaggio e di finamzento del
terrorismo da parte degli uffici della pubblica amistrazione"), secondo una condivisibile logicacdntinuita' fra i presidi di anticorruzione e aiciclaggio,
prevede che nelle pubbliche amministrazioni il sitgydesignato come "gestore" delle segnalazionpdrazioni sospette possa coincidere con il resyinle
anticorruzione.

A seguito della definizione del ruolo di "gestod®lle segnalazioni di operazioni sospette in cddegretario, il decreto di nomina a RPCT va asstigtp
necessario aggiornamento.

Cio' premesso, si evidenzia che il Responsabila getvenzione della corruzione e per la trasparehit Segretario Generale, designato con dededtorgano
di indirizzo politico pubblicato nella sezione Ammstrazione Trasparente- altri contenuti -anticoiooe.

Il soggetto nominato quale responsabile anticoongipossiede |"adeguata conoscenza dell'orgaireae del funzionamento dell'amministrazione” cieme
prescritta dalle indicazioni ANAC, e:

1) e' dotato della necessaria "autonomia valutgtiva

2) e'in una posizione del tutto "priva di profiliconflitto di interessi" anche potenziali;

3) non e' per quanto possibile, assegnato ad wuffieisvolgono attivita' di gestione e di ammin@tyae attiva”, o, quanto meno, non e' assegnaiaffa dei
settori piu' esposti al rischio corruttivo, comdfltio contratti o quello preposto alla gestiored datrimonio;

4) e' dotato di una struttura organizzativa diitadupporto costituita dalla conferenza dei respbili, ed e' supportato da servizi di audit ( Hipadalla data di
istituzione e funzionamento dei servizi stessigifatgano di controllo interno (OIV/Nucleo).

Resta fermo il decreto legislativo 97/2016 (articél comma 1 lettera f), il quale ha stabilito tbiegano di indirizzo assuma le eventuali modificiiganizzative
necessarie "per assicurare che al responsabile aitaibuiti funzioni e poteri idonei per lo svalgento dell'incarico con piena autonomia ed effeti
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Per il ruolo importante e delicato che il RPCT geodll'interno dell' amministrazione, e nei rappaoh 'ANAC, gia' nel PNA 2016 adottato con Delide. 831
del 3 agosto 2016, I'Autorita’ aveva ritenuto opyoo (p. 5.2) sottolineare che la scelta del RP@/edse ricadere su persone che avessero sempenotanina
condotta integerrima, escludendo coloro che foss&t destinatari di provvedimenti giudiziali dradanna o provvedimenti disciplinari. Il presentanp si
conforma agli indirizzi dell'Autorita’ secondo cui:

- 'amministrazione e' tenuta a considerare trealese ostative allo svolgimento e al mantenimeettirgcarico di RPCT le condanne in primo gradoserén
considerazione nel Decreto Legislativo 31 dicen#fy&2, n. 235, art. 7, co. 1, lett. da a) ad f)naln@' quelle per i reati contro la pubblica amntindone e, in
particolare, almeno quelli richiamati dal D.Lgs./B®3 che fanno riferimento al Titolo Il, Capo | €Ddelitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblc
amministrazione";

- il RPCT deve dare tempestiva comunicazione atiianstrazione o ente presso cui presta servizewdr subito eventuali condanne di primo grado, abrtea
guelle relative alle disposizioni sopra richiamate;

- 'amministrazione, ove venga a conoscenza dcteddanne da parte del RPCT interessato o anctezzize’ tenuta alla revoca dell'incarico di RPCT;

- laddove le condanne riguardino fattispecie che sano considerate nelle disposizioni sopra richtame amministrazioni o gli enti possono chiedaneriso
dell'Autorita’ anche nella forma di richiesta drgxa, al fine di dirimere le situazioni di incerzezsui provvedimenti da adottare nei confrontiRIRCT.
Secondo le previsioni normative, il RPCT e' scéltopersonale interno alle amministrazioni o esitirinvia al riguardo all'art. 1, co. 7, della BQi2012 e alle
precisazioni contenute nei Piani nazionali antienione 2015 e 2016). Diversamente il RPD puo' esselividuato in una professionalita’ interna aliéeo
assolvere ai suoi compiti in base ad un contrat&edizi stipulato con persona fisica o giuridesterna all'ente (art. 37 del Regolamento (UE) &8Y9. Il
presente piano si conforma agli indirizzi dell'Auti@ secondo cui:

- fermo restando, quindi, che il RPCT e' un soggetterno, qualora il RPD sia individuato anch'efsosoggetti interni, tale figura per quanto pb#sj non
coincide con il RPCT. Si valuta, infatti, che larsapposizione dei due ruoli possa rischiare dithna I'effettivita’ dello svolgimento delle attiaitriconducibili
alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numiecompiti e responsabilita’ che la normativa attisice sia al RPD che al RPCT. Eventuali ecceziorspno
essere ammesse solo in enti di piccole dimensigalioga la carenza di personale renda organizzaémgemon possibile tenere distinte le due funzibntali
casi, le amministrazioni e gli enti, con motivatgpecifica determinazione, possono attribuiresibgso soggetto il ruolo di RPCT e RPD. Il medesimentamento
e' stato espresso dal Garante per la proteziondatigiersonali nella FAQ n. 7 relativa al RPD inbéto pubblico, laddove ha chiarito che "In linegdncipio,
e' quindi ragionevole che negli enti pubblici daxdi dimensioni, con trattamenti di dati persodaparticolare complessita’ e sensibilita’, nonga assegnate
al RPD ulteriori responsabilita’ (si pensi, ad gsiemalle amministrazioni centrali, alle agenziglj &stituti previdenziali, nonche' alle regionaedie ASL). In tale
quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per @lsospecifica struttura organizzativa, alla dimens e alle attivita' del singolo titolare o respabile,
I'attribuzione delle funzioni di RPD al Responsalgkr la Prevenzione della Corruzione e per lapbi&sza, considerata la molteplicita’ degli adenapiinche
incombono su tale figura, potrebbe rischiare daeun cumulo di impegni tali da incidere negatigate sull'effettivita’ dello svolgimento dei commihe il
RGPD attribuisce al RPD".

- per le questioni di carattere generale riguaidanprotezione dei dati personali, il RPD cossté una figura di riferimento anche per il RPCTchense
naturalmente non puo' sostituirsi ad esso nelbeserdelle funzioni.

La performance individuale del RPCT e' valutateelazione alla specifica funzione affidata, inseigra tal fine, nel Piano della performance gliettbi affidati.
Cio' anche allo scopo di consentire un‘adeguatamenazione mediante il trattamento accessorio flglizone svolta.

Il RPCT tiene conto dei risultati emersi nella R&ae delle performance, al fine di:

- effettuare un'analisi per comprendere le ragoanise in base alle quali si sono verificati glissamenti rispetto ai risultati attesi;
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- individuare le misure correttive, in coordinanmeenbn i dirigenti, in base alle attivita' che svaig ai sensi dell'art. 16, co.l, lett. I-bis), f}td-quater), d.lgs.
165/2001 e con i referenti del responsabile deltauzione; o inserire misure correttive tra quekle implementare/migliorare il PTPCT.

Poteri di interlocuzione e controllo del RPCT

| poteri di interlocuzione del RPCT vengono esaititei confronti di:

- organo di indirizzo politico; dirigenti/RespondalP.O.; dipendenti; OIV/Nuclei; Revisori; Servizidi audit e/o servizio ispettivo ove istituiti; @missione
disciplinare; CUG; rappresentanze sindacali; carguk collaboratori

| poteri di controllo del RPCT vengono esercitat confronti di:

- organo di indirizzo politico; dirigenti/RespondalP.O.; dipendenti; consulenti e collaboratori tetti i soggetti che svolgono funzioni o servizi
delllamministrazione.

Caratteristiche dei poteri di interlocuzione e colid del RPCT

| poteri di interlocuzione e controllo del RPCT eaaratterizzati da:

- programmazione e pianificazione;

- coinvolgimento delle funzioni e strutture conigatlei servizi informativi;
- supporto di OIV e servizi di audit e/o servizpéstivi.

Strutture di vigilanza ed audit a supporto del RPCT

Il RPCT €' tenuto ad avvalersi, laddove preseseliedstrutture di vigilanza ed audit interno per:

- attuare il sistema di monitoraggio del PTPCThiedendo all'organo di indirizzo politico il suppmdi queste strutture per realizzare le attidiaerifica (audit)
sull'attuazione e l'idoneita’ delle misure di &atento del rischio;

- svolgere l'esame periodico della funzionalitd'ptecesso di gestione del rischio.

Laddove le strutture di vigilanza e di audit intemon siano ancora attualmente presente, il RPG¥vpde a programmare e pianificare la relativauisione,
anche in forma associata con altre amministrazioni.

L'istituzione delle strutture di vigilanza ed augill relativo funzionamento devono essere attrattio il 2022.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornarnehe, di seguito, vengono riportati.

- L'indipendenza del RPCT

Nel 2021, I'ANAC ha confermato che il RPCT, in jpaotari casi, puo' essere anche individuato in yemldente con profilo non dirigenziale, previa adeg
motivazione. In ogni caso spetta all'Organo dirizdo garantire che il RPCT svolga comunque il oualautonomia e in modo indipendente.

L'Autorita’ ha gia' valutato come il ruolo e le foni del RPCT debbano essere tenute distinte dbegdi altri organi di controllo che operano rezite, secondo
le rispettive competenze, pur in un'ottica di cotta proficua collaborazione (cfr. Delibera And0 8lel 2 ottobre 2018). In particolare, tenuto oaille diverse
funzioni attribuite al RPCT e, nelle societa' peiftate, all'OdV dalle rispettive nhormative di rifaento nonche' in relazione alle diverse finalitalle citate
normative, si ritiene necessario mantenere distrabli di RPCT e di OdV. In ogni caso, considerk stretta connessione tra le misure adottagersi del d.Igs.
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n. 231 del 2001 e quelle previste dalla legge A.d€) 2012, le funzioni del RPCT dovranno esseofiesin costante coordinamento con quelle dell'@dvhinato
ai sensi del citato decreto legislativo.

- Il Sistema di digitalizzazione per il RPCT

Fermo restando che la scelta del RPCT rientrajdedle discrezionali dell'ente, TANAC auspica ¢h&®PCT abbia competenze di risk management e che
I'amministrazione doti il RPCT di " un buon sisteiaigitalizzazione" del sistema di gestione dsthio o Risk Management (Rpct protagonisti, doneaed
risposte Giornata del 24 giugno 2021)

Link: si e', conseguentemente, dotato della Pathad telematica in cloud "All anticorruzione" paigestione di tutte le fasi del rischio di corrugpcon particolare
riferimento, per quanto concerne Il'analisi del estd, alla digitalizzazione della mappatura decessi gestionali (contesto interno) e alla digitadzione della
fase di monitoraggio.

- I Mese RPCT 2021

Nel 2021, il mese RPCT e' stato declinato in qaajtornate di incontri tematici, a partire dal 2dgno fino al 15 luglio, con cadenza settimanake tématiche
affrontate sono risultate significative per I'attivdel'RPCT e, segnatamente: il ruolo e l'indighenza RPCT, i piani triennali, sia sotto il profilel monitoraggio,
sia in termini di criticita’ e buone pratiche ndtdeo predisposizione e, infine, il whistleblowing.

Gli incontri sono stati strutturati per offrireRPCT l'opportunita’ di partecipare, condivider@efmontare esperienze, buone pratiche, difficalte’ caratterizzano
i diversi contesti. Tale iniziativa consente diaridzare il ruolo del RPCT, come presidio dellaverezione della corruzione e per la trasparenzajespell'attuale
contesto e in vista del prossimo triennio che stidato al transito di ingenti risorse del PNRR settore degli appalti pubbilici.

In ragione di quanto sopra, I'RPCT dell'ente inespdrtecipare alle successive edizioni del prossim@onio e, in particolare, del 2022.

- La newsletter di ANAC per RPCT e Forum RPCT

La Newsletter viene inviata all' RPCT che €' registe profilato nell'anagrafica di ANAC e che wvale anche del forum RPCT.

1.3 Fonti del PTPCT

Ai fini della elaborazione del PTPCT, il RPCT eadiano di indirizzo politico hanno tenuto conto dehdicazioni, degli orientamenti e dei dati cheyemgono
da:

- PNA 2013, 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 conqguaatie riferimento all'allegato 1 contenente légadioni metodologiche per la gestione del riscdaouttivo;
- Piano delle Performance, con particolare riferitnall'analisi, ivi contenuta, del contesto intead esterno e alla ricognizione degli obiettivi;

- Bilancio consuntivo e preventivo;

- Relazioni annuali del responsabile della prevamzidella corruzione e, in particolare schedagpredisposizione della relazione annuale del resgimle della
prevenzione della corruzione, relativamente alisione del PTPCT e pubblicata sul sito istituZiendell'amministrazione con riferimento alle misure
anticorruzione adottate in base al PNA 2013, eessici aggiornamenti.

Inoltre si tenuto conto dei dati dei:

- procedimenti giudiziari legati a fatti riconduiifalla violazione di norme in materia di corrun@® quale elemento utile a definire il grado diua@ dell'etica
riferibile al Ente;

- ipotesi di disfunzioni amministrative significegi nel corso dell'ultimo anno;

- esiti del controllo interno di regolarita’ amnstrativa;

- pareri di regolarita’ non favorevoli;

- reclami;

- segnalazioni;

- segnalazioni/raccomandazioni/rilievi organi dntrollo esterno (Corte dei Conti - ANAC - Garangr [a protezione dei dati);
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- procedimenti disciplinari;

- proposte da parte dei responsabili di posiziogarizzativa, quali stakeholders interni, anch'@ssti;
- ricorsi in tema di affidamento di contratti puichl

- ricorsi/procedimenti stragiudiziali di dipendep@r situazioni di malessere organizzativo.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita’ con i precedenti Piasingono confermati, relativamente al presentetGlapiel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornamnehe, di seguito, vengono riportati.

Ai fini della elaborazione del PTPCT, il RPCT erdlano di indirizzo politico hanno tenuto conto amatelle ulteriori indicazioni, orientamenti e dakie
provengono da:

- Anac, relativamente alle novita' anticorruziore i prossimo triennio e collegate al contestaal# e del prossimo triennio;

- Dipartimento per la trasformazione digitale e dgilativamente al processo di transizione altaligi

- Dipartimento funzione pubblica per quanto rigwela semplificazione del PIAO

1.3.a. Restituzione esiti rilevazione dati

RESTITUZIONE DATI NELL' AMBITO DELL'AMMINISTRAZIONE TERRITORIALE

Gli esiti della raccolta di proposte e di suggerithenonche' dei dati e delle informazioni resstigno lo stato della prevenzione della corruziogléambito
dell'Ente, rispetto al momento della prima adozidekpiano, indicata nelle TABELLE seguenti, forderimportanti elementi conoscitivi.

Fermo restando i dati indicati, €' dall'ultima Re&@e RPCT CHE emergono i dati relativi a:

- segnalazioni che prefigurano responsabilita’iplisari o penali legate ad eventi corruttivi cerlicazione del numero di segnalazioni pervenutel @aimero di
guelle che hanno dato luogo all'avvio di proceditingisciplinari o penali;

- avvio di procedimenti disciplinari per fatti pémente rilevanti a carico dei dipendenti, con idione:

a) del numero di procedimenti;

b) dei fatti penalmente rilevanti riconducibili @ati relativi a eventi corruttivi (peculato - afl4 c.p.; concussione - art. 317 c.p.; corruziogred'psercizio della
funzione - art. 318 c.p.; corruzione per un attet@rio ai doveri di ufficio -art. 319 c.p.; coriome in atti giudiziari -art. 319 quater c.p.;intrze indebita a dare
0 promettere utilita' - art. 319 quater c.p.;coiwne di persona incaricata di pubblico servizid.-820 c.p.; istigazione alla corruzione -art. 322.; traffico di
influenze illecite -art. 346-bis c.p.; turbata litzé degli incanti -art. 353 c.p.; turbata libedal procedimento di scelta del contraente -aB.@3p.; altre fattispecie);
c) delle aree di rischio riconducibili ai procedintipenali;

- avvio a carico dei dipendenti di procedimentcgifinari per violazioni del codice di comportamenanche se non configurano fattispecie penali.

RESTITUZIONE DATI NELL' AMBITO NAZIONALE

In disparte la situazione dell'ente, in ambito anale i dati relativi allo stato della prevenziatet fenomeno della corruzione emergono dal RappaRAC 17
ottobre 2019 sulla corruzione di rilevanza penalkdlia (2016-2019) che forniscono un quadro dgitito, benche' limitato alle sole fattispecie deoggetto di
custodia cautelare, delle vicende corruttive @vidinza penale in termini di dislocazione geografioatropartite, enti, settori e soggetti coinvolti

Dal Rapporto risulta che, nel periodo 2016-2019:

- a essere interessate dal fenomeno sono stasophestutte le regioni d'ltalia;
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- 74% delle vicende ha riguardato I'assegnaziom@pialti pubblici, a conferma della rilevanza deitare e degli interessi illeciti a esso legati yiardell'ingente
volume economico ). Il restante 26%, e' compostardhiti di ulteriore tipo (procedure concorsuaipgedimenti amministrativi, concessioni ediliziermizione

in atti giudiziari, ecc.);

- nell'ambito della contrattualistica pubblicasdttore piu’ a rischio si conferma quello legatéagori pubblici, in una accezione ampia che comgesanche
interventi di riqualificazione e manutenzione (@tjfstrade, messa in sicurezza del territorio)egusre, il comparto legato al ciclo dei rifiuti ¢@olta, trasporto,
gestione, conferimento in discarica) e quello saiut

- 1 "decisori" coinvolti sono dirigenti funzionaujpendenti e rup mentre ancillare risulta invécaolo dell'organo politico anche se i numeri appa comunque
tutt'altro che trascurabili, dal momento che, regiqdo di riferimento, il 23% dei casi ha coinvoijtb organi politici (sindaci, vice-sindaci, asseis® consiglieri)
- i Comuni rappresentano gli enti maggiormentesehio, seguiti dalle le societa' partecipate eedafliende sanitarie;

- il denaro continua a rappresentare il princigatemento dell'accordo illecito e talvolta qualegeatuale fissa sul valore degli appalti;

- il posto di lavoro si configura come la nuovantiera del pactum sceleris e, a seguire si collasaegnazione di prestazioni professionali, spreeiate sotto
forma di consulenze;

- oltre a ricorrenti benefit di diversa natura (bea, pasti, pernotti) non mancano singolari ricenge di varia tipologia (ristrutturazioni edilizigparazioni,

servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori di gnameria, giardinaggio, tinteggiatura) comprek®Hta le prestazioni sessuali. Tutte controparditenodesto
controvalore indicative della facilita' con cui n&talora svenduta la funzione pubblica ricoperta.

Tenendo presente le evidenze, di carattere gendedl®apporto 2019 ANAC sulla corruzione in Itallamministrazione prende in considerazione,raidella

gestione del rischio corruttivo nel proprio conteisiterno ed esterno, i dati e le informazioni digipili nonche' le evidenze e gli elementi condgcii seguito

descritti.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in

precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornanehe, di seguito, vengono riportati.

In ambito internazionale, I'attuale complessita'fdeomeni corruttivi e la necessita' di adeguarsttategie di prevenzione e di contrasto e' siatastrata, nel
2021, dal Memorandum firmato dal Presidente sttnaé Biden che ha elevato 'anticorruzione aester fondamentale per la sicurezza nazionaleeeudtdtiori

misure di trasparenza e di prevenzione dei cardiihteresse adottate anche dallo Stato Citfavakicano.

Descrizione | Numero
Fatti corruttivi nel corso deultimo annc:
sentenze passate in giudicato a carico di diper Non si sono verificati fatti corrutti
sentenze passategiudicato a carico di amministrat Non si sono verificati fatti corrutti
procedimenti penali in corso a carico di dipenc Non si sono verificati fatti corrutti
procedimenti penali in corso a carico di amminisit Non si soncverificati fatti corruttiv
decreti di citazione a giudizio davanti alla cattg conti a carico di Non si sono verificati fatti corruttivi
dipenden
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decreti di citazione a giudizio davanti alla cates conti a carico di
amministratol

Non si sono verificati fatti corruttivi

procedimenti disciplinari conclt

Non si sono verificati fatti corrutti

procedimenti disciplinari pende

Non si sono verificati fatti corrutti

Ipotesi di disfunzioni amministrative significatinel corso dell'ultimo ann

pNon sono state rilevate potesi di disfunzioni amstiative significative ne
corso dell'ultimo anno

Ricorsi in tema di affidamento di contratti pubk

Nessun dato rileva

Ricorsi/procedimenti stragiudiziali di dipendengrsituazioni di malesser
organizzativo

eNessun dato rilevato

Esiti del controllo interno di regolarita’ ammimegiva

Gli esiti dei controlli interni di regolaat amministrativa non hanr
evidenziato anomalie e irregolarita’ significa

Articoli di stampa che hanno coinvolto I'amminigicme relativamente
casi di cattiva amministrazio

aNessun dato rilevato

Monitoraggi effettuati su singole misure di previenz

Nessun dato rileva

Monitoraggi effettuati sul complessivo funzionaneedel PTPCT

Nessun dato rilevato

Stato di attuazione dell'ultimo PTPC come desualtadelazione annual
del RPC

eNessun dato rilevato

Aspetti critici dell'attuazione dell'ultimo PTPCroe desunti dalla relazion
annuale del RPC

eNessun dato rilevato

Ruolo del RPC come desunto dalla relazione anrdedlRPCT

Nessun dato rileva

Aspetti critici del ruolo del RPC come desunti dalklazione annuale d
RPCI1

eNessun dato rilevato

Segnalazioni di fatti illeci

Nessun dato rileva

Segnalazioni/raccomandazioni/rilievi organi di cotib esterno (Corte de
Conti-Anac- Garante per la protezione dei d

iNessun dato rilevato

Reclami presentati da utenti e citta

Nessun dato rileva

Accessi civici semplic

Nessun dato rileva

Accessi civici generalizz:

Nessun dato rileva

Proposte da parte di stakeholders es

Nessun dato rileva

Proposte da parte dei responsabili di dirigent#izione organizzativa, qua
stakeholdersntern

liNessun dato rilevato

Proposte da parte dei responsabili di dirigentéizione organizzativa, qug
stakeholders interi- numer¢

[iNessun dato rilevato
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Proposte da parte dei responsabili di dirigentiizione organizzativa, qual
stakeholders interi- tipologie
Proposte da parte dei responsabili di dirigentéizione organizzativa, qualiNessun dato rilevato
stakeholders interi- tipologie

Modificazioni nell'assetto delle partecipazionil@glte - tipologia

Variazioni intervenute nell'assetto e organizzazidegli uffici Nessun dato rilevato
Controlli sulla adozione, da parte degli organismgieta’ partecipate, neNessun dato rilevato
piano anticorruzione ovvero della sezione anticwome del modelld
231/200:
Incarichi a soggetti esterni individuati discreabnente dall'organo diNessun dato rilevato
indirizzo politicc

1.4. Contenuti e struttura PTPCT

In base alle teorie di risk management, alle ligeiela UNI ISO 31000:2010 e UNI ISO 31000:2018,le hidicazioni metodologiche allegate al PNA 209,
sistema di gestione del rischio di corruzione,tsirato nel presente PTPCT, viene suddiviso in &chm fasi":

1 analisi del contesto

1.1 contesto esterno

1.2 contesto interno

2. valutazione del rischio

2.1 identificazione del rischio

2.2 analisi del rischio

2.3 ponderazione del rischio

3. trattamento del rischio

3.1 identificazione delle misure

3.2 programmazione delle misure.

A gqueste fasi, il presente PTPCT, in linea comtidazioni della norma internazionale UNI ISO31@010 e UNI ISO 31000:2018, aggiunge le fasi trasaler
della:

- consultazione e comunicazione

- monitoraggio e riesame.

Il PTPCT e' completato dagli ALLEGATI richiamatilrtesto dei vari Capitoli tra cui, in particolata,mappatura dei processi gestionali, che costiuianalisi

gestionale/operativa relativa all'analisi del cetaanterno.

In relazione alle suddette fasi, nell'ultima Retaz del RPCT e' emerso che il MODELLO di gestiosleridchio di corruzione €' in linea con le direttidel Piano
Nazionale Anticorruzione 2019, Allegato 1.

Il giudizio sul MODELLO di gestione del rischiofermulato nell'ultima Relazione annuale RPCT, pidaith in Amministrazione trasparente alla qualensia.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
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In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornamnehe, di seguito, vengono riportati.

Tenendo conto del futuro assorbimento del PTPCPHED, il PTPCT introduce, nel triennio di riferimi@, contenuti ulteriori rispetto alle precedemtizéoni:

- i Risultati Attesi (R.A.) in termini di obiettiwyenerali e specifici, programmati in coerenzaicdocumenti di programmazione finanziaria adottati'ente;

- le modalita’' e le azioni finalizzate, nel periodioriferimento, a realizzare la piena accessijlifisica e digitale, alle amministrazioni da padei cittadini
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con digabik i relativi indicatori di impatto;

- I'elenco dei processi e delle procedure da séicaie e reingegnerizzare, i processi gia' digitati, anche di back office, i servizi online, relativi indicatori

di impatto;

- gli interventi, anche organizzativi, per la diditzazione di tutte le fasi dell'affidamento ed@sione dei contratti pubblici.

PRIMA PARTE
Il Piano di prevenzione del rischio

La prima parte ha carattere generale e illustratelia strategia e delle misure di prevenziondubte
l'individuazione di:

- principi del processo di gestione del rischio

- obiettivi strategici

- soggetti che concorrono alla elaborazione e attnazilel processo di gestione del ris

SECONDA PARTE
Il sistema di gestione del rischio-risk
management

ANALISI DEL RISCHIO

- analisi del contesto esterno, attraverso la ntappaei soggetti che interloquiscono con I'amniagone e
delle variabili che possono influenzare il rischio

- analisi del contesto interno, attraver'autoanalisi organizzativa amappatura dei processi

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
- identificazione del rischio

- analisi delle cause del rischio
- ponderazione delle risct

TRATTAMENTO DEL RISCHIO
- misure di prevenzione generali
- misure di prevenzione ulteri

COORDINAMENTO CON LA PERFORMANCE, CON GLI ALTRI STBMENTI DI PIANIFICAZIONE
DELL'ENTE E IL SISTEMA DEI CONTROLLI

MONITORAGGIO
- verifica attuazione misure
- valutazione e controllo dell'efficacia del PTPCT

TERZA PARTE
La trasparenz

PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA
Programma triennale per la trasparenza e l'int&grit
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1.5 Periodo di riferimento e modalita’ di modificae di aggiornamento PTPCT

I PTPCT copre il periodo di medio termine del twrigo, e la funzione principale dello stesso e' lqudi assicurare il processo, a ciclo continucgehtione del
rischio corruttivo attraverso approvazione delesisd, attuazione e revisione dello stesso, secopdadipi, le disposizioni e le linee guida elakiera livello
nazionale e internazionale.

Il PTPCT riepiloga e descrive il sistema di gestiogarantendo che la strategia si sviluppi e siificbdsulla base degli esiti e delle risultanzéleéonti e dei
feedback ricevuti dagli stakeholders, in modo déene a punto strumenti di prevenzione mirati eenpiu’ efficaci.

In questa logica, la gestione del rischio corrottteme descritta nel presente PTPCT, analogamequterdao avviene per il PNA, non si configura comattivita'
una tantum, bensi' come un processo continuo,tdra&iclica, in cui le strategie e gli strumergingono via via affinati, modificati o sostituiti nelazione ai
feedback ottenuti dalla loro attuazione.

La revisione del processo di gestione e' assicatii@erso modifiche e attraverso l'aggiornamamtauale dell'intero sistema di gestione e, consggaente,
del PTPCT, che sono sottoposti all'approvazionkodghno di indirizzo politico, sulla base deglitedei monitoraggi o della sopravvenienza di nuelementi
(come, ad esempio, nuove normative, prassi, riazgamioni di processi e/o di uffici).

Dopo l'approvazione da parte dell'organo di indwipolitico, il RPCT assicura:

- la comunicazione personale a tutti i dirigen@Pe a tutti i dipendenti attraverso i canali dnzmicazione ritenuti piu' adeguati;

- la massima diffusione dei contenuti del PTPCT pobblicazione dello stesso sul sito istituzionale

- I'attuazione del PTPCT mediante atti organizzativ

- il monitoraggio sulla attuazione del PTPCT e'sffltacia delle misure anche avvalendosi di sédiiaudit.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornanehe, di seguito, vengono riportati.

Ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, del decrltgge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mod#ioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ancReAD e’
adottato entro il 31 gennaio, secondo lo scheniattio tipo cui all'articolo 1, comma 3, del presetigecreto, ha durata triennale e viene aggiormataamente
entro la predetta data.

In caso di mancato rispetto di questa scadenzapooh essere erogata la retribuzione di risultatm si possono conferire incarichi di consulenzaio d
collaborazione, e l'ente puo' incorrere in una iserezamministrativa da 1.000 a 10.000 euro, coreeigtio dall'articolo 19, comma 5, lettera b), dél@0/2014.

Il PIAO e' predisposto esclusivamente in formatitdle ed e' pubblicato sul sito istituzionale @ébartimento della funzione pubblica della Presixeuel
Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale dascuna amministrazione.

1.6 Data e documento di approvazione del PTPCT

Con delibera n.1208 del 22 novembre 2017 (di agmiowne definitiva dell'’Aggiornamento 2017 al PidNewionale Anticorruzione), 'ANAC ha evidenziatcegh
al fine del coinvolgimento degli organi di indirzpolitico amministrativo e/o degli uffici di diret collaborazione, va effettuato il cosiddetto "pioppassaggio”
secondo cui e' auspicata:

- I'adozione di un primo SCHEMA di carattere geteth PTPCT
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- I'approvazione del PTPCT definitivo, previa cdtestione pubblica.

Il PTPCT definitivo va approvato entro il 31.01aifascun anno, salvo proroga.

Solo nelle amministrazioni caratterizzate da paldiee complessita’ dell'articolazione o delle fonzilo schema puo' essere adottato entro il 3@.0PTPCT
definitivo entro il 30.04 di ciascun anno.

Le predette prescrizioni sono state confermateedelie Indicazioni metodologiche allegate al PN il quale ha, ulteriormente chiarito che il PTé&ve
esser pubblicato entro il termine di 30 giorni dallia approvazione.

Cio' premesso, per I'elaborazione del PTPCT datfismistrazione e' stata seguita la procedura dgypaopassaggio” di seguito descritta:

1. adozione SCHEMA PTPCT con deliberazione dellomgydi indirizzo politico competente in materia, dtti, deposito del provvedimento in Segreteria e
pubblicazione sul sito web istituzionale per cotisea piu' ampia consoscenza,;

2. informativa preventiva all'organo di indirizzolico non competente per I'approvazione del PTRaTine di ottenere il coinvolgimeno dello stessbprocesso
di approvazione del PTPCT,;

3. consultazione pubblica sullo schema di PTPCTiaméel pubblicazione di avviso sul sito web dell'amigtrazione per:

- acquisizione delle proposte da parte di stakedreldsterni, a seguito di pubblicazione di appa@sreso di consultazione pubblica, in atti;

- acquisizione delle proposte da parte dei dirigeesponsabili di posizione organizzativa, quedkeholders interni, anch'esse in atti.

4. approvazione PTPCT definitivo, come da delibieraz dell'organo di indirizzo politico, in atti.

In fase di predisposizione e/o prima dell'appromagj I'organo di indirizzo politico-amministratiba potuto esprimere un parere o ha potuto forniggerimenti
di integrazione/modifica al PTPCT.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita’ con i precedenti Piaingono confermati, relativamente al presentetGlapidel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornanehe, di seguito, vengono riportati.
Anche il PIAO, come |i PTPCT va approvato entrdlilO1 di ciascun anno, salvo proroga.
L'organo esecutivo dell'ente, su proposta del RP@mgpprovato il presente PTPC con:
- deliberazione n. 20 del 24-03-2021

1.7 Attori interni allamministrazione che hanno patecipato alla predisposizione del Piano, nonche'amali e strumenti di partecipazione
Oltre al RPCT che opera anche quale Responsabila ffeasparenza, hanno partecipato alla predisjpos del piano:

- gli organi di indirizzo politico-amministrativdhe hanno assicurato un coinvolgimento attivo rdillerse fasi della redazione dello stesso;
- i dirigenti/responsabili di posizione organizzatie i dipendenti.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornamnehe, di seguito, vengono riportati.

Partecipa alla predisposizione del piano anch&F Dimitatamente alla predispozione del Modell®®8AO, o Piano Tipo, destinato ad assorbire il PTP&Lcui
si conforma il presente documento a partire dal erdmdella pubblicazione del DM e dei documenteasb correlati.
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1.8 Attori esterni all'amministrazione che hanno patecipato alla predisposizione del Piano nonche' cali e strumenti di partecipazione

E' stato pubblicato un awviso sul sito delllamntiaizione al fine di raccogliere informazioni e segmenti per I'implementazione e il miglioramentd distema
di gestione del rischio di corruzione descritto REPCT.

Gli esiti della consultazione vengono riportati RAIPCT e le informazioni, le proposte e i suggenitingono valutati ai fini dei contenuti del PTPCTengono
conservati agli atti.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornamnehe, di seguito, vengono riportati.

Tenendo conto del futuro assorbimento del PTPCPHED il presente aggiornamento si conforma deltelatita’ di predisposizione del Piano nonche' daat
e degli strumenti di partecipazione indicati dalfb&dalle Linee Guida PIAO, resi disponibili al mamo della approvazione del presente documento.

| Stakeholder | Tipologia | Suggerimento/proposte |

1.9 Canali, strumenti e iniziative di comunicazion&lei contenuti del Piano
Il Piano viene portato alla conoscenza del persondklla cittadinanza, degli stakeholders, e dejgstii a qualunque titolo coinvolti nell'attivita'
dell'amministrazione mediante i seguenti strumemtnali di diffusione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita’ con i precedenti Piaingono confermati, relativamente al presentetGlapidel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornamnehe, di seguito, vengono riportati.

Tenendo conto del futuro assorbimento del PTPCPHED il presente aggiornamento si conforma ai Gastaumenti e iniziative di comunicazione dei temuti
del PIAO indicati dal DEF e dalle Linee Guida PIA€3i disponibili al momento della approvazionephelsente documento.

Strumenti destinatari
Diffusione mediante pubblicazione sul sito istituzionale in "Amministrazione Tutti gli stakeholders interni ed esterni
trasparente”

- sotto sezione di | livello "Altri contenuti” cahlink a "Disposizioni generali”
- sotto sezione di Il livello "Piano di prevenziotella corruzione"

a tempo indetermina

Comunicazione personale e diretta a ogni singolo dirigente/P.O. e a ogni a) - Tutti i dipendenti ai quali viene inviata una comunicazione inerente
dipendente attraverso email e/o rete intranet l'avvenuta pubblicazione e la collocazione del Piano; b) - Altri soggetti
individuati dal RPCT e dai Dirigenti/P.O.
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PARTE Il
IL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE PERPERIODO 2021-2023

28



1.PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO

Il PTPCT si basa sui principi per la gestione dadhio tratti dalla norma UNI ISO 31000 2010 e 31 @018, e di seguito riportati.

a) La gestione del rischio crea e protegge il \alor

La gestione del rischio contribuisce in manieraa$trabile al raggiungimento degli obiettivi ed aglioramento della prestazione, per esempio in it@irch salute
e sicurezza delle persone, security, rispettoapiisiti cogenti, consenso presso l'opinione pohblprotezione dell'ambiente, qualita’ del prodgtstione dei
progetti, efficienza nelle operazioni, governanceptazione.

b) La gestione del rischio e' parte integranteutdi t processi dell'organizzazione.

La gestione del rischio non e' un'attivita' indigente, separata dalle attivita' e dai processtcigdi dell'organizzazione. La gestione del riscligarte delle
responsabilita’ della direzione ed e' parte intetgrdi tutti i processi dell'organizzazione, inclagpianificazione strategica e tutti i processjeéstione dei progetti
e del cambiamento.

c) La gestione del rischio e' parte del processtsimale.

La gestione del rischio aiuta i responsabili ddieisioni ad effettuare scelte consapevoli, detegingi la scala di priorita' delle azioni e distingura linee di
azione alternative.

d) La gestione del rischio tratta esplicitamentedrtezza.

La gestione del rischio tiene conto esplicitamelaiéincertezza, della natura di tale incertezea@me puo' essere affrontata.

e) La gestione del rischio e' sistematica, strattue tempestiva.

Un approccio sistematico, tempestivo e struttuatitogestione del rischio contribuisce all'efficdared ai risultati coerenti, confrontabili ed adiidli.

f) La gestione del rischio si basa sulle migliofiormazioni disponibili.

Gli elementi in ingresso al processo per gestirgsdhio si basano su fonti di informazione qualti gstorici, esperienza, informazioni di ritornoi gaertatori
d'interesse, osservazioni, previsioni e parergegciglisti. Tuttavia, i responsabili delle decisidovrebbero informarsi, e tenerne conto, di qaaisimitazione
dei dati o del modello utilizzati o delle possitalidi divergenza di opinione tra gli specialisti.

g) La gestione del rischio e' "su misura".

La gestione del rischio e in linea con il contessterno ed interno e con il profilo di rischiol@debanizzazione.

h) La gestione del rischio tiene conto dei fattonani e culturali.

Nell'ambito della gestione del rischio individuapaaita’, percezioni e aspettative delle personerrested interne che possono facilitare o impedire i
raggiungimento degli obiettivi dell'organizzazione.

i) La gestione del rischio e' trasparente e inghusi

Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei ptti d'interesse e, in particolare, dei resporisdélle decisioni, a tutti i livelli dell'organizzione, assicura
che la gestione del rischio rimanga pertinentegggoanata. Il coinvolgimento, inoltre, permette dhportatori d'interesse siano opportunamente eggtati e
che i loro punti di vista siano presi in considévae nel definire i criteri di rischio.

j) La gestione del rischio e' dinamica.

La gestione del rischio €' sensibile e rispondeaahbiamento continuamente. Ogni qual volta accadmemti esterni ed interni, cambiano il contestia e
conoscenza, si attuano il monitoraggio ed il riesagmergono nuovi rischi, alcuni rischi si modifiozed altri scompaiono.

k) La gestione del rischio favorisce il migliorani@igcontinuo dell'organizzazione.

Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attettedegie per migliorare la maturita' della progrgstione del rischio insieme a tutti gli altri egpdella propria
organizzazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
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NORMA UNI ISO 37001:2016

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornanenl punto.

Nell'ambito dei principi per la gestione del riszhiatti dalla norma UNI ISO 31000:2010 e 31000&0%Ente conforma il proprio sistema di gestiorérdschio
di di corruzione alla norma UNI ISO 37001:2016.Udl ISO 37001 specifica requisiti e fornisce un@guper stabilire, mettere in atto, mantenere,@ggire e
migliorare un sistema di gestione per la prevereidella corruzione che puo' essere a se' stafteCP) o integrato in un sistema di gestione congesMod.
231/ PIAO) . La norma fornisce specifica i requisifornisce una guida in relazione alle attivitell'ente:

- corruzione nei settori pubblico, privato e nofjiro

- corruzione da parte dell'ente;

- corruzione da parte del personale dell'ente pleeaoper conto dell’ente o a beneficio di essa;

- corruzione da parte dei soggetti, parti terze, mbperano per conto dell'ente o a beneficio di;essa

- corruzione dell'ente;

- corruzione del personale dell'ente in relazidieeattivita' dell'ente;

- corruzione dei dei soggetti, parti terze, cherape per conto dell'ente, in relazione alle ativilell'ente;

- corruzione diretta e indiretta (per esempio @maénte offerta o accettata tramite o da una pae).

La norma €' applicabile soltanto alla corruzionefillsce requisiti e fornisce una guida per unesigt di gestione progettato per aiutare un'enteeepire,
rintracciare e affrontare la corruzione e a risgpette leggi sulla prevenzione e lotta alla cowneie gli impegni volontari applicabili alla propattivita'.

La norma non affronta in modo specifico condottiftolente, cartelli e altri reati relativi ad amtist/concorrenza, riciclaggio di denaro sporcdtie attivita'
legate a pratiche di malcostume e disoneste, sehlyéorganizzazione possa scegliere di estendsoefm del sistema di gestione per comprenderdéajattivita'.
| requisiti della norma sono generici e concepéi pssere applicabili a tutte le organizzazionpddi delle organizzazioni) indipendentemente g, tdalle
dimensioni e dalla natura dell'attivita', sia reftere pubblico, sia in quello privato o del nofjiro

La conformazione del sistema di gestione del rsdhidi corruzione alla norma UNI ISO 37001:201@@erne tutte le fasi del processo e, in particolamgalisi
del contesto interno, gestionale, nell'ambito delle la descrizione di ciascun processo - medidggerizione della relativa articolazione in FAS! effettuata in
base ai criteri ai criteri della norma UNI ISO 37(#D16.

Secondo quanto indicato nel Quaderno di Conforradive a "La Linea Guida applicativa sulla normalUSO 37001:2016 per la prevenzione della corrugipn
con la norma UNI ISO 37001, pubblicata a fine 2@L@lisponibile lo standard volontario, certifidabiche tratta di anti corruzione e che, adottdadoedesima
struttura comune (cd. "High Level Structure") aaué altre norme ISO sui sistemi di gestione dalggnizzazioni, rende piu’ agevole la sua integrezcon altri
standard largamente diffusi, quali ad esempio @ #8901 sui sistemi di gestione per la qualita’ adema UNI ISO 31000:2018 sulla Gestione del riscin
sintesi, la norma UNI ISO 37001 stabilisce dei isitiper pianificare, attuare e mantenere un siatéi gestione e controllo dei rischi di corruziaeeondo un
approccio che si articola nelle seguenti fasi:

- analisi del contesto

- valutazione dei rischi di corruzione

- programmazione e attuazione di misure e contalli corruzione

- sorveglianza sulla loro applicazione e riesam®geo sull'efficacia e adeguatezza del sistem@elenzione, in modo da assicurarne il migliorammenntinuo
( monitoraggio e riesame).

| requisiti della norma volontaria UNI ISO 3700Erputte le fasi suddette, non rappresentano umigahin quanto essi riprendono principi, concettin alcuni

o con finalita' di prova dell'esimente da responsalda reato delle organizzazioni di cui ai Ri@inennali per la Prevenzione della Corruzioneelp Trasparenza
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ai sensi della L. 190/2012 e i Modelli di Organizioae, Gestione e Controllo ai sensi del D.L.g5/2301 e, come, ad esempio, le misure anticorruzisensi
del FCPA statunitense o dell' UK Bribery Act ingles

Analogamente a quanto previsto per il MOGC ai séekD.Lgs 231/2001 per la prevenzione dei reatateria di salute e sicurezza sul lavoro, comdaynzione
di idoneita’ dei requisiti della norma OHSAS 180€drrispondenti a quelli di legge (art. 30 del Dslj/2008), i criteri della norma UNI ISO 37001 pegsentano
un riferimento valido e autorevole per il modelineente in ambito corruzione. Inoltre I'adozioneatiéeri medesimi consente di addivenire allaifieetzione di

conformita’ alla norma UNI ISO 37001 da parte dsoggetto terzo indipendente con il BENEFICIO déoére la prova dell'esimente in sede penale R a@T.

Il ruolo della norma UNI ISO 37001 e' quello diessun criterio omogeneo finalizzato ad ottimizzao®mordinamento e l'integrazione tra i sistemcdntrollo

dei rischi di corruzione gia' esistenti nell'orgamaizione (PTPC, MOGC 231, procedure ISO 9001, chlirititerni, etc.), idoneo a migliorare il monitmygio sulla
loro efficacia e il coinvolgimento dell'intera orgazazione. Cio' significa che I'ente deve padiafo stato esistente (dai controlli, dalle progegdai documenti
esistenti) e valutare se e in che misura questgigiaddoneo a soddisfare i requisiti della UNI IS@001 per tenere sotto controllo i rischi di carome, evitando
quindi inutili, costose e burocratiche duplicazidnnatura meramente formale. D'altronde questa&tbm e’ ben evidenziato dalla stessa norma UNI3&@D1,

che, prima fra tutte le norme ISO, parla di "mistargionevoli e appropriate”, ovvero "appropriaispetto al rischio di corruzione e "ragionevoli'relazione alla
probabilita’ di raggiungere I'obiettivo di prevenla corruzione.

Con questi presupposti, I'adozione del sistemasliigne UNI ISO 37001 costituisce un fattore dicesso per il controllo dei rischi di corruzioneducendosi
in un investimento in legalita' e non in un merastooper I'organizzazione e rappresenta uno deglinginti per favorire la diffusione di una culturziemdale

contraria alla corruzione, senza la quale nesstiensa di controllo o prevenzione potra' mai diesimente efficace.

2. PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO - RISK MANAGEME NT

2.1 1l concetto di "corruzione' adottato dal PTPC

La nozione di corruzione ricomprende tutte le azeboomissioni, commesse o tentate che siano:

- penalmente rilevanti (concussione, art. 317,uzone impropria, art. 318, corruzione propria, a9, corruzione in atti giudiziari, art. 319-tiduzione indebita
a dare e promettere utilita', art. 319-quater)luse le "condotte di natura corruttiva" indicatdl'det. 7 della legge n. 69 del 2015, che aggiuageeati sopra
indicati quelli di cui agli art. 319-bis,321, 3222-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice penale;

- poste in essere in violazione dei Codici di Contgormento o di altre disposizioni sanzionabili ia disciplinare;

- suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimedaiall'amministrazione di appartenenza o ad altte pubblico;

- suscettibili di arrecare un pregiudizio all'imnmagdell'amministrazione;

- suscettibili di integrare altri fatti illeciti pgnenti.

Tale ampia nozione consente di riportare al coackttorruzione anche la cattiva amministrazioingefficienza e la disorganizzazione dell'azioneranistrativa,
che determinano gli eventi rischiosi sopra citatnsente di riportare al concetto di corruzionenandenomeni di malessere organizzativo che caigincondotte
mancanza di collaborazione, ostruzionismo, isoldameraltri dannose situazioni di malfunzionamentingerno della singola unita’ organizzativa o digerse
unita' organizzative dell'amministrazione.

Tenuto conto di tali elementi, la strategia di gnexione della corruzione diventa anche una staatdigimiglioramento complessivo del funzionamenttbade
macchina amministrativa e, in definitiva, di mighoento della qualita’ dell'organizzazione e délliga’ amministrativa sotto il profilo della spegefficienza
allocativa o finanziaria), della produttivita' (efenza tecnica), della qualita’ dei servizi (deigqessi ai procedimenti) e della governance.

Tale conclusione e' particolarmente evidente sierst presente che i PNA hanno raccomandato unadalegia di gestione del rischio ispirata ai prna alle
linee guida UNI ISO 31000:2010 in quanto idonearqti restando possibili adattamenti in ragioneedediratteristiche proprie dell'amministraziondéar@mergere
duplicazioni, ridondanze e nicchie di inefficierctae offrono ambiti di miglioramento.
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Il collegamento tra le disposizioni della L.n. 12012 e l'innalzamento del livello di qualita’ daifjanizzazione e dell'azione amministrativa, int@sne contrasto
di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazg e' riscontrabile anche nei piu' recenti intetivéel legislatore sulla L. n. 190/2012. In pastare, e' evidente
nell'ambito dell'art. 1, co 8-bis della legge sutilen cui vi ' un esplicito riferimento alla yieza da parte dell’OIV alla coerenza fra gli okigtstabiliti nei
documenti di programmazione strategico gestiondl®€PCT.

In correlazione con la nozione, oggettiva, di cpisne sopra indicata, di ampia portata, il presé®CT fonda la strategia anticorruzione su unaonez
altrettanto ampia di "prevenzione della corruzigradle comprende una vasta serie di misure coni areano le condizioni per rendere sempre piuiciiéf
l'adozione di comportamenti di corruzione nell' amstrazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita’ con i precedenti Piaingono confermati, relativamente al presentetGlapiel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornarnenl punto.

In merito alla nozione di corruzione e di prevengalella corruzione, il PNA 2019 precisa che, mgllhamento penale italiano la corruzione non ddimcon i
soli reati piu' strettamente definiti come cormdt{concussione, art. 317, corruzione improprid, 318, corruzione propria, art. 319, corruzionafin giudiziari,
art. 319-ter, induzione indebita a dare e prometiéihita’, art. 319-quater), ma comprende anchg relativi ad atti che la legge definisce comeridotte di natura
corruttiva”". L'Autorita’, con la propria delibera2i5 del 2019, sia pure ai fini dell'applicaziatedla misura della rotazione straordinaria (dialla Parte I,
1.2. "La rotazione straordinaria™), ha consideme "condotte di natura corruttiva" tutte quelidicate dall'art. 7 della legge n. 69 del 2015, apgiunge ai
reati prima indicati quelli di cui agli art. 3198821, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del@mgdienale. Con questo ampliamento resta ulteriderdmimitata
la nozione di corruzione, sempre consistente iniBpecomportamenti soggettivi di un pubblico fuomario, configuranti ipotesi di reato. | comporgmi di tipo
corruttivo di pubblici funzionari possono verificarin ambiti diversi e con riferimento a funzioniverse. Si puo' avere pertanto una corruzione ivalat
all'assunzione di decisioni politico-legislativejaucorruzione relativa all'assunzione di atti gziadi, una corruzione relativa all'assunzione tiaahministrativi.
Cio' non muta il carattere unitario del fenomenaoruitivo nella propria essenza. In questo senswgessni come "corruzione politica” o "corruzione
amministrativa" valgono piu' a precisare I'ambigb quale il fenomeno si verifica che non a indiddeiuna diversa specie di corruzione.

L'Autorita’ ritiene opportuno precisare, pertamioe naturalmente con la legge 190/2012 non si neadifcontenuto tipico della nozione di corruziama per la
prima volta in modo organico si introducono e, las gia' esistenti, si mettono a sistema misureimtidono laddove si configurano condotte, situagio
condizioni, organizzative ed individuali - ricondhiti anche a forme di cattiva amministrazione e gotrebbero essere prodromiche ovvero costitnigmbiente
favorevole alla commissione di fatti corruttivisenso proprio. L'art. 1, co. 36, della I. 190/20&a8dove definisce i criteri di delega per il riovd della disciplina
della trasparenza, si riferisce esplicitamentatbfche gli obblighi di pubblicazione integraneelii essenziali delle prestazioni che le pubblieh@ministrazioni
sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzooentrasto della "cattiva amministrazione" e nolo i fini di trasparenza e prevenzione e conrastla
corruzione. Il collegamento tra le disposizionilaél 190/2012 e l'innalzamento del livello di gtedldell'azione amministrativa, e quindi al costeadi fenomeni
di inefficiente e cattiva amministrazione, e' evidi@to anche dai piu' recenti interventi del legfiste sulla |. 190/2012. In particolare nell'artca 8-bis della
legge suddetta, in cui €' stato fatto un espligfarzimento alla verifica da parte dell'organisnmdipendente di valutazione alla coerenza fra gkttibi stabiliti
nei documenti di programmazione strategico gestoaa piani triennali per la prevenzione dellaraaione e della trasparenza.

Va ulteriormente tenuto presente che, secondo quastualmente indicato nel Quaderno di Conformiativo a "La Linea Guida applicativa della normisiU
ISO 37001:2016 per la prevenzione della corruzipdieSeguito riportato con gli opportuni adattantent

-la definizione di corruzione cui fa riferimento di@rma internazionale 1SO 37001 e' ampia e compgrémdorruzione "attiva" (attuata dall'organizzagpdal
personale dell'organizzazione o anche, indirettaeéramite soggetti terzi) e quella "passiva" (pauta nei confronti dell'organizzazione o del seospnale) e
si estende a considerare anche la corruzione itsva @he passiva) dei soggetti, terze parti, conl'organizzazione ha relazioni ( es. organisngoeieta'
partecipate).
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2.2 Obiettivi strategici

OBIETTIVI STRATEGICI

A norma dell'art. 1 comma 8 L.n. 190/2012, cosihecsostituito dall'art. 41 del D.Lgs. n. 97/201&rgano di indirizzo politico definisce gli obiett strategici
in materia di prevenzione della corruzione e tressmza, che costituiscono contenuto necessaricodeindenti di programmazione strategico-gestionalel ®iano
triennale per la prevenzione della corruzione."

A sua volta, la determina ANAC n. 831 del 03.082Civente ad oggetto "Approvazione definitiva dahB Nazionale Anticorruzione 2016"indica, tra ntenuti
necessari del PTPCT, gli obiettivi strategici, oandando agli organi di indirizzo di prestareipatare attenzione alla individuazione degli olétstrategici
in materia di prevenzione della corruzione e dalsparenza..."nella logica di una effettiva e epesole partecipazione alla costruzione del sistdima
prevenzione".

Per definire i propri obiettivi in ambito decentratamministrazione prende le mosse dalla nozdire®rruzione, dagli obiettivi gia' definiti in antb nazionale
dall'ANAC con il PNA 2013, e dai suggerimenti irgaéo forniti dell'Autorita’ medesima, di seguittdicati.

1. Obiettivi strategici anticorruzione definiti ambito nazionale (PNA 2013)

- ridurre le opportunita’ che si manifestino casiaruzione nel significato di abuso del potere;

- aumentare la capacita' di scoprire casi di ciong,

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

2. Suggerimenti ulteriori forniti dell’ANAC:

- informatizzare il flusso per alimentare la pubbfiione dei dati nella sezione "Amministrazionsgeaente";

- realizzare l'integrazione tra il sistema di moraggio delle misure anticorruzione e i sistengdatitrollo interno;

- incrementare la formazione in materia di prevenzidella corruzione e trasparenza tra i dipendenti

- innalzare il livello qualitativo e il monitoraggsulla qualita’ della formazione erogata.

Cio' premesso, I'amministrazione, con proprio peaento:

- ha recepito, con alcuni adattamenti resi necessapporto al contesto dell'amministrazione neah@, | suddetti obiettivi e suggerimenti, che v@mgriportati
anche nel presente PTPCT, nella TABELLA che segue;

- ha definito ulteriori obiettivi pure riportati i@ TABELLA che segue.

SUGGERIMENTI AL RPCT

Quanto ai suggerimenti che I'organo di indirizzétjpoe deve fornire al RPCT relativamente al praaedi elaborazione ed approvazione del Piano didhmone
della Corruzione (PTPC), e a cui lo stesso e' teawdonformarsi, si indicano:

- prevedere listituzione, con atto formale o lwale revisione, di una stabile struttura di sufgpaal RPCT, da individuare nella conferenza dei
dirigenti/responsabili P.O. eventualmente suppandat OlV, organi di controllo imparziali, servidialidit, servizi per la digitalizzazione del prosesli gestione
del rischio corruttivo e di illegalita’;

- prevedere l'integrazione dei decreti di nominadd@&enti/responsabili P.O., con i compiti coaelalla elaborazione, approvazione e alla attuezdel PTPCT;

- integrare la mappatura dei processi con il precel attuazione della normativa di gestione ds#lgnalazioni sospette per l'antiriciclaggio e aggice la
mappatura al fine di tenere conto di nuovi procgsstionali o di processi gestionali da eliminare;
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- ricorrere a strumenti digitali, quali piattaforiméormatiche e spaziin cloud, per garantire infatizzazione e digitalizzazione del processo diges del rischio
anticorruzione, con particolare riguardo alla mapgadei processi gestionali e al monitoraggio'effitacia delle misure e sul funzionamento del TPcome
suggerito dal PNA 2019, Allegato 1.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita’' con i precedenti Piaengono confermati per il prossimo triennio, atighmente al presente Capitolo del PTPCT, glittiiestrategici
anticorruzione di:

- ridurre le opportunita’ che si manifestino casiatruzione nel significato di abuso del potere;

- aumentare la capacita' di scoprire casi di ciong,

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

Vengono recepiti gli ulteriori obiettivi strategianticorruzione definiti dall'organo di indirizzolgico-amministrativo.

Tutti i suddetti obiettivi sono riportati nella TARLA che segue.

Obiettivo Indicatori Target
RPCT: garantire la disponibilita’ di risorse umane e digitali nr. risorse umane assegnate al processo di gestione del rischio di  |[100% risorse umane
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle funzioni  |corruzione non inferiore al totale dei dirigenti/PO assegnate

anche mediante servizi di supporto alla informatizzazione e
digitalizzazione del processo di gestione del rischio di corruzione

PTPCT > ANALISI DEL CONTESTO INTERNO: aggiornare la nr. processi da aggiornare 100% processi
mappatura dei processi con: inserimento nuovi processi gestionali aggiornati

non presenti nelle annualita’ precedenti; eliminazione dei processi
che, per legge, regolamento o altra disposizione, hon devono
essere piu' gestiti del'amministrazione; modificazione dei processi
gestionali di competenza dell'amministrazione per effetto di
sopravvenute modificazioni legislative, regolamentari, o di altra
disposizione; ottimizzazione-razionalizzazione della mappatura
apportando le revisioni e correzioni alla mappatura delle annualita’
pregresse ai fini di eliminare criticita' e elevarne il livello qualitativo;
approfondire I'analisi gestionale dei processi, in sede di mappatura
degli stessi, mediante identificazione delle fasi e-o azioni di
ciascun processo; garantire la disponibilita’ di risorse digitali
adeguate mediante informatizzazione e digitalizzazione della
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mappatura dei processi e del processo di gestione del rischio
anticorruzione

PTPCT > VALUTAZIONE DEL RISCHIO: adottare la metodologia
di valutazione del rischio indicata nell'Allegato 1 PNA 2019,
privilegiando un'analisi di tipo qualitativo, accompagnata da
adeguate documentazioni e motivazioni con formulazione di un
giudizio sintetico

Metodologia 2019 in tutti i processi

100%

PTPCT > MISURE DI PREVENZIONE GENERALI - MG:
aggiornare il Codice di comportamento; adottare-aggiornare Linee
Guida relative alla individuazione e gestione dei conflitti di
interesse; adottare-aggiornare il Regolamento in materia di tutela
degli autori di segnalazioni di illeciti o irregolarita’ di cui siano
venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro di cui
all'art. 54 bis D.Lgs. n. 165/2001; adottare-aggiornare, se
necessario, il Regolamento disciplinante i rapporti fra
'amministrazione e i portatori di interessi particolari presso
I'’Amministrazione medesima e istituzione dell'’Agenda pubblica
degli incontri; adottare-aggiornare il Regolamento disciplinante i
procedimenti relativi all'accesso civico, all'accesso civico
generalizzato ai dati e ai documenti detenuti dall'amministrazione;
incrementare la formazione sul PTPCT, le misure di prevenzione,
I'etica, la legalita’ e gli effetti dell'integrita’ su benessere
organizzativo, qualita' dei servizi e "valore Paese".

adeguamento/aggiornamento nuovi regolamenti

100%

PTPCT > MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE - MS: limitare
il numero delle misure specifiche al fine di garantire |'effettiva
fattibilita' e realizzabilita' delle stesse.

1 misura specifica

100%

PTPCT > MONITORAGGIO: adottare il Piano del monitoraggio e
promuovere l'istituzione di servizi di audit, e eventuali servizi

Piano monitoraggio e piattaforma

100%
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ispettivi; informatizzare e digitalizzare integralmente la fase del
monitoraggio.

PTPCT > OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E LIVELLO MINIMO DI
TRASPARENZA: garantire I'esatto adempimento degli obblighi di
pubblicazione e I'aggiornamento delle pubblicazioni

nr. obbglighi da adempiere

100% obblighi adempiuti

PTPCT > LIVELLO ULTERIORE DI TRASPARENZA: garantire
magagiori livelli di trasparenza mediante la pubblicazione di dati
ulteriori rispetto a quelli obbligatori;

nr. dati ulteriori da pubblicare

100% dati ulteriori
pubblicati

INFORMATIZZAZIONE-DIGITALIZZAZIONE: informatizzare
integralmente i processi e i flussi informativi, individuati in sede di
attuazione del Piano, a cura del RPCT, del RTD e dei Responsabili
per automatizzare le attivita’;

nr. processi e i flussi informativi da informatizzare-digitalizzare

100% processi e i flussi
informativi
informatizzati-
digitalizzati

TRASPARENZA E PRIVACY: garantire la corretta attuazione del
bilanciamento tra privacy e trasparenza e la tutela dei dati
personali nella diffusione dei dati e informazioni; valorizzare il ruolo
del Servizio di Protezione dei dati personali; coinvolgere il
Responsabile del Servizio di Protezione dei dati personali nel
bilanciamento tra privacy e trasparenza;

nr. direttive/circolari diramate

almeno 1
direttiva/circolare

REGISTRO ACCESSI; garantire la regolare tenuta del Registro
degli accessi

nr. aggiornamenti Registro non inferiore a 12 ( uno al mese)

100% aggiornamenti
Registro effettuati

PTPCT > MG > FORMAZIONE: incrementare la formazione in almeno 1 corso di formazione 100%
materia di trasparenza, trasparenza smart 2.0 e Registro degli

accessi;

PTPCT > MG > TRASPARENZA SMART 2.0: promuovere almeno 1 schema o infografica esplicativa 100%

I'introduzione di nuove tecnologie e relativa formazione per attuare
la "trasparenza smart 2.0", come definita nel Progetto Anac sulla

36



trasparenza (Monitoraggio conoscitivo sulla "esperienza della
trasparenza" ) - Anno 2020

PTPCT > MG > TRASPARENZA > SERVIZI DI SUPPORTO attivazione servizio supporto specialistico awvio istruttoria
SPECIALISTICO: supportare il RT e i responsabili dei flussi in
partenza e delle pubblicazioni con servizi di supporto specialistico

PNA> STRATEGIA: ridurre le opportunita’ che si manifestino casi |attuare misure prevenzione rispetto dei tempi di
di corruzione nel significato di abuso del potere programmazione o ri-
progammazione

PNA > STRATEGIA: aumentare la capacita’' di scoprire casi di attuare misure prevenzione rispetto dei tempi di
corruzione programmazione o ri-
progammazione

PNA > STRATEGIA: creare un contesto sfavorevole alla attuare misure prevenzione rispetto dei tempi di
corruzione programmazione o ri-
progammazione

2.3. Soggetti della gestione del rischio

L'individuazione degli attori del sistema di geseadel rischio di corruzione da parte delllammm@bne tiene conto della strategia elaborataedldinazionale
e definita all'interno dei PNA.

Detta strategia, a livello decentrato, e' attuagdiamte I'azione sinergica dei seguenti soggeétsieguito indicati con i relativi ruoli, compitifanzioni.

Gli attori della strategia di prevenzione del riscti corruzione operano in funzione della adozjatedl'attuazione, della modificazione e, infindlaeevisione
del sistema di gestione del rischio e del documehnBIPCT, che riepiloga e sintetizza il sistenngektione medesimo.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

L'efficacia e il funzionamento delle misure e d€dP dipende dalla partecipazione proattiva di tudirigenti /Responsabili di P.O., supportati -ecattivati - da
Servizi professionali specialistici per la informaaazione e digitalizzazione del processo di gastidel rischio di corruzione - che costituisconel loro
complesso, la struttura stabile di supporto cotiesce operativo a supporto del RPC.

Nel prossimo triennio, la partecipazione di tutiifigenti /Responsabili di P.O. deve essere patgdazsia sul versante dell'analisi del contestesiaersante del
monitoraggio.
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Ruolo

Compiti e funzioni

Sindaco Organo di indirizzo politico, il quale definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la p
Giunta Organo di indirizzo politico, il quale definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che

costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la p

Stakeholders esterni

portatori dell'interesse alla prevenzione della corruzione, con il compito di formulare proposte e osservazioni e di esercitare il controllo
democratico sull'attuazione delle misure, con facolta' di effettuare segnalazioni di illeciti

Stakeholders interni

si tratta di tutti i dirigenti, responsabili P.O., dipendenti in quanto risultano portatori dell'interesse alla prevenzione della corruzione, e
hanno il compito di formulare proposte e osservazioni, e con obbligo di effettuare segnalazioni di illeciti

Responsabile della
prevenzione della
corruzione e della
trasparenza RPCT

entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all'organo di indirizzo politico, per I'approvazione e nei comuni con popolazione inferiore a
5.000 abitanti, la conferma con le opportune modificazioni/integrazioni del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui
elaborazione non puo' essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012); entro il 31 gennaio di ogni
anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attivita'
particolarmente esposti alla corruzione; verifica I'efficace attuazione e l'idoneita’ del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione;
propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle prescrizioni, cosi' come qualora intervengano
mutamenti nell'organizzazione o nell'attivita' dell'amministrazione; d'intesa con il dirigente/responsabile competente, verifica I'effettiva
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attivita' per le quali €' piu' elevato il rischio che siano commessi reati
di corruzione; entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell'attivita'
svolta e la trasmette all'organo di indirizzo; nei casi in cui I'organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il dirigente/responsabile lo
ritenga opportuno, il responsabile riferisce sull'attivita' svolta. La figura del RPC e' stata interessata in modo significativo dalle
modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016. La nuova disciplina e' volta a unificare in capo ad un solo soggetto l'incarico di Responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e
funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettivita', eventualmente anche con modifiche
organizzative. Al fine di garantire indipendenza e autonomia, I'organo di indirizzo e' tenuto a disporre eventuali modifiche
organizzative necessarie per assicurare che al RPCT siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena
autonomia ed effettivita'. Inoltre, il medesimo decreto, da un lato, attribuisce al RPCT il potere di indicare agli uffici della pubblica
amministrazione competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. Dall'altro lato, stabilisce il dovere del RPCT di segnalare all'organo
di indirizzo e all'OlV "le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza”.
D'ora in avanti, pertanto, il Responsabile viene identificato con riferimento ad entrambi i ruoli come Responsabile della prevenzione
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della corruzione e della trasparenza (RPCT). Si precisa sin da ora che in attuazione delle nuove disposizioni normative, gli organi di
indirizzo formalizzano con apposito atto l'integrazione dei compiti in materia di trasparenza agli attuali RPC, avendo cura di indicare la
relativa decorrenza. Altro elemento di novita' €' quello della interazione fra RPCT e organismi indipendenti di valutazione. Si
evidenzia, infine, quanto disposto dal Decreto del Ministero dell'Interno del 25 settembre 2015 "Determinazione degli indicatori di
anomalia al fine di agevolare l'individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici
della pubblica amministrazione" che, all'art. 6, co. 5 prevede che nelle amministrazioni indicate all'art. 1, lett. h) del decreto, la
persona individuata come "gestore" delle segnalazioni di operazioni sospette puo' coincidere con il Responsabile della prevenzione
della corruzione, in una logica di continuita' esistente fra i presidi anticorruzione e antiriciclaggio e I'utilita’ delle misure di prevenzione
del riciclaggio a fini di contrasto della corruzione. Le amministrazioni possono quindi valutare e decidere, motivando congruamente,
se affidare l'incarico di "gestore" al RPCT oppure ad altri soggetti gia' eventualmente provvisti di idonee competenze e risorse
organizzative garantendo, in tale ipotesi, meccanismi di coordinamento tra RPCT e soggetto "gestore".

Referenti per la
prevenzione per l'area di
rispettiva competenza

Il RPCT e i Dirigenti /Responsabili di P.O. designano, all'interno delle rispettive aree/ settori/ uffici di competenza soggetti referenti per
I'anticorruzione, che svolgono attivita' informativa nei confronti del RPCT dei Dirigenti /Responsabili di P.O., affinche' questi abbiano
elementi e riscontri sull'organizzazione ed attivita' dell'amministrazione, e di costante monitoraggio sull'attivita' svolta, anche con
riferimento agli obblighi di rotazione del personale

Societa' ed organismi
partecipati dal Ente

Inquadrandosi nel "gruppo” dell'amministrazione locale sono tenuti ad uniformarsi alle regole di legalita’, integrita’ ed etica adottate
dal Ente

Collaboratori e consulenti
esterni a qualsiasi titolo

Interagendo con I'amministrazione comunale sono tenuti ad uniformarsi alle regole di legalita’, integrita’ ed etica adottate dal Ente .
Sono chiamati a partecipare al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e segnalano le situazioni
di illecito (art. 8 Codice di comportamento).

Ufficio contenzioso del
lavoro

L'Ufficio dei procedimenti disciplinari svolge anche le funzioni dell'Ufficio per la gestione del contenzioso del lavoro di cui all'art. 12
D.Lgs. 165/2001. Svolge i compiti e le funzioni di gestione stragiudiziale delle problematiche inerenti al rapporto di lavoro, alle misure
di sicurezza della salute dei lavoratori incluse le misure relative al benessere organizzativo, anche in relazione al piano di
miglioramento del benessere organizzativo

Servizio ispettivo/Servizio
di audit

Il Servizio ispettivo svolge l'attivita' ispettiva ai sensi dell'art. 1, comma 62, della Legge n. 662/1996 e ha il compito di effettuare
verifiche a campione sul personale, al fine di accertare I'osservanza delle disposizioni in materia di incompatibilita’, conflitto di
interessi, cumulo di impieghi, eventuale iscrizione ad albi professionali, e violazioni tributarie. Il Servizio di audit e’ funzionale al
monitoraggio e alla revisione del sistema di gestione del rischio
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Struttura di stabile
supporto funzionale al
RPCT costituita da tutti i
dirigenti/Responsabili di
P.O. supportati da Servizi
professionali specialistici
per la informatizzazione e
digitalizzazione del
processo di gestione del
rischio di corruzione

L'istituzione dell'ufficio di supporto e' una misura organizzativa la cui composizione e' rimessa alla valutazione dell'amministrazione e
all'organo di indirizzo cui compete la nomina del RPCT e disporre le modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e
poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettivita'. Cio' premesso, I'Ente intende far coincidere con l'insieme
dei Dirigenti /Responsabili di P.O., supportati da Servizi professionali specialistici per la informatizzazione e digitalizzazione del
processo di gestione del rischio di corruzione, la struttura stabile di supporto conoscitivo e operativo a supporto del RPC. La struttura
e' coordinata dal RPC, e si avvale degli appositi servizi di supporto specialistico sopra citati.

| Dirigenti /Responsabildi P.O. svolgono attivita' informativa nei confrodel responsabile, dei referenti e dell'autogiadiziarie
(art. 16 d.Igs. n. 165 del 2001; art. 20 d.P.R del 1957; art.1, comma 3, |. n. 20 del 1994;381 c.p.p.); partecipano al process
gestione del rischio;propongono le misure di prei@re (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); assicurbmsservanza del Codiodi
comportamento e verificano le ipotesi di violazipaelottano le misure gestionali, quali I'avvio dogedimenti disciplinarila
sospensione e rotazione del personale (artt. béesHl.Igs. n. 165 del 2001); osservano le misargenute nel P.T.P.Cart. 1, comm
14, dellal. n. 190 del 201:

Dipendenti

| dipendenti sono chiamati a partecipare al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1,
comma 14, della L. n. 190 del 2012) e segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all'U.P.D. (art. 54 bis del d.lgs. n. 165 del
2001); segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis I. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice di comportamento).

Il coinvolgimento di tutto il personale in servizfivi compresi anche gli eventuali Il presente PTi#€nde to che collaboratori
tempo determinato o i collaboratori esterni) eisleo per la qualita’ del PTPC e delle relativeumgs cosi' come un'anmgpcondivision
dell'obiettivo di fondo della lotta alla corruzioeedei valori che sono alla base del Codice di @tamento dell'amministrazione.
Il coinvolgimento va assicurato:

a) in termini di partecipazione attiva al procedsautoanalisi organizzativa e di mappatura dec@sei;

b) di partecipazione attiva in sede di definiziolele misure di prevenzione;

¢) in sede di attuazione delle mis

Ufficio dei procedimenti
disciplinari (UPD)

E' I'ufficio deputato a vigilare sulla corretta attuazione del codice di comportamento e a proporre eventuali modificazioni nonche' a
esercitare la funzione di diffusione di buone prassi.

L'ufficio:

svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito depropria competenza (articolo 55-bis d.lgs. n. d€i52001);
provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confraell'autorita’ giudiziaria (art. 20 d.P.R. nd&l 1957; art.1, comni®, legge r
20 del 1994; art. 331 c.p.p.);

cura l'aggiornamento del Codiadi comportamento dell'amministrazione, I'esamie deegnalazioni di violazione dei codici
comportamento, la raccolta delle condotte illeaiteertate e sanzionate, assicurando le garanzig dil'articolo 54bis del d.Igs. 1
165 del 2001;

vigila, ai sensi dell'art. 15 del d.P.R. 62/2013 "Coditecomportamento dei dipendenti pubblici”, sul edp del codice

comportamento da parte dei dipendenti dell'enténtedviene, ai sensi dell'art. 15 citato, in cdswiolazione
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Dirigente Ufficio del
personale

E' chiamato a cooperare all'attuazione e alle modifiche al codice di comportamento e a diffondere buone pratiche

Dirigente Ufficio CED/ ICT

E' competente per il supporto alla digitalizzazione dei processi e per le necessarie misure prevenzione di carattere informatico e
tecnologico anche nell'ambito della transizione al digitale

Gestore delle segnalazioni
di operazioni sospette

E' competente, ai sensi del decreto del Ministero dell'interno del 25 settembre 2015, in tema di "Determinazione degli indicatori di
anomalia al fine di agevolare l'individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici
della pubblica amministrazione"

Organi di controllo interno
al Ente ( OIV o Nucleo di
valutazione/Ufficio
controllo di gestione,
Organo di revisione) e
Servizi di audit

Sono tenuti alla vigilanza e al referto nei confronti del responsabile della prevenzione della corruzione, dell'organo di indirizzo politico,
e degli organi di controllo esterno.

I PNA ha evidenziato come "le modifiche che ilgg.l 97/2016 ha apportato alla I. 190/2012 raffoodanfunzioni gia' affilate ag
OlV in materia di prevezione della corruzione e trasparenza dal d.Ig2@3, anche in una logica di coordinamento corPiICR ¢
di relazione con 'ANAC.

In linea con quanto gia' disposto dall'art. 44 dlé&s. 33/2013, detti organismi, anche ai fini delblidazione dellaelazione sull
performance, verificano che i PTPC siano coeramtigli obiettivi stabiliti nei documenti di programazione strategicgestionale ¢
altresi', che nella misurazione e valutazione geigormance si tenga conto degli obiettivi connabanticorruzione e alla trasparen
In rapporto agli obiettivi inerenti la prevenziodella corruzione e la trasparenza I'OIV verifiazontenuti della relazite recante
risultati dell'attivita' svolta che il RPCT predisye e trasmette all'OlV, o#trche all'organo di indirizzo, ai sensi dell'artcd. 14, dell
[. 190/2012. Nell'ambito di tale verifica I'OIV ha possibilita' di chiedere al RPCT informaziordaumenti che ritieneatessari €
effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, co.i8;0. 190/2012). Nell'ambito dei poteri di vigilane controllo attribuiti all'ANAC
I'Autorita’ si riserva di chiedere informazioni tarall'OIV quanto al RPCT in merito allo stato tu@zione delle misurdi prevenzion
della corruzione e trasparenza (art. 1, cbis4. 190/2012), anche tenuto conto che I'O\éviedal RPCT le segnalazioni riguard
eventuali disfunzioni inerenti I'attuazione dei ETfart. 1, co. 7, I. 190/2012). Cio' in linea dintauita’ con quanto gl dispost
dall'art. 45, co. 2, del d.Igs. 33/2013, ove eVista la possibilita’ per 'ANAC di coinvolgere I\Dper acquisire ulteriori informaoni
sul controllo dell'esatto adempimento degli obkligh trasparenza. Ulteriori indicazioni sull'att&i degli OIV in matea d
prevenzione della corruzione e di trasparenza potraessere oggetto di atti di regolamentazione alatarsi congiuntamental
Dipartimento della funzione pubblica”.

In linea con le previsioni del PNA 2016, I'Organgsnli Valutazione

- verifica la coerenza tra gli obiettivi di traspara e quelli indicati nel piano della performanatiiizzando altresi' i dati relati
all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai diella valutazione delle performance (art. 44)ieaii contenuti della relaane recant
i risultati dell'attivita' svolta che il RPCT pregione e trasmette all'OlV, oltre che all'organindirizzo, ai sensi déart. 1, co. 14
della Legge 190/2012. Nell'ambito di tale veriffla possibilita’ di chiedere al RPCT informazie documenti che ritiene neces

ed effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, &bis, I. 190/2012)
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- valida la relazione sulle performance, di cuiaal 10 del d.lgs. 150/2009, dove sono riportaisultati raggiunti risptto a quel
programmati e alle risorse; propongono all'orgariodirizzo la valutazione dei dirigenti; promuowme attestano I'assolvimerdeg|
obblighi di trasparenza (art. 14, co. 1, lett.dglgs. 150/2009).

L'OIV verifica, inoltre, anche ai fini della valideone della Relazione sulla performance, che i piaemnnali per la prevenzione d

corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabitiei documenti di programmazione strategigstionale e che nella misurazio
valutazione delle performance si targpnto degli obiettivi connessi all'anticorruzianalla trasparenza. Esso verifica i contenuti
Relazione di cui al comma 14 in rapporto agli dbvetinerenti alla prevenzione della corruzione | drasparenza. A tdine,
I'Organismo medesimpuo’ chiedere al Responsabile della prevenzionk dekruzione e della trasparenza le informazior
documenti necessari per lo svolgimento del comtrellpuo’ effettuare audizioni di dipendenti. L'Grigano medesimo riferi

all'Autorita’ nazional@anticorruzione sullo stato di attuazione delle mesdi prevenzione della corruzione e di traspar:

Organi di controllo esterno all'Ente

Sono organi di controllo esterni i soggetti indicaglla Tabella che segue.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piaeingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizicome qui

riportati.

Organi di controllo esterno al Ente

Descrizione

Autorita' di vigilanza- ANAC

L'ANAC

- collabora con i paritetici organismi straniednde organizzazioni regionali ed internazionalingetenti;
-approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA);

-analizza le cause e i fattori della corruzionesnisce gli interventi che ne possono favorirgiavenzione e
il contrasto;

-esprime pareri facoltativi agli organi dello Stata tutte le amministrazioni pubbliche, in mateiiaonformita’
di atti e comportamenti dei funzionari pubbliciealegge, ai codici di comportamento e ai contrattilettivi e
individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubbd;

-esprime pareri facoltativi in materia di autorizizani, di cui all'articolo 53 del decreto legislatil65/2001, allg
svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirif amministrativi dello Stato e degli enti pulsblhazionali,
con particolare riferimento all'applicazione defreoa 16-ter, introdotto dalla legge 190/2012;

-esercita vigilanza e controllo sull'effettiva appkione e sull'efficacia delle misure adottatdedplibbliche
amministrazioni e sul rispetto delle regole sutsparenza dell'attivita’ amministrativa previstdlad legge
190/2012 e dalle altre disposizioni vigel
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riferisce al Parlamento, presentando una relazoi® il 31 dicembre di ciascun anno, sull'atthaliecontrasto
della corruzione e dell'illegalita’ nella pubbliaenministrazione e sull'efficacia delle disposizieigenti in

materia
Corte dei Conti in funzione di controllo e di Esercita funzioni di controllo e funzioni giurisdizionali collegate alla responsabilita’ amministrativa da fatto
Giudice della responsabilita’ amministrativa illecito, per i danni arrecati con dolo o colpa grave.
Altri organi di controllo indipendenti e Esercitano funzioni di controllo su determinate aree/ processi a rischio indicati dal RPCT ovvero servizi di audit
imparziali eventualmente istituiti nell'ambito del monitoraggio sul funzionamento del Piano e sull'efficacia delle misure

dall'lamministrazione

3. ANALISI DEL CONTESTO

3.1 Analisi del contesto esterno

FINALITA' DELL'ANALISI

L'Autorita’ Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha detato che la prima e indispensabile fase del psacdsgestione del rischio e' quella relativa adlesi del
contesto, attraverso la quale ottenere le inforamaziecessarie a comprendere come il rischio doroypossa verificarsi all'interno dell'amministi@ze per via
delle specificita’ dell'ambiente in cui essa oparéermini di strutture territoriali e di dinamicls®ciali, economiche e culturali, o per via delégatteristiche
organizzative interne (cfr. determinazione ANACL2/2015).

L'analisi del contesto esterno ha l'obiettivo didemziare come le caratteristiche dell'ambientequelle I'Ente opera possa favorire il verificansftehomeni
corruttivi al suo interno. Cio' in relazione siaeritorio di riferimento, sia a possibili relamiacon portatori di interessi esterni che possofiaeénzarne l'attivita',
anche con specifico riferimento alle strutture diaet composta.

Cosi' come richiede il PNA, nel suo aggiornamesefativo all'anno 2015 confermato, sul punto, daiARuiccessivi, I'analisi del contesto esterno vatefata
effettuata sulla base delle fonti disponibili pilévanti ai fini dell'identificazione e dell'analidei rischi e, conseguentemente, all'individuagie programmazione
di misure di prevenzione specifiche.

Come indicato dal’ANAC, al fine di agevolare ibpesso di gestione del rischio di corruzione, gprei piccoli Comuni in cui la scarsita’ di risors® consente
di implementare, in tempi brevi, un adeguato preeeslutativo, per il reperimento dei dati relatillianalisi del contesto esterno, 'amministragisnavvale del
supporto tecnico e informativo delle Prefetture.

Ai fini dell'analisi del contesto esterno e delladlisposizione del PTPCT, costituiscono un utfierimnento, per i comuni del territorio, anche:

- le "zone omogenee" delle Citta' metropolitane;

- le Province;

- il gestore delle segnalazioni di operazioni sttepanominato sulla scorta di quanto disposto dalreto del Ministero dell'interno del 25 settemBf45
"Determinazione degli indicatori di anomalia aldidi agevolare l'individuazione di operazioni sdpdi riciclaggio e di finanziamento del terrorsmda parte
degli uffici della pubblica amministrazione";
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CONTESTO ESTERNO IN GENERALE

Con riferimento all'analisi del contesto esterngiportano di seguito i dati e le informazioni dese dall'ultima Relazione della Prefettura/Ministénterno, in
particolare i dati e le informazioni contenuti hétima:

- Relazione sull'attivita' delle forze di polizeyllo stato dell'ordine e della sicurezza pubbdicaulla criminalita’ organizzata.

La Relazione e' trasmessa dal Ministro dell'Inteat® Presidenza della Camera dei deputati peroancia di appartenenza delllamministrazione daddessa,
risulta quanto segue.

PROVINCIA DI TORINO

La citta' metropolitana di Torino e' uno dei magppoli industriali italiani ed un importante rifierento commerciale strategico grazie anche allapss&ione
geografica che la pone presso lo sbocco delle gratidiarie provenienti dai trafori alpini e daalichi. Nonostante il territorio abbia risentitegli effetti della
crisi economica, che ha determinato la scarsa psipee agli investimenti privati e di quelli puldblsulle grandi opere, la crisi del settore eddeua rialzo della
disoccupazione (risulta essere il peggiore in tiffeemonte), la produzione industriale, al contranel 2014 ha evidenziato una leggera creskc#tarovincia si
presenta con uno scenario criminale multiforme dav@nvivenza tra i vari gruppi criminali si bagaun'apparente divisione dei fenomeni delittuostipessere
e quindi dei relativi interessi economici, facemdacere degli equilibri, se non veri e accordi,ddaina gestione dei mercati illeciti e dei citccine la alimentano
senza contrasto alcuno. La criminalita’ organizziitanatrice endogena della provincia e' rappresamnar lo piu' dalla 'ndrangheta calabrese chdtaisu
l'associazione per delinquere di stampo mafiosogmagente presente sul territorio - radicata saptiat nei Comuni, anche piccoli, delle prime duetwie
torinesi e del Canavese - dedita all'estorsion@sata, al gioco d'azzardo, al trasferimento fodewdto di valori, al porto ed alla detenzione g di armi e,
soprattutto, al traffico di sostanze stupefacegitistessi gruppi delinquenziali hanno orientafmropri anche verso il settore delle sale da gidegali, degli
apparati videopoker,

dell'edilizia e della movimentazione della terraekhe degli inerti. Il quadro d'insieme dellandnalita’ mafiosa di matrice calabrese stanziatia peovincia di
Torino era stato delineato dalle operazioni "lin@rie" (2010 ), "Minotauro" (2011), "Colpo Coda" (&), e da un'operazione del 2013 confermando tra le
ramificazioni della 'ndrangheta in Piemonte e sa&madre” in Calabria.

La mappa e le zone di influenza della 'ndranghim@ntese emerse da tali attivita', vedono l'irs@dénto nella citta' di Torino di un "locale pripaie” e d i
'indrine distaccate in altri quartieri. A Torinonella provincia le indagini in questione avevarnelato I'esistenza dei locali - riconducibili a sorterie
‘ndranghetiste prevalentemente reggine - di Ndii@areri (RC) a Torino, di Chivasso, di CuorgdeMoncalieri, di Nichelino, di Rivoli, di San GitsCanavese,
di Siderno (RC) a Torino, di Volpiano e di Giave(otire al citato "principale” di Torino). Da ultimd 1€ luglio 2014, nell'ambito dell'indagine "San Mickél
I'’Arma dei carabinieri ha tratto in arresto 20 pess ritenute responsabili, a vario titolo, di asapione di tipo mafioso, estorsione, usura, teaffilecito di rifiuti,
accesso abusivo a sistema informatico protettonearso esterno in associazione mafiosa; l'indagifiee a ricostruire compiutamente l'organigramnea d
sodalizio, documentandone la connotazione tipicaanerafiosa, ha delineato altresi', I'operativilanprovincia torinese di un'articolazione deltseca "Greco"
di San Mauro Marchesato (KR). E' stata, altresghodtrata la loro capacita’ di infiltrarsi nell'ingmditoria piemontese, arrivando ad ottenere induiatta o
indiretta la gestione e/o il controllo di attivistonomiche, | ‘acquisizione di appalti pubbligiravati, il reimpiego del denaro di provenienzadita, I'intestazione
fittizia di beni nonche' ingerenze nella vita poltlocale. L'inchiesta "Minotauro" aveva, inoltgga' rivelato l'infiltrazione mafiosa delle murpailita’ torinesi di
Leini’, Rivarolo Canavese, e Chivasso tanto daitswedl successivo intervento prefettizio che badvtto allo scioglimento dei Consigli Comunalildgrime
due localita' con appositi D.P.R., rispettivamadeb30 marzo e del 25 maggio 2012; la gestione dssariale dei suddetti comuni e' terminata rispettiente il
30 marzo 2014 e il 23 maggio 2014; per entrambldaioni amministrative si sono svolte nel mese di
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maggio 2014. A Torino, nel Canavese e nel Chivassigfleva la minore incisivita' criminale dellarsignificati va presenza della famiglia "Marangddie regge
le sorti dell'alleanza dei due gruppi denominatiatithdoAgresta”; nell'area di Chivasso risulta senfiprte la presenza di personaggi legati alla ieteasca
"Alvaro" di Sinopoli (RC). Nel Canavese, inoltre registra ancora la presenza di soggetti legatagpartenenti al gruppo criminale facente capo aoggetto
della famiglia "laria" che continua ad esercitéeégémonia sul traffico di armi, di stupefacenti clogl di provenienza furtiva. Nel capoluogo si regita presenza
di personaggi legati alle cosche "Barbaro”, "Beéf, "Bellocco”, "Morabito-Bruzzaniti-Palamara™'®rsino-Macri" della provincia di Reggio Calabrid;o
Presti", "llaqua”, "Vrenna" e "Megna" della proviaali Crotone. Nella zona di Ivrea sono preserfiliati alle cosche "Alvaro" e "lerino™, originagi della
provincia di Reggio Calabria nonche' alla coscariMeso” di Limbadi (VV); anche nell'area di Carmagn@O), si evidenziano elementi riconducibili abislizio
catanzarese dei "Bonavita", nonche' della coscadmio” della provincia di Reggio Calabria. In Tari@ Grugliasco (TO) e' emersa 1'attivita' di appeenti ed
affiliati alla cosca "Cua" di Natile di Careri (R@gditi ai reati nel settore degli stupefacentg aktorsioni ed a quelli contro il patrimonio epersona. Nella
provincia, come avvalorato da operazioni delle EatizPolizia sia dell'anno di riferimento che detjuprecedenti, si sono rifugiati alcuni latitadille cosche di
"ndrangheta” grazie ad una rete di solidarieialioale che ha permesso il passaggio e la permandirsoggetti affiliati alle famiglie dell'organiazione. Sul
territorio e' stata, altresi', riscontrata la presedi soggetti, un tempo appartenenti alla crifitaia

organizzata di matrice siciliana, con diversi ias=i illeciti, tra i quali il traffico di sostanzgupefacenti, 'usura e le estorsioni commesse amictianni di
commercianti locali. Per quanto concerne I'aggoessdei patrimoni illecitamente accumulati (tematde nell'azione di contrasto alla criminalitej@anizzata),
nel corso del 2014 l'applicazione delle misureréivpnzione patrimoniali ha prodotto nel torineseiltati significativi per quanto riguarda il sequeddi beni
(mobili e immohbili); inoltre, nell'anno sono statensite anche delle confische (beni mobili e imdioldi sodalizi di matrice etnica maggiormente \atinel
capoluogo torinese e nella relativa provincia 4 tyaali quelli nigeriani, maghrebini, albanesimeni e rom - esprimono la loro operativita' netianenissione dei
delitti contro il patrimonio e la persona, lo sfeuhento della prostituzione, il favoreggiamentd'idenigrazione clandestina, la clonazione e faisifione di
strumenti di pagamento e lo spaccio e il trafficeastanze stupefacenti. In relazione a quest'alfenomeno, nel 2014 sono state sequestrate sesttupefacenti
per un totale complessivo di kg. 1.520,67 (cir8a3.kg. di hashish, oltre 12 kg di cocaina e 178¢a8i marijuana) e sono state segnalate all' Aistd@iudiziaria
per tali reati 501 persone, prevalentemente st@nla particolare, le organizzazioni nigeriane atrano i propri interessi illeciti nel traffica dostanze
stupefacenti, in particolare cocaina, anche inrginecon soggetti italiani e di altre etnie avvalesi prevalentemente di corrieri "ovulatori" i quaitilizzando
rotte aeree, si approvvigionano direttamente ndl/uerica e nei Paesi europei, come I'Olanda; dedde, inoltre, alla tratta degli esseri umari@sfruttamento
della prostituzione ed hanno consolidato uno spicpeofilo imprenditoriale, soprattutto riguarddaagestione di "phone center", "money transfer'esdrcizi
commerciali etnici. La criminalita’ albanese forldapropria forza sulla consolidata capacita’ dandlli gestire significativi traffici internazionatii sostanze
stupefacenti, di fornire servizi d'intermediaziamadle rotte illegali (prima fra tutte quella baliea) e di mantenere stretti i rapporti con i sadatriminali in
madrepatria; risulta, altresi', attiva nello sfamtiento della prostituzione, anche in collegameoitoatementi italiani e romeni. | sodalizi criminedmeni risultano
attivi soprattutto nella commissione dei reati contpatrimonio, tra cui spiccano i furti in aliane ed in esercizi commerciali, nonche', i fdrtmateriali ferrosi
(soprattutto di rame) ed il riciclaggio di mezzindovimentazione terra (trafugati per lo piu' aléimo di cantieri destinati all'ammodernamentardie ferroviarie
e tratti autostradali). Sono interessati, altresitraffico di t.l.e., al narcotraffico, alla clanione, all'indebito utilizzo di carte di creditd allo sfruttamento della
prostituzione, anche minorile. Si segnala, in talatesto, l'operazione "Brigada” condotta nel 20# ambito della quale e' stato documentato d#ate) il
predominio della criminalita’ romena rispett o a&kpialbanese nel controllo del territorio effettuattraverso lo sfruttamento della prostituzionga#'altro il
profilo associativo di tipo mafioso dell'organizika®e disarticolata dalle indagini. La criminalitihese, caratterizzata da un forte senso di apparta e da una
chiusura pressoche' totale agli influssi esteradizionalmente orientata a presentare una fovisibilita' sociale, manifesta principalmente i prointeressi
illeciti verso il controllo della prostituzione, tpestione dell'immigrazione clandestina e lo shmtnto della manodopera, le estorsioni in danrmmihazionali
oltre allo spaccio di droga, soprattutto ketamihewli uso risulta largamente diffuso all'internelld comunita' stessa. Nel contesto provinciala espansione il
banditismo, anche minorile, che vive ai marginial@ropria comunita’' e si dedica prevalentementatthdta’ estorsive esercitate nei confronti dncazionali
che gestiscono attivita' commerciali. | gruppi, pesnpiu’ strutturati, cercano di inserirsi nel téesmprenditoriale attraverso piccole aziendeoramnti, pizzerie,
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"phone center", agenzie di "money transfer", funalbal reimpiego di capitali illeciti.- Infine, Hearea metropolitana e' molto diffuso lillecitoromercio dei
prodotti con marchi contraffatti presso attivitahamerciali riconducibili a cittadini ¢ inesi chégtto un'apparente gestione legale, commercialzzandotti
provenienti dal paese di origine non in linea @ndrmativa dell'Unione Europea. La criminalitagmeboina (in particolare marocchina e tunisina)lgea propri
interessi nella perpetrazione di reati predatorhadin ruolo di primo piano nel traffico e nellaaspio di sostanze stupefacenti, a volte in sinecgrasoggetti
italiani o di altre etnie, soprattutto albanesic8nferma una sostanziale egemonia nel mercate dadighe leggere, grazie anche alla notevole disjtitad di
connazionali da impiegare come manovalanza a lzasto, unitamente alla facilita' di approvvigionantoe

dello stupefacente proveniente dall'Olanda dalkg8p e dalla Francia ed ha raggiunto, altresrilewante ruolo nel traffico di hashish e cocaiNal traffico di
guest'ultimo tipo di stupefacente risultano coitivahche cittadini senegalesi, talvolta in collamone con soggetti di altre nazionalita'. Corririfiento alla c.d.
criminalita’ diffusa, nella provincia e' stato rgfgato un incremento di alcune

fattispecie di reato quali le rapine (in abitazi@na pubblica via), i furti in abitazione, in esr commerciali e con destrezza, le estorsiodanneggiamenti
seguiti da incendio, i tentati omicidi e le truédrodi informatiche; nei centri della periferiardali Torino, nel Canavese ed a Pinerolo e' doctateta presenza
di soggetti "rom" e "sinti" organizzati in bandénginali prevalentemente dedite alla commissiondddiitti contro il patrimonio”.

CONTESTO ESTERNO IN PARTICOLARE

FUNZIONI ISTITUZIONALI

Tenendo conto del quadro normativo inerente alteitni istituzionali di competenza dell’Ente ediak di individuare il contesto esterno con rifeginto ai
soggetti che interagiscono con I'amministrazioneesena in forza delle sue competenze e che, pertamssono influenzarne l'attivita' e' utile, preharmente,
individuare i prevalenti ambiti di intervento, desibili dal prospetto sotto descritto che elenclligsioni e i Programmi del bilancio ad esse rifexin indicazione
delle relative descrizioni nonche' dei rispettiodici di riferimento.

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e disgene

0101 Programma 01 Organi istituzionali;

0102 Programma 02 Segreteria generale;

0103 Programma 03 Gestione economica, finanziargrammazione, provveditorato;
0104 Programma 04 Gestione delle entrate tribugasiervizi fiscali;

0105 Programma 05 Gestione dei beni demanialirarpatiali;

0106 Programma 06 Ufficio tecnico;

0107 Programma 07 Elezioni e consultazioni popelanagrafe e stato civile;

0108 Programma 08 Statistica e sistemi informativi;

0109 Programma 09 Assistenza tecnico-amministratijieenti locali;

0110 Programma 10 Risorse umane;

0111 Programma 11 Altri servizi generali;

0112 Programma 12 Politica regionale unitaria @ervizi istituzionali, generali e di gestione (spkr le Regioni).
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MISSIONE 02 Giustizia

0201 Programma 01 Uffici giudiziari;

0202 Programma 02 Casa circondariale e altri Serviz

0203 Programma 03 Politica regionale unitaria peylistizia (solo per le Regioni).

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza

0301 Programma 01 Polizia locale e amministrativa,;

0302 Programma 02 Sistema integrato di sicureZzanar,

0303 Programma 03 Politica regionale unitaria pejilistizia (solo per le Regioni).

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio

0401Programma0l Istruzione prescolastica;

0402 Programma 02 Altri ordini di istruzione norivanmsitaria;

0403 Programma 03 Edilizia scolastica (solo p&tdgioni);

0404 Programma 04 Istruzione universitaria;

0405 Programma 05 Istruzione tecnica superiore;

0406 Programma 06 Servizi ausiliari all'istruzione;

0407 Programma 07 Diritto allo studio;

0408 Programma 08 Politica regionale unitaria jgrdzione e il diritto allo studio (solo per lee&ioni).

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni ealaltivita' culturali

0501 Programma 01 Valorizzazione dei beni di irsgeestorico;

0502 Programma 02 Attivita' culturali e intervedtitrersi nel settore culturale;

0503 Programma 03 Politica regionale unitaria peuiela dei beni e delle attivita' culturali (splker le Regioni).

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libe

0601 Programma 01 Sport e tempo libero;

0602 Programma 02 Giovani;

0603 Programma03 Politica regionale unitaria ggovani, lo sport e il tempo libero (solo per legrmi);

MISSIONE 07 Turismo

0701 Programma 01 Sviluppo e la valorizzaziondutedmo;

0702 Programma 02 Politica regionale unitaria pwrismo (solo per le Regioni);

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abiva.

0801 Programma 01 Urbanistica e assetto del teato

0802 Programma 02 Edilizia residenziale pubblit@cale e piani di edilizia economico-popolare;

0803 Programma 03 Politica regionale unitaria jaassktto del territorio e I'edilizia abitativa @qler le Regioni);
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MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del terid e dell'ambiente.

0901 Programma 01 Difesa del suolo;

0902 Programma 02 Tutela, valorizzazione e recuperoentale;

0903 Programma 03 Rifiuti;

0904 Programma 04 Servizio idrico integrato;

0905 Programma 05 Aree protette, parchi naturadiegione naturalistica e forestazione;
0906 Programma 06 Tutela e valorizzazione deltesesidriche;

0907 Programma 07 Sviluppo sostenibile territorantano piccoli Comuni;

0908 Programma 08 Qualita’ dell'aria e riduzionéimiguinamento;

0909 Programma 09 Politica regionale unitaria peviluppo sostenibile e la tutela del territoriteenbiente (solo per le Regioni).

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilita’

1001 Programma 01 Trasporto ferroviario;

1002 Programma 02 Trasporto pubblico locale;

1003 Programma 03 Trasporto per vie d'acqua;

1004 Programma 04 Altre modalita’ di trasporto;

1005 Programma 05 Viabilita' e infrastrutture satad

1006 Programma 06 Politica regionale unitaria peasporti e il diritto alla mobilita’ (solo per Regioni).

MISSIONE 11 Soccorso civile

1101 Programma 01 Sistema di protezione civile;

1102 Programma 02 Interventi a seguito di calamagirali;

1103 Programma 03 Politica regionale unitaria pgogcorso e la protezione civile (solo per le Redi

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e ffi@glia

1201 Programma 01 Interventi per l'infanzia e ionie per asili nido;

1202 Programma 02 Interventi per la disabilita’;

1203 Programma 03 Interventi per gli anziani;

1204 Programma 04 Interventi per i soggetti a resdhesclusione sociale;

1205 Programma 05 Interventi per le famiglie;

1206 Programma 06 Interventi per il diritto allsaa

1207 Programma 07 Programmazione e governo dédlaled servizi sociosanitari e sociali;
1208 Programma 08 Cooperazione e associazionismo;

1209 Programma 09 Servizio hecroscopico e cimigeria

1210 Programma 10 Politica regionale unitaria iritti sociali e la famiglia (solo per le Regidni

MISSIONE 13 Tutela della salute
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1301 Programma 01 Servizio sanitario regionalaarfziamento ordinario corrente per la garanzid Bé;
1302 Programma 02 Servizio sanitario regionalaarfziamento aggiuntivo corrente per livelli di asihza superiori ai LEA;

1303 Programma 03 Servizio sanitario regionalaarfziamento aggiuntivo corrente per la copertulla dquilibrio di bilancio corrente;

1304 Programma 04 Servizio sanitario regionalpiamio di disavanzi sanitari relativi ad eserciagressi;
1305 Programma 05 Servizio sanitario regional&estimenti sanitari;

1306 Programma 06 Servizio sanitario regionalstitteione maggiori gettiti SSN;

1307 Programma 07 Ulteriori spese in materia saajta

1308 Programma 08 Politica regionale unitaria peuiela della salute (solo per le Regioni).

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitivita'

1401 Programma 01 Industria, PMI e Artigianato;

1402 Programma 02 Commercio - reti distributivetelia dei consumatori;

1403 Programma 03 Ricerca e innovazione;

1404 Programma 04 Reti e altri servizi di pubblitéta’;

1405 Programma 05 Palitica regionale unitaria pesviluppo economico e la competitivita' (solo lgeRegioni);
MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formaziop®fessionale.

1501 Programma 01 Servizi per lo sviluppo del nterdal lavoro;

1502 Programma 02 Formazione professionale;

1503 Programma 03 Sostegno all'occupazione;

1504 Programma 04 Politica regionale unitaria plworo e la formazione professionale (solo peRégioni).

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentarpesca

1601 Programma 01 Sviluppo del settore agricolelsidtema agroalimentare;

1602 Programma 02 Caccia e pesca,

1603 Programma 03 Politica regionale unitaria jagricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia @esca (solo per le Regioni).

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle faeriergetiche
1701 Programma 01 Fonti energetiche;
1702 Programma 02 Politica regionale unitaria jeeergia e la diversificazione delle fonti energati (solo per le Regioni).

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie teridli e locali
1801 Programma 01 Relazioni finanziarie con leeatitonomie territoriali;
1802 Programma 02 Politica regionale unitaria peelazioni finanziarie con le altre autonomieiteriali (solo per le Regioni).

MISSIONE 19 Relazioni internazionali
1901 Programma 01 Relazioni internazionali e Caagpene allo sviluppo;
1902 Programma 02 Cooperazione territoriale (setdgpRegioni).
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MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti

2001 Programma 01 Fondo di riserva;

2002 Programma 02 Fondo crediti di dubbia esigaili
2003 Programma 03 Altri fondi.

MISSIONE 50 Debito pubblico
5001 Programma 01 Quota interessi ammortamentoi mytestiti obbligazionari;
5002 Programma 02 Quota capitale ammortamento rayitestiti obbligazionari.

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie
6001 Programma 01 Restituzione anticipazioni diresa.

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi
9901 Programma 01 Servizi per conto terzi - Padiitgiro;
9902 Programma 02 Anticipazioni per il finanziantede!l sistema sanitario nazionale.

INTERRELAZIONI

Sulla base delle descritte funzioni ed ambiti ¢@mento, i principali soggetti che interagiscoon ¢Ente sono i seguenti:
- Cittadini;

- Utenti dei servizi pubbilici;

- Partiti e gruppi politici;

- Societa' controllate;

- Societa' partecipate;

- Societa' non controllate ne' partecipate;

- Imprese pubbliche e private;

- Imprese partecipanti alle procedure di affidaragnt

- Imprese esecutrici di contratti ;

- Concessionari;

- Promotori;

- Associazioni;

- Fondazioni;

- Organizzazioni di volontariato e soggetti dektesettore;
- Amministrazioni pubbliche centrali;

- Amministrazioni pubbliche locali;

- Enti nazionali di previdenza e assistenza,

- Ordini professionali;



- ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani);

- ANCPI (Associazione Nazionale Piccoli ComuniiHal);

- Osservatori Regionali;

- Organizzazioni sindacali rappresentative degirafori economici (Confindustria: ANCE; ecc.);
- Organizzazioni sindacali dei lavoratori (FILCA CAJIL, FENEAL ecc.);

- Organizzazioni rappresentative delle societaamigmi di attestazione;

- Associazioni degli Ordini professionali;

- Camere di commercio.

L'interazione con i soggetti sopra indicati, lagitenza di detta interazione anche in relazioneralfaerosita’' dei soggetti, nonche', da un latdéaanza degli
interessi sottesi e, dall'altro lato, I'incideneglilinteressi e i fini specifici perseguiti, inrfoa singola o associata, dai soggetti di cui scgmag tutti elementi alla
luce dei quali e' stata elaborata la Matrice dliandel contesto esterno, contenuta nellomoninhb BGATO, che, tenuto conto dei principali dati dnahti e dei
fattori di cui sopra, illustra l'incidenza del cesto esterno sull'attivita’ amministrativa e solgeisso decisionale e, conseguentemente, la saeoreaon il livello
di rischio considerato nel presente PTPCT.

AGGIORNAMENTO CONTESTO ESTERNO 2022/2024

L'ampio territorio dell'area metropolitana di Tarie della provincia evidenziano un quadro criminadeticolarmente articolato e variegato, composio d
associazioni autoctone ed allogene che coesistonanendo, comunque, in secondo piano rispetto'ldtlaangheta che da anni e' diffusamente preseate.
predetta organizzazione mafiosa , rispetto agii sitdalizi criminali, risulta essere la piu' di§fu sul territorio, in quanto e' riuscita a riadaite ad organizzarsi
in aree molto diverse da quelle di origine. Lecatazioni della ‘Ndrangheta operano come una siftanchising, dotate di ampia autonomia criminébere di
autodeterminarsi e di gestire il proprio potere in®f sui territori di competenza. In ambito provéhe, il predetto sodalizio, oltre ad essere impeégmelle
classiche attivita' illecite come I'estorsionestita, il controllo del gioco d'azzardo, il trasfeeinto fraudolento di valori, il recupero creditinconodalita’
intimidatorie, il porto e la detenzione illegale alimi, e' soprattutto dedito al traffico internamte di sostanze stupefacenti, all'edilizia in gal@enonche’
all'intestazione fittizia di beni. Le piu' recenfperazioni di polizia, hanno documentato la susagepervasivita', favorita anche dalle privilegia¢lazioni che
intercorrono con il mondo imprenditoriale, politieal economico. La stessa ha orientato i proprirést verso le opportunita’ di arricchimento ofedalla
possibilita’ di aggiudicarsi numerose opere publalj@anche grazie al modus operandi utilizzatoueecapacita’, gli hanno consentito di infiltrapeapri elementi
anche nel business dei biglietti delle partitealcio, dando vita ad un pericoloso legame di affariesponenti ultras e soggetti appartenenti'ldtisangheta. Al
riguardo si segnala I'operazione "Last Banner" ottadlalla Polizia di Stato il 16 settembre 201 ba portato all'esecuzione di un'ordinanza dodiss cautelare
nei confronti di 12 soggetti, responsabili di asanione per delinquere finalizzata all'estorsialkautoriciclaggio e alla violenza privata, contdatlecite poste
in essere proprio nell'ambito della tifoseria oigaata della squadra di calcio Juventus

Nel recente passato, alcune attivita' investigdisseno evidenziato un quadro preciso sulle attigiteninali della 'ndrangheta nel territorio in pgaconfermando

i forti legami tra le ramificazioni Piemontesi €'taasa madre" in Calabria. Le suddette attivitanmeconsentito, inoltre, di delineare la "mappajldaesediamenti
della 'Ndrangheta a Torino ed in provincia cosihecssegue: "locale” di Natile di Careri (c.d. dedtiloti"), creata dai "Cua-letto-Pipicella” di Nigtidi Careri
unitamente ad esponenti delle 'ndrine "Cataldolaliri (RC), Carozza di Roccella lonica (RC) e "Béldi San Luca (RC); "locale" di Siderno, creata da
"Commisso" di Siderno insieme ad alcuni elemeritCiedi di Locri (RC); "locale" di Cuorgne', pronszsdai "Bruzzese" di Grotteria (RC), dai Calld¥idimmola
(RC), dagli "Ursino-Scali" di Gioisa lonica (RC),dai "Casile-Roda™ di Condofuri (RC); "locale" dolpiano, costituita dai "Barbaro" e da alcuni kfi al
cartello "TrimboliMarando-Agresta" di Plati' (RC)pcale" di Rivoli, riconducibile alla 'drina "Romg di San Luca (RC); "locale" di San Giusto Canaves
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costituita da elementi appartenenti alle coschea8plo-Varaccalli" di Cimina' (RC), ai "Cirella" #lati' (RC), agli "Ursino-Scali" di Gioiosa loni¢RC), ai
"Raso-Albanese" di San Giorgio Morgeto (RC) e diand dalla famiglia "Assisi" con interessi in tuitaerritorio nazione ed all'estero (Spagna e Bexs'locale”
di Chivasso12, creata dai "Gioffre'-Santaiti" dnteara insieme ai "Serraino" di Reggio Calabriaagdéto, ai "Pesce-Bellocco" di Rosarno(RC), "TasSaln
Nardodipace (VV); "locale" di Moncalieri, costitaidagli "Ursino-Scali" di Gioiosa lonica, unitamerai "Raghiele-Giorgio"; "locale” di Giaveno, atba dai
"Bellocco-Pisano” di Rosarno (RC)" e da esponeeliadfamiglia palermitana dei Magnis. Inoltre samitive le 'ndrine distaccate di San Mauro Marchesat
operante a Torino ed espressione della cosca &bdal "Greco" collegata alla 'ndrina "Grande-Aradr Cutro (KR), e la "locale" di San Mauro Toriges attivata
dai fratelli Crea. Oltre al forte attivismo calabeesi registra, anche se in forma meno estesaselwata, la presenza di altre consorterie "nostrgnovenienti
dalle regioni ad alta incidenza mafiosa, qualilBi@ Campania.

Per quanto attiene la criminalita’ straniera, éradnsorterie maggiormente attive a Torino ed @vipcia, si confermano, tra i piu' attivi, i nigeni, i maghrebini,
i cinesi, gli albanesi, i romeni ed i nomadi. Inrtpolare, le organizzazioni albanesi presentitsuiitorio torinese, fondano la propria forza sutansolidata
capacita' dei clan di gestire significativi traffiaternazionali di sostanze stupefacenti (favcaitiche dalla presenza in Albania di importantiinaffie che
producono una grande quantita' di stupefacenti,imgigortati, come materia prima, dalla Turchia,|'@dnda e dai paesi del Sud America) e di forseevizi
d'intermediazione nelle rotte illegali (prima frate quella balcanica) mantenendo stretti rapporti i sodalizi criminali in madrepatria. | suddetuppi hanno
acquisito un ruolo di assoluto rilievo nel traffidegli stupefacenti, instaurando rapporti paraache con gli esponenti delle organizzazioni crahistoricamente
insediate nel territorio. Tali sodalizi risultantihd anche nello sfruttamento della prostituziohe. organizzazioni nigeriane, presenti sul teriitdorinese,
concentrano i propri interessi illeciti nel traffidelle sostanze stupefacenti (per lo piu' cocaea)alendosi dei corrieri "ovulatori" che si apprigionano dal
Sud America utilizzano i vettori aerei. Gli stessbno particolarmente attivi nello sfruttamentolagrostituzione (ai danni delle proprie connazipnael
riciclaggio e nella gestione, a livello imprenditde, dei phone center, dei money transfer e deggircizi commerciali etnici. Precorsa attivita'dstigativa ha
documentato la presenza, a Torino e in provindidud distinte organizzazioni criminali nigeriahe,'eiye" o "supreme eiye confraternity"”, la "blaake" e la
"maphite”, sodalizi particolarmente pericolosi elgnti. In ordine alla criminalita’ romena si coamfa il loro interesse alla commissione dei reatta il
patrimonio, il riciclaggio dei mezzi di movimentare terra (trafugati per lo piu' all'interno di tan destinati allammodernamento delle lineedeidrie e dei
tratti autostradali), allo sfruttamento della pitagtione (anche minorile), al traffico di t.l.el, rearcotraffico, alla clonazione e all'indebitoliatio delle carte di
credito, alle truffe on-line e alla realizzazioneagparecchiature idonee ad intercettare le coragivai informatiche sensibili (avvalendosi anchesslperti in
madrepatria). Si rammenta, inoltre, che nel giug@iB la Corte di Cassazione ha riconosciuto, perifaa volta in Italia, il delitto di associaziodetipo mafioso
a carico di un sodalizio composto esclusivamenteog@etti originari della Romania. Gli stessi, sstati ritenuti responsabili di diversi gravi refta i quali la
tratta e lo sfruttamento della prostituzione). ehtesto provinciale i sodalizi cinesi, grazie allescita esponenziale dei flussi migratori e dadkressi
commerciali, hanno assunto configurazioni ineditaiiacorrispondono diversi livelli di strutturaziere operativita'. La criminalita’ cinese si contliatingue da
un forte senso di appartenenza e da una quas thtalsura agli influssi esterni, risultando, airenolto attiva nello spaccio di droga, soprattéetamina (il cui
uso risulta largamente diffuso all'interno dellancmita’ stessa), nel controllo della prostituziamdla gestione dell'immigrazione clandestina éorsftuttamento
della manodopera. Oltre alle sopracitate attiviiecite, i gruppi con struttura piu' efficiententano di inserirsi nel tessuto imprenditoriale colfando piccole
aziende, ristoranti, pizzerie, phone center e agathanoney transfer funzionali al reimpiego depitali illeciti. Infine, nell'area metropolitana miolto diffuso il
commercio dei prodotti con marchi contraffatti iendita presso attivita' commerciali intestate @adihi cinesi che, dietro un'apparente gestionaléeg
commercializzano anche prodotti fabbricati in Citee non rispettano le normative e gli standardafistall’'Unione Europea. Negli ultimi anni, l'irtfdzione
capillare delle consorterie criminali e dei singaiggetti magrebini hanno assunto proporzioni Bgative nel territorio torinese. La criminalita'agrebina (in
particolare marocchina) gia' dedita ai reati predat’ entrata attivamente nel redditizio meraddtie sostanze stupefacenti esercitando un forneat del
mercato delle droghe leggere e nel traffico di f&msh cocaina, grazie anche alla disponibilitaéatinazionali da impiegare come manovalanza a lwasgo e
alla facilita' di approvvigionamento degli stupefat provenienti dall'Olanda e dalla Spagna. Lelgtte organizzazioni riescono a coordinare le peogitivita’
illecite direttamente dal Nord-Africa e, grazidabn livello di integrazione nel tessuto socialenese e all'apertura di nuove attivita' commer¢sdparentemente
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lecite), riciclano autonomamente i propri provelhdiciti. | nomadi sono organizzati in gruppi crinaili dediti prevalentemente alla commissione dittiielontro
il patrimonio (furti, rapine e truffe). In partica modo attivi nella zona di Carmagnola (TO).

INDICE DELLA CRIMINALITA 2020 - DATI MINISTERO INTERNO
| dati sono desunti dalla dall'Indice della crimitza elaborato da Sole 24 Ore su dati del Dipagtito di pubblica sicurezza - Ministero dell'interihéndice
fotografa le denunce registrate relative al totigiereati commessi sul territorio nel 2020. Sitgrakei dati "emersi” in seguito alle segnalaziaiaiforze di polizia.

Tipologia di reato - Nr. denunce per 100.000 abitan
Danneggiamenti19952

Truffe e frodi informatiche 13651
Delitti informatici 629

Estorsioni 388

Minacce2761

Lesioni dolose 2202

Omicidi volontari consumati 19
Tentati omicidi 33

Riciclaggio e impiego di denaro 45
Usura 9

Associazione di tipo mafioso 1
Associazione per delinquere 7
Altri delitti 16024

INDICE DELLA CRIMINALITA 2020 - DATI FORZE ORDINE LOCALI
| dati sono desunti dalla dalle denunce registreltgtive al totale dei reati commessi sul terraarel 2020. Si tratta dei dati "emersi” in segaile segnalazioni
delle forze di polizia locali.

Tipologia di reatoNr. denunce

Danneggiamenti

Truffe e frodi informatiche

Delitti informatici

Estorsioni

Minacce

Lesioni dolose

Omicidi volontari consumati

Tentati omicidi

Riciclaggio e impiego di denaro

Usura

Associazione di tipo mafioso
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Associazione per delinquere
Altri delitti

3.2. Analisi del contesto interno

a) Analisi dell'organizzazione

L'analisi del contesto interno focalizza e metteewidenza i dati e le informazioni relative allganizzazione e alla gestione operativa dell'entgrado di

influenzare la sensibilita' della struttura al higccorruzione. In rapporto al sistema delle respbiiita’ e al livello di complessita' dellamminé&zione o ente,
I'analisi del contesto interno considera le infaziomi e i dati riepilogati dalle tabelle che segapdesunti anche da altri strumenti di programmeiwa cui il

Piano delle Performance, il conto annuale, il Doenta Unico di Programmazione, il Piano di Informmzasizione.

Attraverso tale metodologia, indicata dall'aggioneato 2015 del PNA e confermata dal PNA 2019, elspnte PTCPT utilizza tutti i dati gia' disponibéi

valorizza elementi di conoscenza e sinergie intgsraprio nella logica della coerente integrazitmestrumenti e sostenibilita' organizzativa.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornamnehe, di seguito, vengono riportati.

Secondo quanto testualmente indicato nel Quade@ordorma, relativo a "La Linea Guida applicatstdla norma UNI ISO 37001:2016 per la prevenzicgltad
corruzione", di seguito riportato con gli opportaiattamenti:

- e'il requisito di conformita’ "4.1 Comprend€f@rhanizzazione e il suo contesto”, il requisite,cdinche in base alla norma UNI ISO 37001, e inecaa con il
risk based approach - che caratterizza tutte Entenorme 1SO sui sistemi di gestione - richieddiminarmente all'ente di determinare i fattoteimi ed esterni
rilevanti ai fini della pianificazione del sisterdagestione per la prevenzione della corruzioneehtificazione di questi fattori rappresenta usgaagio logico
fondamentale ai fini dell'analisi e della valutamodei rischi di corruzione che possono riguardlarganizzazione e la programmazione di adeguaseinaidi
riduzione e controllo;

- e'la norma UNI ISO 37001:2016 a riportare, @daidi esempio, alcuni di questi fattori, tra cuit modello commerciale/istituzione dell'ente;l- enti sui quali
I'ente esercita un controllo e quelli che eseracitam controllo sull'ente; - i soggetti terzi cheeogmno a vario titolo per conto dell'ente; - la natel 'estensione delle
relazioni con pubblici ufficiali; - gli obblighi gli adempimenti di legge, normativi e contrattudlgvanti ai fini della prevenzione della corruae

- e' particolarmente importante, a livello di catteinterno, conoscere e mappare i processi/attiaitfine di rilevare quelli "sensibili" a rischa corruzione e
I'approccio per processi (proprio della ISO 900#&)e, in questo caso, integrato dal concetto dhiisdelle norme ISO HLS.

- €' particolarmente importante mantenere aggierigainformazioni relative ai fattori interni edt@si del contesto in quanto le stesse rappreseritguadro di
riferimento della valutazione dei rischi di corroize con la conseguenza che le eventuali modifieheahtesto vanno annoverate tra gli elementignasso del
riesame periodico del RPCT con il supporto depenti/P.O.

Tabelle riepilogative sull'analisi dell'organizzazé
Organigramma

La struttura interna dell'Ente €' ripartita in Areesi' come individuate dal Regolamento di orgesione degli Uffici, adottato con deliberazionda&iunta
Comunale n. 45 del 26.09.2019 e successive
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modificazioni. Ciascuna Area e' organizzata in &IffAl vertice di ogni Area e' preposto un dipengetitolare di posizione organizzativa; le Aree radfidati a
dipendenti sono gestite sotto la responsabiliedelgretario comunale.
L'organigramma risulta dall'’ALLEGATO al presenteHT.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
L'ente, per definire il campo di applicazione delt@&na di gestione per la prevenzione della copnezideve considerare la propria struttura orgatizzaome
rappresentata dall'Organigramma pubblicato, e matdeaggiornato, in "Amministrazione trasparente".

(immagine da inserire)

Struttura di supporto del RPC

Le regole e gli obiettivi del piano sono attuatictdoro che svolgono funzioni di gestione del Comuillo svolgimento dei compiti di partecipaziorile attivita'
di gestione del rischio, nonche' di proposta, nusaggio e controllo sono tenuti tutti i RespongattilServizio ciascuno per I'area di competenzasuddetti
Responsabili sono attribuite le seguenti funzioni:

a) collaborazione per I'analisi organizzativaraiViduazione delle varie criticita’;

b) collaborazione per la mappatura dei rischiraéltino dei singoli Settori e dei processi gegtittdiante l'individuazione, la valutazione e la digfone degli
indicatori di rischio;

c) progettazione e formalizzazione delle azionieglidinterventi necessari e sufficienti a prevenaecorruzione e i comportamenti non integri datgatei
collaboratori in occasione di lavoro.

| Responsabili di Servizio e i dipendenti sono teauispettare puntualmente le disposizioni denpi, anche in virtu' degli obblighi di lealta’ digknza che
derivano dal rapporto di lavoro instaurato conainiine di Rocca Canavese, qualunque forma esso as$utti i dipendenti del Comune di Rocca Canavese
devono mettere in atto le misure di prevenziongigte dal piano: la violazione e' fonte di respdmil#a’ disciplinare. Inoltre, la violazione dei deri €' rilevante
ai fini della responsabilita’ civile, amministradie contabile quando le responsabilita’ siano galéealla violazione di doveri, obblighi, leggiegolamenti. Con
successivi atti di natura organizzativa sarannalg&forme e modalita’ relative alla presa d'a#ocontenuti del piano, al momento dell'assurezjoer i dipendenti
neo assunti, e con cadenza periodica per i dipéingiahin servizio. Il Comune di Rocca Canavesingiegna a garantire la diffusione e la conoscefiedtiva
del piano a tutti i citati dipendenti, e ad attuapecifici programmi di formazione che sara' olddligia e differenziata in funzione del livello @chio in cui
operano i dipendenti medesimi. | risultati relaifiattuazione del Piano sono contenuti nellaziefae annuale elaborata ai sensi dell'art.1, cod¥ndella Legge
n. 190/2012 e pubblicati secondo i principi e ledadga’ previsti dalla vigente normativa nazionateparticolare dal D. Lgs. n. 33/2013. | risulta&ppresentano
elementi utili ai fini della valutazione dei sogtjetestinatari. Il Nucleo di Valutazione inserigeel Piano delle Performance obiettivi strategiciadaegnare al
Responsabile della Prevenzione e ai Responsal§iémiizio, contenenti specifiche iniziative in nrégeli trasparenza e di prevenzione della corriemne attesta
l'assolvimento. Il codice di comportamento approwvadn deliberazione della Giunta Comunale n. 9630€12.2013 costituisce fondamento e le disposizion
€ss0 contenute si integrano con quanto previstpresknte piano. Sull'applicazione del codice dipartamento vigilano il Segretario Comunale, i Resabili
di Servizio ed il Nucleo di Valutazione.

Allo stato attuale, nell'ambito dell'organizzazialet Ente, la struttura di supporto al RPCT, termatato della complessita’' e dell'articolazioneadenpiti assegnati
a tale figura, e' costituita da tutti i dirigentigponsabili P.O., e si avvale del supporto dell'®léi servizi di audit (se gia' istituiti).
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AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornanehe, di seguito, vengono riportati.

La struttura di stabile supporto e, con essa, itdiitigenti /P.O. beneficiano della misura orgamizva della informatizzazione e digitalizzaziored sistema di
gestione per la prevenzione della corruzione, \ats I'attivazione dell'apposito servizio di suppapecialistico e della piattaforma telematica&Cioud "All
anticorruzione" che contiene anche la Banca datiglaborazione del PTPCT

Organi di indirizzo politico-amministrativo

Di seguito si indicano i componenti dell'organopiagsentativo ed esecutivo dell'Ente, diretti protasti, unitamente al RPCT, della strategia di prenione della
corruzione. Si tratta dei soggetti che adotta®3PCT e che, successivamente all'adozione, lo e@poan via definitiva, consegnando lo strumentprdvenzione
alla struttura organizzativa per la relativa atioae.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita’' con i precedenti Piamngono rilevati e aggiornati, nella tabella ckgue, i dati dei componenti dell'organo di indioizaolitico-
amministrativo.

Ruolo Nominativo
Sindaco Geom. Lajolo Alessandro
Vice Sindaco Balsamo Francesco
Assessore Audi Sergio
Consiglieri Monteu Saulat Igor
Consiglieri Novello Erika
Consiglieri Unet Monica
Consiglieri Lupo Marco
Consiglieri Cesareo Anna Mariangela
Consiglieri Pecorino Rosi
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Consiglieri Baima Poma Giovanni

Consiglieri Bertetto Aldo Martino

RPCT
Di seguito vengono indicati i dati del RPCT, cheesite il ruolo e svolge i compiti indicati dalladge 190/2012 e specificati dall'ANAC nei PNA.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita’ con i precedenti Piaingono rilevati e aggiornati, nella tabella cegue, i dati del RPCT.

Ruolo Nominativo
RPC1 Dott. Bertino Luca Frances
Atto di nominaRPC1 Atto n. 3 del 03-01-2022

PDO/RPD

Di seguito vengono indicati i dati del DPO/RPD, civeste il ruolo e svolge i compiti specificatil iegolamento (UE) n. 679/2016, e nel D.Lgs. n.2063.

I RPD puo' essere individuato in una professidaainterna all'ente, purche' indipendente e impbgz priva di compiti di amministrazione attigeassolvere ai
suoi compiti in base ad un contratto di servip@to con persona fisica o giuridica esternarda'éart. 37 del Regolamento (UE) 2016/679).

Secondo quanto indicato dall'ANAC nell'aggiornarmesieél PNA 2018 (Delibera n. 1074 del 21 novembris20

- fermo restando che il RPCT e' sempre un soggeiono, qualora il RPD sia individuato anch'egsosibggetti interni, tale figura non deve coinoideon il
RPCT, per quanto possibile.

L'ANAC valuta, infatti, che la sovrapposizione digie ruoli possa rischiare di limitare I'effettivitkello svolgimento delle attivita' riconducibiliedue diverse
funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e resabilita’ che la normativa attribuisce sia al R al RPCT.

Eventuali eccezioni possono essere ammesse selatiidi piccole dimensioni qualora la carenza dispreale renda, da un punto di vista organizzatnom,
possibile tenere distinte le due funzioni. In &alsi, le amministrazioni e gli enti, con motivatspecifica determinazione, possono attribuire stbsso soggetto il
ruolo di RPCT e RPD.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita’ con i precedenti Piaehgono rilevati e aggiornati, nella tabella cbgue, i dati del Servizio di Protezione dati peadiipPO) dell'ente.

Ruolo Nominativo
PDORFD Studio Sigaudo ¢
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Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette

Di seguito vengono indicati i dati del Gestore elaskgnalazioni di operazioni sospette, che riviestelo e svolge i compiti indicati dal D.Lgs. 21 231/2007 n.
231 di attuazione della direttiva 2005/60/CE coneate la prevenzione dell'utilizzo del sistemarimario a scopo di riciclaggio dei proventi di ati' criminose
e di finanziamento del terrorismo nonche' dellattiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita’ con i precedenti Piaingono rilevati e aggiornati, nella tabella cbgue, i dati del Gestore delle segnalazioni saspett

Ruolo Nominativo
Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette

Dirigenti/P.O. : ruoli e responsabilita’

La tabella sotto riportata indica I'elenco dei émti/P.O. con la specificazione dei ruoli e delerelate responsabilita’, tenuto conto che laaboltazione dei
Dirigenti/P.O., in tutte le fasi di gestione dedahio, e' fondamentale per consentire al RPCT@@dino di indirizzo, che adotta e approva il PTPAidefinire
misure concrete e sostenibili da un punto di vastanizzativo entro tempi chiaramente definiti.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita’ con i precedenti Piargingono rilevati e aggiornati, nella tabella ckgue, i dati dei Dirigenti/P.O. con la specificareadei ruoli e
delle correlate responsabilita’.

Ruolo Nominativo Responsabilita’ nella struttura organizzativa
(area/settore)

Dirigente/P.0O. Geom. Lajolo 03 - Area Amministrativa Servizi generali 2.1.4.Protocollo
Alessandro

Dirigente/P.0O. Geom. Lajolo 03 - Area Amministrativa Servizi generali 2.1.1.Segreteria
Alessandro

Dirigente/P.0O. Geom. Lajolo 03 - Area Amministrativa Servizi generali 2.2.1. Albo on-line, trasparenza, accesso e privacy
Alessandro
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Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

03 - Area Amministrativa Servizi generali 2.3.1.Transizione al digitale e Agenda Digitale

Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

03 - Area Amministrativa Servizi generali 2.3.2.Servizi informativi - Centro Elaborazione Dati

Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

03 - Area Amministrativa Servizi generali U.R.P.

Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

03 - Area Amministrativa Anagrafe - Stato Civile - Elettorale e Leva Anagrafe

Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

03 - Area Amministrativa Anagrafe - Stato Civile - Elettorale e Leva Stato civile

Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

03 - Area Amministrativa Anagrafe - Stato Civile - Elettorale e Leva Elettorale e Leva

Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

03 - Area Amministrativa AREA VIGILANZA Polizia Municipale

Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

03 - Area Amministrativa Servizi Sociali e servizi alla persona Servizi Sociali Consorziali

Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

03 - Area Amministrativa Servizi Sociali e servizi alla persona 3.2.1.Servizi educativi e scolastici

Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

03 - Area Amministrativa Servizi Sociali e servizi alla persona 3.3.3.Biblioteca

Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

03 - Area Amministrativa Servizi Sociali e servizi alla persona 3.3.1.Sport e tempo libero
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Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

03 - Area Amministrativa PERSONALE PERSONALE

Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

02 - Area Finanze e tributi Ragioneria Ragioneria

Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

02 - Area Finanze e tributi Tributi Tributi

Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

02 - Area Finanze e tributi Commercio e Attivita' produttive 6.1.1.Sportello unico per le attivita'
produttive

Dirigente/P.0O.

Geom. Lajolo
Alessandro

02 - Area Finanze e tributi Commercio e Attivita' produttive 4.5.1.Farmacie

Dirigente/P.0O.

9.Processi trasversali a tutti gli Uffici 9.1.Processi trasversali a tutti gli Uffici 9.1. Processi trasversali

Dirigente/P.0O.

Dott. Bertino Luca
Francesco

01 - Amministratori 1.3.Consiglio Comunale 1.3.1.Consiglio comunale

Dirigente/P.0O.

Dott. Bertino Luca
Francesco

01 - Amministratori 1.2.Giunta/CdA 1.2.1.Giunta comunale

Dirigente/P.0O.

Dott. Bertino Luca
Francesco

01 - Amministratori 1.1.Sindaco 1.1.1.Sindaco

Dirigente/P.0O.

Dott. Bertino Luca
Francesco

01 - Amministratori 1.1.Sindaco 1.1.2.Segreteria Sindaco

Dirigente/P.0O.

Dott. Bertino Luca
Francesco

8.0I1V/Nucleo di Valutazione 8.1.0IV/Nucleo di Valutazione 8.1.1.0IV/Nucleo di Valutazione

60



Dirigente/P.0O.

Dott. Bertino Luca
Francesco

01 - SEGRETARIO COMUNALE SEGRETARIO COMUNALE 2.1.3.Anticorruzione

Dirigente/P.0O.

01 - SEGRETARIO COMUNALE SEGRETARIO COMUNALE Contratti

Dirigente/P.0O.

geom. Molinar Gabriella

04 - AREA TECNICA SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA Edilizia Privata

Dirigente/P.0O.

geom. Molinar Gabriella

04 - AREA TECNICA SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA Urbanistica

Dirigente/P.0O.

geom. Molinar Gabriella

04 - AREA TECNICA SERVIZIO LAVORI PUBBLICI - PATRIMONIO E MANUTENZIONE Lavori
Pubbilici

Dirigente/P.0O.

geom. Molinar Gabriella

04 - AREA TECNICA SERVIZIO LAVORI PUBBLICI - PATRIMONIO E MANUTENZIONE
Manutenzione

Dirigente/P.0O.

geom. Molinar Gabriella

04 - AREA TECNICA SERVIZIO LAVORI PUBBLICI - PATRIMONIO E MANUTENZIONE Patrimonio

Dirigente/P.0O.

geom. Molinar Gabriella

04 - AREA TECNICA SERVIZIO LAVORI PUBBLICI - PATRIMONIO E MANUTENZIONE Servizi
Scolastici

RASA - Responsabile Appalti Stazione Appaltante
| dati del Responsabile RASA dell'inserimento eiaggmento dei dati dell'Anagrafe unica delle siazappaltanti (AUSA) presso I'ANAC, sono di seguit

riportati.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita’ con i precedenti Piaingono rilevati e aggiornati,nella tabella chguse i dati del RASA .

| RASA

| geom. Molinar Gabriel
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RTD - Responsabile per la transizione alla modaiparativa digitale
Il Responsabile per la transizione alla modalipgrativa digitale, previsto dall'art. 17 del D.Lgs82/2005, "Codice dell'amministrazione digitake"di seguito
indicato.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piaringono rilevati e aggiornati, nella tabella cbgue, i dati del RTD.

| RTD | geom. Molinar Gabriel

Responsabile Servizi informatici - CED
Il Responsabile Servizi informatici - CED €' di agg indicato.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piaengono rilevati e aggiornati, nella tabella cegue,i dati del Responsabile CED/Servizi informativ

| Responsabile servizi informat |

Responsabile Ufficio personale
Il Responsabile dell'Ufficio personale e' di segurtdicato.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piaringono rilevati e aggiornati, nella tabella ceguee, i dati del Dirigente/P.O. del personale.

| Responsabile ufficio person | dr. Bertino LuceFrancesc

Ufficio procedimenti disciplinari
L'Ufficio procedimenti disciplinari (UPD) e' composdai soggetti di seguito indicati.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piaengono rilevati e aggiornati, nella tabella cegue, i dati dei componenti dell'UPD.

Ruolo Nominativo

President
Component
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| Component

Referenti anticorruzione
| Referenti anticorruzione sono sotto indicati.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita’ con i precedenti Piargingono rilevati e aggiornati, nella tabella cegue, i dati dei referenti anticorruzione, dando ahe sono da
ritenersi "referenti" anche tutti i Dirigenti/P.O.

Ruolo Nominativo
Referente Anticorruzione Geom. Lajolo Alessandro

RPCT dr. Bertino Luca Francesco

OIV/Nucleo
L'OIV/Nucleo di valutazione e' composto dai sogg#itseguito indicati.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piaingono rilevati e aggiornati, nella tebella caguee, i dati dei componenti OIV/Nucleo.

Ruolo Nominativo
ol Dott. Ario Gianpaolo

Presidente Dott. Bertino Luca Francesco

Organismi partecipati
L'elenco degli organismi partecipati e' di seguiportato.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
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In una linea di continuita' con i precedenti Piaringono rilevati e aggiornati, nella tabella cbguee, i dati degli organismi partecipati.

Funzione istituzionale Denominazione
Societa' Partecipate SIA srl
Societa' Partecipate VALLI DEL CANAVESE - GRUPPO DI AZIONE LOCALE - Societa' consortile
a responsabilita’ limitata "Valli del Canavese GAL Soc.Cons. a.r.I"

Collegamenti tra struttura organizzativa e entoeghnismi esterni inclusi gli organismi partecipati
| collegamenti tra struttura organizzativa e edtbeganismi esterni inclusi gli organismi partetiigano mappati nella tabella sotto indicata.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piar@ngono rilevati e aggiornati, nella tabella ckgue, i dati dei collegamenti tra la struttura argzativa e
organismi partecipati.

| Ente od organismo collegato Unita' organizzativa collegata

Obiettivi, e strategie
Le linee programmatiche di mandato e gli obietvategici sono stati approvati con provvedimeeliargano di indirizzo politico, a cui si rinviaileeui contenuto
e' consultabile in Amministrazione Trasparente.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piareingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPCT, i tre obiettivi strategici indicath Anac e
vengono, altresi', riportati gli obiettivi definiiall'organo di indirizzo politico-amministrativo .

Tutti i suddetti obiettivi sono riepilogati nellaliella che segue.

Risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie

| dati delle risorse strumentali sono rilevabilllitaventario dei beni e dalle misure minime diwsiezza ICT emanate dall'AgID. Da queste ultimelevano, in
particolare:

- I'inventario dei dispositivi autorizzati e nontatizzati - ABSC 1 (CSC 1);

- I'inventario dei software autorizzati e non aizzati-ABSC 2 (CSC 2).

Tra i software e gli strumenti e applicativi infaatizzati, particolare importanza rivestono, ai fileila prevenzione della corruzione, le piattafodigitali e gli
applicativi che:
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- consentono la digitalizzazione del processo diigee del rischio corruttivo con particolare rifeento alle attivita' di mappatura dei processitigeali, di
elaborazione e aggiornamento del registro deglitevischiosi e di monitoraggio sulla porzione dficacia delle misure di prevenzione e del PTPCT,;
- automatizzano la pubblicazione dei dati nellasez "Amministrazione Trasparente".

Tali strumenti facilitano altresi' i sistemi di doollo interni sugli atti.

Per quanto concerne il sistema di conoscenzea)\saral:

- Piano formativo annuale dell'amministrazione.

In materia di prevenzione della corruzione, iless& di conoscenze si regge sulla:

- formazione di | livello (formazione base);

- formazione di Il livello (formazione avanzata);

La formazione di | e Il livello si affianca allagurisione di una auto-formazione continua mediabte fiviste, portali web e banche dati on line.

| sistemi e le tecnologie si ricavano dai documdnfirogrammazione strategica e operativa dell'amgtmazione

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita’ con i precedenti Piasgingono confermati, relativamente al presentetGapidel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizoom gli
ulteriori aggiornamenti di seguito indicati relatalle tecnologie ICT applicate alla trasformaziahigitale.

Come risulta dal Piano triennale per l'informa2€21-2023, €' in atto la trasformazione digitaldad@ubblica Amministrazione che si basa sull'ire@gne dei
suoi processi, finalizzati al miglioramento defigénza e della qualita’ dei servizi. In proposoriporta quanto indicato nell'introduzione @pitolo 8 del
Piano triennale per l'informatica in relazionemlatto che la trasformazione digitale puo' aveitaischio di corruzione intesa come maladminigbrat

| processi di transizione digitale in cui sono ewmitte le amministrazioni richiedono visione stratag capacita' realizzativa e efficacia della goaace. Con |l
Piano triennale per l'informatica nella PA, nelsmodi questi ultimi anni, visione e metodo sondai steclinati in azioni concrete e condivise, ingao con le
amministrazioni centrali e locali e attraversodirs/olgimento dei Responsabili della transiziondigltale che rappresentano l'interfaccia tra A@IR pubbliche
amministrazioni. | cambiamenti che hanno investitmstro Paese negli ultimi due anni, anche aaae#la crisi pandemica, sono stati accompagnaindaserie
di novita' normative e da nuove opportunita’ chenlod'obiettivo di dare un'ulteriore spinta al peso di trasformazione digitale gia' iniziata.ifiri® triennale,
in questo contesto, si pone come strumento disitreele differenti linee di trasformazione didggtaella Pubblica Amministrazione. Tra queste Va diievanza
a quella rappresentata dal Piano Nazionale di BépeeResilienza (PNRR), inserita nel programma Sexteration EU (NGEU). In particolare, la Missidndel
PNRR si pone I'obiettivo di dare un impulso deasi¥ rilancio della competitivita' e della produita' del Sistema Paese affidando alla trasfornmazitigitale
un ruolo centrale. Lo sforzo di digitalizzazionénaovazione e' centrale in questa Missione, maariga trasversalmente anche tutte le altre. In questato
contesto obiettivi e azioni del Piano triennalenglue, non possono che essere definiti e individoatcordo con le indicazioni del PNRR. Da questoto di
vista, €' importante evidenziare che il decretgdegl maggio 2021 n. 77 c.d. "Semplificazioni" (eooonvertito con la legge n. 108/2021) contienpatiizioni
in ordine all'organizzazione della gestione dehBillazionale di Ripresa e Resilienza, definendmlii ricoperti dalle diverse amministrazioni coifieononche'
le modalita’ di monitoraggio del Piano e del dial@gn le autorita' europee. La prima parte deletedegge, in particolare, ha definito, con uncatazione a piu'
livelli, la governance del Piano nazionale di rga&ee resilienza (PNRR). La responsabilita’ di indor del Piano e' assegnata alla Presidenza ddigliondei
ministri. Viene istituita una Cabina di regia, peeita dal Presidente del Consiglio dei ministta quale partecipano di volta in volta i Ministri Sottosegretari
competenti in ragione delle tematiche affrontatei@scuna seduta. La Cabina di regia esercitaigbtedirizzo, impulso e coordinamento generald#atuazione
degli interventi del PNRR. Va sottolineato, inojtohie lo stesso decreto-legge con l'articolo 4e-introduce I'articolo 18-bis del Codice dell'amisrazione
digitale - prevede un articolato procedimento samatorio per le pubbliche amministrazioni per lelazioni degli obblighi in materia di transizionigitale. In
particolare, l'articolo prevede che AGID eserattigui di vigilanza, verifica, controllo e monitoigig sul rispetto delle disposizioni del Codice @aliministrazione
digitale e di ogni altra norma in materia di innose tecnologica e digitalizzazione della pubbioaministrazione, comprese quelle contenute nétied_guida
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e nel Piano triennale per l'informatica nella pidzblamministrazione. Al riguardo, I'Agenzia, con apposito Regolamento, disciplinera' le procedure d
"contestazione, accertamento, segnalazione e ri@uyadelle sanzioni" in caso di violazioni dellzrma.

Qualita' e quantita’ del personale

| dati della dotazione organica e del personaletiéfamente in servizio sono rilevabili dal conttnaale del personale, pubblicato ai sensi delll&tel D.Lgs
n. 33/2013.

La rilevazione della qualita’ del personale, sudiyper qualifica e profilo professionale e' riegdta anche nella tabella che segue.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piagingono rilevati e aggiornati, nella tabella cegue, i dati della qualita’ del personale, suddipisr qualifica e
profilo professionale.

Categoria Profilo professionale Nr.
D-dirigente Dirigent
D Funzionario 1
c Assistente 2
B Collaboratore 2
A Operatore

Distribuzione personale per genere
La distribuzione personale per genere e' riportatia tabella che segue.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita’ con i precedenti Piaingono rilevati e aggiornati, nella tabella cegue, i dati del personale suddiviso per genere.

Genere Nr.
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Distribuzione personale fasce di eta’
La distribuzione del personale per fasce di e@i' guito indicata.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piaengono rilevati e aggiornati, nella tabella cegue, i dati della distribuzione del personalefasce di eta'.

Fasce di eta' Nr.
Fino a 20
Da 21 a 30
1
Da 31 a40
Da 41 a 50 3
1
Da 51 a 60
Oltre 60

Cultura organizzativa, con particolare riferimeatia cultura dell'etica

Il presente PTPCT valorizza l'importanza dellawaltorganizzativa.

Il sistema valoriale che alimenta tale cultureosida sul Codice di Comportamento.

A tutti i dipendenti e' stata consegnata copiaCtalice di Comportamento, che fa riferimento ai segjuprincipi:
- regali, compensi e altre utilita’;

- partecipazione ad associazioni e organizzazioni,

- comunicazione degli interessi finanziari e cdtifti interesse;

- obbligo di astensione;



- prevenzione della corruzione;

- comportamento nei rapporti privati e comportaroghtrante il servizio e con il pubblico;
- contratti ed altri atti negoziali;

- vigilanza e monitoraggio;

- responsabilita’ conseguente alla violazione deed del Codice.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piaeingono confermati i dati della cultura organizzate del sistema valoriale, con particolare iifento ai valori
e alla cultura dell'etica, della legalita’ e detkigrita’.

Vengono, al riguardo, ulteriormente precisati ilsagi elementi del sistema di gestione.

Secondo quanto testualmente indicato nel Quade@ordorma, relativo a "La Linea Guida applicatatdla norma UNI ISO 37001:2016 per la prevenzicgitad
corruzione", di seguito riportato con gli opportadiattamenti:

- I'efficacia del sistema di gestione per la prevame della corruzione non puo' prescindere dadesqgne che lavorano per I'organizzazione. Nonadistieo
pensare che il funzionamento del sistema di cdotdai rischi di corruzione dell'ente, per quardoralmente e tecnicamente ineccepibile dal puntasth delle
regole, possa prescindere dal contributo consapelraltti i suoi componenti ad ogni livello. Lerpene non solo devono astenersi dal partecipagttatinente
ad atti di corruzione, ma devono essere in graddetitificare eventuali potenziali situazioni afhie e di attivare le procedure previste dal sistdirgestione
stesso, fornendo ciascuno (e a partire dai dingEQ) il proprio contributo per creare un climawrevole alla diffusione della corruzione nellangzazione.
Per questo motivo e' essenziale che tutto il pateaia consapevole e formato ed e' facile comrentbme la formazione rappresenti una misura (LBWRA)
organizzativa fondamentale per assicurare |'efficdel sistema di gestione per la prevenzione delteuzione. | requisiti da coprire riguardano:

- volonta' dei dirigenti/PO di prevenire e combetia corruzione (politica per la prevenzione detlaruzione);

- i danni causati all'organizzazione della corrogio

- le circostanze in cui puo' avvenire la corruzi¢ingelazione al ruolo delle singole persone) meagiconoscere i tentativi di corruzione;

- come riconoscere e affrontare le richieste djég;

- come prevenire la corruzione e gli indicatoriaskd per la prevenzione della corruzione;

- il contributo dei singoli nella prevenzione datlarruzione e i benefici delle prevenzione delleuzione e delle segnalazione dei casi sospetti;

- le conseguenze derivanti dalla mancata o dallecoaretta applicazione del sistema di gestiondgprevenzione della corruzione;

- come e a chi segnalare sospetti casi di corrazion

Una volta raggiunto un adeguato livello di formamae consapevolezza, questo deve essere mantémaverso un Piano formativo che preveda aggiormime
a intervalli regolari definiti in funzione dei ruoé del rischio di corruzione a cui questi sonoossp Il programma di formazione deve essere aggior
periodicamente secondo necessita'.

In funzione dei risultati della valutazione dekh# di corruzione potrebbe essere necessarigyen@vole) prevedere attivita' di formazione e g@iazazione
anche nei confronti dei soggetti la cui attivitspene I'organizzazione a rischio di corruzione. ceganismi partecipati, collaboratori, appaltgtodncessionari,
etc.).

Benessere organizzativo e Piano per il miglioramelet benessere organizzativo

L'assenza o l'insufficienza di benessere organizzat rilevante ai fini della analisi del contestacui possono realizzarsi fatti illeciti.

Gli Uffici che presentano un contesto di carenzeisbrse umane e/o di risorse strumentali in cuiospresenti indici sintomatici di assenza/insuéiiaa di
benessere organizzativo (quali mancanza di coléedmme, relazioni conflittuali, etc.) sono indicaélla tabella sottoindicata.
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La misura da intraprendere per prevenire fatttiliee' 'adozione/aggiornamento di un:
- Piano per il miglioramento del benessere orgattiiza, in attuazione della Direttiva Ministro deFainzione Pubblica del 24 marzo 2004.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono aggiornati, nella tabella che segue,iid#dtBenessere organizzativo e Piano per il miglimento del
benessere organizzativo

Al riguardo si precisa, ulteriormente, quanto se@exondo quanto testualmente indicato nel Quadgr8onforma, relativo a "La Linea Guida applicatsulla
norma UNI ISO 37001:2016 per la prevenzione dallauzione", di seguito riportato con gli opportadattamenti:

- l'aver adottato un Sistema di gestione per lagmeione della corruzione conforme UNI ISO 370Gdmporta indirettamente un impatto positivo sul elidi
benessere organizzativo come conseguenza dellargedei rischi di malfunzionamento e raggiunginoafituna consapevolezza maggiore in ordine allassta’
di organizzare risorse per gestire i rischi da radiazare. Secondo la norma UNI ISO 37001 (cfro.p3t55 della norma), il sistema di gestione BsiEme di
elementi dell'organizzazione (quali ruoli e resdnilita’, strumenti di programmazione, processicpdure), che sono tra loro correlati 0 che iniscago per
realizzare obiettivi di prevenzione della corruzona definizione e' importante per sottolineareneail sistema di gestione costituisca parte inteigra
dell'organizzazione e che i suoi requisiti govemaprocessi aziendali e le loro interazioni in math raggiungere gli obiettivi di prevenzione deltaruzione,
nell'ottica del miglioramento continuo comune allge norme volontarie 1SO. Adottare un sistemgeditione significa pertanto individuare e attuanensenti e
risorse, che, organizzati e applicati secondo uiiggtj della norma, concorrono al raggiungimentaydesti obiettivi. Il sistema UNI ISO 37001 non ptudtavia
risolversi in una struttura "sulla carta" che sirsppone in modo artificioso e incoerente rispatte modalita' di funzionamento dell'organizzazioma deve
piuttosto farne parte integrante, espressione di nalita' di prevenzione della corruzione di ¢anere conto (per quanto pertinente) in ogni fassmetto
dell'attivita' aziendale. L'approccio basato ssthio €' il criterio guida per progettare, stabikrattuare il sistema UNI ISO 37001.

Funzioni istituzionali Risorse umane Risorse strumentali Benessere organizzativo
Le funzioni istituzionali | dati della dotazione organica e del | | dati delle risorse strumentali sono | L'assenza di benessere organizzativo
dell'amministrazione sono le funzioni | personale effettivamente in servizio | rilevabili dall'inventario dei beni e costituisce un dato rilevante nella
_ N ' _ ' . ' o o gestione del rischio corruttivo, potendo
identificate  negli atti di sono rilevabili dal conto annuale dedlalle misure minime di sicurezzgyorire linsorgenza o la cronicizzazione
programmazione strategica @ersonale, pubblicato ai sensi IC'_I' emanate dall’AgID. Questeyi aventi rischiosi riconducibili a mala
operativa, in dell'art. 16 del D.Lgs n. 33/2013ultime . .
aderenza alle quali sono definiti glirali dati, considerati in rapporto alleilevano: adm!r_"Strat'oln' Anche se, dopo la_ _
obiettivi assegnati alle diverse funzioni istituzionali e agli obiettivj - ABSC 1 (CSC 1): inventario deimedifica dell art. 20 D. Lgs.n. 33, i dai
unita' organizzative assegnati, costituiscono parametrpdispositivi  autorizzati e  non'elativi al benessere organizzativo non
di valutazione della adeguatezzautorizzati sono piu’ soggetti a pubblicazione
delle risorse umane preposte glleABSC 2 (CSC 2): inventario degiobbligatoria, 'amministrazione cura,
diverse software  autorizzati e  nophnell'ambito della gestione della
unita' Organizzative. L'analisi delautorizzati performance, la rilevazione del benessere

livello di benessere organizzatiydrali dati, considerati in rapporto all&yrganizzativo con l'obiettivo, di medio
deve inoltre tenere presente i datunzioni istituzionali e agli

termine, di approvare il Piano di
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relativi a: - Tasso di assenze - Tassubiettivi assegnati, costituiscon®enessere organizzativo quale strumento
di dimissioni premature - Tasso dparametro di valutazione della correlato al Piano della

richieste di trasferimento - Tasso|dadeguatezza delle risors%encoIrm‘,ime/F,DO e al PTPCT
infortuni - Stipendio  medio strumentali assegnate  all'unita’ '
percepito  dai  dipendenti |-organizzativa.

Percentuale di personale assuntp a
tempo indetermina

Sistemi e flussi informativi, processi decisiorgd formali sia informali
| sistemi e flussi informativi nonche' i processtisionali, sia formali sia informali sono di seguindicati.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piagingono aggiornati, nella tabella che segue,iidéatsistemi e flussi informativi, processi deoisdli sia formali
sia informali.

Sistemi e flussi informativi Processi decisionali formali Processi decisionali informali
Istanze acquisite on line o attraverso |l Provvedimento amministrativo (Deliberazione - Riunioni, conferenze, tavoli, consulte
protocollo. Determinazione- ordinanza - Decreto - Autorizzazione - altre

tipologie di provvedimenti)

Atti da pubblicare all'albo Circolari- Direttive- Procedure operative Metodologia e strumentazione da utilizzate (
tipologia di software - digitalizzazione -
standardizzazione, etc)

Atti da pubblicare in Amministrazione Circolari- Direttive- Procedure operative Metodologia e strumentazione da utilizzate (
trasparente tipologia di software - digitalizzazione -
standardizzazione, etc)

Istanze informali e non protocollate da privati Riunioni e incontri informali
per interventi in urbanistica
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Istanze informali e non protocollate da privati
per interventi in edilizia

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
per interventi in materia ambientale e/o di
gestione rifiuti

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da
dipendenti

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
per assunzioni/tirocini/ stage

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da
operatori economici (OE) per contratti pubblici

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
per sanzioni, multe, accertamenti tributari

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
su controlli, verifiche, ispezioni

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da dirigenti
/responsabili P.O. per incarichi e nomine

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
per affari legali e contenzioso

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da
professionisti per incarichi e nomine

Riunioni e incontri informali

Competenze digitali non formali, acquisite nel
percorso lavorativo grazie a all'esperienza
accumulata anche con riferimento alla

Partecipazione ad attivita' che promuovo
l'innovazione digitale
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partecipazione/coordinamento di progetti di
digital transformation

b) Analisi della gestione operativa del Ente
L'analisi organizzativa costituisce il presuppgsto poter procedere all'analisi della gestione atpexr o autoanalisi gestionale.
Per tale analisi, gestionale, si rinvia ai paragiaé seguono.

b.1) Mappatura dei macroprocessi

Come rilevato nei paragrafi precedenti, I'analei@bntesto interno, oltre ai dati generali defjarizzazione (analisi organizzativa) , sopra irtdieabasata:
- sulla rilevazione ed analisi dei processi gestiiofanalisi gestionale).

L'analisi gestionale e' condotta per: MACROPROCESHROCESSI - AREE DI RISCHIO.

L'analisi viene effettuata come segue:

- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) MACROPROCESSI, ricabite dalle Missioni e dai Programmi collegati aH&NZIONI istituzionali

- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) PROCESSI, inclusi recedimenti, da collegare e da includere in ciasnanroprocesso. Per la identificazione dei processi
una prima base di partenza e' costituita dall' &leh tutti i procedimenti pubblicati in "Amministzione trasparente" ai sensi all'art. 23 del D.B§#&013 ;

- DESCRIZIONE (= MAPPATURA) PROCESSI attraversst@mposizione di ciascun processo in fasi ovvefasi e azioni (= attivita') , a seconda del livel

di approfondimento scelto dall'amministrazione, caticazione del rischio e del trattamento;

- AGGREGAZIONE/ASSOCIAZIONE dei processi in AREErchio

- RAPPRESENTAZIONE (=TABELLA o DIAGRAMMA DI FLUSSO}ella Mappatura dei processi, riepilogativa digué informazioni sulla gestione della
corruzione.

* % %

- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) MACROPROCESSI

Per macroprocesso si intende |'aggregazione eeliresdi una pluralita’ di processi aventi in comureedi loro, la missione e il programma.

I Macro processi, che costituiscono dei macro agajradi processi, sono stati identificati in re@® alle Funzioni istituzionali, alle Missioni e Riogrammi
dellamministrazione.

La identificazione dei macroprocessi e' prodrongicdirumentale alla corretta e sistematica ideatifane e mappatura dei processi, e la mappatunaroesssi
contribuisce al miglioramento continuo dell'orgamaizione e della gestione operativa.

I macro processi, correlati ai processi, alle aigéschio, e raggruppati per singolo ufficio sandicati nell'omonimo ALLEGATO al presente PTPCT.
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AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piarengono rilevati e aggiornati, nell'Allegato al FRJT relativo al contesto interno gestionale, i di
macroprocessi, come risultano attualizzati in cgunsaza delle modificazioni sopravvenute rispettalaima edizione del Piano.

b.2) Mappatura dei processi
- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) PROCESSI e DESCRIZIONE MAPPATURA) PROCESSI

STATO MAPPATURA
L'ultima relazione annuale del RPCT evidenzia &acstlella mappatura dei processi e restituiscaftagrnazioni in ordine alla natura integrale o paleidella
mappatura fornendo, nel caso della mappatura peudea processi, l'indicazione delle aree a cweradtono i processi mappati.

Cio' premesso, va sottolineato che l'analisi viemadotta tenendo presente che il concetto di psoce'sdiverso da quello di procedimento amministoat
Quest'ultimo caratterizza lo svolgimento della goarte delle attivita' dell'amministrazione, fermegtando che non tutta I'attivita' dell'amminisivae come pure
degli enti di diritto privato cui si applica la moativa di prevenzione della corruzione e' ricondieia procedimenti amministrativi.

Il concetto di processo €' piu' ampio e flessildilguello di procedimento amministrativo ed e'atadividuato nei vari PNA e, da ultimo, nel PNA1Ztra gli
elementi fondamentali della gestione del rischio.

In ogni caso i due concetti non sono tra loro inpatibili: la rilevazione dei procedimenti amminggivi costituisce il punto di partenza per l'idéntizione dei
processi organizzativi.

La mappatura dei processi €' un modo "razionaléfidividuare e rappresentare tutte le attivital'elele per fini diversi. In questa sede, la mapaassume
carattere strumentale a fini dell'identificaziodella valutazione e del trattamento dei rischiwatiri come indicato dall'aggiornamento del PNA 201

Le fasi della mappatura dei processi sono:

- l'identificazione dei processi (Elenco dei praiesche consiste nell'elenco completo dei pracassti dall'organizzazione, aggregato nelle cdsitk "aree di
rischio”, intese come raggruppamenti omogenei at@ssi;

- la dettagliata/analitica descrizione del procé8sscrizione processo);

- la rappresentazione del processo (Rappresentagiafica da effettuarsi o attraverso I'utilizzal@digrammi di flusso ovvero in forma tabellareferrestando
che quest'ultima e' la forma piu' semplice e immieddi rappresentazione).

La suddetta ricostruzione accurata della cosiddeti&ppa” dei processi organizzativi €' un eseranoscitivo importante non solo per l'identificare dei
possibili ambiti di vulnerabilita' dell'amministiiane rispetto alla corruzione, ma anche rispettmiglioramento complessivo del funzionamento delkcchina
amministrativa.

Ove tale analisi viene condotta al meglio, estdoaea a far emergere duplicazioni, ridondanzeehme di inefficienza che offrono ambiti di miglamento sotto
il profilo:

- della spesa (efficienza allocativa o finanzigria)

- della produttivita' (efficienza tecnica);

- della qualita’ dei servizi (dai processi ai pidiogenti);
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- della governance.

L'accuratezza e I'esaustivita' della mappaturpideiessi €' un requisito indispensabile per la tdazione di adeguate misure di prevenzione e irsidla qualita’
dell'analisi complessiva.

L'obiettivo delllamministrazione e’ di realizzamaumappatura completa e integrale, di tutti i psececaratterizzata da un livello di descriziomagpresentazione
dettagliato e analitico (Livello Avanzato-LA) peaugintire la precisione e, soprattutto, I'approforatito con il quale e' possibile identificare i pyid’ vulnerabili
del processo e, dunque, i rischi di corruzioneinbistono sull'amministrazione o sull'ente, teredato che una mappatura superficiale puo' conduescludere
dall'analisi e trattamento del rischio ambiti di\ata' che invece sarebbe opportuno includere.

La mappatura sulla base dei principi di:

- completezza e integralita’;

- analiticita' e esausitiva'

va tuttavia realizzata progressivamente.

Fermo restando che l'effettivo svolgimento dellgppeura deve risultare, in forma chiara e compbélesinel PTPCT, va sottolineata I'utilita’ di penire
gradualmente ad una descrizione e rappresentadettegliata e analitica dei processi dellammiamtne, nei diversi cicli annuali di gestione dekhio
corruttivo, tenendo conto delle risorse e delle petanze effettivamente disponibili.

La programmazione dell'attivita' di rilevazionesdrizione e rappresentazione dei processi ("mappate’ effettuata, nel presente PTPC, in manaeada:

- rendere possibile, con gradualita' e tenendoocdetle risorse disponibili, il passaggio da sadkisemplificate (livello minimo di mappatura casiente
nell'’elenco integrale dei processi con descrizgnie parziale) a soluzioni piu’ evolute (livellastdard di mappatura consistente nell'elenco inteegies processi
con descrizione piu' analitica ed estesa).

- da consentire il ricorso a strumenti e soluziofdrmatiche idonee a facilitare la rilevazionediescrizione e la rappresentazione mediante I'adabmre e la
trasmissione dei dati e delle informazioni necessafruttando ogni possibile sinergia con altigiative che richiedono interventi simili (controltli gestione,
certificazione di qualita”, analisi dei carichildvoro, sistema di performance management, ecc.).

TIPOLOGIA DI MAPPATURA DEI PROCESSI ORGANIZZATIVIicompleta e integrale (Elenco di tutti i processi)

Il principio della completezza implica il dovere miappare e valutare le attivita' inerenti le aregsghio generali (gia' individuate dall'aggiornamto 2015 al
PNA), bensi' tutte le attivita' poste in essereutta gli Uffici.

Per consentire l'acquisizione delle competenzessacie a mappare i processi gestionali, viene aram dirigenti/PO adeguata formazione sul tema.

LIVELLO DI APPROFONDIMENTO DELLA MAPPATURA DEI PROESSI ORGANIZZATIVI: Livello standard (analisi detqesso e delle fasi)
Seguendo le indicazioni fornite dallANAC con il RN2019, I'amministrazione puo' scegliere il livetld mappatura che vuole realizzare con possibiita’
procedere in maniera progressiva da una descridioinesllo minimo ad un livello analitico, aggiuagdo gradualmente elementi descrittivi secondedmente
progressione:

- Livello Minimo (LMM) - processo (breve descriziewli che cos'e' e che finalita' ha il processqittche scandiscono e compongono il processpomsabilita’
complessiva del processo e soggetti che svolgoattil@a’ del processo);

- Livello Standard (LSM) - processo/fase;

- Livello Avanzato (LAM) - processo/fase/azione.

GRADUALITA' DELLA MAPPATURA
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- RAPPRESENTAZIONE (=TABELLA o DIAGRAMMA DI FLUSSOPELLA MAPPATURA

L'attuazione del principio di analiticita' e esait', tipico del livello avanzato (LAM), viene pgrammata, per tutti i processi, per il 2023, aceeiwne dei
processi per i quali tale livello sia gia' statggainto nei precedenti PTPCT.

Per i cicli annuali intermedi (2021 e 2022) viemegrammato e attuato un livello standard (LSM amnalel processo e delle fasi) ad eccezione deegsiper i
guali il livello standard o avanzato sia gia' statggiunto nei precedenti PTPCT. Per tali processiunque, viene attuata una progressiva revisiggeirnamento
della mappatura gia' effettuata al fine di miglreranalisi.

La rappresentazione grafica, in forma tabellardadeappatura integrale di tutti i processi, atwebn il livello di approfondimento in precedenmdicato, e'
contenuta nell'omonimo ALLEGATO al presente PTPCT.

L'analisi, la valutazione e |l trattamento indicadil'allegato al presente PTPCT sostituisce Idisimgestionali, le valutazioni e i trattamenti clmiti nei precedenti
Piani anticorruzione.

COINVOLGIMENTO

La gradualita’ della mappatura consente potetttienente coinvolgere, nel prossimo ciclo triemnd#021-2023, tutta la struttura organizzativa ringadai
dirigenti/responsabili P.O. inserendo nella perfance organizzativa e individuale 'obiettivo di rpape e aggiornare la mappatura dei processi gastidin
rispettiva competenza.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piamingono rilevati e aggiornati, nell'Allegato alFRJT relativo al contesto interno gestionale, i datiprocessi,
come risultano attualizzati in conseguenza delldifitazioni sopravvenute rispetto all'ultima edizéodel Piano.

b. 3) "Aree di rischio" generali e specifiche
AGGREGAZIONE/ASSOCIAZIONE DEI PROCESSI IN AREE DIRCHIO GENERALI

I PNA 2013, confermato sul punto dai PNA succeassia focalizzato questo tipo di analisi in primumgjo sulle cd. "aree di rischio obbligatorie”. Tenoonto
dell'indicazione normativa relativa ai procedimegiéincati nell'art. 1 co. 16 della Legge 190/20LRNA ha ricondotto detta analisi alle quattrortspondenti
"aree di rischio obbligatorie".

L'aggiornamento 2015 del PNA ha, per contro, indida necessita' di andare oltre queste areedhiasenuto conto del fatto che vi sono attivitalte in gran
parte delle amministrazioni ed enti, a prescindidia tipologia e dal comparto, che, anche sulkelella ricognizione effettuata sui PTPCT, sonorducibili
ad aree con alto livello di probabilita’ di evetigichiosi. Queste aree, insieme a quelle fin gfinde "obbligatorie" debbono essere denominateéagenerali”.

In attuazione delle indicazioni formulate dall'’ANAICpresente PTPCT include tra le aree di ris@meagali le ulteriori aree espressamente indicdt®Na 2015.

Con riferimento alle aree di rischio generalitib Relazione annuale 2019 del RPCT ha fornitefédrto sulle seguenti aree:
- Acquisizione e progressione del personale

- Contratti pubblici

- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica destinatari privi di effetto economico diretto iesinediato per il destinatario
- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica destinatari con effetto economico diretto ed irdra® per il destinatario

- Affari legali e contenzioso
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- Gestione delle entrate, delle spese e del pationo

La Relazione medesima indica le aree di rischiceg@nin cui si sono verificati eventi corruttiviasper quanto concerne le fattispecie penali (arudre
procedimenti pendenti) sia con riferimento aglirgveorruttivi come definiti nel:
- PNA 2013, nel PNA 2015, nella determinazion®®&R nella delibera n. 215 del 26 marzo 2019 &fié€lC dell' amministrazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piaeigono rilevati e aggiornati, nella tabella chguee, i dati delle aree di rischio generali, coim@tano attualizzati
in conseguenza delle modificazioni sopravvenugeetts all'ultima edizione del Piano.

aree di rischio generali sintesi
(come da aggiornamento 2015 PI dei rischi collegati
A) Acquisizione e gestione del personale - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - costituire in maniera irregolare la
(generale) commissione di concorso al fine di reclutare candidati particolari; - eludere i vincoli relativi a incarichi,

collaborazioni, assunzioni; - effettuare una valutazione e selezione distorta - accordare illegittimamente
progressioni economiche o di carriera allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari; - abusare dei
processi di stabilizzazione al fine di reclutare candidati particolari; - effettuare verifiche blande o eccessive atte
a favorire alcune candidature; - eliminare in maniera fraudolenta alcune candidature; - fornire motivazioni
speciose modo da escludere un candidato; - predisporre in maniera Insufficiente meccanismi oggettivi e
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla
posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari.

D) Contratti pubblici (generale) - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non
rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di premiare interessi particolari
(scegliendo di dare priorita' alle opere pubbliche destinate adessere realizzate da un determinato operatore
economico); - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilita’ per i privati di partecipare all'attivita’ di
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento in
rapporto di contiguita' con imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e
adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non
pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire determinate gare o i
contenuti della documentazione di gara; I'attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato; - elusione delle regole di affidamento degli
appalti, mediante l'improprio utilizzo di sistemi diaffidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore; - predisposizione di
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clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per
consentire modifiche in fase di esecuzione; - definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei
requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono
requisiti di qualificazione); prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare
determinati concorrenti; I'abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto
al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere; - formulazione di criteri di valutazione e di
attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire determinati operatori economici; -
possibilita' che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica
dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente laplatea dei partecipanti
alla gara; I'applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne I'esito; la nomina di
commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti; alterazione o sottrazione della
documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo); - alterazione o omissione dei
controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilita’' che i contenuti delle
verifiche siano alterati per pretermettere l'aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella
graduatoria; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o
ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi 0 non aggiudicatari; - mancata o insufficiente
verifica dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare |'applicazione di
penali o la risoluzione del contratto; - abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire I'appaltatore (ad esempio,
per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover
partecipare ad una nuova gara); - alterazioni o omissioni di attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o
sottratti alla tracciabilita' dei flussi finanziari; - I'attribuzione dell'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per
ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti; - il rilascio del certificato di regolare esecuzione in
cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di difformita’ e vizi dell'opera.

BB) Autorizzazione o concessione e
provvedimenti amministrativi ampliativi della
sfera giuridica dei destinatari con effetto
economico diretto ed immediato per il
destinatario (generale)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non
rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di premiare interessi particolari
(scegliendo di dare priorita' alle opere pubbliche destinate ad essere realizzate da un determinato operatore
economico); - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilita’ per i privati di partecipare all'attivita’ di
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento in
rapporto di contiguita' con i beneficiari o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzieta' e
l'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di erogazione di contributi o benefici ancora non pubblicate,
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che anticipino solo ad alcuni interessati la volonta' di bandire determinate erogazioni; - predisposizione di
clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione; - formulazione di
criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi che possono avvantaggiare determinati operatori economici;
I'applicazione distorta dei criteri di attribuzione dei vantaggi economici per manipolarne l'esito; - alterazione o
omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilita’ che i
contenuti delle verifiche siano alterati per favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; -
violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto ed
immediato (es. autorizzazioni e concessioni,
etc.)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - violazione dei Codici di
comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali allamministrazione
di appartenenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione. - abuso delle
disposizioni che prevedono la possibilita’ per i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al fine di
avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento privi dei requisiti idonei e
adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza; prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali
finalizzate ad agevolare determinati soggetti interessati; -possibilita’ che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio,
RP, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che governano i processi sopra
elencati al fine di pilotare I'aggiudicazione del vantaggio - alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche
al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza
della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi.

C) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica con effetto economico diretto ed
immediato (es. erogazione contributi, etc.)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita’ o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se' o
per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per I'esercizio delle funzioni o
dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della
promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero per compiere o per
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione
di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio che, per
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita’, deve essere compiuto
senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere I'atto dell'ufficio e non
rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni
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sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente
pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

F) Gestione delle entrate, delle spese e del |- Reato contro la PA, - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - ritardare I'erogazione di compensi
patrimonio dovuti rispetto ai tempi contrattualmente previsti; - liquidare fatture senza adeguata verifica della prestazione; -
sovrafatturare o fatturare prestazioni non svolte; - effettuare registrazioni di bilancio e rilevazioni non
corrette/non veritiere, - permettere pagamenti senza rispettare la cronologia nella presentazione delle fatture,
provocando in tal modo favoritismi e disparita’ di trattamento tra i creditori dell'ente; - nella gestione dei beni
immobili, condizioni di acquisto o locazione che facciano prevalere l'interesse della controparte rispetto a quello
dell'amministrazione.

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omissioni e/o esercizio di
discrezionalita' e/o parzialita' tali da consentire ai destinatari oggetto dei controlli di sottrarsi ai medesimi e/o alle
prescrizioni/sanzioni derivanti con conseguenti indebiti vantaggi.

E) Incarichi e nomine (generale) - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - assenza dei presupposti
programmatori e/o una motivata verifica delle effettive carenze organizzative con il conseguente rischio di
frammentazione di unita' operative e aumento artificioso del numero delle posizioni da ricoprire; - mancata
messa a bando della posizione dirigenziale per ricoprirla tramite incarichi ad interim o utilizzando lo strumento
del facente funzione; - accordi per l'attribuzione di incarichi in fase di definizione e costituzione della
commissione giudicatrice; - eccessiva discrezionalita' nella fase di valutazione dei candidati, con l'attribuzione
di punteggi incongruenti che favoriscano specifici candidati.

H) Affari legali e contenzioso (generale) - Reato contro la PA, - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omettere procedure competitive
nell'attribuzione degli incarichi legali e identificare il legale sulla base del criterio della fiducia.

Aree di rischio specifiche
AGGREGAZIONE/ASSOCIAZIONE DEI PROCESSI IN AREE DIRCHIO SPECIFICHE

L'identificazione delle aree di rischio specificireattuazione delle indicazioni formulate dai PNAcondotta oltre che attraverso 'analisi detesto, esterno ed
interno e, in particolare, attraverso la mappatigigorocessi, anche facendo riferimento a:

- analisi di eventuali casi giudiziari e altri emi di corruzione o cattiva gestione accaduti inga@o nell'amministrazione o in amministrazionialstesso settore
di appartenenza; incontri (o altre forme di intéwae) con i responsabili degli uffici;
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- incontri (o altre forme di interazione) con i faiori di interesse esterni, con particolare nfemto ad esperti e alle associazioni impegnatéesttorio nella
promozione della legalita’, alle associazioni degaria e imprenditoriali;

- aree di rischio gia' identificate da amministoazisimilari per tipologia e complessita' organinaza

- aree di rischio specifiche individuate dallANAEgli approfondimenti contenuti nel PNA.

L'amministrazione, tenendo conto delle indicazi®NIAC, ha identificato le aree di rischio specifidndicate nella TABELLA di seguito riportata.

Dall'ultima Relazione annuale del RPCT emergorarée di rischio ulteriori in cui si sono verificatrenti corruttivi sia per quanto concerne le $piticie penali
(anche con procedimenti pendenti) sia con riferimagli eventi corruttivi come definiti nel:
- PNA 2013, nel PNA 2015, nella determinazion®&g, nella delibera n. 215 del 26 marzo 2019 &Aé&C dell' amministrazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piargngono rilevati e aggiornati, nella tabella cegue, i dati delle aree di rischio specifiche, caisaltano
attualizzati in conseguenza delle modificazioniragpenute rispetto all'ultima edizione del Piano.

aree di rischio specifiche sintesi
(come da aggiornamento 2015 PI dei rischi collegati
AA) Deleghe di funzioni amministrative - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita’ o dei poteri
(specifica) pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se'

0 per un terzo, di denaro o altra utilita' 0 accettazione della promessa per esercitare per I'esercizio delle
funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o
accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero
per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o0 ad
altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un
atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubbilica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita’,
deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere
I'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o
di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza
0 ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

DD) Regolazione in ambito tributario, - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita’ o dei poteri
gestione tributaria e finanziaria (specifica) pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se'
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0 per un terzo, di denaro o altra utilita' 0 accettazione della promessa per esercitare per I'esercizio delle
funzioni o dei poteri pubblicistici.

EE) Polizia locale, cimiteriale e mercatale (
specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita’ o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se'
0 per un terzo, di denaro o altra utilita' 0 accettazione della promessa per esercitare per I'esercizio delle
funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o
accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero
per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad
altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un
atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita’,
deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere
I'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o
di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza
0 ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

FF) Regolazione in ambito sanitario
(specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita’ o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se'
0 per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per I'esercizio delle
funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o
accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero
per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad
altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un
atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita’,
deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere
I'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o
di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza
0 ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.
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GG) Programmazione e gestione dei fondi
europei (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - distribuzione frammentaria di buona
parte delle risorse puo' incidere sia sulla qualita’ dei progetti sia sul potenziale innovativo dei programmi e
sulla loro capacita’' di produrre effetti "strutturali sul tessuto socio-economico; - svolgimento da parte degli
stessi funzionari presso la medesima Amministrazione, in un arco temporale ristretto (ultimo triennio ad
esempio), di funzioni di AdG o di AdC e successivamente di attivita' di AdA, o viceversa, con violazione del
principio della separazione delle funzioni tra le medesime autorita’; - assunzione contestuale da parte di
soggetti cui e' affidata la funzione di AdG, AdC o AdA, di incarichi di Organi Amministrativi (CdA) o di controllo
(Revisore dei conti) in societa’ beneficiarie di contributi del PO interessato; -svolgimento, da parte di soggetti
cui e' stata affidata,nell'ultimo triennio,la funzione di AdG, AdC o AdA, di attivita' amministrative/di consulenza
per conto di beneficiari finali di contributi concessi nell'ambito del PO interessato (sia pubblici che privati); -
presenza di coniuge/convivente/parente/affini entro il secondo grado di soggetti assegnatari della funzione di
AdG, AdC o AdA, che ricoprano incarichi di Organi Amministrativi (CdA) o di controllo (Revisore dei conti) di
societa' beneficiarie dei contributi; - indebolimento della capacita’ delle amministrazioni di controllare
adeguatamente i processi, con il correlato rischio del venir meno di garanzie di competenza e imparzialita'
nelle scelte; - indebolimento delle garanzie di separazione delle funzioni e di terzieta' (si pensi al caso in cui la
selezione dei progetti sia affidata a soggetti che hanno svolto funzioni di supporto tecnico per conto
dell'Autorita’ di gestione nella predisposizione dei criteri di selezione), nonche' nella potenziale esclusione
delle disposizioni applicabili ai pubblici dipendenti.Tali rischi si accentuano anche in relazione all'evenienza
che, a fronte della esternalizzazione delle attivita' tecniche, siano predisposte inadeguate misure di controllo
dell'attivita' dei soggetti terzi selezionati; - predisposizione di procedure di selezione dei soggetti cui affidare lo
svolgimento delle funzioni di assistenza basate su una non adeguata analisi dei fabbisogni interni
dell'amministrazione e finalizzate a soddisfare esigenze ed interessi estranei al contesto nel quale l'attivita'
tecnica deve collocarsi. Tali interessi potrebbero anche tradursi in varianti volte a sostituire periodicamente il
personale (risorse tecniche) indicato in sede di offerta nella procedura di gara; - rischi di monopolio o
oligopolio del mercato delle assistenze tecniche che vanno presidiati con l'attenta definizione di requisiti di
partecipazione e capacita' tecnica effettivamente concorrenziali che consentano di contrastare la
concentrazione del mercato; - selezione delle operazioni e dei progetti da finanziare non orientata da criteri
oggettivi di efficienza e di riconoscimento della qualita’ e della capacita' di attuazione, ma rispondente, invece,
a logiche diverse legate ad interessi estranei o confliggenti con il perseguimento dell'interesse primario che si
intende soddisfare con la selezione; - assenza di una metodologia rigorosa che includa appropriate misure di
prevenzione della corruzione e trasparenza nella valutazione dei progetti nonche' carenza, nella fase di
verifica, dei requisiti di ammissibilita’ e assegnazione dei punteggi di merito, di un metodo predefinito,
coerente e rafforzato, e di adeguati strumenti di verifica; - configurare un accreditamento statico che non
preveda meccanismi comparativi e sia privo di verifiche ex ante sui presupposti richiesti per l'iscrizione ed in
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itinere sul mantenimento dei presupposti, ed in particolare sulla qualita' performante nell’erogazione dei servizi
e nell'attuazione degli interventi da parte dei soggetti accreditati, per le ipotesi nelle quali non si procede
tramite bandi pubblici ma mediante il diverso sistema dell'accreditamento; - attivita' di verifica e di ispezione
caratterizzata da aspetti critici quali la gestione documentale e il rapporto con i soggetti beneficiari, frequente
sia per quanto riguarda la verifica sullo svolgimento del progetto, sia per quanto riguarda le correlate richieste
di spesa e certificazione. Nel caso di ispezione presso l'utilizzatore finale dei fondi si potrebbero verificare
comportamenti anomali del controllore o del controllato volti a deviare I'attivita' dai suoi obiettivi istituzionali, ad
esempio, con rendicontazione di controlli non rispondenti al vero; - possibile certificazione da parte
dell'Amministrazione di documenti di spesa fraudolenti e che sottendono fenomeni corruttivi; carente sistema
di controllo e monitoraggio sull'attivita' degli OO.lII.; - flusso informativo nei confronti dell'amministrazione di
riferimento non adeguato, con conseguente difficolta’ di ricostruire esattamente la procedura di finanziamento.
Il rischio appare piu' elevato ove nelle convenzioni sia prevista la possibilita’ per gli OO.lI. di avvalersi, a loro
volta, di altri soggetti per attivita' di assistenza tecnica.

I) Smaltimento dei rifiuti (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - formulazione generica o poco chiara
del Piano, oppure inadeguatezza delle previsioni impiantistiche necessarie a soddisfare il fabbisogno rispetto
ai flussi reali (che possono essere sottostimati, determinando successivamente situazioni di emergenza, o
sovrastimati, con conseguente previsione di impianti non necessari); - Assenza di chiare e specifiche
indicazioni in merito alle necessita’ cui fare fronte e alle scelte di gestione complessiva cui devono
corrispondere le scelte tecniche. Da cio' consegue che scelte tecniche non chiaramente orientate dal Piano
possono favorire interessi particolari; - asimmetria informativa e conseguente presentazione (e accoglimento)
di osservazioni solo da parte di alcuni soggetti che godono di posizioni privilegiate; - accoglimento di alcune
osservazioni a vantaggio di interessi particolari; - assenza del Piano o Piano troppo generico o troppo datato
che comporta il determinarsi di situazioni di emergenza che fanno si' che l'autorizzazione possa essere
rilasciata in assenza dei requisiti 0 non in coerenza con le necessita’; - inadeguata verifica dei presupposti
autorizzativi, in particolare quando gli enti titolari sono di piccole dimensioni e il personale non
sufficientemente qualificato; - tempi di conclusione dei procedimenti molto lunghi (anche per effetto delle
criticita' sopra richiamate) o, al contrario, contrarsi artificiosamente per improprie accelerazioni motivate da
situazioni di emergenza; - complessita’' tecnica delle norme puo' determinare valutazioni orientate a favorire
interessi privati in caso di modifiche da apportare all'installazione (che possono essere considerate o0 no
sostanziali in maniera impropria, determinando obblighi diversi per il gestore e diverse procedure); -
omissione di controlli su alcune installazioni; effettuazioni di controlli con ritardo o con frequenza inferiore
rispetto a quanto previsto 0 a quanto di regola praticato; esecuzione di controlli immotivatamente ricorrenti e
insistenti su determinate installazioni o determinati gestori; - composizione opportunistica delle squadre
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ispettive, evitando la rotazione e favorendo la creazione di contiguita' fra controllori e controllati, o comunque
non prestando la dovuta attenzione all'assenza di conflitti di interesse del personale ispettivo; - esecuzione
delle ispezioni in modo disomogeneo, a vantaggio/svantaggio di determinati soggetti; - omissioni nell'eseguire
le ispezioni o nel riportarne gli esiti.

L) Pianificazione urbanistica (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - mancanza di chiare e specifiche
indicazioni preliminari, da parte degli organi politici, e in fase di redazione del piano, sugli obiettivi delle
politiche di sviluppo territoriale alla cui concretizzazione le soluzioni tecniche devono essere finalizzate; -
asimmetrie informative, grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari "oppositori" vengono agevolati
nella conoscenza e interpretazione dell'effettivo contenuto del piano adottato, con la possibilita’ di orientare e
condizionare le scelte dall'esterno in fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni;- modifica
con l'accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli interessi generali di tutela e razionale
assetto del territorio; - decorso infruttuoso del termine di legge a disposizione degli enti per adottare le proprie
determinazioni, al fine di favorire I'approvazione del piano senza modifiche in relazione al concorso di regioni,
province e citta' metropolitane al procedimento di approvazione; - istruttoria non approfondita del piano in
esame da parte del responsabile del procedimento in relazione al concorso di regioni, province e citta’
metropolitane al procedimento di approvazione; - accoglimento delle controdeduzioni comunali alle proprie
precedenti riserve sul piano, pur in carenza di adeguate motivazioni in relazione al concorso di regioni,
province e citta' metropolitane al procedimento di approvazione; - mancata coerenza con il piano generale (e
con la legge), che si traduce in uso improprio del suolo e delle risorse naturali in fase di adozione del piano
attuativo; - non corretta, non adeguata o0 non aggiornata commisurazione degli "oneri" dovuti, in difetto o in
eccesso, rispetto all'intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti interessati in sede di
calcolo degli oneri della convenzione urbanistica; - non corretta individuazione delle opere di urbanizzazione
necessarie e dei relativi costi, con sottostima/sovrastima delle stesse che puo comportare un danno
patrimoniale per I'ente, venendo a falsare i contenuti della convenzione riferiti a tali valori (scomputo degli
oneri dovuti, calcolo del contributo residuo da versare, ecc.); - individuazione di un'opera come prioritaria,
laddove essa, invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente dell'operatore privato; l'indicazione di costi di
realizzazione superiori a quelli che I'amministrazione sosterebbe con I'esecuzione diretta; - errata
determinazione della quantita' di aree da cedere (inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli
strumenti urbanistici sovraordinati); nell'individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse
per la collettivita', con sacrificio dell'interesse pubblico a disporre di aree di pregio per servizi, quali verde o
parcheggi; nell'acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica anche rilevanti; - abuso della discrezionalita'
tecnica nella monetizzazione delle aree a standard che e puo essere causa di eventi rischiosi, non solo
comportando minori entrate per le finanze comunali, ma anche determinando una elusione dei corretti rapporti
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tra spazi destinati agli insediamenti residenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica, con sacrificio
dell'interesse generale a disporre di servizi - quali aree a verde o parcheggi - in aree di pregio; - scarsa
trasparenza e conoscibilita' dei contenuti del piano attuativo, mancata o non adeguata valutazione delle
osservazioni pervenute, dovuta a indebiti condizionamenti dei privati interessati, al non adeguato esercizio
della funzione di verifica dell'ente sovraordinato.

LL) Regolazione e tutela del mercato
(protesti, brevetti e marchi, attivita' in materia
di metrologia legale)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita’ o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se'
0 per un terzo, di denaro o altra utilita' 0 accettazione della promessa per esercitare per I'esercizio delle
funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o
accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero
per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad
altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un
atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubbilica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita’,
deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere
I'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o
di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza
0 ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

M) Controllo circolazione stradale (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita’ o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se'
0 per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per I'esercizio delle
funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o
accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero
per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad
altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un
atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita’,
deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere
I'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o
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di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza
0 ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

MM) Attivita' libero professionale e liste di
attesa

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - comportamenti opportunistici che
possono favorire posizioni di privilegio e/o di profitti indebiti, a svantaggio dei cittadini e con ripercussioni
anche dal punto di vista economico e della percezione della qualita’ del servizio; - false dichiarazioni prodotte
ai fini del rilascio dell'autorizzazione allo svolgimento di attivita' libero professionale intramoenia (ALPI); -
inadeguata verifica dell'attivita' svolta in regime di intramoenia allargata; - errata indicazione al paziente, nella
fase di esercizio delllALPI, delle modalita’ e dei tempi di accesso alle prestazioni in regime assistenziale; -
violazione del limite dei volumi di attivita' previsti nell'autorizzazione all'esercizio dell'ALPI; - svolgimento della
libera professione in orario di servizio.

N) Attivita' funebri e cimiteriali (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - comunicazione in anticipo di un
decesso ad una determinata impresa di onoranze funebri in cambio di una quota sugli utili; - segnalazione ai
parenti, da parte degli addetti alle camere mortuarie e/o dei reparti, di una specifica impresa di onoranze
funebri, sempre in cambio di una quota sugli utili; - richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o
altre utilita' in relazione all'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti previsti (es. per la vestizione della
salma da parte di un operatore sanitario).

O) Accesso e Trasparenza (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

0OO0) Farmaceutica, dispositivi e altre
tecnologie: ricerca, sperimentazioni e
sponsorizzazioni (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso dell'autonomia professionale
da parte del medico all'atto della prescrizione al fine di favorire la diffusione di un particolare farmaco e/o di
frodare il Servizio Sanitario Nazionale; - omissioni e/o irregolarita’ nell'attivita' di vigilanza e controllo quali-
quantitativo delle prescrizioni da parte dell'azienda sanitaria.

P) Gestione dati e informazioni, e tutela della
privacy (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

Q) Progettazione (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

R) Interventi di somma urgenza (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).
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S) Agenda Digitale, digitalizzazione e
informatizzazione processi (specifica)

- Reato contro la PA;

illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

T) Organismi di decentramento e di
partecipazione - Aziende pubbliche e enti
dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a
vigilanza (specifica)

- Reato contro la PA;

illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

U) Societa' partecipate (specifica)

- Reato contro la PA;

illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

Z) Amministratori (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

CC) Pianificazione urbanistica (Regioni)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - mancanza di chiare e specifiche
indicazioni preliminari, da parte degli organi politici, e in fase di redazione del piano, sugli obiettivi delle
politiche di sviluppo territoriale alla cui concretizzazione le soluzioni tecniche devono essere finalizzate; -
asimmetrie informative, grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari "oppositori" vengono agevolati
nella conoscenza e interpretazione dell'effettivo contenuto del piano adottato, con la possibilita’ di orientare e
condizionare le scelte dall'esterno in fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni;- modifica
con l'accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli interessi generali di tutela e razionale
assetto del territorio.

\/) Titoli abilitativi edilizi (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - assegnazione a tecnici in rapporto di
contiguita' con professionisti o aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie; - potenziale
condizionamento esterno nella gestione dell'istruttoria che puo' essere favorito dall'esercizio di attivita'
professionali esterne svolte da dipendenti degli uffici, in collaborazione con professionisti del territorio nel
quale svolgono tale attivita'; - pressioni, al fine di ottenere vantaggi indebiti in fase di richiesta di integrazioni
documentali e di chiarimenti istruttori; - errato calcolo del contributo, il riconoscimento di una rateizzazione al
di fuori dei casi previsti dal regolamento comunale o comunque con modalita’ piu' favorevoli e la non
applicazione delle sanzioni per il ritardo; - omissioni o ritardi nello svolgimento di tale attivita'; - carente
definizione di criteri per la selezione del campione delle pratiche soggette a controllo; - omissione o parziale
esercizio dell'attivita' di verifica dell'attivita' edilizia in corso nel territorio; - applicazione della sanzione
pecuniaria, in luogo dell'ordine di ripristino, che richiede una attivita' particolarmente complessa, dal punto di
vista tecnico, di accertamento dell'impossibilita’ di procedere alla demolizione dell'intervento abusivo senza
pregiudizio per le opere eseguite legittimamente in conformita' al titolo edilizio; - assenza di criteri rigorosi e
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verificabili per la vigilanza delle attivita' edilizie (minori) non soggette a titolo abilitativo edilizio, bensi'
totalmente liberalizzate o soggette a comunicazione di inizio lavori (CIL) da parte del privato interessato o a
CIL asseverata da un professionista abilitato.

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - costituire in manieragdare |
commissione di concorso al fine di reclutare caatiigarticolari; -eludere i vincoli relativi a incaric
collaborazioni, assunzioni; - effettuare una vaiaae e selezione distortaaccordare illegittimame
progressioni economiche o di carriera allo scopag#ivolare dipendenti/candidati particolargbusare d
processi di stabilizzazione al fine di reclutaradidati particolari; effettuare verifiche blande o eccessive
a favorire alcune candidature; - eliminare in memigaudolenta alcune candidaturefornire motivazio
speciose modo da escludere un candidataredisporre in maniera Insufficiente meccanismi attyg

trasparenti idonei a verificare il possesso dedli@ty attitudinali e professionali richiesti inlezione all
posizione da ricoprire allo scopo di reclutare édati particolari.

- Reato contro la PA, - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale)definizione di un fabbisogno n
rispondente a criteri di efficienza/efficacia/econata’, ma #a volonta' di premiare interessi partico
(scegliendo di dare priorita' alle opere pubbliciestinate adessere realizzate da un determinatato
economico); - abuso delle disposizioni che prevedarnpossibilita’ per i privati di partecipard'ativita' d
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle faistcessive; nomina di responsabili del procediment
rapporto di contiguita' con imprese concorrentipfatiutto esecutori uscenti) o privi dei requisitbnei
adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indiperajenfuga di notizie circa le procedure di gara ancaw
pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operagoanomici la volonta' di bandire determinate gaireontenu
della documentazione di gara; I'attribuzione impigdei vantaggi competitivi mediante utilizzo digo dell
strumento delle consultazioni preliminari di meeogat elusione delle regole di affidamento degli ap
mediante I'improprio utilizzo di sistemi diaffidamte, di tipologie contrattuali (adsempio, concession
luogo di appalto) o di procedure negoziate e affielati diretti per favorire un operatorepredisposizione
clausole contrattuali dal contenuto vago o vesgafmr disincentivare la partecipazione alla garaeoo pe
consentire modifiche in fase di esecuziondefinizione dei requisiti di accesso alla garaneparticolare, d
requisiti tecnicoeconomici dei concorrenti al fine di favorire urpirasa (es. clausole dei bandi che stabilis
requisiti di qualificazione); g@scrizioni del bando e delle clausole contrattdisalizzate ad agevol
determinati concorrenti; I'abuso delle disposizioninateria di determinazione del valore stimatiocoatratt
al fine di eludere le disposizioni sulle proceddaeporre in esserefermulazione di criteri di valutazione
attribuzione dei punteggi (tecnici ed economicie gfossono avvantaggiare il fornitore uscente, gr
asimmetrie informative esistenti a suo favore oeyeomunque, favorire determinati operatori ecormg
possibilita' che i vari attori coinvolti (quali, agsempio, RP, commissione di gara, soggetti cainuell
verifica dei requisiti, etc.) manipolino le dispzisini che governano i processi sopra elencatnal dii pilotar
l'aggiudicazione déla gara (azioni e comportamenti tesi a restriegedebitamente laplatea dei parteci
alla gara; l'applicazione distorta dei criteri digaudicazione della gara per manipolarne I'esaamdmina
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commissari in conflitto di interesse o privi deicessari requisiti; alterazione o sottrazioneadilcumentazior
di gara sia in fase di gara che in fase succesbigantrollo); -alterazione o omissione dei controlli e d
verifiche al fine di favorire un aggiudicatario yui dei requisiti; - pasibilita' che i contenuti delle verific
siano alterati per pretermettere I'aggiudicatafeverire gli operatori economici che seguono ngfkeduatorie
- violazione delle regole poste a tutela dellapsaasnza della procedura al fine di evitare tardare |
proposizione di ricorsi da parte di soggetti edctusion aggiudicatari; mancata o insufficiente verifi
dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetter@noprogramma al fine di evitare I'applicazionpeahali o Iz
risoluzione del contratto; abusivo ricorso alle varianti al fine di favoriragpaltatore (ad esempio,
consentirgli di recuperare lo sconto effettuatosé@de di gara o di conseguire extra guadagni o der
partecipare ad una nuova gara); - alterazioni cssioni diattivita' di controllo, al fine di perseguire inésis
privati e diversi da quelli della stazione appakarsia attraverso I'effettuazione di pagamentiuistificati 0
sottratti alla tracciabilita’ dei flussi finanziaril'attribuzione dell'incaricai collaudo a soggetti compiace
per ottenere il certificato di collaudo pur in aszeedei requisiti; H rilascio del certificato di regolare esecuzi
in cambio di vantaggi economici o la mancata deigudicdifformita’ e vizi dell'opera.

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale);abuso dell'autonomia professior
da parte del medico all'atto della prescrizionéna di favorire la diffusione di un particolarerfiaaco e/o ¢
frodare il Servizio Sanitario Nazionale; - omissiefo irregolarita’ nell'attivita' di vigilanza @wtrollo quali-
quantitativo delle prescrizioni da parte dell'adi@isanitaria.

- Reato contro la PA- illecito amministrativ-contabile (danno erarial

4, VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Valutazione del rischio: identificazione, analisiautazione del rischio corruttivo

La valutazione del rischio e' la macro-fase detpsso di gestione del rischio in cui lo stessdegttificato, analizzato e confrontato con gli alischi al fine di
individuare le priorita’ di intervento e le poss§ibisure correttive/preventive (trattamento dsthio).

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita’ con i precedenti Piaingono confermati, relativamente al presentetGlapiel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in

precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornanehe, di seguito, vengono riportati.

Sulla base della nozione di corruzione cui fa mfiento il PTPCT, I'ente determina il perimetro ongm di applicazione del sistema di gestione ppréaenzione
della corruzione ai sensi della norma UNI ISO 3700dle perimetro e' definito in relazione ai reguigrevisti dalla norma medesima, che comprendamche
gli esiti della valutazione dei rischi di corruzean

Secondo quanto testualmente indicato nel Quade@ordorma, relativo a "La Linea Guida applicatatdla norma UNI ISO 37001:2016 per la prevenzicslead
corruzione", di seguito riportato con gli opportaiattamenti:

- per la norma UNI ISO 37001, come per le altrem®iSO sui sistemi di gestione, l'analisi e la ta#ione dei rischi rappresenta l'elemento alla loketie

progettazione, dell'attuazione e del mantenimeetsidtema di gestione per la prevenzione dellaizame. Nella logica della prevenzione, una ctaretpuntuale
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identificazione e valutazione dei rischi di corarm assicura la programmazione e l'attuazione glimiadeguate ed efficaci a contrastare questiiriQeuesto
significa che laddove la rilevazione dei rischi s@ente o insufficiente, o la valutazione di questhi sia incompleta o inadeguata, il sistemadatitrollo e
l'attuazione delle misure di cui e' costituito reamanno in grado di raggiungere risultati efficdiqgprevenzione;

- il rischio, secondo le norme ISO che adottarwulla’High Level Structure" (HLS), e' infatti definicome un effetto dell'incertezza sul raggiungitoelei risultati
attesi ed assume una connotazione di "neutratiteg"puo’ avere un'accezione sia negativa sia ymgdefinita come "opportunita™). La corruzion@peesenta
uno dei fattori (al pari di quelli trattati dalldtr@ norme volontarie, 1ISO 9001, ISO 14001, ISO 50che puo' influire sull'attuazione delle strateg
dell'organizzazione e sul raggiungimento dei sbatbivi, in primis in termini di compliance e degtione etica delle funzioni istituzional;

- il requisito della norma UNI ISO 37001 non pregetha specifica metodologia per la valutaziondratfamento dei rischi di corruzione, ma definispassaggi
fondamentali che I'organizzazione deve metterdtonpeer pianificare e attuare il sistema di prevene (cd "risk based approach™). La metodologiatéri da
applicare per identificare e ponderare i rischiosomessi alla discrezionalita' dell'ente in fumealella sua natura, tipo di processi, compless##ore di attivita’,
etc. Laddove vi siano disposizioni di legge o rsudi altro tipo (ad es. indicazioni delle autaticompetenti in materia di corruzione come I'ANADplicabili,
I'ente deve considerare tali prescrizioni per fitehinetodologie e criteri di valutazione dei risdhcorruzione;

- la valutazione del rischio corruzione parte dabilisi degli elementi esterni ed interni del cetdadell'ente, compresi i requisiti degli stakeleo]dilevanti ai fini
del raggiungimento degli obiettivi fissati dal sista di gestione per la prevenzione della corruziGudla base delle informazioni relative al propecmntesto,
secondo la norma UNI ISO 37001, I'ente deve: -tifieare i rischi di corruzione che "possa ragioolevente" prevedere; - analizzare e ponderare liridic
corruzione identificati in modo da assegnare lara scala di priorita’; - valutare idoneita' edaftia del sistema dei controlli esistenti a cormemneschi stimati.
- I'organizzazione deve altresi' definire i critpar dimensionare i livelli di rischio di corruzienLa norma richiede che I'analisi dei rischi stuimentata e
comprensiva delle informazioni relative alla caazbne tra gli esiti della valutazione dei risctg@rogrammazione delle misure di controllo;

- coerentemente con quanto previsto dalle norme IS@k assessment e' un processo dinamico estadito. Pertanto la norma pone particolare emfaka
valutazione periodica del rischio corruzione préserell'organizzazione e indica la necessita’ dpermodico riesame, sotteso a rilevare nuove indaioni e/o
cambiamenti significativi dell'organizzazione, dabligo di conservazione della documentaziona attomprovare |'avvenuta valutazione del rischio.

4.1 - Identificazione degli eventi rischiosi
Identificazione, analisi e valutazione del riscbavruttivo - IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI

L'identificazione del rischio ha I'obiettivo di iiviuare i comportamenti di natura corruttiva clesgono verificarsi in relazione ai processi, al& £ alle azioni,
con l'obiettivo di considerare - in astratto - ituttomportamenti a rischio che potrebbero potdneate manifestarsi all'interno dell'organizzaziena cui
potrebbero conseguire "abusi di potere" e/o sitrazli mala gestio.

L'individuazione include tutti i comportamenti figasi che, anche solo ipoteticamente, potrebberificagsi e avere conseguenze sull'amministrazione.

In particolare, I'identificazione e la descriziatedle possibili fattispecie di comportamenti ahiscdi corruzione, viene effettuata in corrisporziedi ogni singola
azione con individuazione della corrispondenteg@aia di evento rischioso.

Questa fase €' cruciale, perche' un comportaméetioiaso "non identificato in questa fase non vieorsiderato nelle analisi successive" (ANAC, PNAZ)
compromettendo I'attuazione di una strategia eféicdi prevenzione della corruzione.

Come indicato nel PNA 2015, per procedere all'ifieazione dei comportamenti rischiosi, e' stategorin considerazione il piu' ampio numero possidhilfonti
informative (-interne, es. procedimenti disciplin@egnalazioni, report di uffici di controllo, iontri con i responsabili degli uffici e con il persle, oltre che
naturalmente - laddove esistenti - le risultanzZéaghalisi della mappatura dei procedimenti e dwicpssi; - esterne, es. casi giudiziari e altri datontesto
esterno).

90



Le condotte a rischio piu' ricorrenti sono riconithilcalle:

- sette categorie di condotte rischiose di nattresstersale” che possono manifestarsi, tendenziddniie tutti i processi elencate nella Tabellaedjwto riportata.
E' il caso, ad esempio, dell'uso improprio o distatella discrezionalita' considerato anche in gmea della "alterazione/manipolazione/utilizzo oo di
informazioni e documentazione”, dove ovviamentepdlrgine di intervento derivante dal comportameischioso deriva, necessariamente, da valutazioni n
oggettive, legate dunque ad una discrezionalita'gonpia.

Si tratta di categorie di comportamento a riscbii@ hanno carattere esemplificativo e non esaustivo

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piaeingono confermati, relativamente al presentetGlapiel PTPCT, le condotte a rischio piu' ricotredi cui alla
tabella che segue.

Anche nella fase di identificazione degli evengichiosi, il coinvolgimento della struttura orgarmtiza, dei dirigenti/PO, e' indispensabile. Somesponsabili
degli uffici i soggetti tenuti alla identificazioren il supporto del RPCT.

Comportamento a rischio
"trasversale”
Uso improprio o distorto della discrezionalita’ |Comportamento attuato mediante l'alterazione di una valutazione, delle evidenze di un‘analisi o la
ricostruzione infedele o parziale di una circostanza, al fine di distorcere le evidenze e rappresentare il
generico evento non gia' sulla base di elementi oggettivi, ma piuttosto di dati volutamente falsati.

Descrizione

Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio |Gestione impropria di informazioni, atti e documenti sia in termini di eventuali omissioni di allegati o parti
di informazioni e documentazione integranti delle pratiche, sia dei contenuti e dell'importanza dei medesimi.

Rivelazione di notizie riservate / violazione del Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro natura, protette dal segreto d'Ufficio, per le quali la

segreto d'Ufficio diffusione non autorizzata, la sottrazione o l'uso indebito costituisce un "incidente di sicurezza".

Alterazione dei tempi Differimento dei tempi di realizzazione di un'attivita' al fine di posticiparne I'analisi al limite della deadline utile;
per contro, velocizzazione dell'operato nel caso in cui I'obiettivo sia quello di facilitare/contrarre i termini di
esecuzione.

Elusione delle procedure di svolgimento delle Omissione delle attivita' di verifica e controllo, in termini di monitoraggio sull'efficace ed efficiente

attivita' e di controllo realizzazione della specifica attivita' (rispetto dei Service Level Agreement, dell'aderenza a specifiche tecniche
preventivamente definite, della rendicontazione sull'andamento di applicazioni e servizi in generale, dei
documenti di liquidazione, etc).

91



Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della |Alterazione delle procedure di valutazione (sia in fase di pianificazione che di affidamento) al fine di
concessione di privilegi/favori privilegiare un determinato soggetto ovvero assicurare il conseguimento indiscriminato di accessi (a dati ed
informazioni) e privilegi.

Conflitto di interessi Situazione in cui la responsabilita’ decisionale e' affidata ad un soggetto che ha interessi personali o
professionali in conflitto con il principio di imparzialita' richiesto, contravvenendo quindi a quanto previsto
dall'art. 6 bis nella I. 241/1990 secondo cui "Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti
ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale".

4.2 - Analisi delle cause degli eventi rischiosi
Identificazione, analisi e valutazione del riscbavruttivo: ANALISI DEL RISCHIO

Nell'ambito del presente PTPCT, i singoli comporaina rischio sono stati ricondotti a:

- categorie di eventi rischiosi di natura analoga.

Come indicato nel PNA 2015 e confermato dal PNARQAnalisi del rischio ha come obiettivo queliocdnsentire di pervenire ad una comprensione piu
approfondita degli eventi rischiosi e di individaarlivello di esposizione al rischio delle att&/ie dei relativi processi.

Per comprendere le cause e il livello di rischistato garantito il coinvolgimento della struttarganizzativa e si e' fatto riferimento sia a dgwgettivi (per es. i
dati giudiziari), sia a dati di natura percettivibe/ati attraverso valutazioni espresse dai sdggeeressati, al fine di reperire informazionippinioni, da parte
dei soggetti competenti sui rispettivi processi)particolare, secondo quanto suggerito dal PNA28ano stati considerati:

a) i dati sui precedenti giudiziari e/o sui proceednti disciplinari a carico dei dipendenti dell'amistrazione o dell'ente (le sentenze passate udicato,
procedimenti in corso e decreti di citazione a giedriguardanti i reati contro la PA e il falsola truffa, con particolare riferimento alle trufégygravate
all'amministrazione (artt. 640 e 640-bis c.p.);

b) i procedimenti aperti per responsabilita’ amstrativo/contabile (Corte dei Conti);

c) i ricorsi amministrativi in tema di affidamendocontratti pubblici.

d) le segnalazioni pervenute, nel cui ambito reamr certamente quelle ricevute tramite appositegohare di whistleblowing, fermo restando che vewgon
considerare anche quelle trasmesse dall'estertanaiinistrazione o dell'ente;

e) reclami e dalle risultanze di indagini di cuséorsatisfaction che consentono di indirizzaredfattone su fenomeni di cattiva gestione;

f) ulteriori dati in possesso dell'lamministraziges. rassegne stampa).

L'analisi in esame ha consentito di:

- comprendere le cause del verificarsi di eventruttvi e, conseguentemente, individuare le miglimodalita’ per prevenirli (creando i presuppqstr
l'individuazione delle misure di prevenzione pddnee);

- definire quali siano gli eventi rischiosi pidewanti e il livello di esposizione al rischio g@iocessi.
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Sirinvia allALLEGATO contenente il REGISTRO deghlenti rischiosi per la rassegna completa di taettategorie di eventi rischiosi collegati ai mmocessi
e processi mappati, fermo restando che, a titoksdmpio, vengono di seguito elencate le princigralise degli eventi rischiosi, tenuto conto chesgéinti si
verificano in presenza di pressioni volte al commtiamento improprio della cura dell'interesse galeer

a) mancanza di controlli;

b) mancanza di trasparenza;

C) eccessiva regolamentazione, complessita' esschi@rezza della normativa di riferimento;

d) esercizio prolungato ed esclusivo della resdaiiga di un processo da parte di pochi o di un

unico soggetto;

e) scarsa responsabilizzazione interna;

f) inadeguatezza o assenza di competenze del pdesadetto ai processi;

g) inadeguata diffusione della cultura della leggli

h) mancata attuazione del principio di distinzitr@epolitica e amministrazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornamnehe, di seguito, vengono riportati.

Anche nella fase di analisi del rischio, e deidatabilitanti degli eventi corruttive e nella sandel livello di esposizione dei processi e dedlative attivita' al
rischio, il coinvolgimento della struttura orgaratiza, dei dirigenti/PO, e' indispensabile. Soresponsabili degli uffici i soggetti tenuti alladimiduazione di tali
fattori, supportati dal RPCT.

| dirigenti/PO seguono le indicazioni del PNA 204,%i fini dell'analisi del livello di esposizioagrischio sono tenuti a collaborare con il RPCar;: p

a) scegliere I'approccio valutativo,

b) individuare i criteri di valutazione,

c) rilevare i dati e le informazioni,

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamentgivato.

In sede di di analisi del rischio, definire il lil@di esposizione al rischio di eventi corrutt@/iimportante per individuare i processi e le a#tidel processo su
cui concentrare l'attenzione sia per la progettezio per il rafforzamento delle misure di trattatoettel rischio, sia per l'attivita' di monitoraggia parte del
RPCT. In questa fase, I'analisi e' finalizzataraate il livello di esposizione al rischio per @as oggetto definito nella fase precedente: pracessia fase/attivita'.
In questa fase I'ente si riserva di introdurre liariore livello di dettaglio e stimare I'esposizéal rischio per singolo evento rischioso chdatbsndividuato
nella fase di identificazione.

L'analisi del livello di esposizione e' effettuaitgpettando comunque tutti i principi guida richetimel del PNA 2019, nonche' il criterio generdiléprudenza’:
in tal senso, e' sempre viene evitata la sottostiehaischio che non permetterebbe di attivarddnramodo le opportune misure di prevenzione.

4.3 - Ponderazione del rischio
Identificazione, analisi e valutazione del riscbarruttivo: PONDERAZIONE DEL RISCHIO
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La ponderazione del rischio e' fondamentale pdefmizione delle priorita' di trattamento. L'oltied della ponderazione del rischio, come gia'dathh nel PNA,
e' di "agevolare, sulla base degli esiti dell'aialiel rischio, i processi decisionali riguardo walg rischi necessitano un trattamento e le redapiviorita’ di
attuazione".

In altre parole, la fase di ponderazione del riscprendendo come riferimento le risultanze delecedente fase, ha lo scopo di stabilire le pebdi trattamento
dei rischi, attraverso il loro confronto, consideta gli obiettivi dell'organizzazione e il contestocui la stessa opera. La ponderazione del wsphd' anche
portare alla decisione di non sottoporre ad ultericattamento il rischio, ma di limitarsi a margemattive le misure gia' esistenti. Posto chdilliduazione di un
livello di rischio "basso” per un elevato numer@uabicessi, generata anche da una ponderazionspicata al principio di "prudenza” e di "precauatrcomporta
I'esclusione dal trattamento del rischio, e quitall'individuazione di misure di prevenzione, dbo@essi in cui siano stati comunque identificatdenitificabili
possibili eventi rischiosi, la ponderazione vieffeteuata con un criterio di massima cautela e enzd, sottoponendo al trattamento del rischio ysi@mumero
di processi. La metodologia seguita e' descrittgpamagrafo seguente.

Sirinvia allALLEGATO per i dati relativi alla paterazione dei processi mappati, attuata secorgimipio di massima precauzione e prudenza.

Le attivita' con valori di rischio maggiori (altis®o, alto e medio) sono prioritariamente oggetttratitamento.

Le decisioni circa la priorita’ del trattamento sah competenza del RPCT, e vanno effettuate esderente tenendo presente i seguenti criteri:

a) livello di rischio: maggiore €' il livello, magge e' la priorita’ di trattamento;

b) obbligatorieta’ della misura: in base a questero, va data priorita’ alla misura obbligatorispetto a quella ulteriore;

c) impatto organizzativo e finanziario connessénatilementazione della misura: in base a questerwj va data priorita' alla misura con minore atip
organizzativo e finanziario.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita’ con i precedenti Piaingono confermati, relativamente al presentetGlapidel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornanehe, di seguito, vengono riportati.

Nel definire le azioni da intraprendere in sedpatiderazione dei rischi, il RPCT:

a) tiene conto, in primis, delle misure gia' attyat

b) valuta come migliorare quelle gia' esistentghenper evitare di appesantire 'attivita’ ammiaist con l'inserimento di nuovi controlli e, n@ibtesi in cui le
misure introdotte non risultino sufficienti a riderrin modo significativo il rischio corruttivo, u@h come ridisegnare e irrobustire le misure dv@neione gia'
esistenti prima di introdurne di nuove, nel rispetél principio di sostenibilita’ economica ed anigaativa.

4.5 - Metodologia utilizzata per effettuare la valtazione del rischio

4.5.1. METODOLOGIA VALUTAZIONE QUANTITATIVA - PNA 2013

Nel tempo si sono avvicendate diverse metodoldgraldtazione del rischio di corruzione, sia netitdto dell'analisi del contesto interno, che deitesto esterno,
deve essere supportata dall'applicazione di unadukgia scientifica di valutazione del rischio chel primo PNA (2013), era stata individuata nelletodologia
guantitativa suggerita dall'ALLEGATO 5 allo ste$adA ( domande/risposte a cui collegare automatiodéeierelativi valori) secondo la formula: Riscl{e) =
Probabilita’ (E) x Impatto(E).

4.5.1.a)

Nell'ambito di questa metodologia, ai fini dell'éippzione del punteggio (da 1 a 5), la stima ddbre della probabilita’ tiene conto dei segueritid:

- discrezionalita': piu' e' elevata, maggiore girl@babilita’ di rischio (valori da 0 a 5);

- rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il asubi rivolge a terzi valore 5;

94



- complessita’ del processo: se il processo cojjevpiu’ amministrazioni il valore aumenta (da J;a 5

- valore economico: se il processo attribuisceaggita soggetti terzi, la probabilita’ aumentadkada 1 a 5);

- frazionabilita' del processo: se il risultatodii@ puo' essere raggiunto anche attraverso unalipduidi operazioni di entita’ economica ridoteaprobabilita’ sale
(valorida 1 a 5);

- controlli: (valori da 1 a 5) la stima della prdifilda’ tiene conto del sistema dei controlli vigenPer controllo si intende qualunque strumeritizzato che sia
utile per ridurre la probabilita’ del rischio quinsia il controllo preventivo che successivo dgjiteémita’ e il controllo di gestione, sia altri w@anismi di controllo
utilizzati.

4.5.1. b)

Ai fini dell'applicazione del punteggio ( da 1 a B) stima del valore dell'impatto tiene conto skxjuenti criteri:

- Impatto organizzativo': valori da 0 a 5;

- Impatto economico: valorida 0 a 5;

- Impatto reputazionale: valori da 0 a 5;

- Impatto organizzativo, economico e sull'immagwedore da 1 a 5;

Se non che, come evidenziato nell'aggiornamentd aDPNA, |'applicazione meccanica della metoda@agiggerita dal PNA 2013 ha dato, in molti casultati
inadeguati, portando ad una sostanziale sottoadurta del rischio.

4.5.2. METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA - PNA 2015

In relazione a tale constatazione, I'ANAC ha agdic nei propri PTPCT ANAC 2017 e 2018, una metogial diversa da quella del’lALLEGATO 5 del PNA
2013, e piu’ flessibile.

La metodologia applicata ANAC per l'analisi e l&tazione del rischio di corruzione, ai fini dedfiesura del PTPCT ha scongiurato la criticita' seprdenziata,
basandosi su un principio di prudenza e privilegiaon:

- sistema di misurazione qualitativo, piuttosto gheantitativo.

Il valore del rischio di un evento di corruzionecsndo la nuova metodologia di valutazione, vaatato rilevando:

1) la probabilita’ che si verifichi uno specificeemto di corruzione, raccogliendo tutti gli elemdntormativi sia di natura oggettiva (ad esempoenti di
corruzione specifici gia' occorsi in passato, stgiani pervenute allamministrazione, notizie @irspa), che di natura soggettiva, tenendo contcatgkesto
ambientale, delle potenziali motivazioni dei sotjgete potrebbero attuare azioni corruttive, nohdigli strumenti in loro possesso; tale valutagidave essere
eseguita dal responsabile al meglio delle sue lpitissi di raccolta di informazioni ed operando uc@nseguente, attenta valutazione di sintesi & fin
rappresentare la probabilita’ di accadimento deliito attraverso una scala crescente su 5 valotiorhassa, bassa, media, alta, altissima;

2) l'impatto che, nel caso in cui I'evento di carome si presentasse, viene valutato calcolandoriseguenze:

a) sull'amministrazione in termini di qualita’ entiauita’ dell'azione amministrativa, impatto ecamco, conseguenze legali, reputazione e creditgitizuzionale,
etc.;

b) sugli stakeholders (cittadini, utenti, impresercato, sistema Paese), a seguito del degradedétio reso a causa del verificarsi dell'eventoodruzione.
Anche l'impatto viene calcolato su una scala crasodi 5 valori, al pari della probabilita’ (moliasso, basso, medio, alto, altissimo).

Il rischio per ciascuna tipologia di evento cotimgt(E) viene quindi calcolato:

- come prodotto della probabilita’ dell'evento Kiatensita' del relativo impatto:

Rischio (E) = Probabilita'(E) x Impatto(E), applick il valore piu' elevato.
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4.5.3. METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA - PNA 2019

Considerata la natura dell'oggetto di valutazigiseliio di corruzione) viene adottata, come sudggeldll' ANAC la valutazione di tipo di tipo quadtivo, dando
ampio spazio alla motivazione della valutazion@eagtendo la massima trasparenza.

Nella valutazione di tipo qualitativo, I'esposiz&oal rischio e' stimata in base a:

- motivate valutazioni espresse utilizzando speidtfiiteri/indicatori.

Tale valutazione, benche' sia supportata da datiprevede la rappresentazione finale in terminenci.

Fermo restando la natura qualitativa della valotazj i metodi di misurazione e di valutazione cbgspno essere utilizzati sono vari. Va preferitaédodologia
di valutazione indicata dall’ANAC nell'allegato LRNA 2019, anche se possono essere utilizza raktodologie di valutazione, purche' queste siamapenti
con l'indirizzo fornito nell'allegato 1 al PNA 2018 adeguatamente documentate nei PTPCT. La metd@NAC - ALL. 1 del PNA 2019 e' la seguente.

1. INDIVIDUARE | CRITERI/INDICATORI DA UTILIZZARE

Il primo passo consiste nell'applicare ad ogni @sso ovvero ad ogni processo disaggregato fasr@ageogni processo disaggregato in fasi e attifgzioni):
- criteri/indicatori

per misurare il livello del rischio. | criteri/incttori possono essere individuati sull'esempiaueilgforniti dall’ANAC per misurare il livello diischio.

- livello di interesse "esterno”

- grado di discrezionalita' del decisore interria RIA

- manifestazione di eventi corruttivi in passatbprecesso/attivita' esaminata

- opacita’ del processo decisionale

- livello di collaborazione del responsabile dedgesso o dell'attivita' nella costruzione,

aggiornamento e monitoraggio del piano

- grado di attuazione delle misure di trattamento.

2. MISURARE CIASCUN CRITERIO/INDICATORE SULLA BASBI DATI E EVIDENZE

Il secondo passo consiste:

a) nel collegare a ciascun criterio/indicatoreaprecedente dati oggettivi (per es. i dati secpdenti giudiziari e/o sui procedimenti disciptinaegnalazioni).
Si tratta dei dati raccolti in sede di ANALISI DELONTESTO ESTERNO ED INTERNO, e di dati oggettialv® documentata indisponibilita’ degli stessi.
b) nel misurare il livello di rischio di ciascundicatore.

Il giudizio associato a ciascun criterio/indicatetain giudizio ovviamente PARZIALE.

Per quanto concerne la misurazione si puo' applicaa scala di misurazione ordinale, come nell'pgesotto indicato:

- rischio molto alto/altissimo

- rischio alto/critico

- rischio medio

- rischio basso

- rischio molto basso/trascurabile/minimo

3 FORMULARE IL GIUDIZIO SINTETICO, ADEGUATAMENTE MOIVATO

Partendo dai GIUDIZI PARZIALI sui singoli criteriidicatori si deve pervenire ad una valutazione dessjpva del livello di esposizione al rischio.dtzo passo
consiste nel formulare un:

GIUDIZIO SINTETICO (= GIUDIZIO COMPLESSIVO) qualdsultato dell'applicazione scaturenti dall'applicaz dei vari criteri/indicatori

Per quanto concerne la misurazione si puo' applicaa scala di misurazione ordinale.come nell'egesgito indicato:

- rischio molto alto/altissimo
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- rischio alto/critico

- rischio medio

- rischio basso

- rischio molto basso/trascurabile/minimo

Nel condurre questa valutazione complessiva:

- nel caso in cui, per un dato oggetto di anadisi processo), siano ipotizzabili piu' eventi risshaventi un diverso livello di rischio, si fdefimento al valore
piu’ alto nella stima dell'esposizione complessighrischio;

- €' opportuno evitare che la valutazione complesdel livello di rischio associabile all'unita'gmto di riferimento sia la media delle valutazidei singoli
indicatori. Anche in questo caso e' necessaripriavalere il giudizio qualitativo rispetto ad unnmealcolo matematico per poter esprimere piu‘'attamente il
livello di esposizione complessivo al rischio dellta’ oggetto di analisi. In ogni caso vale laolaggenerale secondo cui ogni misurazione devereesse
adeguatamente motivata alla luce dei dati e deitieaze raccolte.

4.5.4 METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA PNA 2019SECONDO INTERPRETAZIONE ANCI (Quaderno Anci)

L' Anci, rilevando che 'Allegato 1 al PNA 2019 ahisce che le amministrazioni possono anche scegli]mccompagnare la misurazione di tipo qualiteéinche
con dati di tipo quantitativo i cui indicatori siarthiaramente e autonomamente individuati dallgad@amministrazioni, ha suggerito ( Quaderno Ancia
specifica metodologia, elaborata sulla scorta detleazioni fornite dal’ANAC nell'Allegato 1 alPN2019.

Secondo la metodologia suggerita dall'’Anci, ai €iella valutazione del rischio, in continuita’ aumnto gia' proposto dall'Allegato 5 del PNA 20d8nche’ in
linea con le indicazioni internazionali, si devegadere ad incrociare due indicatori compositi (wgndei quali composto dapiu' variabili) rispetthente per la
dimensione della probabilita’ e dell'impatto.

Per ciascuno dei due indicatori (impatto e prol@bil'’Anci ha proceduto ad individuare un sevaliabili significative caratterizzate da un nedsoausalita’ tra
I'evento rischioso e il relativo accadimento.

4.5.5.METODOLOGIA VALUTAZIONE UTILIZZATA NEL PRESENE PTPCT

Fermo restando il livello di mappatura prescelt®ILS/LA), 'amministrazione adotta la metodologiaggerita dal PNA 2019 (metodologia qualitativajne
precedenza descritta, con il PTPCT 2021/2023.

Utilizzando tale metodologia, i processi vengongragati in aree di rischio e valutati sulla base di

- comportamenti a rischio (CR)

- categorie di eventi rischiosi (ER)

identificabili con riferimento all'area di rischith appartenenza.

La nuova metodologia si basa su:

- definire in via preliminare gli indicatori di stia del livello di rischio che coincidono con i eritdi valutazione

esprimere un giudizio motivato sui criteri

- procedere alla misurazione di ognuno dei crgezdefiniti per ogni processo/fase/attivita' metBaapplicazione di una scala di misurazione ordi(atl esempio:
alto, medio, basso)

- fornire adeguata motivazione di ogni misurazione

- pervenire ad una valutazione complessiva delldivéi esposizione al rischio, partendo dalla matione della misurazione dei singoli indicatorl yalore
complessivo ha lo scopo di fornire una misurazsingetica del livello di rischio associabile algsgto di analisi (processo/attivita' o evento rigsh).
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Gli indicatori di stima del livello di rischio sono

a) gli indicatori indicati dall'Allegato metodolagi 1 al PNA 2019 (indicatori ANAC)

b) gli ulteriori indicatori di seguito elencati:

- presenza di criticita’

- tipologia di processo (indicatore non utilizzahiler la valutazione delle singole fasi)

- unita' organizzativa/funzionale

- separazione tra indirizzo e gestione

- pressioni-condizionamenti.

La stima del livello rischio conduce alla pondeoas e alla successiva identificazione di misurgyadEmente progettate sostenibili e verificabili.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piagingono confermati, relativamente al presentetGiapilel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizi@fativi
alla metodologia di rischio utilizzata.

5. TRATTAMENTO DEL RISCHIO

Il processo di gestione del rischio si conclude lediase del trattamento.

Si tratta della fase tesa a individuare i corretile modalita’ piu' idonee a prevenire i risculla base delle priorita' emerse in sede di vaiotee degli eventi
rischiosi" (Aggiornamento 2015 al PNA).

Il trattamento consiste nel procedimento "per miodit il rischio".

In concreto, il trattamento e’ finalizzato a indivare e valutare misure per neutralizzare o ridurigchio di corruzione.

Fermo restando che il RPCT deve stabilire le "gabdi trattamento” in base ai criteri in preceziemndicati (livello di rischio, obbligatorieta’ ke misura,
all'impatto organizzativo e finanziario delle miawwtessa), le misure generali e trasversali notehd@sure specifiche, e la loro implementazioneosidentificate
nel PTPCT.

1. MISURE DIRETTAMENTE COLLEGATE A OBIETTIVI STRATEICI
In primo luogo vengono in considerazione le miserks relative azioni, direttamente collegate ablettivi strategici e meglio identificate, quaraténdicatori e
target, nella sezione "Obiettivi strategici" dedpente PTPCT.

2. MISURE TRASVERSALI

Oltre a tali misure, il PTPCT contiene e preventedlementazione anche di misure di carattere traale come:

- la digitalizzazione e informatizzazione dei pregieincluso il processo di gestione del rischiocatruzione;

- il codice di comportamento;

- la formazione;

- la trasparenza, che costituisce oggetto del BUdle "sezione" del PTPCT. Gli adempimenti perdafgarenza possono essere misure obbligatoriertoult Le
misure ulteriori di trasparenza sono indicate rer P
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- l'informatizzazione e l'automazione dei process consente, per tutte le attivita' dellammiaigtine, la tracciabilita' dello sviluppo del pras@sionche’ la
tracciabilita’ documentale del processo decisigraal@uce quindi il rischio di "blocchi” non coaliabili con emersione delle responsabilita’ pescuna fase a
rischio e azione;

- 'accesso telematico a dati, documenti e procedine il riutilizzo dei dati, documenti e procedinti consente I'apertura dell'amministrazione véesterno e,
quindi, la diffusione del patrimonio pubblico edntrollo sull'attivita' da parte dell'utenza;

- il monitoraggio sul rispetto dei termini procedinali per far emergere eventuali omissioni o ditahe possono essere sintomo di fenomeni cortuttiv

- gli strumenti di controllo e vigilanza sulle seta' ed sugli enti nei confronti dei quali sussist®ntrollo da c.d. vincolo contrattuale sui mbiderganizzativi,
di gestione e di controllo ai sensi del D.Lgs. 4/2801, integrati con le disposizioni in materigodévenzione della corruzione e della trasparenza.

In relazione alle misure, le matrici in excel dippatura dei processi di tutti gli uffici, e di @l’ALLEGATO, contengono:

- un richiamo generico a tutte le misure geneialijuanto obbligatorie;

- Si concentrano, per contro, sulle misure spdwficulla base del principio, espresso in piu' siooadelllANAC, che concentrare ['attenzione sesja tipologia
di misure consente la personalizzazione dellaegjiatdi prevenzione.

Per tutte le misure, generali e trasversali nordiele misure specifiche, il presente PTPCT coetie

- la definizione degli indicatori di attuazione.

Le misure generali e obbligatorie, che hanno igdanisura carattere trasversale, nonche' le msp@eafiche con i relativi indicatori, collegateiaszun processo,
risultano espressamente indicate nellALLEGATO.

Si rinvia, pertanto alllALLEGATO per la rassegndielenisure collegate ai processi mappati.

L'ALLEGATO indica dettagliatamente le misure di peazione per ridurre la probabilita’ che il riscBioverifichi, in riferimento a ciascuna area dictiio, con
indicazione anche:

- della tempistica;

- dei responsabili;

- degli indicatori.

Fermo restando che, per la consultazione dell@ngisure per ogni unita' organizzativa si rimaatka matrici di mappatura di cui allALLEGATO , déeguito
si riporta la descrizione delle misure, dando calgttagliatamente degli step di avanzamento ragjgiefi'anno di riferimento, e della futura progra@zione e
monitoraggio di ogni misura.

Per la ri-programmazione delle misure non attugiaraialmente attuate, la base di partenza etgibatdall'esito dei monitoraggi.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPCT, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornamnehe, di seguito, vengono riportati.

| correttivi e le misure piu' idonee a prevenireschi sono programmati sulla base le priorita’ exmén sede di valutazione degli eventi rischiosi.

PTPCT
FONTI NORMATIVE
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- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Cormiene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite corér corruzione, adottata dall' Assemblea genalllé®ONU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgé gennaio 1999

- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Line@ndirizzo del Comitato interministeriale per leegdisposizione, da parte del Dipartimento della ifome
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di allé legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Xpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La prima misura di prevenzione si sostanzia nglla@azione del PTPCT, quale strumento di programoma e pianificazione coordinato e armonizzato con
tutti gli altri strumenti di programmazione e pificazione. Il contenuto minimo essenziale del PTP@dividuato nel PNA 2013, e' costituito dalle geqti
informazioni e dati:

- individuare aree a rischio;

- individuare per ciascuna area gli interventi gp@urre i rischi;

- programmare iniziative di formazione;

- individuare i referenti e i soggetti tenuti aambnare al RPCT;

- individuare per ciascuna misura il responsabiléermine per l'attuazione;

- individuare misure di trasparenza, anche ulterigpetto a quelle contenute nel PTTI,

- definire misure per I'aggiornamento ed il moratgyio PTPCT,;

- individuare modalita’ e tempi di attuazione detiisure;

| contenuti minimi vengono individuati applicando rischio di corruzione, il processo di gestiomé rischio-risk management (analisi del contestdytazione
del rischio e trattamento del rischio) e sono imy@atati con le ulteriori dati e informazioni sugtjatalll ANAC con gli aggiornamenti e i PNA succesgsl 2013.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Aggiornare dati contesto interno ed esterno aotigolare riferimento alla mappatura macroprogessicessi

- Aggiornare dati misure generali e specifiche

- Adottare PTPCT (entro max il 30 novembre ), raacin cui non si consideri adottato il PTPCT pdecee edizione
- Pubblicare e depositare del PTPCT adottato iresexga, nel caso in cui non si rinvii alla precetgeedizione PTPCT
- Fornire informativa all'organo di indirizzo ( presenza di 2 organi)

- Awviare consultazione pubblica mediante Avviso
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- Approvare definitiva (entro il termine perentodel 31 gennaio 2020, salvo proroga).
La TABELLA in calce al presente capitolo indica:
- I'obiettivo, I'area di rischio, le azioni, i risati attesi, i target, lo stato di attuazionefdsi e i tempi di attuazione, i responsabili eigiicatori di attuazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente alla presentsuraigenerale, i contenuti delle pregresse edizeamhe in
precedenza riportati, relativamente alla descrziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valiportati nella tabella in calce.

Trasparenza

FONTI NORMATIVE

- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

- D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150

- D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

- L. 7 agosto 2012, n. 134 di conversione decrego 22 giugno 2012, n. 83

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20W/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019
Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019

- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019

- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019

- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017

- Determinazione n. 241 del 08/03/2017

- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016

- Determinazione n. 430 del 13/04/2016

- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013
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DESCRIZIONE DELLA MISURA

La trasparenza e' I'accessibilita’ totale dei el@bcumenti detenuti dall'amministrazione, allgpscdi:

- tutelare i diritti dei cittadini;

- promuovere la partecipazione degli interess#itavita’ amministrativa,

- favorire forme diffuse di controllo sul persegeinto delle funzioni istituzionali e sull'utilizzeelle risorse pubbliche.

La trasparenza, nel rispetto delle disposiziomhateria di segreto di Stato, di segreto d'uffidicgegreto statistico e di protezione dei dati peai:

- concorre ad attuare il principio democraticopincipi costituzionali di eguaglianza, di impaiii, buon andamento, responsabilita’, efficacaeHicienza
nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrita’ el&' nel servizio alla nazione.

Essa:

- €' condizione di garanzia delle liberta' indivatie collettive, nonche' dei diritti civili, poidi e sociali

- integra il diritto ad una buona amministrazione;

- concorre alla realizzazione di una amministragiaperta, al servizio del cittadino.

Le disposizioni sulla trasparenza:

- integrano l'individuazione del livello essenziaelle prestazioni erogate dalle amministraziorblgpiehe a fini di trasparenza, prevenzione, comtraella
corruzione e della cattiva amministrazione, a nodel#articolo 117, secondo comma, lettera m),ad€lbstituzione;

- costituiscono altresi' esercizio della funziomeabrdinamento informativo statistico e informatidei dati dell'amministrazione statale, regiomealecale, di cui
all'articolo 117, secondo comma, lettera r), d€ltsstituzione.

La trasparenza:

- rileva, altresi', come dimensione principaleiai flella determinazione degli standard di qualii’ servizi pubblici da adottare con le cartes#gvizi ai sensi
dell'articolo 11 del decreto legislativo 30 lugli®99, n. 286, cosi' come modificato dall'artico®del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

Strumento di autovalutazione e di ausilio nellaretta realizzazione della struttura del sito iglibnale deputata all'attuazione degli obblighpdbblicazione
(Amministrazione trasparente) e' costituita dalls®la della trasparenza.

REGISTRO DEGLI ACCESSI
Le Linee Guida ANAC - Delibera n. 1309/2016 e lecGlare del Ministro per la semplificazione e ldoplica amministrazione n. 2/2017 prevedono lazealiione
del Registro degli accessi.

Il Registro dovrebbe contenere l'elenco delleieste e il relativo esito, essere pubblico e pensegina pluralita’ di scopi: semplificare la gesg delle richieste
e le connesse attivita' istruttorie; favorire I'anmizzazione delle decisioni su istanze di accedentiche o simili; agevolare i cittadini nella caltazione delle
istanze gia' presentate; monitorare I'andamente dehieste di accesso e la trattazione dellesstes
Per promuovere la realizzazione del Registro,tleit@ di registrazione, gestione e trattamentitedéchiesta dovrebbero essere effettuate utitideal sistemi di
gestione del protocollo informatico e dei flusscdmentali, di cui le amministrazioni sono da tendptate ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, del drig82/2005
(Codice dell'amministrazione digitale) e delle tigkaregole tecniche (D.P.C.M. 3 dicembre 2013).
| dati da inserire nei sistemi di protocollo soresdmibili dall'istanza di accesso o dall'esitoaleithiesta. Ai fini della pubblicazione periodidal Registro
(preferibilmente con cadenza trimestrale), le anmstizzioni potrebbero ricavare i dati rilevantiraterso estrazioni periodiche dai sistemi di prolioc
informatico.

L'obiettivo finale e' la realizzazione di un Registlegli accessi che consenta di "tracciare” fetistanze e la relativa trattazione in modalitdabenatizzata, e
renda disponibili ai cittadini gli elementi condsdirilevanti.
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PROCEDURA ACCESSO CIVICO DIGITALIZZATO
La procedura esecutiva relativa alla gestione adesso civico generalizzato ha la finalita' diaace i criteri e le modalita’ organizzative perdestione

dell'accesso medesimo

La procedura €' un ALLEGATO del presente Piano eastituisce parte integrante e sostanziale.

Per il modello gestorio della misura si rinvia @l contenuto nell'ultima parte del presente PTP&iimo restando che il raggiungimento di livellitdisparenza
ulteriori rispetto a quelli obbligatori costituisobiettivo strategico dell'amministrazione.

La TABELLA in calce al presente capitolo indica:
- I'obiettivo, I'area di rischio, le azioni, i risati attesi, i targhet, lo stato di attuazionefdsi e i tempi di attuazione, i responsabili eigficatori di attuazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente alla presentsuraigenerale, i contenuti delle pregresse edizgéamhe in
precedenza riportati, relativamente alla descriziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valipdrtati nella tabella in calce.

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili auazione

Indicatori
di attuazione

MG-TRASPARENZA (aumentare la
capacita' di scoprire casi di corruzione):
DATI ULTIMA RELAZIONE ANNUALE
RPCT - INFORMATIZZAZIONE :
Effettuata - VISITE : N.r - ACCESSO
CIVICO SEMPLICE: - Adottato e
pubblicato sul sito istituzionale , non
pervenute richieste. - ACCESSO CIVICO
GENERALIZZATO: adottato e pubblicato
sul sito istituzionale, non pervenute
richieste. - REGISTRO ACCESSI: istituito
- INDICAZIONE ESITO ISTANZE:
riportato nel registro - MONITORAGGI :
effettuati ,non hanno evidenziato

Tutte le aree
misura
trasversale

In fase di attuazione

Come previsto
nel PTTI

Dirigente/Responsabile P.O.
e responsabili della
trasmissione e della
pubblicazione

100% obblighi di
pubblicazione
adempiuti
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irregolarita’ - LIVELLO ADEMPIMENTO :

N.r

REGISTRO ACCESSO ATTI - AZIONI Tutte le aree In fase di attuazione Come previsto Dirigente/Responsabile P.O. | nr. aggiornamenti
DA INTRAPRENDERE > le azioni misura nel PTTI di ciascuna unita’ del Registro
attuative della misura sono indicate nel trasversale organizzativa effettuati in

PTTI, parte integrante del presente rapporto al nr.
Piano, al quale si rinvia accessi gestiti

Codici di comportamento - diffusione di buone piadi e valori

FONTI NORMATIVE

- D.Igs. n. 165/2001 (art. 54)

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- DPR 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recanticeadi comportamento dei dipendenti pubblici, enm dell'art. 54 del D. Igs. 165/2001

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Xpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20W/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019

- Delibera numero 177 del 19 febbraio 2020 - Lige®la in materia di Codici di comportamento detienanistrazioni pubbliche

- Regolamento in materia di esercizio del potenzismatorio dell'Autorita’ Nazionale Anticorruzioper 'omessa adozione dei Piani triennali di pneiene della
corruzione, dei Programmi triennali di trasparermiza,Codici di comportamento

- Delibera n. 75/2013 Linee guida in materia diicbdi comportamento delle pubbliche amministrakzion

DESCRIZIONE DELLA MISURA

L'articolo 54 del D.Lgs. 165/2001, ha previsto ¢h&overno definisse un "Codice di Comportamentd dipendenti delle pubbliche amministrazioni* per
assicurare:

- la qualita’ dei servizi;

- la prevenzione dei fenomeni di corruzione;

- il rispetto dei doveri costituzionali di diligeazlealta', imparzialita' e servizio esclusivo allga dell'interesse pubblico.

II 16 aprile 2013 e' stato emanato il DPR 62/204@nte il suddetto Codice di Comportamento e ftuaaione di tale DPR, I'Ente ha adottato il profZiodice

di comportamento dei dipendenti , ai sensi dell&tt comma 5, del d.lgs.165/2001, come sostitiaitart. 1, comma 44 della legge 6 hovembre 201190 .
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Cio' premesso, I'Ente si riserva di adeguare ili@odi comportamento alle recenti Linee guida ANA@provate con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020

I comma 3 dell'articolo 54 del D.Lgs. 165/2001smtine che ciascuna amministrazione elabori un jor@wdice di Comportamento "con procedura apetléa al
partecipazione e previo parere obbligatorio deppooorganismo indipendente di valutazione”.

Il Codice di Comportamento integra e specificaod€e di Comportamento dei dipendenti pubblici &totcon decreto del Presidente della Repubblita@le
aprile 2013, n. 62, che ne costituisce la basemairg indefettibile.

Per la redazione del Codice si €' tenuto contee alhe delle prescrizioni previste dal D.Lgs. 168/ anche delle "Linee guida in materia di codici
comportamento delle pubbliche amministrazioni"@ebk CIVIT (delibera 75/2013), che forniscono irdioni alla pubbliche amministrazioni sia sullaggdura
da seguire ai fini della redazione del Codice,iohmerito ai contenuti specifici.

In merito alla procedura di definizione del Codisieg’ tenuto conto di quanto previsto dall'art.&a5 del D.Lgs. 165/2001, che stabilisce chestaiaa pubblica
amministrazione definisce, con procedura apertaprtecipazione e previo parere obbligatorio depgo organismo indipendente di valutazione, uoppio
Codice di Comportamento”.

Il Codice di Comportamento costituisce uno dei gpgali strumenti di prevenzione della corruzionggriea a mitigare la maggior parte delle tipologié d
comportamenti a rischio di corruzione, in quantecsficamente diretto a favorire la diffusione diome pratiche, valori e comportamenti ispirati andtad di
legalita’ ed eticita’ nell'ambito dell'amministraze.

Tale misura opera, quindi, in maniera assolutameasgersale all'interno dell'amministrazione, uagto €' applicabile nella totalita’ dei procesappati, sebbene
contenga altresi' norme specifiche relative a psice attivita' tipiche dell’Ente, come l'attivitspettiva.

Di particolare rilievo e' I'ambito di applicaziodel Codice, che si estende non soltanto a tuiperdienti, anche di livello dirigenziale ed a tutioro che, a
gualsiasi titolo, prestano servizio alle dipendede#'Ente, ma anche a tutti i collaboratori o adasti, titolari di qualsiasi tipologia di contrattnonche' ai
collaboratori di imprese fornitrici di beni o sexviA tal fine:

- nei provvedimenti di incarico o nei contratti @bllaborazione, consulenza o servizi, va insernta apposita clausola di risoluzione del rapporteaso di
violazione degli obblighi derivanti dal Codice.

Per quanto concerne i meccanismi di denuncia dielazioni del Codice di Comportamento, trova apgione I'articolo 55-bis comma 3 del D.Lgs. 168/2(h
materia di segnalazione all'ufficio competenteiggocedimenti disciplinari.

L'ufficio competente a vigilare sullo stato di @rione del Codice e ad emanare pareri sulla agpica dello stesso e' I'ufficio competente a swageconcludere
i procedimenti disciplinari (UPD) a norma dell'adio 55- bis comma 4 del D.Lgs. 165/2001.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- allegare Il codice di comportamento, debitamaotéoscritto, a tutti i contratti di lavoro , anchéempo determinato

- allegare 1l codice di comportamento, debitamatéoscritto, a tutti i contratti di incarichi dokaborazione

- effettuare le verifiche dei Responsabili e déJRPC sulla attuazione delle disposizioni di ¢UDBR 62/2013 e al Codice dell'amministrazione

- segnalare entro cinque giorni dal momento inscwenga a conoscenza di un comportamento (attmmissivo) in violazione delle prescrizioni contenuel
Codice di Comportamento dell'Ente la notizia dikid procedimenti disciplinari. La nota di segritme deve essere sufficientemente circostanziswét@scritta;
- inserire nelle lettere di invito, nei bandi e melativi disciplinari, indipendentemente dal vaa@conomico e dalla procedura prescelta, relativagpalti e
concessioni di lavori servizi e forniture nonchénearichi di collaborazione esterna a qualsidsidil’assunzione dell'obbligo da parte del privedmcorrente,
all'osservanza del Codice di comportamento del'EBef limiti della compatibilita’ dei diversi obghi di condotta ivi previsti pena la risoluziondacdecadenza
dal

rapporto in caso di violazione;
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- acquisire dal privato al momento della preseptazidella istanza all'’ Amministrazione per la pap&zione alla gara pena l'esclusione, appositaatitione
sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art.d&l DPR n. 445/2000, nella quale si obbliganosdkrvanza del Codice di comportamento dell'Entbmi¢i della
compatibilita’ dei diversi obblighi di condotta previsti e manifestano di conoscere le conseguistelittive che ne derivano dalla loro violazipne

- inserire nei contratti, aggiudicata in via defira la procedura, apposita clausola con la qualgvato contraente assume formalmente I'obblijosservanza
del Codice di comportamento dell'Ente nei limitildeompatibilita’ dei diversi obblighi di condotita previsti pena la risoluzione o la decadenzarapporto in
caso di violazione;

- comunicare le partecipazioni azionarie e gli attieressi finanziari che possano porlo in cotdlidi interessi con la funzione pubblica che svagdichiara se
ha parenti e affini entro il secondo grado, coniagmnvivente che esercitano attivita' politichefessionali 0 economiche che li pongano in confiegtuenti
con l'ufficio che dovra' dirigere o che

siano coinvolti nelle decisioni o nelle attivitaerenti all'ufficio;

- comunicare tempestivamente per iscritto al resgoie dell'ufficio di appartenenza la propria aoles o appartenenza ad associazioni od organizzazio
(eccezion fatta per partiti politici o sindacatipeescindere dal loro carattere riservato o mermoj ambiti di interessi possano interferire cors\mlgimento
dell'attivita' dell'ufficio;

- informare tempestivamente per iscritto il resadmie della struttura in cui i dipendenti sono mtiaati di tutti i rapporti, diretti o indiretti,iccollaborazione con
soggetti privati in qualunque modo retribuiti cHestessi abbiano o abbiano avuto negli ultimianai, precisando:

- se in prima persona, o suoi parenti o affini @iltsecondo grado, il coniuge o il convivente aloloi ancora rapporti finanziari con il soggetto canha avuto i
predetti rapporti di collaborazione;

- se tali rapporti siano intercorsi o intercorraoo soggetti che abbiano interessi in attivitaécisioni inerenti all'ufficio, limitatamente allegiiche a lui affidate.;
- comunicare tempestivamente per iscritto al resgoite della struttura in cui i dipendenti soncaimtinati le imprese con le quali abbiano stipuladatratti a
titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biemprecedente, ad eccezione di quelli conclusirsis#ell'articolo 1342 del codice civile. Nell'igsi in cui ricorrano
anche alcune delle condizioni sopra indicate geddente deve astenersi dall'adottare provvediroaiti endoprocedimentali che coinvolgano interésstti di
tali soggetti privati;

- Verificare da parte dei responsabili I'adempiroedeegli obblighi di cui ai punti precedenti medmuaicquisizione annuale entro il 31 gennaio da phrtetti i
dipendenti incardinati nel settore di competenzapghiosita dichiarazione sostitutiva di

certificazione resa dall'interessato ai sensiateli47 del DPR n. 445/2000, con obbligo di adetigrrovvedimenti conseguenziali anche sanzion@araso di
accertate violazioni agli obblighi.

La TABELLA in calce al presente capitolo indica:

- I'obiettivo, I'area di rischio, le azioni, i risati attesi, i targhet, lo stato di attuazionefdsi e i tempi di attuazione, i responsabili eigiicatori di attuazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piasgingono confermati, relativamente alla presensiraigenerale, i contenuti delle pregresse edizgamne in
precedenza riportati, relativamente alla descriziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valipdrtati nella tabella in calce.

Il Codice di comportamento dei dipendenti dell'Egitetato adottato, ai sensi dell'art. 54, comndebd.lgs.165/2001, come sostituito dall'art.dmnma 44 della

legge 6 novembre 2012, n.190 con:
deliberazione n. 106 del 22-12-2021
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Fasi e tempi Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione . . Responsabili atuazione , ,
di attuazione di attuazione

MG-CODICE DI COMPORTAMENTO Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche RPCT e nr. verifiche
(creazione di un contesto sfavorevole alla | misura semestrali dei Dirigente/Responsabile P.O. | effettuate
corruzione): AZIONI DA trasversale Responsabili - di ciascuna struttura

INTRAPRENDERE: > sono indicate nella Verifica annuale organizzativa

descrizione della misura - DATI UPD/RPCT

UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e relativi a
adozione - adeguamento incarichi e
contratti - segnalazioni violazione -
procedimenti disciplinari originati da
segnalazioni - giudizio

Rotazione del personale

FONTI NORMATIVE

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- D. Lgs. n. 165/2001 ( art. 16, comma 1, lettuter)

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali sandiilla Conferenza Unificata nella seduta del g#dw2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019

- Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Liegjigo 18 aprile 2016, n. 50, recanti "Procedurelladfidamento dei contratti pubblici di importoferiore alle
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di meccatformazione e gestione degli elenchi di operator

economici”

DESCRIZIONE DELLA MISURA
Secondo le linee guida ANAC contenute nella Delilber831 del 3 agosto 2016 la rotazione del petspna
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- €' considerata quale misura organizzativa préxeefinalizzata a limitare il consolidarsi di relami che possano alimentare dinamiche impropritarggstione
amministrativa, conseguenti alla permanenza ngboeth determinati dipendenti nel medesimo ruolomzfone. L'alternanza riduce il rischio che un diente
pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stépsdli attivita', servizi, procedimenti e instand® relazioni sempre con gli stessi utenti, possare sottoposto
a pressioni esterne o possa instaurare rappoenpeimente in grado di attivare dinamiche inadegua

- rappresenta anche un criterio organizzativo al@ pontribuire alla formazione del personale, @scendo le conoscenze e la preparazione profelesidela
lavoratore;

- €' una tra le diverse misure che le amministrazianno a disposizione in materia di prevenziagictorruzione, in una logica di necessaria compl&arieta’
con le altre misure di prevenzione della corruzigpecie laddove possano presentarsi difficoltdi@jwe sul piano organizzativo.

Detta misura deve essere impiegata correttamenie iguadro di elevazione delle capacita’ profesdiammplessive dell'amministrazione senza detesnain
inefficienze e malfunzionamenti. Per le consideyazdi cui sopra, essa va vista prioritariament@estrumento ordinario di organizzazione e utilisgttmale
delle risorse umane da non assumere in via emaajemezcon valenza punitiva e, come tale, va acegnata e sostenuta anche da percorsi di formazimme
consentano una riqualificazione professionale.

Ove, tuttavia, non sia possibile utilizzare la rxdae come misura di prevenzione contro la corngioengono operare scelte organizzative, nondoéage altre
misure di natura preventiva che possono averetieffiealoghi, quali a titolo esemplificativo, la pigione da parte del dirigente di modalita’ op&sitthe
favoriscono una maggiore condivisione delle atiVita gli operatori, evitando cosi' I'isolameni@erte mansioni, avendo cura di favorire la traspaa "interna”
delle attivita' 0 ancora l'articolazione delle catgnze, c.d. "segregazione delle funzioni".

Sulla rotazione "ordinaria” €' intervenuto infingllegato 2 del PNA 2019 al quale si rinvia

Il presente PTPCT include la misura della:

- ROTAZIONE STRAORDINARIA, da attuarsi con le moial indicate negli atti di esecuzione del PTPCiTcaimpetenza del RPCT, e secondo fasi e tempi
indicati.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA
- Se e' compatibile, attuare la rotazione secotidatgdi organizzazione da adottare a cura dedsmao organo amministrativo di vertice, in colladzoone con |l
RPCT

La TABELLA in calce al presente capitolo indicada di rischio , lo stato di attuazione, le fastempi di attuazione, i responsabili e gli indmati attuazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente alla presentsuraigenerale, i contenuti delle pregresse edizgamhe in
precedenza riportati, relativamente alla descrziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valiportati nella tabella in calce.

Fasi e tempi Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area dirischio | Stato di attuazione . . Responsabili atuazione . X
di attuazione di attuazione
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MG-ROTAZIONE (creare un contesto Tutte le aree In fase di attuazione Verifica in Dirigente/Responsabile 100% processi
sfavorevole alla corruzione): AZIONI DA | misura occasione P.O. di ciascuna struttura gestiti nel rispetto
INTRAPRENDERE > sono indicate nella | trasversale dell'aggiornamento | organizzativa della procedura o
descrizione della misura - DATI annuale criteri per la
UTILIZZATI: dati ultima Relazione mappatura rotazione o
annuale RPCT pubblicata e relativi a nr. processi misure
dirigenti - non dirigenti - attuazione alternative (in
misura - riorganizzazione caso di
impossibilita’ di
applicare la
rotazione)

Gestione del conflitto di interesse - Obbligo dieasione in caso di conflitto di interesse

FONTI NORMATIVE

- L. 241/1990 ( art. 6 bis)

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- DPR 62/2013

- Regolamento dei controlli interni

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Line@ndirizzo del Comitato interministeriale per leegdisposizione, da parte del Dipartimento della ifome
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di all&é legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

- Delibera n. 494 del 05 giugno 2019 di approvagidelle Linee Guida n. 15 recanti "Individuaziongestione dei conflitti di interesse nelle proceddr
affidamento di contratti pubblici”.

DESCRIZIONE DELLA MISURA
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Come indicato nella audizione delllANAC al Parlateetel giugno 2019:

- nella sua accezione piu' stretta, il conflittarderessi e' la situazione nella quale si vietr®@are un funzionario pubblico legittimamente arica, quando una
sua decisione pubblica (a anche la sola partecipaalla decisione) possa essere impropriamentendata dall'esistenza di interessi particolarsee quali il
funzionario sia per diverse ragioni molto sensijldistorcendo la cura imparziale dell'interessebjiab;

- in una accezione piu' ampia il conflitto di irdesi consiste in situazioni che I'ordinamento gwegenire anche prima (e dopo) il concreto eserdelle funzioni
pubbliche.Ad una piu' puntuale definizione provvéd2PR n. 62/2013, agli articoli 6, comma 2,e 7.

La seconda norma prevede che "Il dipendente srestial partecipare all'adozione di decisioni @atigita’ che possano coinvolgere interessi prapvero di
suoi parenti, affini entro il secondo grado, datiage o di conviventi, oppure di persone con Ielicalzbia rapporti di frequentazione abituale, owyeati soggetti
od organizzazioni con cui egli o il coniuge ablaaigsa pendente o grave inimicizia o rapporti diitoesldebito significativi, ovvero di soggetti odganizzazioni
di cui sia tutore, curatore, procuratore o ageoweero di enti, associazioni anche non riconosgicenitati, societa' o stabilimenti di cui sia amisiratore o
gerente o dirigente. Il dipendente si astiene ini @fro caso in cui esistano gravi ragioni di cemenza. Sull'astensione decide il responsabiluffieio di
appartenenza”.

In conformita’ alle citate disposizioni del DPRG2/2013, nonche' alle Circolari del RPCT, la reg@atazione di tutte le ipotesi di conflitto di irgesi in cui
possano venire a trovarsi i dipendenti e dei relatoblighi di comunicazione e di astensione edath alla disciplina del Codice di Comportamengdi'Ente,
nonche' al Registro degli eventi rischiosi allegaltd® TPCT che individua preventivamente possiliiliazioni di rischio che possano far emergere atindi
interesse non dichiarati o non comunicati. La pneiane del conflitto di interessi si realizza carivstrumenti giuridici tra cui la previsione di:

- doveri ricadenti sui pubblici dipendenti di selgma le situazioni di conflitto e di astenersi dgllartecipazione alle decisioni amministrative.

Tale principio e' affermato, in via generale, @dall'6-bis introdotto nella legge sul procedimeamaministrativo (legge n. 241 del 1990) dalla legg&90 del 2012
(art. 1, comma 41). Questa norma non definisceyalmiente la situazione di conflitto di interessi stabilisce che esso impone la segnalazione niedian
dichiarazione e l'astensione anche quando il ¢tmflia meramente "potenziale”.

La potenzialita' del conflitto - affermata in viargerale dall'art. 6-bis - e la considerazione adelie "gravi ragioni di convenienza", dimostrame ¢a prevenzione
del conflitto di interessi €' ormai volta non salgarantire I'imparzialita’ della singola decisipobblica, ma piu' in generale il profilo dell'imgiae di imparzialita'
dell'amministrazione.

A completare il quadro e' intervenuto l'art. 42 dléds. n. 50 del 2016 che disciplina il conflittointeressi nella gestione dei contratti pubkicitutte le sue fasi),
considerando, ad integrazione della definizioneQtmlice di comportamento dei dipendenti pubblaisituazione di un:

- "interesse finanziario, economico o altro inteeepersonale che puo' essere percepito come unadigralla sua imparzialita' e indipendenza".

Con specifico riferimento alle procedure di aggoadione degli appalti e delle concessioni, le iew dell'articolo 42 del codice dei contratti jplibi devono
considerarsi prevalenti rispetto alle disposizimmmtenute nelle altre disposizioni vigenti, ovetcastanti.

In ordine alla individuazione e gestione dei cdtifti interesse nelle procedure di affidamentaaiitratti pubblici, si applicano integralmente lede Guida
ANAC n. 15/2019, approvate dal Consiglio dell'Aut@rcon delibera n. 494 del 05 giugno 2019.

PROCEDURA

Ai sensi di quanto previsto dalle citate disposizid dipendente ha I'obbligo di astenersi e dihtirare la propria situazione al dirigente/respoiis P.O. del
proprio ufficio, a cui compete di valutare la seg=nza delle eventuali condizioni che integrindegodi conflitto di interesse.

La procedura esecutiva relativa alla rilevaziontadstuazione di conflitto di interesse ha la fite di indicare i criteri e le modalita' organae per la gestione
dei conflitti di interesse, individuando le circastze che generano o potrebbero generare conflittiedesse, nonche' le misure interne da adoptargrevenire
situazioni di conflitto, al fine di ridurre il rigo.
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La procedura €' un ALLEGATO del presente Piano eastituisce parte integrante e sostanziale.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA
Attuare la procedura per la gestione del conftlitmteresse

La TABELLA in calce al presente capitolo indicad'a di rischio , lo stato di attuazione, le fastempi di attuazione, i responsabili e gli indmati attuazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piasgingono confermati, relativamente alla presensiraigenerale, i contenuti delle pregresse edizgamne in
precedenza riportati, relativamente alla descriziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valipdrtati nella tabella in calce.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione CIIZ_aS| e templ Responsabili @tuazione _Indlcatqu
| attuazione di attuazione

MG-CONFLITTO DI INTERESSE- Tutte le aree In fase di attuazione Le fasi e i tempi Dirigente/Responsabile P.O. | nr. di
OBBLIGO DI ASTENSIONE (creare un misura sono indicati nella | di ciascuna struttura dichiarazioni
contesto sfavorevole alla corruzione): trasversale procedura di organizzativa verificate su nr. di
AZIONI DA INTRAPRENDERE > sono gestione del dichiarazioni rese
indicate nella descrizione della misura - conflitto di
DATI UTILIZZATI: dati ultima Relazione interesse

annuale RPCT pubblicata

Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d'uffo - attivita' ed incarichi extra-istituzionali
FONTI NORMATIVE

- L. n. 662/1996

- D.Igs. n. 165/2001

- L. 6 novembre 2012, n. 190

FONTI REGOLAMENTARI
- Codice di Comportamento dei dipendenti dell'amstiazione

REGOLAZIONE ANAC
- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013
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- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatiazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Il cumulo in capo ad un medesimo dirigente o funai@ di incarichi conferiti dall'amministrazionei@ comportare il rischio di un'eccessiva conceitrae di
potere su un unico centro decisionale. La conceiotma del potere decisionale aumenta il rischiol@vita’' amministrativa possa essere indiriazatrso fini
privati o impropri determinati dalla volonta' detigente stesso.

Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutte extra-istituzionali, da parte del dirigente o filglzionario puo' realizzare situazioni di condlitli interesse che
possono compromettere il buon andamento dell'azomainistrativa, ponendosi altresi' come sintorlbedenienza di fatti corruttivi.

Per questi motivi, la I. n. 190 del 2012 e' intenvia a modificare anche il regime dello svolgimea¢gli incarichi da parte dei dipendenti pubbliontenuto
nell'art. 53 del d.Igs. n. 165 del 2001, in patace prevedendo che:

A) degli appositi regolamenti (adottati su propaaMinistro per la pubblica amministrazione sdanplificazione, di concerto con i Ministri intesa$i, ai sensi
dell'art. 17, comma 2, della |. n. 400 del 1988)lm#o individuare, secondo criteri differenziatrapporto alle diverse qualifiche e ruoli professily, gli incarichi
vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubhkcdi cui all'art. 1, comma 2, del d.Igs. n. 16b288)1; analoga previsione e' contenuta nel commel 8itato
decreto per il personale della magistratura e pewvgocati e procuratori dello Stato;

B) le amministrazioni debbono adottare dei critgmerali per disciplinare i criteri di conferimerga criteri di autorizzazione degli incarichi eadistituzionali;
infatti, I'art. 53, comma 5, del d.Igs. n. 165 @601, come modificato dalla I. n. 190 del 2012 yvpde che "In ogni caso, il conferimento operatetthmente
dall'amministrazione, nonche' I'autorizzazioneegadtcizio di incarichi che provengano da ammirgtree pubblica diversa da quella di appartenenagro da
societa' o persone fisiche, che svolgono attiditaipresa o commerciale, sono disposti dai risgeitigani competenti secondo criteri oggettivi eqaterminati,
che tengano conto della specifica professionaigth'da escludere casi di incompatibilita’, siaiditto che di fatto, nell'interesse del buon andato della pubblica
amministrazione o situazioni di conflitto, anchegrziale, di interessi, che pregiudichino I'eseéodinparziale delle funzioni attribuite al dipendeh

C) in sede di autorizzazione allo svolgimento diaifichi extra-istituzionali, secondo quanto pravidall'art. 53, comma 7, del d.lgs. n 165 del 2061,
amministrazioni debbono valutare tutti i profilianflitto di interesse, anche quelli potenziakttuttoria circa il rilascio dell'autorizzazioma condotta in maniera
molto accurata, tenendo presente che talvoltadiysuento di incarichi extra-istituzionali costiaie per il dipendente un'opportunita’, in specdonse dirigente,
di arricchimento professionale utile a determinara positiva ricaduta nell'attivita' istituzionaedinaria; ne consegue che, al di Ia' della form@eidi una black
list di attivita' precluse la possibilita’ di svelg incarichi va attentamente valutata anche ironggdei criteri di crescita professionale, culleira scientifica
nonche' di valorizzazione di

un'opportunita’ personale che potrebbe avere riegubsitive sullo svolgimento delle funzioni isgtanali ordinarie da parte del dipendente;

D) il dipendente €' tenuto a comunicare formalmealitemministrazione anche I'attribuzione di inchrigratuiti (comma 12); in questi casi,

'amministrazione - pur non essendo necessaridagcio di una formale autorizzazione - deve conugngalutare tempestivamente (entro 5 giorni dalla
comunicazione, salvo motivate esigenze istruttdiésentuale sussistenza di situazioni di confldtanteresse anche potenziale e, se del caso, rgoara al
dipendente il diniego allo svolgimento dell'incaxigli incarichi a titolo gratuito da comunicaréahministrazione sono solo quelli che il dipendegitchiamato
a svolgere in considerazione della professionalita'lo caratterizza all'interno dell'amministraai appartenenza (quindi, a titolo di esempio, deve essere
oggetto di comunicazione alllamministrazione lolgwvoento di un incarico gratuito di docenza in weaola di danza da parte di un funzionario amnatiso
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di un ministero, poiche' tale attivita' e' svoltéempo libero e non e' connessa in nessun moddacsue professionalita’ di funzionario); continwencinque a
rimanere estraneo al regime delle autorizzaziagireunicazioni I'espletamento degli incarichi esgaesente menzionati nelle lettere da a) ad f-bisyatmma 6

dell'art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001, per i gudegislatore ha compiuto a priori una valutamodi non incompatibilita’; essi, pertanto, nonlo®io essere
autorizzati ne' comunicati all'amministrazione;

E) il regime delle comunicazioni al D.F.P. averdeoggetto gli incarichi si estende anche agli iltagratuiti, con le precisazioni sopra indicate;

secondo quanto previsto dal comma 12 del predgtt&3 gli incarichi autorizzati e quelli confériinche a titolo gratuito, dalle pubbliche

amministrazioni debbono essere comunicati al DiR.Ra telematica entro 15 giorni; per le modalkitacomunicazione dei dati sono fornite appositidazioni

sul sito www.perlapa.gov.it nella sezione relatl@nagrafe delle prestazioni;

F) e' disciplinata esplicitamente un'ipotesi dipmssabilita’ erariale per il caso di omesso versaindel compenso da parte del dipendente pubhiidehito

percettore, con espressa indicazione della compeetgnrisdizionale della Corte dei conti.

A queste nuove previsioni si aggiungono le pregmmizontenute nella normativa gia' vigente.

Si segnala, in particolare, la disposizione cortiiznel comma 58 bis dell'art. 1 della |. n. 6621896, che stabilisce: "Ferma restando la valutezio concreto
dei singoli casi di conflitto di interesse, le amisirazioni provvedono, con decreto del Ministronpetente, di concerto con il Ministro per la fumagubblica,
ad indicare le attivita' che in ragione della iféeenza con i compiti istituzionali, sono comunaumn consentite ai dipendenti con rapporto di laveitempo

parziale con prestazione lavorativa non superibs® @er cento di quella a tempo pieno.".

SINTESI

Una particolare attenzione merita il tema delldgwoento di incarichi esterni da parte dei diperidesmunali. L'elevata specializzazione di alcurafgssionalita’
puo' dar luogo a opportunita’ di incarichi in cdtdl di interessi con I'esercizio delle funziortitiszionali.

La possibilita’ di svolgere attivita' esterne, mamprese nei compiti d'ufficio, necessita di ritgret in modo rigoroso la disciplina speciale e lgudi cui all'art.
53 del d.Igs. 165/2001, sul conferimento di indaira dipendenti pubblici e sul relativo regimeaigzatorio. Il principio generale ad essa sotesbdivieto per
le pubbliche amministrazioni di conferire ai dipent incarichi, al di fuori dei compiti d'ufficighe non siano previsti da una espressa previsiomaativa o in
assenza di una

specifica autorizzazione. In considerazione delelificthe apportate dalla I. 190/2012 all'art. 58ailys. 165/2001, tale principio vale sia in cdsonerosita’ che
di gratuita' dell'incarico. Il regime delle incontipdlita’ e' quello previsto dall'art. 53 del D.Lg30/03/2001, n. 165 e con riferimento al personi#igenziale,
anche in virtu' di contratti stipulati ai sensiltdat. 110 del TUEL, si applicano altresi' i casircompatibilita’ assoluta di cui agli artt. 9 2 del D.Lgs. 8/04/2013
n. 39. Fatte salve le eccezioni previste da legecisli, il dipendente con prestazione a tempo@eetempo parziale superiore al 50% non puo' isuresaso:
a) esercitare attivita' commerciali, artigianaiilustriali o professionali autonome;

b) esercitare attivita' imprenditoriali in agriania a titolo professionale ai sensi dell'art. 1@dds. 29/03/2004, n. 99;

c) instaurare altri rapporti di lavoro subordinaia alle dipendenze di altri enti pubblici che aipendenze di soggetti privati;

d) assumere a qualunque titolo cariche in sodaefgrsone o di capitali, aziende o enti aventpsati lucro o in fondazioni, salvo che si tratticdriche in societa’
od enti per le quali la nomina spetti all'’ Ammindéstione comunale;

e) partecipare a societa' di persone o di capjtellora la titolarita’' di quote di patrimonio comipo

di diritto, in base alle disposizioni di legge atstarie, compiti di gestione per la realizzazione

dell'oggetto sociale;

f) ricevere incarichi da soggetti privati che allmiaavuto nel biennio precedente, o abbiano in atidnteresse economico significativo in decisiorattivita'
inerenti all'ufficio;
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g) svolgere qualunque attivita', che, in ragiontadeterferenza con i compiti istituzionali, pogpenerare situazione, anche solo apparente, dittmaf interesse
0 possa compromettere il decoro ed il prestigibAteministrazione o danneggiarne l'immagine;

h) ricevere incarichi per attivita' e prestaziolne gientrino in compiti d'ufficio del dipendente;

i) esercitare attivita' libero professionali e aglesze esterne con caratteristiche di abituatitelematicita’ e continuita’, nonche' consulenzellaborazioni che
consistano in prestazioni comunque riconducibilatitvita' libero professionali;

) ricevere incarichi per attivita' e prestazioairgndere in connessione con la carica o in rapptasza dell' Amministrazione. Si considerano nesappresentanza
delllAmministrazione quelle prestazioni nelle quiadiipendente agisce per conto del Comune, rapptasdo la sua volonta' e i suoi interessi, anehe@lega o
mandato ricevuto da organi della stessa.

| suddetti divieti valgono anche durante i periddaspettativa o congedo straordinario a qualsi@d concessi al dipendente, salvo i casi predalia legge.
Nessuna delle attivita' sopra richiamate puo' essetorizzata.

Restano ferme le disposizioni previste dal D.L§&/2001 in merito alle incompatibilita’ dei dipentigoubblici, e in particolare I'articolo 53, comrais, relativo
al divieto di conferimento di incarichi di Respobsiadi settore, deputati alla gestione del perderfaioe’ competenti in materia di reclutamentattéimento e
sviluppo delle risorse umane) a soggetti che raresb abbiano rivestito negli ultimi due anni cheién partiti politici ovvero in movimenti sindacappure che
abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti conétivi di collaborazione o di consulenza con ledetée organizzazioni.

Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, del D.L$§65/2001 e altresi' vietato ai dipendenti comusiatilgere anche a titolo gratuito i seguenti indaric

a) Attivita' di collaborazione e consulenza a favdr soggetti ai quali abbiano, nel biennio precéeleaggiudicato ovvero concorso ad aggiudicarecpeto

dell'Ente, appalti di lavori, forniture o servizi;

b) Attivita' di collaborazione e consulenza a favdr soggetti con i quali I'Ente ha in corso diidizgfone qualsiasi controversia civile, amminigirato tributaria;

C) Attivita' di collaborazione e consulenza a favoli soggetti pubblici o privati con i quali I'Enkea instaurato o €' in procinto di instaurare yspaato di

partenariato.

La violazione dei suddetti divieti si puo' configue come giusta causa di recesso o di decadermmpialgo.A Il dipendente pubblico, anche se a temijeno,

puo' svolgere, se autorizzato dalla propria Amniasone, incarichi di tipo diverso rispetto a dusbpra indicati, conformi alle seguenti condizierai seguenti
criteri:

- la compatibilita’ dell'impegno lavorativo derivardall'incarico con l'attivita' lavorativa di séie cui il dipendente e' addetto, tale da non judigarne il regolare
svolgimento.

Non sono soggette ad autorizzazione le attivitaviégere, al di fuori dell'orario di servizio, d¢itmlo gratuito aventi ad oggetto prestazionialiattere intellettuale
e saltuario, quali la partecipazione a convegnbstr, |'attivita' di pubblicista su stampa spéziaita, I'attivita' quale esperto in commissionstiidio, concorso
nonche' le attivita' rese esclusivamente pressiwessoni di volontariato o cooperative a caratsoeio-assistenziale senza scopo di lucro. Rimemmed in questi
casi l'obbligo di comunicazione. Non necessitarautibrizzazione gli incarichi espressamente prigaistrovvedimenti adottati da organi del Comundipendenti
con rapporto di lavoro a tempo parziale con prést@znon superiore al 50% dell'orario di lavorogm® svolgere un'altra attivita' lavorativa, sieneadipendente
di altro ente locale, sia come lavoratore autoncenoondizione che tali attivita' non comportinoaamflitto di interesse con la specifica attivita'sdrvizio del
dipendente, e sono tenuti a comunicare all'Amnreesbne, ai fini dell'ottenimento dell'autorizzaz@ I'incarico che intendono assumere.

Tutti i dipendenti pubblici, anche a tempo parzialen possono assumere la qualifica di amminigtaigrocuratore, o avere poteri di rappresentdinaperatori
economici che siano fornitori di beni e di serazabbiano in corso appalti di lavori con il Comuimelijpendentemente dal Settore di assegnazione.
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L'assunzione da parte di un dipendente comunalendncarico retribuito in difetto della necessaaigtorizzazione al suo espletamento comporta, ai sen
dell'articolo 53, comma 7, del D.Lgs. 165/2001yede piu’ gravi sanzioni previste a suo caricéerena restando la responsabilita’ disciplinaredilgéndente
medesimo, I'obbligo a cura del soggetto erogante difetto, del dipendente percettore, di verghrelativo compenso nel conto dell'entrata dehibdio del
Comune, ad incremento del fondo di produttivitd'pisonale.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Adottare/aggiornare l'atto contenente criteriipeonferimento e |'autorizzazione di incarichi.

- Acquisire l'autorizzazione allo svolgimento diiata’ extra-istituzionali , a tiolo oneroso o gr&io, non compresi nei compiti e doveri d'uffiaio attestare
nell'istanza il tipo di incarico o di attivitaEhte od il soggetto per conto del quale I'attivdieve essere svolta, modalita’, luogo di svolgimerampenso e durata
nonche' I'assenza di ipotesi, anche potenziatipdilitto di interesse o di cause di inconferilailie incompatibilita’ previsti all'art. 1, co. 4%@, L.190/2012 e
D.lgs. n. 39/2013.

- Verificare, ai fini del rilascio dell'autorizzamie, alla sussistenza delle seguenti condizioativel all'incarico da autorizzare:

a) costituisca motivo di crescita professionalehamell'interesse dell'Ente;

b) sia svolta al di fuori dell'orario di lavoro;

¢) non interferisca con l'ordinaria attivita' swottell'Ente;

d) non sia in contrasto con gli interessi dell'Er)enon generi conflitto di interesse.

- Comunicare, a cura dei dipendenti con rapportawtiro a tempo parziale con prestazione non soigeal 50% dell'orario di lavoro, gli incarichi chiendono
svolgere, al fine di consentire all'Ente di appagteza di verificare che i medesimi non interfensroon le esigenze di servizio, non concretizziocasioni di
conflitto di interessi con il Comune, e non ne fudghino I'imparzialita’' ed il buon andamento.

- Adottare di procedure standardizzate disciplim@eegolamenti interni.

- Pubblicare sul sito internet dell'Ente di tuttiigcarichi autorizzati o conferiti deve essersiagrata la trasparenza ai sensi dell'art. 18 dig$.d33/2013.

- Comunicare da parte dell'Ufficio competente ia tdlematica al Dipartimento della Funzione pulabtielle informazioni di cui ai commi 12, 13 e 14'det.53
del D.Lgs. 165/2001 nei termini ivi previsti .

- Attivare le procedure in caso di assunzione daepdi un dipendente comunale di un incarico rattin difetto della necessaria autorizzazionesus
espletamento di attivare le procedure essendoizzdabili le attivita' esercitate sporadicament@®edasionalmente, anche se eseguite periodicameeatebeiite,
gualora per l'aspetto quantitativo e per la margahnabitualita’, non diano luogo ad interferenae Kimpiego.

- Verificare la corretta applicazione delle misarehe ai fini della valutazione della performanudividuale

- Attivare la responsabilita’ disciplinare dei digenti in caso di violazione dei doveri.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.
AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente alla presentsuraigenerale, i contenuti delle pregresse edizgéamhe in
precedenza riportati, relativamente alla descrziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valiportati nella tabella in calce.
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Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili auazione

Indicatori
di attuazione

MG-AUTORIZZAZIONI SVOLGIMENTO Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche in RPCT, nr. di
INCARICHI D'UFFICIO - ATTIVITA' misura occasione del Dirigente/Responsabile P.O. | autorizzazioni
trasversale rilascio delle di ciascuna struttura rilasciate nel

ED INCARICHI EXTRA
ISTITUZIONALI (aumentare la capacita’
di scoprire casi di corruzione) - AZIONI
DA INTRAPRENDERE > sono indicate L
nella descrizione della misura - DATI rilasciate
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e realtivi| a
adozione proceura- segnalaziol

autorizzazioni organizzativa e Dirigente

dell'Ufficio personale

rispetto dei criteri
su nr. totale delle
autorizzazioni

Attivita' successiva alla cessazione del rappartawbro - pantouflage
FONTI NORMATIVE

- D. Igs. n. 165/2001

- L. 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Xpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La Legge n. 190/2012 ha valutato anche l'ipotesiitdipendente pubblico possa sfruttare la poeiiacquisita durante il periodo di servizio percpstituire
delle condizioni favorevoli al futuro ottenimentoilcarichi presso le imprese o i privati con i j@entrato in contatto durante lo svolgimenttadsua attivita'
amministrativa.

Al fine di evitare il rischio di situazioni di carzione connesse all'attivita' del dipendente swieasalla cessazione del pubblico impiego, la Legg&90 ha
modificato I'art. 53 del D.Lgs. n.165 del 2001 b#itendo che: "...I dipendenti che, negli ultimi &eni di servizio, hanno esercitato poteri auttvit® negoziali
per conto delle pubbliche amministrazioni di cuiaaiicolo 1, comma 2, non possono svolgere, reatmi successivi alla cessazione del rapportalblblxro
impiego, attivita' lavorativa o professionale pressoggetti privati destinatari dell'attivita' epubblica amministrazione svolta attraverso i esaui poteri (...)".
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E' evidente che non tutti i dipendenti sono inteatisda questa fattispecie, ma soltanto coloroldmo la possibilita' di influenzare il contenutegll atti
amministrativi che riguardano gli interessi di setjigesterni all'amministrazione.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

1)Tutti i responsabili di strutture di massima direi@ne dell'Ente devono:

a) inserire nelle lettere di invito, nei bandi @ redativi disciplinari, indipendentemente dal viaceconomico e dalla procedura prescelta, relativappalti e
concessioni di lavori servizi e forniture I'assuma dell'obbligo da parte del privato concorrentea avere stipulato contratti di lavoro o comungttebuito
incarichi nei tre anni precedenti a ex dipendentibpici dell'Ente, di cui all'art. 53, co. 16-tefel d.Igs. n. 165/2001 e di essere consapevole dalhzioni
conseguenti alla violazione del divieto;

b) acquisire dal privato al momento della presaatezdella istanza all Amministrazione per la peagazione alla gara pena I'esclusione, appositaat@zione
sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. d&1 DPR n. 445/2000, nella quale si obbligano téestare di non avere stipulato contratti di lavorcomunque
attribuito incarichi nei tre anni precedenti a gxethdenti pubblici dell'Ente, di

cui all'art. 53, co. 16-ter, del d.Igs. n. 165/2@0anifestano di conoscere le conseguenze inteedihe ne derivano dalla loro violazione;

c) inserire nei contratti, aggiudicata in via défua la procedura, apposita clausola con la giigevato contraente assume formalmente I'obbéfosservanza
delle previsioni di cui all'art. 53, co. 16-ter] ddgs. n. 165/2001 pena la risoluzione o la deoad dal rapporto in caso di violazione.

2) Obbligo per il Responsabile di struttura di nmassdimensione di applicare i provvedimenti congeguali in caso di accertamento della violazionleddgeto
de quo, eccezion fatta per il recupero dei compeesiepiti relativamente ai quali si rinvia alleesessive determinazioni dellANAC o di altri orgami dello
Stato;

3) Il Responsabile dell'Ufficio competente in mitatdi risorse umane deve acquisire apposita diahiane con la quale il dipendente si impegna atiape la
norma sopra citata.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente alla presentsuraigenerale, i contenuti delle pregresse edizeamhe in
precedenza riportati, relativamente alla descrziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valiportati nella tabella in calce.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione F_aS| € tgmpl Responsabili atuazione ‘Indlcatqu
di attuazione di attuazione

MG-ATTIVITA' SUCCESSIVA Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche al RPCT e nr. di
CESSAZIONE RAPPORTO DI LAVORO | misura momento Dirigente/Responsabile P.O. | dichiarazioni
(aumentare la capacita' di scoprire casi di | trasversale dell'acquisizione di ciascuna struttura acquisite su nr. di
corruzione): AZIONI DA delle dichiarazioni | organizzativa dipendenti
INTRAPRENDERE > sono indicate nella cessati dal
descrizione della misura - DATI servizio che
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UTILIZZATI: dati ultima Relazione devono rendere
annuale RPCT pubblicata la dichiarazione

Inconferibilita” incarichi dirigenziali
FONTI NORMATIVE

- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. n. 165/2001

- D.Lgs. n. 150/2009

- D.Lgs.n. 39/2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorouz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019
Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019

- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019

- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019

- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017

- Determinazione n. 241 del 08/03/2017

- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016

- Determinazione n. 430 del 13/04/2016

- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposizim materia di inconferibilita’ e incompatibilitdi incarichi presso le pubbliche amministraziemiresso gli enti
privati in controllo pubblico” ha introdotto unasdiplina specifica sia in tema di inconferibilid' incarichi dirigenziali (Capi Il, Ill e 1V), chén tema di
incompatibilita’ specifiche per posizioni dirigealzi(Capi V e VI).

118



Ha sancito, in particolare, ipotesi di inconfeiitlil di incarichi dirigenziali:

a) a soggetti che siano destinatari di sentengerdianna per reati contro la pubblica amministragio

b) a soggetti provenienti da enti di diritto priwaiegolati o finanziati dalle pubbliche amministos;

¢) a componenti di organi di indirizzo politico.

Cio' premesso, dalla Tavola n. 8 del PNA 2013 emehg le Amministrazioni destinatarie di tale mésdr prevenzione della corruzione sono:

- le Amministrazioni pubbliche, di cui all'art. dgmma 2, del D. Lgs. 165/2001;

- gli Enti pubblici economici;

- le Societa' partecipate e da queste controllate;

- gli Enti di diritto privato in controllo pubblico

Conformemente a quanto richiesto dall'articolo 20RiLgs. n.39 del 2013, I'amministrazione veriflassussistenza di eventuali condizioni ostativedpo ai
dipendenti e/o soggetti cui I'organo di indirizzmifico intende conferire incarico all'atto del éenmento degli incarichi dirigenziali e degli alincarichi previsti
dai Capi lll e IV del D.Lgs. n. 39 del 2013. Le dixioni sono quelle previste nei suddetti Capiyadh valutazione di ulteriori situazioni di comtiti di interesse
0 cause impeditive.

L'accertamento avviene mediante dichiarazionetstisa di certificazione resa dall'interessato teemini e alle condizioni dell'art. 46 del DPR d54del 2000
pubblicata sul sito (art. 20 D.Lgs. n. 39 del 2083 all'esito della verifica risulta la sussistedzuna o piu' condizioni ostative, 'amministca® si astiene dal
conferire l'incarico e provvede a conferire I'incamei confronti di altro soggetto.

Tultti i dirigenti/responsabili P.O. hanno rilasaapposita dichiarazione in merito all'insussiséetizalcuna delle cause di inconferibilita’ o inqgatbilita’ previste
dal medesimo decreto, impegnandosi, altresi', auoare tempestivamente eventuali variazioni sigieasiente intervenute; la dichiarazione viene pichta
nel sito Internet dell'Ente nella sezione "Ammiragione Trasparente - Personale - Dirigenti".

In caso di violazione delle previsioni di inconfelita’, secondo l'art. 17 D.Lgs. n. 39, l'incareonullo e si applicano le sanzioni di cui all'd® del medesimo
decreto.

Oltre alle azioni in precedenza indicate, dalladian. 8 del PNA 2013 emerge che I'amministrazerienuta ad impatrtire:

- direttive interne affinche' negli interpelli piattribuzione degli incarichi siano inserite egz@mente le condizioni ostative al conferimento;

- direttive affinche' i soggetti interessati rendda dichiarazione di insussistenza delle causecdnferibilita’ all'atto del conferimento dell'iaco.

Sempre dalla Tavola n. 8 del PNA 2013 si evince shein relazione alle P.A. regionali e localia $n relazione alle P.A. diverse da queste, talsurai ha
decorrenza immediata e deve essere riprodottameéitto del PTPCT.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Acquisire, all'atto del conferimento dell'incarjaichiarazione sostitutiva di certificazione resdl'interessato ai sensi dell'art. 47 del DPR4%/2000 con la
quale:

- attesti I'assenza di cause di inconferibilitai@mpatibilita’ previsti dal D.lgs. n. 39/2013ttiechi gli incarichi in corso a qualunque titoBvolti e si impegni
altresi', a comunicare tempestivamente eventughziani successivamente intervenute.

- Acquisire nuovamente, entro il 31 gennaio, ldh@icazione di cui sopra per ciascun dipendentaiceata

- Verificare da parte del RPCT delle dichiarazidntui ai punti 1) e 2).

- Contestare nei termini di legge le cause di ifedbilita’ o incompatibilita' nel momento in cugérviene a conoscenza, nel momento in cui venga@scenza ,
previo contraddittorio con I' interessato;
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- Adottare i provvedimenti consequenziali da pditehi ha conferito l'incarico su segnalazioneRIBICT qualora si accerti in via definitiva la sussiza di cause

di inconferibilita' o incompatibilita’.

- Pubblicare sul sito internet dell'Ente, seziomgrenistrazione trasparente, delle dichiaraziordudiai punti 1) e 2).

- Verificare la corretta applicazione delle misarehe ai fini della valutazione della performanudividuale
- Attivare di responsabilita’ disciplinare dei diglenti in caso di violazione dei doveri.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piasgingono confermati, relativamente alla presensiraigenerale, i contenuti delle pregresse edizgamne in
precedenza riportati, relativamente alla descriziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valipdrtati nella tabella in calce.

INTRAPRENDERE > sono indicate nella
descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e relativi a
adozione misure di verifica - giudizio

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione cII:'aSI ] Responsabili @uazione _Indlcat(_)n
| attuazione di attuazione

MG-CONFERIMENTO INCARICHI Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche in RPCT e 100% delle
DIRIGENZIALI in caso di particolari misura occasione Dirigente/Responsabile P.O. | dichiarazioni
attivita' o incarichi precedenti trasversale dell'acquisizione di ciascuna struttura acquisite,
(pantouflage - revolving doors) (ridurre le delle dichiarazioni | organizzativa pubblicate e
opportunita’' che si manifestino casi di riscontrate
corruzione): - AZIONI DA conformi al

dettato di legge

Incompatibilita’ specifiche per posizioni dirigealzi

FONTI NORMATIVE
- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. n. 165/2001
- D.Lgs. n. 150/2009
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- D.Lgs.n. 39/2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgdrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019
Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019

- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019

- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019

- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017

- Determinazione n. 241 del 08/03/2017

- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016

- Determinazione n. 430 del 13/04/2016

- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposizim materia di inconferibilita’ e incompatibilitdi incarichi presso le pubbliche amministraziemiresso gli enti
privati in controllo pubblico" ha introdotto unasdiplina specifica sia in tema di inconferibilidi' incarichi dirigenziali (Capi IlI, 1ll e 1V), chén tema di
incompatibilita’ specifiche per posizioni dirigealzi(Capi V e VI).

In particolare, in relazione alle ipotesi di incaatipilita’ specifiche per posizioni dirigenzialivgono in rilievo gli artt. 15, 19 e 20 del D.Lg$/3013, dai quali
si evince che le ipotesi di incompatibilita’ rigdano:

a) incompatibilita’ tra incarichi nelle pubblicheministrazioni e negli enti privati in controllo Ipblico e cariche in enti di diritto privato regolatfinanziati dalle
pubbliche amministrazioni, nonche' lo svolgimenitattivita' professionale;

b) incompatibilita’ tra incarichi nelle pubblichmministrazioni e negli enti privati in controllo Ipllico e cariche di componenti di organi di indigzpolitico.

A differenza delle cause di inconferibilita’ (diicile' detto nel precedente paragrafo), che cotaporuna preclusione all'assunzione dell'incaridgehziale, le
cause di incompatibilita' possono essere rimosskam |a rinuncia dell'interessato ad uno deglarchi che la legge considera incompatibili tnalo

Cio' premesso, dal PNA 2013 emerge che i destirditile misura sono:

- le Amministrazioni pubbliche, di cui all'art. dgmma 2, del D. Igs. 165/2001;

- gli Enti pubblici economici;

- le Societa' partecipate e da queste controllate;
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- gli Enti di diritto privato in controllo pubblico

Conformemente a quanto richiesto dall'articolo 20 @.Lgs. n. 39 del 2013, tutti i dirigenti/respabgi P.O., subito dopo il conferimento degli inichi
dirigenziali, hanno rilasciato apposita dichiaragan merito all'insussistenza di alcuna delle eadisinconferibilita’ o incompatibilita’ previstealdmedesimo
decreto, impegnandosi, altresi’, a comunicare tstiyaggnente eventuali variazioni successivamengenute.

La dichiarazione €' stata pubblicata nel sito lgenella sezione "Amministrazione trasparenterséle - Dirigenti”.

Analoga procedura viene reiterata di anno in aimog¢casione al conferimento degli incarichi, cimmovo della dichiarazione.

Cio' premesso, si evidenzia inoltre che dalla Tavol9 del PNA 2013 emerge che 'Amministraziortergita ad impartire:

- Direttive interne per effettuare controlli suusizioni di incompatibilita' e sulle conseguentiediatinazioni in caso di esito positivo del contrpllo

- Direttive interne per adeguamento degli attingéipello relativi al conferimento di incarichi.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Acquisire autocertificazione da parte dei Diriggtesponsabili di settore all'atto del conferinzedéll'incarico circa l'insussistenza delle causaabnferibilita’
e di incompatibilita’ previste dal decreto citat@ichiarazione annuale nel corso dell'incaricdesinisussistenza delle cause di incompatibilita’'.

- Conferire incarichiramite procedure di comparagidi curricula professionali degli esperti, comtatinla descrizione delle esperienze maturatelaziene alla
tipologia di incarico da conferire, seguite da uarguale colloquio con i candidati.

- L'avviso pubblico per la selezione dell'incareccabntengono:

a) l'oggetto della prestazione e/o le attivitahieste e le modalita’ di svolgimento;

b) i requisiti richiesti;

c) i criteri di valutazione dei candidati ed il toeventuale peso;

d) il termine e le modalita' con cui devono esggesentate le domande;

e) I'eventuale valore economico di riferimento @gliestazione.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piasgingono confermati, relativamente alla presensiraigenerale, i contenuti delle pregresse edizaamne in
precedenza riportati, relativamente alla descriziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valipdrtati nella tabella in calce.

Fasi e tempi Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione : : Responsabili atuazione . .
di attuazione di attuazione

MG-INCOMPATIBILITA' SPECIFICHE Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche in RPCT e 100% delle
PER POSIZIONI DIRIGENZIALI (ridurre misura occasione Dirigente/Responsabile P.O. | dichiarazioni
le opportunita’ che si manifestino in casi trasversale acquisite,

di corruzione): AZIONI DA pubblicate e
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INTRAPRENDERE > sono indicate nella dell'acquisizione di ciascuna struttura riscontrate
descrizione della misura - DATI delle dichiarazioni | organizzativa conformi al
UTILIZZATI: dati ultima Relazione dettato di legge
annuale RPCT pubblicata e relativi a -
adozione misure di verifica - giudizio

Formazione di commissioni, assegnazioni agli udficonferimento di incarichi in caso di condannagbe per delitti contro la pubblica amministrazione
FONTI NORMATIVE

- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. n. 165/2001

- D.Lgs. n. 150/2009

- D.Lgs.n. 39/2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroumz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019
Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019

- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019

- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019

- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017

- Determinazione n. 241 del 08/03/2017

- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016

- Determinazione n. 430 del 13/04/2016

- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013

DESCRIZIONE DELLA MISURA
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La Legge n. 190/2012 ha introdotto un nuovo amicd®b bis nel D.Lgs. 165/2001 che fa divieto a amlohe sono stati condannati, anche con sentenza non
definitiva, per reati contro la pubblica amminigitme di assumere i seguenti incarichi:

- far parte di commissioni di concorso per |'acoesdspubblico impiego;

- essere assegnati ad uffici che si occupano delttione delle risorse finanziarie o dell'acquididbeni e servizi o della concessioni dell’erogagidli
provvedimenti attributivi di vantaggi economici;

- far parte delle commissioni di gara per la scadtecontraente per l'affidamento di contratti piddlo per la concessione o I'erogazione di sovi@no benefici.

La condanna, anche non definitiva per i reati disapra si rileva, inoltre, ai sensi dell'art. 3 BelL.gs. n. 39/2013 come ipotesi di inconferibilith incarichi
dirigenziali, come illustrato al paragrafo precadéen

Ulteriore elemento da tenere in considerazionetiegll'inconferibilita’ disciplinata dall'art. 3bis del D.Igs. n. 165/2001 e' la sua durata ithta, cio' in ragione
della loro natura di misure di natura preventidela lettura in combinato degli artt. 25, co. Bs€Ce 2, co. 1, c.p.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Acquisire, all'atto del conferimento dell'incarj@pposita dichiarazione sostitutiva di certifioaez resa dall'interessato ai sensi dell'art. 4®&&R n. 445/2000
con la quale:

attesti I'assenza di condanne, anche con sentenzaassata in giudicato, per i reati previsti r@gdcc| del titolo Il del libro secondo del codicenpke e si impegni
altresi', a comunicare tempestivamente eventughziani successivamente intervenute.

- Verificare le dichiarazioni di cui sopra traméequisizione di certificato del casellario giudigia dei carichi pendenti

- Contestare la cause di inconferibilita’ nel motoen cui ne viene a conoscenza l'organo compesatendo I'ordinamento interno

- Adottare i provvedimenti consequenziali da pditehi ha conferito l'incarico qualora si accentivia definitiva la sussistenza della causa dimfeobilita’ de
quo.

- Applicare le misure previste dall'art. 3 del @sLN. 39/2013 da parte dell'organo competentensieckordinamento interno

- Pubblicare sul sito internet dell'Ente delle dachzioni di cui sopra

- Verificare della corretta applicazione delle mesanche ai fini della valutazione della performanc

- Attivare la responsabilita’ disciplinare dei digenti in caso di violazione dei doveri.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente alla presentsuraigenerale, i contenuti delle pregresse edizeéamhe in
precedenza riportati, relativamente alla descrziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valiportati nella tabella in calce.

Fasi e tempi Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione . . Responsabili atuazione . X
di attuazione di attuazione
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MG-FORMAZIONE COMMISSIONI
ASSEGNAZIONE UFFICI E INCARICHI
IN CASO DI CONDANNA PENALE
(ridurre le opportunita’ che si manifestino
casi di corruzione): AZIONI DA
INTRAPRENDERE: Obbligo di
autocertificazione circa I'assenza delle
cause ostative indicate dalla normativa
citata per: - membri commissioni -
responsabili dei processi operanti nelle
aree di rischio individuate dal presente
Piano, appartenenti al livello giuridico
Cat. D - DATI UTILIZZATI: dati ultima
Relazione annuale RPCT pubblicata

Tutte le aree
misura
trasversale

In fase di attuazione

Verifiche in
occasione
dell'acquisizione
delle dichiarazioni

RPCT e
Dirigente/Responsabile P.O.
di ciascuna struttura
organizzativa

nr. di
dichiarazioni
acquisite su nr.
soggetti nominati

Tutela del dipendente che effettua segnalazioitiedito (c.d. whistleblower)

FONTI NORMATIVE
- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. n. 165/2001
- D.Lgs. n. 150/2009
- D.Lgs.n. 39/2013
-Ln. 179/2017

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Xpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019
- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019
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- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019
- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017
- Determinazione n. 241 del 08/03/2017

- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016
- Determinazione n. 430 del 13/04/2016

- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La misura di tutela del dipendente che segnalaattmdllecite, prevista per la prima volta nel mostrdinamento dalla Legge 6 novembre 2012, n.tBé Ha
introdotto un nuovo articolo 54 bis all'interno dlLgs. 30 marzo 2001, n.165) e' espressamentadidta, dal PNA 2013, alle misure di carattere ggre
finalizzate alla prevenzione della corruzione.

La misura ha acquisto grande rilevanza nel cors@@i5 e 2017, come risulta dimostrato dalla citaosa che, nell'anno 2017, sono pervenute all’ ANKEA
350 nuove segnalazioni di whistleblowing, provetiida soggetti esterni, circa il doppio di quelkryenute nel 2016.

La rilevanza della misura e' destinata a cresdeggarmente in futuro in conseguenza:

a) della progressiva formazione della cultura idédigrita’ e dell'etica del comportamento pro-attiv segnalazione in sostituzione del comportamentssivo
di omerta' e silenzio;

b) della realizzazione, a cura del'ANAC, dellalégggzione informatica/piattaforma tecnologica meségnalazione e dell'attivazione del relativoigarwnline;
c) dell'approvazione della Legge 30 novembre 20172,79 "Disposizioni per la tutela degli autorisdignalazioni di reati o irregolarita’ di cui siavenuti a
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavorolgieb o privato".

In conseguenza della nuova disciplina e' stato ficatlh I'articolo 54-bis del Decreto Legislativo &farzo 2001, n. 165, come segue: "Art. 54-bis (Audel
dipendente pubblico che segnala illeciti).1. L&ntd 54-bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001165, e' sostituito dal seguente: "Art. 54-bistéla del
dipendente pubblico che segnala illeciti). - Jpubblico dipendente che, nell'interesse dell'intagiella pubblica amministrazione, segnala gboesabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenzaidill'articolo 1, comma 7, della Legge 6 noveen®012, n. 190, ovvero all'Autorita’ nazionale eattiuzione
(ANAC), o denuncia all'autorita’ giudiziaria ordifeao a quella contabile, condotte illecite di eluvenuto a conoscenza in ragione del proprio naptb lavoro
non puo' essere sanzionato, demansionato, licentiasferito, o sottoposto ad altra misura orgaatiza avente effetti negativi, diretti o indiregulle condizioni
di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adazidinmisure ritenute ritorsive, di cui al primo jpelo, nei confronti del segnalante e' comunicatagni caso
alllANAC dall'interessato o dalle organizzaziomdacali maggiormente rappresentative nell'ammaigine nella quale le stesse sono state postes@rees
L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubth della Presidenza del Consiglio dei ministrilicairi organismi di garanzia o di disciplina derattivita'
e gli eventuali provvedimenti di competenza. 2fiAi del presente articolo, per dipendente pubbiicmtende il dipendente delle amministrazioni lpiidhe di
cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipemte di cui all'articolo 3, il dipendente di unepubblico economico ovvero il dipendente di uredditdiritto
privato sottoposto a controllo pubblico ai sendl'akticolo 2359 del codice civile. La disciplina cui al presente articolo si applica anche ai fat@i e ai
collaboratori delle imprese fornitrici di beni oréei e che realizzano opere in favore dellamntraigone pubblica. 3. L'identita’ del segnalanta poo' essere
rivelata. Nell'ambito del procedimento penaleglitita’ del segnalante e' coperta dal segreto adi ennei limiti previsti dall'articolo 329 del ciee di procedura
penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi allat€ dei conti, l'identita’ del segnalante non pegsere rivelata fino alla chiusura della faseutiiria.
Nell'ambito del procedimento disciplinare l'ideatidel segnalante non puo' essere rivelata, ownhéestazione dell'addebito disciplinare sia foadsu
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accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla sahzione, anche se conseguenti alla stessa. Qualoontestazione sia fondata, in tutto o in partka segnalazione
e la conoscenza dell'identita’ del segnalantendiapensabile per la difesa dell'incolpato, la stagione sara’ utilizzabile ai fini del procedinedisciplinare solo
in presenza di consenso del segnalante alla rieel@zlella sua identita'. 4. La segnalazione &'aitd all'accesso previsto dagli articoli 22 euseti della legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modificaz@niL'ANAC, sentito il Garante per la protezione dati personali, adotta apposite linee guida netadlle
procedure per la presentazione e la gestione sefiealazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzamddalita’ anche informatiche e promuovono il rima
strumenti di crittografia per garantire la riseezta dell'identita’ del segnalante e per il corttedelle segnalazioni e della relativa documentazi®. Qualora
venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria cdtaldall’ANAC, I'adozione di misure discriminatoda parte di una delle amministrazioni pubblictt® eno degli
enti di cui al comma 2, fermi restando gli altrofili di responsabilita’, 'ANAC applica al resp@fsle che ha adottato tale misura una sanzione aistnaitiva
pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venggrtata I'assenza di procedure per l'inoltro eeligne delle segnalazioni ovvero l'adozione dcedoire non
conformi a quelle di cui al comma 5, I'ANAC appligbaresponsabile la sanzione amministrativa pecianta 10.000 a 50.000 euro. Qualora venga acodltat
mancato svolgimento da parte del responsabiletigitat di verifica e analisi delle segnalaziorcevute, si applica al responsabile la sanzione aistrativa
pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. L'ANAC deteantientita’ della sanzione tenuto conto delle disiwri delllamministrazione o dell'ente cui si rigee la
segnalazione. 7. E' a carico dell'amministraziangbpca o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare lEhmisure discriminatorie o ritorsive, adottage confronti
del segnalante, sono motivate da ragioni estrafesegnalazione stessa. Gli atti discriminataiitarsivi adottati dall'amministrazione o dall'ersieno nulli. 8. Il
segnalante che sia licenziato a motivo della segiwle e' reintegrato nel posto di lavoro ai sdabiarticolo 2 del Decreto Legislativo 4 marzo 30d. 23. 9. Le
tutele di cui al presente articolo non sono garamtei casi in cui sia accertata, anche con seatéingrimo grado, la responsabilita’ penale dehatmte per i
reati di calunnia o diffamazione o comunque peti anmessi con la denuncia di cui al comma 1 awl@isua responsabilita’ civile, per lo stessddjtoei casi
di dolo o colpa grave".

Il presente PTPCT si conforma alla disciplina immee nonche' alle "Linee guida in materia di tutgdd dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d.
whistleblower)" (Delibera n. 6/2015).

Le Linee guida contengono indicazioni di caratggeerale, come l'individuazione dell'ambito oggete soggettivo di applicazione della discipliragbndizioni
in presenza delle quali si attiva la tutela deb&nmvatezza sull'identita’ del segnalante, il ruspecifico del responsabile della prevenzione dmilauzione, le
principali misure di carattere organizzativo e tdogico necessarie per una efficace gestione detiealazioni.

Al fine di evitare che il dipendente ometta di selgne condotte illecite per il timore di subire onis discriminatorie, I' amministrazione si dotaidisistema che
si compone di una parte organizzativa, di una padeedurale e di una parte tecnologica, tra loterconnesse.

La parte organizzativa e procedurale riguarda jahmente le politiche di tutela della riservatedehsegnalante: esse fanno riferimento sia al uackmativo
nazionale sia alle scelte politiche e gestiondls@egolo ente pubblico e comprende l'adozione:

- del regolamento recante la disciplina a tutelandiéstieblower;

- della procedura per la gestione delle segnalgzion

- del registro delle segnalazioni di illecito.

La parte tecnologica, fermo restando la facolta\ndestleblower, inteso come dipendente pubblice ctiende segnalare illeciti di interesse genesaten di
interesse individuale, di utilizzare I'applicaziameline ANAC per presentare la segnalazione:

- hecessita che I'amministrazione si doti di unazone gestionale informatizzata per gestire natazione una volta che la stessa sia stata pa¢sen

La necessita' di dotarsi di una soluzione inforezatia si giustifica in base all'evidente consideraz che, ai fini della tutela della riservatezedl'dentita’ del
segnalante, la gestione delle segnalazioni reddizatéraverso l'ausilio di procedure informatichéaegamente preferibile a modalita’ di acquisigiangestione
delle segnalazioni che comportino la presenzadfidel segnalante.
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Nell'individuare, secondo i tempi previsti nellaogrammazione della misura, la soluzione gestiomaflermatizzata per la gestione delle segnalazioni,
I'amministrazione privilegia I'applicativo che peeta adeguate misure di sicurezza delle informazieh rispetto di tutte le indicazioni in meritbeaspecifiche
tecniche del sistema applicativo contenute nelheeéiguida.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Predisporre atti/regolamenti idonei ad indivicuidisoggetto competente a ricevere le segnalaeitrattarle secondo criteri di riservatezza (acdsttando un
sistema informatico differenziato e riservato dedione delle segnalazioni).

- Attuare la procedura di gestione delle segnatazibillecito

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente alla presentsuraigenerale, i contenuti delle pregresse edizéamhe in
precedenza riportati, relativamente alla descriziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valipdrtati nella tabella in calce.

Procedura relativa alla tutela della riservatezzalltidentita' del dipendente

L'amministrazione adotta la procedura per la prag@me e gestione delle segnalazione.

La procedura deve prevedere l'utilizzo di una Mistich standardizzata e uniforme e, in particolditdilizzo del Modulo predisposto dallANAC per la
segnalazione anonima di condotte illecite da paetalipendente pubblico.

La procedura deve essere tenere conto della niecadsila gestione informatizzata della segnalagziandella la soluzione gestionale informatizzataui
'amministrazione si dota.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.
AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente alla presentsuraigenerale, i contenuti delle pregresse edizéamhe in
precedenza riportati, relativamente alla descrziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valiportati nella tabella in calce.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione F_aS| € tgmpl Responsabili atuazione _Indlcatqu
di attuazione di attuazione

MG-TUTELA DIPENDENTE CHE Tutte le aree In fase di attuazione aggiornamento RPCT, Dirigenti/P.O. di aggiornamento
SEGNALA ILLECITI misura entro il 31 ciascuna struttura procedura e
(WHISTLEBLOWER) (ridurre le trasversale dicembre di organizzativa Linee guida
opportunita’ che si manifestino casi di ciascun anno
corruzione): - AZIONI DA
INTRAPRENDERE > sono indicate nella

128



descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e relativi a
procedura segnalazione-segnalazione
dipendenti-segnalazioni anonime o di non
dipendenti-giudizio

Formazione

FONTI NORMATIVE

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- D. Lgs. n. 165/2001 ( art. 16, comma 1, lettu&tgr)

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali sandilla Conferenza Unificata nella seduta del a#4dw2013
- Piano Nazionale Anticorruzione - PNA

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La misura della formazione riveste importanza sg@g nell'eco sistema anticorruzione.

Va svolta non solo sui temi dell'etica e della legama anche nelle materie che sono di competspeeifica di ciascun Ufficio, al fine di potenade competenze
dei pendenti, in funzione di prevenzione degli Brro

In particolare, la politica formativa deve esserardpio respiro, E deve avere ad oggetto ancheatenne trasversali a tutti gli uffici, come, A titomeramente
esemplificativo :

- l'organizzazione del lavoro

- le competenze digitali

- le tecniche e le metodologie di redazione ddgli a

In tal senso Inter senso, la formazione funge adeh&rumento di valorizzazione e riqualificaziaile risorse umane.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA
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- Programmare adeguati percorsi di formazione rngo@resente una strutturazione su due livelli:

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendentiguarda I'aggiornamento delle competenze (appoocontenutistico); e le tematiche dell'etica e alddigalita’
(approccio valoriale);

b) livello specifico, rivolto al responsabile defieevenzione, ai referenti, ai componenti deglaoigmi di controllo, ai dirigenti/P.O. e funzionaddetti alle aree
a rischio: riguarda le politiche, i programmi earivstrumenti utilizzati per la prevenzione e teota settoriali, in relazione al ruolo svolto dasgun soggetto
nelllamministrazione.

- Definire procedure per formare i dipendenti

- Pubblicizzare i criteri di selezione del persendh formare

- Prevedere forme di "tutoraggio” per l'avvio aldeo in occasione dell'inserimento in nuovi settaviorativi

- Organizzare focus group sui temi dell'etica ¢adelalita’.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente alla presentsuraigenerale, i contenuti delle pregresse edizeamhe in
precedenza riportati, relativamente alla descrziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valiportati nella tabella in calce.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione EaS| e templ Responsabili atuazione _Indlcat(?n
di attuazione di attuazione
MG-FORMAZIONE (creare un contesto Tutte le aree In attuazione entro 31 RPC - Dirigente/PO Ufficio nr. corsi svolti su
sfavorevole alla corruzione): AZIONI DA misura dicembre di Risorse Umane nr. corsi
INTRAPRENDERE > sono indicate nella | trasversale ciascun anno programmati

descrizione della misura -DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e relativi a
erogazione - soggetti-giudizio

Programma della formazione

Ove possibile la formazione e’ strutturata su dee!it

1. livello generale, rivolto a tutti i dipendentiguarda l'aggiornamento delle competenze (appoocontenutistico) e le tematiche dell'etica e didizalita’
(approccio valoriale);
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2. livello specifico, rivolto al responsabile defleevenzione, ai referenti, ai componenti degliamigmi di controllo, ai dirigenti e funzionari adtielle aree a
rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vatrumenti utilizzati per la prevenzione e temagicsettoriali, in relazione al ruolo svolto da cias soggetto
nell'amministrazione.

3. per il triennio viene elaborato il seguente pigormativo.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piasgingono confermati, relativamente alla presensiraigenerale, i contenuti delle pregresse edizgamne in
precedenza riportati, relativamente alla descriziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valipdrtati nella tabella in calce.

Piano formativo annuale anticorruzione

Soggetti obbligati alla RPCT/Amministratori/Dirigenti /Responsabili P.O./Tutti i dipendenti

formazione obbligatoria di |

LIVELLO

Percorsi della formazione Aggiornamenti della formazione base da individuarsi all'interno di uno o piu' dei seguenti temi:

obbligatoria di | LIVELLO
- etica dell'agire pubblico

- principi valoriali, principi costituzionali, eticdel lavoro pubblico, benessere e welfare nedituti del pubblico impieg
- legalita’ dell'azione amministrativa

- legalita’ e cittadinanza

- legislazione e prassi di competenza dei vari

Calendario della formazione L'obbligo formativo va assolto entro il 31 dicembre di ciascun anno
obbligatoria di | LIVELLO

O

Soggetti obbligati alla RPCT/Amministratori/Dirigenti /Responsabili P.O.

formazione obbligatoria di Il

LIVELLO

Percorsi della formazione Seminari di approfondimento specialistico da individuarsi all'interno di uno o piu' dei seguenti temi:

obbligatoria di Il LIVELLO _ _ o _ _
- tecnica e metodologia per la mappatura dei psbgestionali

- informatizzazione e digitalizzazione processtigesli e informatica giuridica
- transizione al digitale e trattamento dati peadion
- politiche, programmi, e misure per la prevenzioakrigchio corruzion
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- il fenomeno corruttivo in Europa e in ltalia: dlpgie di fatti illeciti

- modelli di gestione del rischio e le tecnicheisk management applicabili al rischio corruziohesichio di illegalita’
- compiti e responsabilita’ dirigenziali, discigin, amministrativo-contabili, civili e penali

- attuazione - misure generali e misure specifhBCT e funzionamento della strategia di preverzion
- monitoraggi, verifiche, servizi ispettivi

- informatizzazione, automazione ICT e serviziupsorto specialistico

- trasparenza, accesso e FOIA

- attivita', organizzazione, benessere organizaaipatologie associate

- performance e integrazione con il PTPCT

- strumenti di programmazione e pianificazione eroico-finanziaria e livelli di coerenza con il PTPC
- legislazione e prassi di competenza dei varcuffi

- legislazione e prassi affidamenti contratti pukit-MePA

Calendario della formazione
obbligatoria di Il LIVELLO

L'obbligo formativo va assolto entro il 31.12 dell'anno in corso

Metodologia della formazione

Lezioni teoriche e laboratori pratici in modalita' sia frontale che e-learning e con tecnologia ICT (webinar/videoconferenze)

Qualita’ della formazione

La docenza deve essere effettuata da:

- docenti in possesso di qualificata conoscenzaesui della legalita’ dell'azione amministrativagde processi e de
procedimenti amministrativi e di ampia esperi¢in docenze anticorruzior

A

Valore della formazione

Puo' essere attivato un sistema dei crediti formativi: 1 credito formativo per ogni ora di formazione debitamente attestata.
Il numero dei crediti maturati puo' essere utilizzato in collegamento con il sistema della performance

Monitoraggio della formazione

Verifica attestazioni della formazione e raccolta questionari di valutazione

Procedura di individuazione dei soggetti da formare

Procedura di selezione del personale da assoggettaad obbligo formativo

Fasi procedura |

Attivita' | Responsabile
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| FASE Individuazione criteri di selezione (ruolo ricoperto; mansione svolta, livello di RPCT in collaborazione con i dirigenti/
trasparenza che deve essere assicurata ai procedimenti; livello di informatizzazione responsabili P.O.
e automazione che deve essere assicurata ai procedimenti)

Il FASE Applicazione dei criteri e selezione dei soggetti da assoggettare I'obbligo formativo RPCT

Il FASE Comunicazione dell'obbligo formativo ai destinatari e diramazione di un‘apposita RPCT
direttiva/circolare sul valore obbligatorio della formazione e sulle possibili azioni
conseguenti alla inosservanza dell'obbligo

Patti integrita’

FONTI NORMATIVE

- L. 241/1990 ( art. 6 bis)

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- DPR 62/2013

- Regolamento dei controlli interni
- L. 6 novembre 2012, n. 190

- D.Lgs. 50/2016

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidvarionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019

- Delibera n. 494 del 05 giugno 2019 di approvagidelle Linee Guida n. 15 recanti "Individuaziongestione dei conflitti di interesse nelle proceddr

affidamento di contratti pubblici®.

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Per l'affidamento di commesse, in attuazione dellacomma 17, della Legge n. 190/2012, va ppeditd ed utilizzato il protocollo di legalita’ otfmadi integrita’.

A tal fine, va inserita negli avvisi, nei bandigiira e nelle lettere di invito:

- la clausola di salvaguardia che il mancato rispa| protocollo di legalita’ o del patto di intiég' da' luogo all'esclusione dalla gara e allaltizione del contratto.



AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Adottare i patti di integrita’ e/o protocolli igalita' da far sottoscrivere ai privati negliidémenti di lavori, servizi e forniture e nel riths di provvedimenti
ampliativi della sfera giuridica del privato di cpetenza dell'Ente

- Inserire negli atti amministrativi da loro addittaell'ambito dei procedimenti oggetto dei pata dei protocolli le clausole e le condizioni ivepiste

- Relazionare al R.P.C. con riguardo al protocdildegalita’ in essere ed alla fattibilita' e tastiga di una possibile estensione di applicazideleprotocollo
anzidetto ad altri processi, nonche' all'introdogidi nuovi patti di integrita’/legalita’.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente alla presentsuraigenerale, i contenuti delle pregresse edizéamhe in
precedenza riportati, relativamente alla descriziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valipdrtati nella tabella in calce.

. . . o o : . Fasi e tempi - : Indicatori
Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione di attuazionrze Responsabili @tuazione di attuazione
MG-PATTI DI INTEGRITA' (creare un Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche a Dirigente/Responsabile P.O. | nr. di patti
contesto sfavorevole alla corruzione): misura campione sulle di ciascuna unita' d'integrita’ inseriti
AZIONI DA INTRAPRENDERE> sono trasversale procedure di organizzativa in awvisi, bandi di
indicate nella descrizione della misura - affidamento gara o lettere di
DATI UTILIZZATI: dati ultima Relazione invito su nr. di
annuale RPCT pubblicata e relativi a procedure gestite

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la st&ieivile
FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Coriene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite coré corruzione, adottata dalla Assemblea geneel®©NU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo gennaio 1999
- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Lineendirizzo del Comitato interministeriale per leedisposizione, da parte del Dipartimento della immz
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di allé legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC
- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013
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- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatiazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La misura consiste nel pianificare adeguate azdpsénsibilizzazione della cittadinanza finalizzalle promozione della cultura della legalita'. degto fine, una
prima azione consiste nel dare efficace comunicaz@diffusione alla strategia di prevenzione dabfmeni corruttivi impostata e attuata mediangTiPCT e
alle connesse misure.

Considerato che I'azione di prevenzione e contidedta corruzione richiede un'apertura di credith #ducia nella relazione con i cittadini, gliautti e le imprese,
la quale possa nutrirsi anche di rapporto contimliopentato dal funzionamento di stabili canalicdmunicazione, vanno valutate le modalita’, le Zohi
organizzative e i tempi per:

- l'attivazione di canali dedicati alla segnalaeiqdall'esterno dell'amministrazione, anche in @sramonima, ed in modalita' informale) di episodicditiva
amministrazione, conflitto d'interessi, corruzioarche valorizzando il ruolo degli uffici per ldagone con il pubblico (URP), quale rete organi@zache opera
come interfaccia comunicativa interno/esterno.

L'utilizzo di canali di ascolto va effettuato iniatie propositiva da parte dei portatori di inteeessiei rappresentanti delle categorie di utedtiogtadini rispetto
all'azione dell'amministrazione e dell'ente, arahfine di migliorare ed implementare la stratedjiprevenzione della corruzione.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA

- Dare efficace comunicazione e diffusione allatstyia di prevenzione dei fenomeni corruttivi inates e attuata mediante il presente PTCPT e allaesse
misure. Per tale ragione, il PTCPT verra' pubbticatevidenza sul sito web del Comune, oltre che

nell'apposita sezione "amministrazione trasparente”

- Attivare le indigini du custumer e di raccolta declamo per verificare lo stato della qualitatqepita e acquisire segnalazioni di episodi di fifele/cattiva
gestione.

- Realizzare iniziative formative e informativediizzate rivolte alla societa’ civile

- Realizzare le giornate della trasparenza

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.
AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piasgingono confermati, relativamente alla presensiraigenerale, i contenuti delle pregresse edizgamne in
precedenza riportati, relativamente alla descriziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valipdrtati nella tabella in calce.
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Fasi e tempi Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione . . Responsabili atuazione , ,
di attuazione di attuazione

MG-AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E Tutte le aree In fase di attuazione Iniziative Dirigente/Responsabile P.O. | nr. iniziative
RAPPORTO CON LA SOCIETA' CIVILE misura realizzate entro di ciascuna unita’ sensibilizzazione
(creare un contesto sfavorevole alla trasversale 31 dicembre di organizzativa attuate su nr.
corruzione): AZIONI DA ciascun anno iniziative
INTRAPRENDERE: > sono indicate nella programmate

descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata

Monitoraggio dei tempi procedimentali
Realizzazione del sistema di monitoraggio del tispdei termini, previsti dalla legge o dal regotarto, per la conclusione dei procedimenti

FONTI NORMATIVE

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- D. Lgs. n. 165/2001 ( art. 16, comma 1, lettu&tgr)

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali sandilla Conferenza Unificata nella seduta del g#4dw2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019

- Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Liegjigo 18 aprile 2016, n. 50, recanti "Procedurelladfidamento dei contratti pubblici di importoferiore alle
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercatformazione e gestione degli elenchi di operator

economici”

DESCRIZIONE DELLA MISURA

L'Allegato 1 del PNA del 2013 riporta, tra le misudi carattere trasversale, il monitoraggio syeito dei termini procedimentali: "attraverso il mtoraggio
emergono eventuali omissioni o ritardi che possEssere sintomo di fenomeni corruttivi.

L' importanza di tale misura e dell'attivazionaudisistema interno di verifica in ordine all'attizseie della stessa e' confermato dal PNA 2019.
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Il sistema di monitoraggio dei principali procedimiee’ gestito con ricorso, ove possibile:

- con modalita’ informatizzate e digitalizzate nadp di automatizzare il processo.

Al riguardo va evidenziato che il costante rispelotermini di conclusione del procedimento amsthaitivo, in particolare quando avviato su "istadezparte”,
e' indice di buona amministrazione ed una variatal@nonitorare per l'attuazione delle politicheahtrasto alla corruzione.

La misura prevede che i Responsabili relazioni RCBi aver effettuato il monitoraggio annuale sapetto dei tempi di conclusione di procedimentt, ipe
procedimenti d'ufficio e ad istanza di parte, doloompetenza;

ai sensi dell'art. art. 1, commi 9, lett. d) el28ge n. 190/2012, i Responsabili di settoredriali P.O. relazionano al RPC, sull'attuazionéedmiisura con Report
semestrale:

- di aver effettuato il monitoraggio annuale sspgtto dei tempi di conclusione di procedimentiipeocedimenti, d'ufficio e ad istanza di partdpdo competenza;
- di aver/non aver rilevato anomalie procedimergalimotivo delle eventuali anomalie accertate;

- il rispetto nella evasione delle pratiche detlioe cronologico di protocollo della istanza datpalei dipendenti e collaboratori addetti agliciffia loro diretti

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA
- effettuare il monitoraggio su tutti i procedimienobnclusi nell'anno, utilizzando ed eventualmeatgiornando le informazioni contenute le Schede dei
procedimenti pubblicate in Amministrazione traspéee> attivita' e procedimenti > tipologie di prdoeenti

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.
AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piasgingono confermati, relativamente alla presensiraigenerale, i contenuti delle pregresse edizgamne in
precedenza riportati, relativamente alla descriziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valipdrtati nella tabella in calce.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione (Ij:_a3| e empl Responsabili auazione _Indlcat(_)n
I attuazione di attuazione
MG-MONITORAGGIO TEMPI Tutte le aree In fase di attuazione Monitoraggio Dirigente/Responsabile P.O. | nr. procedimenti
PROCEDIMENTALI (creare un contesto misura effettuato entro il | di ciascuna unita' monitorari su nr.
sfavorevole alla corruzione): AZIONI DA trasversale 31 dicembre di organizzativa programmato
INTRAPRENDERE: > sono indicate nella ciascun anno

descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata
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Monitoraggio dei rapporti amministrazione / sogigesterni

FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Corgiene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite coré& corruzione, adottata dalla Assemblea geneell®©NU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo gennaio 1999

- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Lineendirizzo del Comitato interministeriale per leedisposizione, da parte del Dipartimento della immz
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di allé legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’lAggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA
La misura consiste nel Monitoraggio dei rapportirAmistrazione/soggetti con i quali sono stai s@piutontratti, interessati a procedimenti di
autorizzazione, concessione o0 erogazione di vanéaggomici, ai fini della verifica di eventualilazioni di parentela o affinita' con i dipendenti.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Acquisire le dichiarazioni dei dipendenti sulédazioni di parentela o affinita’ con dei soggettn i quali sono stai stipulati contratti, intel@ss procedimenti
di autorizzazione, concessione o erogazione diaggmntconomici,

- Monitorare dell'avvenuta adozione del Piano amtizione e della nomina del relativo Responsatilgarte degli enti pubblici vigilati e degli edii diritto
privato in controllo pubblico ai quali partecipartiministrazione partecipa

- Acquisire dichiarazioni attestanti le verifichiéettuate dagli enti di cui sopra in tema di paritge.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.
AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piasgingono confermati, relativamente alla presensiraigenerale, i contenuti delle pregresse edizgamne in
precedenza riportati, relativamente alla descriziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valipdrtati nella tabella in calce.
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Fasi e tempi Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione . . Responsabili atuazione , ,
di attuazione di attuazione

MG-MONITORAGGIO RAPPORTI Tutte le aree In fase di attuazione Monitoraggio Dirigente/Responsabile P.O. | nr. monitoraggi
AMMINISTRAZIONE/SOGGETTI misura effettuato entro di ciascuna unita’ effettuati su nr.
ESTERNI (creare un contesto trasversale 31 dicembre di organizzativa programmato
sfavorevole alla corruzione): AZIONI DA ciascun anno

INTRAPRENDERE > sono indicate nella
descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata

Meccanismi di controllo nel processo di formazidede decisioni

FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Corgiene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite corér corruzione, adottata dalla Assemblea gendel©NU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo gennaio 1999

- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Lineendirizzo del Comitato interministeriale per leedisposizione, da parte del Dipartimento della immz
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di allé legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Xpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

I PTPCT individua le attivita' nell'ambito dellaigli €' piu’ elevato il rischio di corruzione, ertdative misure di contrasto, anche raccogliemdprbposte dei
dirigenti, elaborate nell'esercizio delle competepeviste dall'articolo 16, comma 1, lettera 3;lulsl decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165.

Prevede per le attivita' individuate ai sensi digittera meccanismi di formazione, attuazione drotia delle decisioni

idonei a prevenire il rischio di corruzione.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA
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- Sottoscrivere i provvedimenti finali a cura diedsioggetti, compatibilmente con la struttura edeazione di personale degli uffici per tutti i pessi a rischio
alto, fermo restando la facolta' di estenderedalene a tutti i provvedimenti;
- Potenziare il sistema di controllo interni petituprocessi a rischio alto, con facolta’ ditistie controlli in funzione anticorruzione di naduatipica

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmresponsabili e gli indicatori di attuazione.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piasgingono confermati, relativamente alla presensiraigenerale, i contenuti delle pregresse edizgamne in
precedenza riportati, relativamente alla descrziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valiportati nella tabella in calce.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione g.as' S UL Responsabili atuazione .Indlcat(.)”
I attuazione di attuazione
Meccanismi di controllo nel processo di Tutte le aree In fase di attuazione Controllo RPCT e nr. atti decisionali
formazione delle decisioni: AZIONI DA misura effettuato entro il | Dirigente/Responsabile P.O. | assoggettati a
INTRAPRENDERE > sono indicate nella | trasversale 31 dicembre di di ciascuna struttura controllo su nr.
descrizione della misura - DATI ULTIMA ciascun anno organizzativa programmato
RELAZIONE RPCT > non richiesto

Misure specifiche - misure ulteriori

FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Corgiene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite coriér corruzione, adottata dalla Assemblea gendel©NU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo gennaio 1999

- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Lineendirizzo del Comitato interministeriale per leedisposizione, da parte del Dipartimento della immz
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di all&é legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Xpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;
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- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatiazione 2019

DESCRIZIONE DELLE MISURE SPECIFICHE E ULTERIORI

Le misure specifiche sono individuate in basesiltedei monitoraggi sull'efficacia delle misureuwd funzionamento del PTPCT nonche' allo specificotesto
fattuale rilevato in sede di gestione del risckioendo conto, altresi':

- delle misure ulteriori indicate dall'’ANAC nellalseda xml predisposta dall’Autorita’ ai fini dalndicontazione annuale dello stato di attuazieid*dPCT e
delle misure, da rendicontare con la relazioneRiRCT;

- della Direttiva ministro della Funzione Pubblabel 24 marzo 2004 sul Piano per il miglioramentobd#messere organizzativo;

- della necessita’ di digitalizzare i processi'8elSP MAC nonche' i servizi ai cittadini e alle irepe secondo le disposizioni del CAD e del Pialemtale per
l'informatica.

Le misure specifiche sono indicate, in corrisporzdedi processi alle quali si applicano, nell'altegantenente la mappatura dei processi, fermandstle misure
indicate dall'ultima relazione annuale RPCT, il 8tato risulta di seguito indicato.

STATO MISURE ULTERIORI

Dall'ultima Relazione annuale del RPCT si ricaviadati e le informazioni sulla:

- attuazione di misure ulteriori, con espressacazipne se tra di esse rientrano le seguenti misure

1. attivazione di una procedura per la raccoltsedinalazioni da parte della societa' civile rigonaxakventuali fatti corruttivi che coinvolgono pdndenti nonche'
i soggetti che intrattengono rapporti con I'amniraione;

2.Iniziative di automatizzazione dei processi peunre i rischi di corruzione

3.attivita' di vigilanza nei confronti di enti e@eta’ partecipate e/o controllate con riferimegitoadozione e attuazione del PTPC o di adeguandgitmodello
di cui all'art. 6 del D.Lgs. 231/2001.

Dalla Relazione siricava, altresi', il giudizidlsituazione delle misure previste, con indicaeidnquelle che sono risultate piu' efficaci noriclo@ specificazione
delle ragioni della loro efficacia e, infine, lesure che sono frutto di un‘elaborazione comundteglaanministrazioni.

Cio' premesso, le misure specifiche collegate ardi processi, e individuate in base allo spezifiontesto operativo, interno ed esterno, dell'argtmazione
risultano dettagliate ed elencate nell ALLEGATCatlo all'assesment delle misure specifiche alesatinvia.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente alla presentsuraigenerale, i contenuti delle pregresse edizgéamhe in
precedenza riportati, relativamente alla descrziemlle azioni da intraprendere nonche' ai valiportati nella tabella in calce.

Indicatori
di attuazione

Fasi e tempi

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione . .
di attuazione

Responsabili atuazione
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Per la identificazione, descrizione e Tutte le aree di In fase di attuazione Si rinvia RPCT e Si rinvia

rappresentazione delle misure specifiche | rischio al'lALLEGATO: Dirigente/Responsabile P.O. | allALLEGATO:
si rinvia allALLEGATO: Analisi contesto Analisi contesto di ciascuna struttura Analisi contesto
interno-contesto gestionale: Mappatura interno-contesto organizzativa interno-contesto
dei processi con individuazione dei gestionale: gestionale:
comportamenti a rischio, valutazione del Mappatura dei Mappatura dei
rischio, indicazione delle misure generali processi processi

e delle misure specifiche, con la relativa
programmazione

6. COORDINAMENTO CON LA PERFORMANCE, CON GLI ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE DELL'ENTE E CON IL SIST EMA DEI
CONTROLLI

6.1 PTPCT e Piano della Performance

L'esaustivita' e l'analiticita’ del PTPCT e' strumiade non solo al miglioramento continuo della igest del rischio di corruzione ma anche al migioeato della
performance organizzativa e individuale.

L'art. 1, co. 8 della |. 190/2012, nel prevedere gl obiettivi strategici in materia di prevenzeodella corruzione e trasparenza costituisconcecomd necessario
degli atti di programmazione strategico-gestionstighilisce un coordinamento, a livello di contérw il PTPCT e gli strumenti individuati dal Ogk. 150/2009
ossia:

- il Piano e la Relazione annuale sulla performgade 10 del d.lgs. 150/2009);

- il Sistema di misurazione e valutazione delldgrenance(art. 7 del d.lgs. 150/2009).

In conseguenza di tale obbligo, I'amministraziovdude negli strumenti del ciclo della performarioequalita’ di obiettivi e di indicatori per lagrenzione del
fenomeno della corruzione:

- i processi e le attivita' di programmazione posgssere per |'attuazione delle misure previstemPCT.

In tal modo, le attivita' svolte dall'amministrazé@per la predisposizione, I'implementazione wbaione del PTPCT vengono introdotte in formahietiivi nel
Piano della performance sotto il profilo della:

- performance organizzativa (art. 8 del d.lgs. 2608) e, cioe', attuazione di piani e misure dvereione della corruzione, ovvero la misurazionéediettivo
grado di attuazione dei medesimi, nel rispettoedalsi e dei tempi previsti (art. 8, co. 1, lejt.dblgs. 150/2009); sviluppo qualitativo e quaattito delle relazioni
con i cittadini, i soggetti interessati, gli uteati destinatari dei servizi, anche attraversovituppo di forme di partecipazione e collaborazidad. 8, co. 1, lett.
e), d.lgs. 150/2009), al fine di stabilire qualgharamento in termini di accountability ricevadpporto con i cittadini I'attuazione delle misdrgrevenzione;

- performance individuale (art. 9 del d.lgs. 15@2)0e, cioe', vanno inseriti gli obiettivi assegm@personale dirigenziale ed i relativi indicatam particolare gli
obiettivi assegnati al RPCT, ai dirigenti apicalidase alle attivita' che svolgono per preveniresdhio di corruzione ai sensi dell'art. 16, cplett. I-bis), I-ter),
[-quater) del D.Lgs. 165/200114, ai referenti @éslponsabile della corruzione, qualora siano indafictra il personale con qualifica dirigenziale.
L'attuazione delle misure previste nel PTPCT e'degli elementi di valutazione, per quanto possjl@hche del personale non dirigenziale.
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Inoltre, nel Sistema di misurazione e valutazioekkedperformance ex art. 7 del d.lgs. 150/2009 wangeriti gli obiettivi, individuali e/o di grupp@ssegnati al
personale formato che opera nei ai settori espdlaticorruzione ed ai referenti del responsabilad®rruzione, qualora siano individuati tra ilrpenale non
dirigente.

Dell'esito del raggiungimento di questi specifi@igitivi individuati nel PTPCT (e dunque dell'esiflella valutazione delle performance organizzatda
individuale), occorre dare specificamente conttariRelazione delle performance (art. 10, d.lgs/2@09).

Va ulteriormente osservato che il legame tra il eTR gli strumenti individuati dal D.Lgs. 150/208%rafforzato anche dalle disposizioni contenutiane 44
del d.Igs. 33/2013 in cui si prevede:

- in primo luogo, che I'OIV ed altri soggetti degtitalla valutazione verifichino la coerenza traafiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati Ineiano della
performance e valutino I'adeguatezza dei relatidicatori;

- in secondo luogo, che le informazioni e i dakatiei all'attuazione degli obblighi di pubblicazie siano utilizzati sempre dagli OIV ai fini deffasurazione e
valutazione delle performance sia organizzativaijrglividuale del responsabile e dei dirigentigiegoli uffici responsabili della trasmissione dati.

Per quanto detto, I' OIV o l'organismo con funzianaloghe ( Nucleo di valutazione) riveste un ruoiportante nel coordinamento tra sistema di gestitella
performance e le misure di prevenzione della carngze trasparenza nelle pubbliche amministrazioni.

L'attuale contesto, improntato su una logica drdm@amento e maggiore comunicazione tra OlV e RB@Trelazione dello stesso OIV con ANAC, prevede u
piu’ ampio coinvolgimento dell'OIV medesimo, chidma rafforzare il raccordo tra misure anticorrmeie misure di miglioramento della funzionalitallale
amministrazioni e della performance degli uffide funzionari pubblici.

Al riguardo va tenuto presente che I'OIV:

- anche ai fini della validazione della relaziondas performance, verifica che i PTPCT siano cotrem gli obiettivi stabiliti nei documenti di pgpammazione
strategico-gestionale e che, nella misurazionel@amone delle performance, si tenga conto ddgjittivi connessi all'anticorruzione e alla tragpera. Con
riferimento alla corretta attuazione del procedsgedtione del rischio corruttivo I'OIV offre unguorto metodologico al RPCT e agli altri attorir(cllegato 1,
2. Compiti dei principali attori);

-in rapporto agli obiettivi inerenti la prevenziodella corruzione e la trasparenza, I'OIV verificantenuti della Relazione annuale del RPCT recarisultati
dell'attivita' svolta che il RPCT e' tenuto a trastare allo stesso OIV oltre che all'organo dirizdp dell'amministrazione (art. 1, co. 14, delld$0/2012).
Nell'ambito di tale verifica, I'OIV ha la possiltdl di chiedere al RPCT informazioni e documengi ctiene necessari e puo' anche effettuare aundidiaipendenti
(art. 1, co. 8-bis, I. 190/2012).

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita’ con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapdel PTPC, i contenuti delle pregresse edizioome in

precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornamnehe, di seguito, vengono riportati.

Il PTPCT e' destinato ad essere assorbito dal PM&€).PIAO e' destinato a confluire anche il Piamtlad Performance. Nel PIAO, il collegamento traued
documenti di pianificazione viene realizzato ,omfa semplificata, attraverso apposite sezionea/siia ripartite in sottosezioni di programmaziorierite allo

specifico ambito di attivita' amministrativa e gesale relativa all'anticorruzione e alla perforroan

6.2 PTPCT e Piano protezione dati personali

A seguito dell'entrata in vigore, il 25 maggio 2088l Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento fieoce del Consiglio del 27 aprile 2016 "relativia al
protezione delle persone fisiche con riguardo atdmento dei dati personali, nonche' alla libéreotazione di tali dati e che abroga la dirett®a/46/CE
(Regolamento generale sulla protezione dei dati)s¢guito RGPD) e, il 19 settembre 2018, del dedegislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegGadice
in materia di protezione dei dati personali - dextegislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle dispmsi del Regolamento (UE) 2016/679,
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'amministrazione ha adeguato i trattamenti dei platsonali alle nuove disposizioni. A tal finealidotata di un sistema di organizzazione e digeste del
rischio di violazione dei dati, facendo confluirel iPlano di protezione dei dati personali (0 afhmmento di programmazione analogo), tutti glivedati
costituitivi del sistema medesimo.

Le misure e azioni di prevenzione e di sicurezzgenwdi protezione dei dati personali vanno duncp@rdinate con le misure di prevenzione dellawzone e
trasparenza.

In particolare, il coordinamento deve avere ad tgdlerapporto tra privacy e trasparenza, e lagatibilita’ della nuova disciplina con gli obbligtiipubblicazione
previsti dal D.Lgs. 33/2013.

Occorre evidenziare, al riguardo, che l'art. 28D.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/20h&ontinuita’ con il previgente articolo 19 dxdice, dispone
al comma 1 che la base giuridica per il trattamelitdati personali effettuato per I'esecuzione micompito di interesse pubblico o connesso allbgier di
pubblici poteri, ai sensi dell'art. 6, paragrafte®, b) del Regolamento (UE) 2016/679, "e' cagatesclusivamente da una norma di legge o, sepcavisti dalla
legge, di regolamento”. Inoltre il comma 3 del nea® articolo stabilisce che "La diffusione e lamemicazione di dati personali, trattati per I'esgaoe di un
compito di interesse pubblico o connesso all'ezierdii pubblici poteri, a soggetti che intendorattarli per altre finalita' sono ammesse unicameatpreviste ai
sensi del comma 1".

Il regime normativo per il trattamento di dati pmrali da parte dei soggetti pubblici e', quindnasto sostanzialmente inalterato restando fermonctipio che
€sso €' consentito unicamente se ammesso da uma mdregge o di regolamento. Pertanto, occorrelehgubbliche amministrazioni, prima di mettere a
disposizione sui propri siti web istituzionali datdocumenti (in forma integrale o per estrattbcompresi gli allegati) contenenti dati personedirifichino che
la disciplina in materia di trasparenza conteneadeDnlLgs. 33/2013 o in altre normative, anche tliose, preveda |'obbligo di pubblicazione.

Giova rammentare, tuttavia, che l'attivita' di pliddzione dei dati sui siti web per finalita' dasparenza, anche se effettuata in presenza diddoesupposto
normativo, deve avvenire nel rispetto di tuttiingipi applicabili al trattamento dei dati persarantenuti all'art. 5 del Regolamento (UE) 201&8n particolare,
assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertzze e limitazione a quanto necessario rispetto faligita’ per le quali i dati personali sono taditt
("minimizzazione dei dati") (par. 1, lett. c) e tjudi esattezza e aggiornamento dei dati, coroiiseguente dovere di adottare tutte le misure magwi per
cancellare o rettificare tempestivamente i datsati rispetto alle finalita' per le quali sonataéi (par. 1, lett. d).

Il medesimo D.Lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co.i4pdne inoltre che "Nei casi in cui norme di legg# regolamento prevedano la pubblicazione dicatibcumenti,
le pubbliche amministrazioni provvedono a rendesa mtelligibili i dati personali non pertinenti gg sensibili o giudiziari, non indispensabili efp alle
specifiche finalita' di trasparenza della pubblioag". Si richiama anche quanto previsto all'ade6D.Lgs. 33/2013 rubricato "Qualita’ delle inf@azioni" che
risponde alla esigenza di assicurare esattezzglet@mnza, aggiornamento e adeguatezza dei datlipatib

Al riguardo, si rinvia alle piu' specifiche indicani fornite dal Garante per la protezione dei gatisonali.

Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensia@albrmativa europea, il Responsabile della Pratezaei Dati - RPD (vedi infra paragrafo successsxlge
specifici compiti, anche di supporto, per tuttenfainistrazione essendo chiamato a informare, ferconsulenza e sorvegliare in relazione al rispkttdi obblighi
derivanti della normativa in materia di proteziate dati personali (art. 39 del RGPD).

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPC, i contenuti delle pregresse ediziooine in
precedenza riportati.

6.3 PTPCT, altri strumenti di pianificazione e sisema dei controlli
Al fine di realizzare un'efficace strategia di prazione del rischio di corruzione, il PTPCT viem®minato rispetto al contenuto di tutti gli alstrumenti di
programmazione e pianificazione, sia triennalearmeuale, presenti nelllamministrazione.
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In particolare, va coordinato, se adottati, con:

- Piano triennale del benessere organizzativa {@ets57 D. Lgs. 165/2001 come modificato dallal183/2010, art.21; c.d. "direttiva benesserelretilva della
Presidenza del Consiglio - Dipartimento della fona pubblica - 24.03.2004 "Misure finalizzate abimramento del benessere organizzativo nelle pettdl
amministrazioni”; art. 14 D. Lgs.n. 150 /2009; 48, comma 5 D.P.R.n. 62/2013; c.d. "direttiva CU®irettiva della Presidenza del Consiglio 4 ma29d1);
- Piano triennale delle azioni positive (D. Lgs81206 e L.n. 183/2010) PAP) per favorire I'uguamgdia sostanziale sul lavoro tra uomini e donne.

La TABELLA seguente indica i principali strumentigtogrammazione pianificazione strategica.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita’ con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapdel PTPC, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati, salvo le mdifiche da attpareeffetto dell'introduzione dle PIAO e della cegigente unificazione, in un unico documento di pognazione,
dei vari strumenti di pianificazione.

DUP - Documento Unico di Programmazione (art. 170 TUEL)

Piano triennale delle azioni positive per favorire le pari opportunita’ (art. 48 decreto legislativo 198/2006)

Programmazione triennale dei LLPP (art. 21 del decreto legislativo 50/2016)

Programmazione biennale delle forniture e servizi (art. 21 del decreto legislativo 50/2016)

Piano urbanistico generale (PRG o altro)

Piano diritto allo studio

Piano di informatizzazione delle procedure per la presentazione di istanze (art. 24, comma 3-bis Legge 11 agosto 2014, n. 114)

Piano di sicurezza dei documenti informatici

Piano protezione civile (L.n. 267/1998, art.1, comma 4)

Altri strumenti di pianificazione in atti
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7. MONITORAGGIO: VALUTAZIONE E CONTROLLO DELL'EFFIC  ACIA DEL P.T.P.C.

7.1 Monitoraggio PTPCT e singole misure

L'articolo 1, comma 10, lettera a) della Legge90/2012 prevede che il Responsabile della prevapaiella corruzione e della trasparenza provvddaatifica
dell'efficace attuazione del Piano e della sua

idoneita’, nonche' a proporre la modifica dellssstequando sono accertate significative violazawlie prescrizioni ovvero quando intervengono metatin
nell'organizzazione o nell'attivita' delll Amminigzione. Con I'obiettivo di adempiere alla suddettdfica, il responsabile della prevenzione debbargzione si
avvale di una serie di referenti all'interno detlidinistrazione. In particolare, si

individuano i responsabili delle aree organizzatislee si occupano di garantire un flusso di infaoia continuo al Responsabile della prevenzionéade
corruzione, affinche' lo stesso possa costantemagilare sul funzionamento e sull'osservanza dahq Le attivita' di controllo di cui al preserfeano s i
pongono in rapporto con il regolamento sul sistel@iacontrolli interni, di cui I'ente si e' dotatorcdelibera di Consiglio comunale n. 3 del 11.022& con i
codici di comportamento nazionale e locale. Quiéistia e' stato approvato con delibera di Giunta soate n. 96 del 30.12.2013. Entro il 15 dicembredgtii
anno, esperite le fasi di verifica, sara' prodatia@locumento di rendicontazione che conterra’ anotggudizio di appropriatezza e attualita’ delisure adottate.
La gestione del rischio si conclude con la suceadsise di monitoraggio e di revisione.

STATO MONITORAGGIO

Dall'ultima Relazione annuale del RPCT emergetibda

- del monitoraggio per verificare la sostenibildatutte le misure, generali e specifiche, indivdte nel PTPC;

- delle principali criticita' riscontrate e dellelative iniziative adottate.

Dalla Relazione del RPCT emerge, altresi', il gitasulle "altre misure" con specificazione delgioni della loro efficacia oppure della loro maacadozione
o0 attuazione.Dalla Relazione 2019 del RPCT emetgesi', il giudizio sulle "altre misure” con sjfexazione delle ragioni della loro efficacia opputella loro
mancata adozione o attuazione.

Cio' premesso, va rilevato che monitoraggio esaime periodico costituiscono una fase fondametéhigrocesso di gestione del rischio attraversoenificare
l'attuazione e l'adeguatezza delle misure di prawee nonche' il complessivo funzionamento del @sso stesso e consentire in tal modo di apportare
tempestivamente le modifiche necessarie (cfr. RERBA 2019).

Il monitoraggio e' un'attivita' continuativa di \feza dell'attuazione e dell'idoneita’ delle singatisure di trattamento del rischio.

Per quanto riguarda il monitoraggio il presente €THRlistingue due sotto-fasi:

- il monitoraggio sull'attuazione delle misure @ittamento del rischio;

- il monitoraggio sull'idoneita’ delle misure dattamento del rischio.

| risultati dell'attivita' di monitoraggio sono litzati per effettuare il riesame periodico dellm£ionalita’ complessiva del "Sistema di gestiogleridchio”, che
comporta la valutazione del livello di rischio asio delle azioni di risposta, ossia della misdirerevenzione introdotte. |l riesame €', infaitiattivita' svolta
ad intervalli programmati che riguarda il funzioremto del sistema nel suo complesso.

Questa fase €' finalizzata alla verifica dell'ef€ia del sistema di prevenzione adottato e, quitidi,successiva messa in atto di ulteriori stiatdgprevenzione.

MONITORAGGIO SULL'ATTUAZIONE DELLE MISURE: SISTEMADI MONITORAGGIO DELL'ATTUAZIONE DELLE MISURE
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A) Modalita' di attuazione

Il monitoraggio si svolge su piu' livelli, in cdiprimo €' in capo alla struttura organizzativa ehehiamata ad adottare le misure e il secon@dldivsuccessivo,
in capo al RPCT o ad altri organi indipendenti eisp all'attivita' da verificare.

L'ANAC consiglia ( PNA 2019- Allegato 1, Par. 6) avvalersi di strumenti e soluzioni informatich@neée a facilitare I'attivita' di monitoraggio, iosh la
piattaforma realizzata dall'Autorita’ per l'acqeighe del PTPCT.

Conformemente a tale indicazione, I'amministrazisine dotata di una piattaforma digitale in clgadt informatizzare e automatizzare I'attivita' dimtoraggio
che si integra con le funzioni della piattaformalizzata dall'Autorita’ .

- Monitoraggio di primo livello

Il monitoraggio di primo livello e' essere attuatoautovalutazione da parte dei referenti (se ptgvd dai responsabili degli uffici e dei serviglla struttura
organizzativa che ha la responsabilita’ di attleameisure oggetto del monitoraggio. In autovaludag,i il responsabile del monitoraggio di primollee' chiamato
a fornire al RPCT evidenze concrete dell'effetidazione della misura.

- Monitoraggio di secondo livello

Il monitoraggio di secondo livello deve essereirgato sulla totalita' delle misure di prevenzigmegrammate all'interno del PTPCT, fermo restarfu® io
amministrazioni particolarmente complesse o consscasorse, il monitoraggio di secondo livello pessere effettuato attraverso campionamento dedere
da sottoporre a verifica, con obbligo di forniregdata motivazione della scelta effettuata e dedidalita’ di campionamento utilizzate ( di "tipatstico” oppure
puo' essere "ragionato")..

Il monitoraggio di secondo livello e' attuato o &*CT, coadiuvato da una struttura di supporto @vde altri organi con funzioni di controllo internaddove
presenti o da altri organi indipendenti rispettbativita' da verificare. Il monitoraggio di seatm livello consiste nel verificare I'osservanzalaehisure di
prevenzione del rischio previste nel PTPCT da pdetie unita' organizzative in cui si articola li&imistrazione.

B) Piano del monitoraggio annuale

L'attivita' di monitoraggio e' oggetto del Pianannitoraggio annuale che include sia:

- I'attivita' di monitoraggio adeguatamente piafa e documentata;

- l'attivita’ di monitoraggio non pianificata detwsre a seguito di segnalazioni che pervengonaisocd'anno tramite il canale del whistleblowingam altre
modalita’.

Relativamente alla attivita' di monitoraggio addgu@ente pianificata e documentata, il Piano di meoaggio annuale deve indicare:

-i processi/attivita' oggetto del monitoraggio sl effettuato il monitoraggio sia di primo chiesdcondo livello;

-le periodicita’ delle verifiche;

-le modalita’ di svolgimento della verifica.

Per quanto riguarda i processi/attivita' oggetionEnitoraggio, si deve tener conto:

- delle risultanze dell'attivita' di valutaziond dechio per individuare i processi/attivita' maéggnente a rischio sui quali concentrare |'azioneanitoraggio;

- dell'esigenza di includere nel monitoraggio iqassi/attivita' non verificati negli anni precedent

C) Periodicita’

Il Piano di monitoraggio annuale definisce la testipa del monitoraggio piu’ consona all'esposizi@herischio e alle caratteristiche organizzative
dell'amministrazione tenendo conto che:

- maggiore €' la frequenza del monitoraggio (adgse mensile, bimestrale o trimestrale), maggiota tempestivita' con cui un eventuale corretpotra’ essere
introdotto.
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D'altra parte, Piano di monitoraggio annuale dereite conto che una maggiore frequenza dei moggbsh associa ad un maggiore onere organizzativo i
termini di reperimento e elaborazione delle infozioai. Pertanto, coerentemente al principio guiddad'gradualita™ e tenendo nella dovuta consizieree le
specificita' dimensionali dell'amministrazione:

- i monitoraggio sull'attuazione delle misure degsere almeno annuale, fermo restando I'oppatuliprevedere verifiche piu' frequenti.

Il monitoraggio €' infatti indispensabile per aczitg elementi conoscitivi a supporto della redagidalla Relazione annuale del RPCT.

D) Modalita' di verifica

Va verificata, con il monitoraggio di secondo lieglla veridicita' delle informazioni rese in auédutazione attraverso il controllo degli indicatprevisti per
I'attuazione delle misure all'interno del Piandteagerso la richiesta di documenti, informaziotu qualsiasi "prova" dell'effettiva azione svolta.

E' necessario che I'organo competente per il m@agtpo di secondo livello (RPCT, altri organismilipendenti dall'attivita' da verificare) svolga:

-audits specifici, con verifiche sul campo che @mteno il piu' agevole reperimento delle informazievidenze e documenti necessari al miglior Suwégto del
monitoraggio di secondo livello. Tali momenti dnfé@nto sono utili anche ai fini della migliore cprensione dello stato di attuazione delle misuteeventual
criticita' riscontrate, in un'ottica di dialogo eglioramento continuo. Al fine di agevolare i caoily, inoltre, puo' essere utile ricorrere a sistémiormatizzati o
spazi digitali condivisi (come le intranet) dove ¢anfluire tutti i documenti che formalizzano lésore;

E' necessario che I'organo competente per il magtpo di secondo livello (RPCT, altri organismdipendenti dall'attivita' da verificare), al fineabevolare i
controlli:

- ricorra a sistemi informatizzati e/o spazi difjitmndivisi dove far confluire tutti i documenthe formalizzano le misure.

E) Risultanze del monitoraggio sulle misure

Le risultanze del monitoraggio sulle misure di gmazione della corruzione costituiscono il presuppdslla definizione del successivo PTPCT.

MONITORAGGIO SULL'IDONEITA' DELLE MISURE

Il monitoraggio delle misure non si limita alla a@ttuazione delle stesse ma contempla anche iutaziane della loro idoneita’, intesa come effatitapacita’
di riduzione del rischio corruttivo, secondo ilmmipio guida della "effettivita™.

L'inidoneita’ di una misura puo' dipendere da divEattori tra cui:

- I'erronea associazione della misura di trattamaltevento rischioso dovuta ad una non correttapgrensione dei fattori abilitanti;

- una sopravvenuta modificazione dei presuppofiaa @alutazione (es. modifica delle caratteristicled processo o degli attori dello stesso);

- una definizione approssimativa della misura attuazione meramente formale della stessa.

L'aver inserito nel PTPCT misure basate su un "rf@roalismo” molto probabilmente determinera’ béssili di idoneita'.

L'inidoneita’ puo' anche essere rilevata attraviéngerificarsi di episodi avversi nei processittati con quella determinata misura.

La valutazione dell'idoneita’ delle misure pertieddlemonitoraggio di secondo livello e, quindi, aP®&T, che puo' essere coadiuvato, da un punto th vis
metodologico, da:

- organismi deputati all'attivita’ di valutazionellé performance (OIV e organismi con funzioni aghle)

- strutture di vigilanza e

- audit interno. Laddove venga prevista un‘attidtasupporto al RPCT, le amministrazioni provvesero autonomamente ad identificare nei rispetismiRjuali
sono gli organismi preposti e quali le funzionoeol attribuite specificando le modalita’ di intamt@ correlate con le rispettive tempistiche.

Qualora una o piu' misure si rivelino non idongerevenire il rischio, il RPCT deve intervenire dempestivita' per ridefinire la modalita’ di trattanto del
rischio.
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RIESAME PERIODICO DELLA FUNZIONALITA' COMPLESSIVA [EL SISTEMA

Il processo di gestione del rischio, le cui risafta confluiscono nel PTPCT, €' organizzato e realiiz in maniera tale da consentire un costantsdlas
informazioni e feedback in ogni sua fase e deveress/olto secondo il principio guida del "miglior@nto progressivo e continuo".

Nel Piano di monitoraggio annuale, I'amministraeidefinisce la frequenza, almeno annuale, conroagglere al riesame periodico della funzionaldaiplessiva
del sistema e gli organi da coinvolgere nel riesame

Il riesame periodico della funzionalita' del sistenli gestione del rischio €' un momento di confsamtdialogo tra i soggetti coinvolti nella prograaeione
dell'amministrazione affinche' vengano riesamingtincipali passaggi e risultati al fine di potearz gli strumenti in atto ed eventualmente proneuog di nuovi.
In tal senso, il riesame del Sistema:

- riguarda tutte le fasi del processo di gestiogleridchio al fine di poter individuare rischi ergenti, identificare processi organizzativi tralagichella fase di
mappatura, prevedere nuovi e piu' efficaci criperi analisi e ponderazione del rischio.

Il iesame periodico e' coordinato dal RPCT maelizzato con il contributo metodologico degli angani deputati all'attivita' di valutazione dellerformance
(OIV e organismi con funzioni analoghe) e/o dettatture di vigilanza e audit interno.

La TABELLA seguente indica le azioni, il cronprograa, le modalita’ e gli indicatori del monitoraggio

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita’ con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapdel PTPC, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati.

Azione Cronoprogramma Modalita' Ind_|cator| i
risultato
Monitoraggio di primo livello, in autovalutazione a |Giugno - Dicembre Informatizzazione e automazione delle Nr. dei monitoraggi
cura del dirigente /Responsabile P.O., sull'efficacia attivita' di verifica e controllo eseguiti e pubblicati
delle misure del PTPCT sul sito
Monitoraggio di primo livello, in autovalutazione a |Giugno - Dicembre Informatizzazione e automazione delle Nr. di sezioni e
cura del dirigente /Responsabile P.O., sul attivita' di verifica e controllo sottosezioni
programma della trasparenza con riferimento alla dell'amministrazione
completezza, aggiornamento e apertura dei trasparente oggetto
formati delle pubblicazioni di un monitoraggio
Monitoraggio di primo livello, in autovalutazione a |Giugno - Dicembre Informatizzazione e automazione delle Nr. unita’
cura del dirigente /Responsabile P.O., attivita' di verifica e controllo organizzative nelle
sull'attuazione del Codice di comportamento
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quali viene svolto il
monitoraggio

Monitoraggio di secondo livello a cura del RPCT, |Giugno - Dicembre Informatizzazione e automazione delle Nr. unita’
sull'attuazione delle misure, del Codice di attivita' di verifica e controllo organizzative nelle
comportamento e sul funzionamento del PTPCT quali e' svolto il

monitoraggio

7.2 Monitoraggio dei rapporti tra 'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti edicazioni delle ulteriori iniziative nell'ambito dei
contratti pubblici

Nella sezione del sito web "Amministrazione Traspée" - "Bandi di gara e contratti”, entro il 3Ingaio di ogni anno verranno pubblicati i dati refdtanno
precedente mediante una tabella riassuntiva indtrmigitale aperto comprendente affidamento difia¥orniture, servizi, nella quale saranno intiica
- modalita’ di selezione prescelta ai sensi deloeodei contratti pubblici relativi a lavori, sezve forniture;

- struttura proponente;

- oggetto del bando;

- elenco degli operatori invitati a presentare rodfe

- aggiudicatario;

- importo di aggiudicazione;

- tempi di completamento dell'opera, servizio afura,;

- importo delle somme liquidate.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita’ con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapdel PTPC, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati.

7.3 Indicazione delle iniziative previste nell'amtib delle attivita' ispettivo-organizzativa del sisema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC con
individuazione dei referenti, dei tempi e delle modlita' di informativa

Le iniziative di carattere generale previste nelbéo delle attivita' ispettivo-organizzativa dedtema di monitoraggio sull'attuazione del PTPQ@, co
individuazione dei referenti, dei tempi e delle mlidd' di informativa, sono riepilogare nella tdbeihe segue.

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita’ con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapdel PTPC, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati.
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Adempimento
Che cosa si deve fare?

Competenza
Chi lo deve fare?

Responsabilita’ per violazione
Quali sono?

Fonte normativa
Da dove deriva I'obbligo?

Predisporre Proposta del PTPC -
Vigilare su: funzionamento e
osservanza del piano approvato

Responsabile della
prevenzione della corruzione

Responsabilita’ dirigenziale
Responsabilita’ ome
controllo

Responsabilita’ amministrativa per da
erariale ed all'immagine della amministrazi
in caso di reato di corruzione all'interno d
P.A. con sanzione non inferiore ¢
sospensione del servizio convaizione dell
retribuzione da un minimo di un mese ac
massimo di sei me:

disciplinare per

art. 1, commi 8, 9, 10, 44 L. 190/2012

art. 21

Decreto legislativo 165/2001

art. 1, comma 12 e 14 L. 190/2012
art. 1, comma 13 L. 190/2012

art. 1, comma 14 L. 190/2012

Verificare efficace attuazione e
idoneita' del piano - Proporre la
MODIFICA del piano quando sono
accertate significative violazioni delle
prescrizioni e quando intervengono
mutamenti nell'organizzazione o
nell'attivita' di amministrazione -
Verificare I'effettiva rotazione degli
incarichi negli uffici preposti allo
svolgimento delle attivita' nel cui
ambito e’ piu' elevato il rischio che
siano commessi reati di corruzione -
Adottare le procedure per la
selezione e per la formazione dei
dipendenti - Curare la diffusione della
conoscenza dei codici di
comportamento

Responsabile della
prevenzione della corruzione

Dirigente/Responsabile riso
umane

Responsabilita’ dirigenziale

Responsabilita’ disciplinare per ome
controllo ferme restando le fattispecie in c
violazioni danno luogo anche a responsak
penale, civile, amministrativa o contabile

art. 1, comma 14 L. 190/2012

art. 1, commi 8, 10 e 14 L. 190/2012
art. 1, commi 8, 10 e 14 L. 190/2012
art. 15 comma 3 DPR 62/2013
art. 15 comma 3 DPR 62/2013
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Curare il monitoraggio annuale
dell'attuazione dei codici di
comportamento - Pubblicare I'esito
dei monitoraggi sull'attuazione dei
codici di comportamento sul sito web
- Trasmettere I'esito dei monitoraggi
sull'attuazione dei codici all'organo di
indirizzo politico- Controllare
'adempimento da parte dell’
Amministrazione degli obblighi di
pubblicazione previsti dalla normativa
sulla trasparenza - Segnalare
all'organo di indirizzo politico, all'OlV,
allENTE e all' ufficio disciplinare i
casi di mancato o ritardato
adempimento degli obblighi di
pubblicazione

Responsabile della

prevenzione della corruzione

Responsabilita’ disciplinare ferme restando le
fattispecie in cui le violazioni danno luogo
anche a responsabilita’ penale, civile,
amministrativa o contabile

art. 15 comma 3 DPR 62/2013

art. 15 comma 3 DPR 62/2013

Art. 43, comma 1 e 2 D.Lgs. 33/2013

Art. 46, comma 1 D.Lgs. 33/2013

Obblighi di pubblicazione -
Aggiornare il programma triennale
per la trasparenza e approvare il
Piano Operativo della trasparenza -
Garantire il tempestivo e regolare
flusso delle informazioni da
pubblicare - Controllare ed assicurare
la regolare attuazione dell'accesso
civico - Segnalare i casi di
inadempimento o di adempimento
parziale degli obblighi in materia di
pubblicazione all'ufficio disciplinare, al
vertice politico e all' OIV - Assumere
iniziative finalizzate alla circolazione
delle informazioni; all'aggiornamento
del personale - Intraprendere le

Responsabile della trasparenza

Dirigenti/Responsabili
uffici

deg

Responsabilita’ dirigenziale e responsabilita’
per danno all'immagine delllamministrazione

Responsabilita’ dirigenziale

Art. 43, comma 2 D.Lgs. 33/2013

Art. 43, comma 3 D.Lgs. 33/2013
Art. 43, comma 4 D.Lgs. 33/2013
Art. 43, comma 5 D.Lgs. 33/2013
Art. 13, comma 5 DPR 62/2013
Art. 13, comma 8 DPR 62/2013
Art. 13, comma 8 DPR 62/2013
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iniziative necessarie se a conoscenza
di un illecito

Attivare e concludere, se di
competenza, il procedimento
disciplinare - Segnalare
tempestivamente l'illecito disciplinare
- Inoltrare tempestiva denuncia
all'A.G. penale o segnalazione alla
CdC

Dirigenti responsabili degli uffici

Dirigenti
uffici
Tutti i dipendenti

responsabili  deg

Responsabilita’ dirigenziale disciplinare e
eventualmente penale

Art. 13, comma 8 DPR 62/2013

Art. 15, comma 1 DPR 62/2013
Art. 15, comma 3 DPR 62/2013

Vigilare

sull'applicazione del codice
comportamento

Curare la diffusione della conosce
dei codici di comportamento

nell' amministrazione

Curare il monitoraggio annu:
sull'attuazione  del  codice
comportamento

Rispettare le misure necessarie
prevenzione degli illeciti

nell' amministrazione

Rispettare le prescrizioni conten
nel piano per la prevenzione d
corruzione

Rispettare le disposizioni conten
nei codici di comportamer

Dirigenti responsabili degli uffici

Tutti i dipendenti
Dirigenti responsabili (
struttura

Responsabile della prevenzi
della corruzione

Responsabilita’ dirigenziale

Responsabilita’ digalinare ferme restando
fattispecie in cui le violazioni danno lug
anche a responsabilita’ penale, ci
amministrativa o contabile

Art. 15, comma 3 DPR 62/2013

Art. 8, comma 1 DPR 62/2013
art. 1, comma 14 L. 190/2012
Art. 16, comma 1 DPR 62/2013
Art. 8, comma 1 DPR 62/2013

Prestare collaborazione al
Responsabile della prevenzione della
corruzione, denunciare all'autorita’
giudiziaria e segnalare al superiore
gerarchico eventuali situazioni di

illecito nell' amministrazione di cui si

Tutti i dipendenti

Penale, civile, amministrativa o contabile

Responsabilita’ disciplinare

art. 1, comma 14 L. 190/2012

Art. 8, comma 1 DPR 62/2013
Art. 9, comma 1 DPR 62/2013
art. 1, comma 14 L. 190/2012

Art. 54, comma 3 D.Lgs. 165/2001
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€' a conoscenza - Assicurare
I'adempimento degli obblighi di
trasparenza previsti in capo alle
amministrazioni - Prestare la
massima collaborazione

nell' elaborazione, reperimento
trasmissione dei dati sottopc
all'obbligo di pubblicazione sul s
istituzionale -Adempimento di tutti
doveri contenuti nei codici

comportamento, compresi qu
relativi all'attuazione del piano
prevenzione della corruzione e «
obblighi di segnalazior

7.4 Procedimento disciplinare

Ai fini dell'attivita' di vigilanza e di monitoragg nell'applicazione delle norme, le amministrakisiravvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinastituito ai
sensi dell'art. 55 bis comma 4 del D.Lgs. n. 1832061.

Il procedimento disciplinare consegue all'obbligeelgnalazione e di denuncia in capo al Resporsdeila prevenzione e della trasparenza, ai ditigeni
dipendenti. Le norme che disciplinano i tempi priacedura disciplinare sono contenute nel D.Lg&66.del 2001 nonche' nei vigenti contratti calettazionali
di lavoro.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPC, i contenuti delle pregresse ediziooine in
precedenza riportati.

7.5 Sanzioni

Le sanzioni applicabili sono quelle previste d&lgge, dai regolamenti e dai contratti collettin;luse quelle espulsive che possono essere atpiiceelazione
alla gravita' del caso e in tale ordine sono:

- rimprovero verbale;

- rimprovero scritto;

- multa non superiore a tre ore di retribuzione;

- sospensione dal servizio fino a cinque giorni,casi di recidiva per mancanza gia' punita comidta nei sei mesi precedenti.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
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In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPC, i contenuti delle pregresse ediziooine in
precedenza riportati.

7.6 Gradualita' delle sanzioni

Nel rispetto del principio di gradualita’ e progormlita’ delle sanzioni, ai fini della determinaaé del tipo e dell'entita’ della sanzione disngnle concretamente
applicabile, la violazione e' valutata in ogni silmcaso con riguardo alla gravita' del comportamed all' entita’ del pregiudizio, anche morabgj\hto al decoro
o0 al prestigio dellamministrazione.

Il tipo e l'entita’ di ciascuna sanzione sono deieati in relazione ai seguenti criteri:

- intenzionalita' del comportamento, grado di rgmliza, imprudenza o imperizia dimostrate, tenutiacanche della prevedibilita’ dell'evento;

- rilevanza degli obblighi violati;

- responsabilita’ connesse alla posizione di lavarupata dal dipendente;

- grado di danno o di pericolo causato all'enté,agnti o ai terzi ovvero al disservizio determiiosi;

- sussistenza di circostanze aggravanti o attenuzmt particolare riguardo al comportamento dekeddente, ai precedenti disciplinari nell'ambitb lkennio
previsto dalla legge, al comportamento verso gintif

- al concorso di piu' dipendenti in accordo tréodd.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPC, i contenuti delle pregresse ediziooine in
precedenza riportati.

8.INTERVENTI DI IMPLEMENTAZIONE E MIGLIORAMENTO DEL P.T.P.C.

Dopo la prima adozione del Piano di Prevenzionkad&brruzione, 'attivita' di aggiornamento, impkemazione e miglioramento del Piano prevede:
- misure correttive a seguito di riscontri di n@mnformita’;

- miglioramento continuo della idoneita’, adeguatezd efficacia del sistema di gestione del rischio

AGGIORNAMENTO 2022-2024

In una linea di continuita' con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapilel PTPC, i contenuti delle pregresse ediziooine in
precedenza riportati.
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PARTE IlI
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRIT A" (P.T.T.L.)
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PRINCIPIO GENERALE DI TRASPARENZA

L'attivita' amministrativa dell’Amministrazione siforma al principio generale della trasparenzacdasiderarsi - dopo il PTPCT - la principale mésuli
prevenzione della corruzione.

La trasparenza, quale principio generale delligatimmministrativa di cui all'art. 1 del D.lgs./3813 e' I'accessibilita’ totale dei dati e deiwdoenti detenuti dalle
pubbliche amministrazioni concernenti I'organizeagi e I'attivita’ delle Pubbliche Amministrazioailo scopo di tutelare i diritti dei cittadini e fivorire forme
diffuse di controllo sul perseguimento delle fumgiistituzionali e sull'utilizzo delle risorse puldne.

Tale definizione e' stata riconfermata dal D.Lg82916 di "Revisione e semplificazione delle dispiogi in materia di prevenzione della corruziopabblicita'
e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembi2 20. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 20133, ai sensi dell'articolo 7 della Legge 7 ag@§i15, n.
124 in materia di riorganizzazione delle amminigtai pubbliche" (di seguito "D.Lgs. 97/2016") cha apportato numerosi cambiamenti alla normatiVia su
trasparenza, rafforzandone il valore di princigie caratterizza l'organizzazione e l'attivita' @@libbliche amministrazioni e i rapporti con iaoitini.

Il citato D.Lgs. 97/2016 e' intervenuto, con abmgai o integrazioni, su diversi obblighi di traspaza. Tra le modifiche di carattere generale dygia rilievo,
si rileva il mutamento dell'ambito soggettivo dpépazione della normativa sulla trasparenza,rbutizione del nuovo istituto dell'accesso civicaegalizzato
agli atti e ai documenti detenuti dalle pubblicheainistrazioni, I'unificazione fra il Programmaetninale di prevenzione della corruzione e quellladedsparenza,
l'introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonth#tibuzione ad ANAC della competenza all'irrpigpene delle stesse.

A fronte delle modifiche apportate dal D.Lgs. 97/8@&gli obblighi di trasparenza del D.Lgs. 33/2018,Piano nazionale anticorruzione 2016 (p.7.kdagenza)
I'Autorita’ si e' riservata di intervenire con apjte Linee guida, integrative del PNA, con le quaerare una generale ricognizione dell'ambito stiiyp e
oggettivo degli obblighi di trasparenza delle pidiig amministrazioni.

Con Delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016, 'ANACadottato le "Prime linee guida recanti indicazgul'attuazione degli obblighi di pubblicita’agparenza
e diffusione di informazioni contenute nel D.Ig8/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016".

Le Linee guida sono suddivise in tre parti:

- una prima parte illustra le modifiche di caragtgenerale che sono state introdotte dal D.Ig2203%, con particolare riferimento all'ambito sogget di
applicazione, alla programmazione della trasparerad& qualita’ dei dati pubblicati;

- una seconda parte nella quale si da' conto pgetieipali modifiche o integrazioni degli obbligtii pubblicazione disciplinati nel d.lgs. 33/201arTiferimento
ai dati da pubblicare ai sensi dell'art. 14, ledirguida rinviano a ulteriori specifiche Linee guid corso di adozione;

- nella terza parte sono fornite alcune indicazadr@a la decorrenza dei nuovi obblighi e I'accesgimo in caso di mancata pubblicazione di dati.

In allegato alle Linee guida e' stata predispastapstituzione dell'allegato 1 della Delibera 8/Z013, una mappa ricognitiva degli obblighi di plikazione
previsti per le pubbliche amministrazioni dallamativa vigente.

Secondo quanto indicato dalle fonti in precederitzaes; nel rispetto delle disposizioni in materissegreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segr&tatistico e di
protezione dei dati personali, concorre ad attii@réncipio democratico e i principi costituziondi eguaglianza, di imparzialita', buon andamergeponsabilita’,
efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorselghliche, integrita’ e lealta' nel servizio alla iome. Pertanto, e' condizione di garanzia dellertdd individuali e
collettive, nonche' dei diritti civili, politici sociali; integra il diritto ad una buona amminigtose e concorre alla realizzazione di un' ammiasbne aperta al
servizio del cittadino.

Per quanto sopra, la trasparenza costituiscediesisenziale delle prestazioni erogate dall'’ Amrmadfone, ai sensi dell'articolo 117, secondo copiettera m)
della Costituzione.
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Fondamentale precipitato del principio generaléadehsparenza e' la consacrazione della liber&absso ai dati e ai documenti detenuti dall' Amstiazione
e garantita, nel rispetto dei limiti relativi allatela di interessi pubblici e privati giuridicanternrilevanti, tramite l'accesso civico e tramiteplebblicazione di
documenti, informazioni e dati concernenti I'orgaarzione e l'attivita' dell’Amministrazione e ledabta’ per la loro realizzazione.

Le ulteriori fonti che completano il quadro normvatin tema di trasparenza, dopo le linee guidaX0i®el 2016 sono le seguenti:

- Regolamento sull'esercizio dell'attivita' di Vagiiza sul rispetto degli obblighi di pubblicaziatiecui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.déB 29 marzo
2017,

- Delibera numero 641 del 14 giugno 2017 Modifioas ed integrazione della Delibera n. 241 del &ma017 "Linee guida recanti indicazioni sull'atiofe
dell'art. 14 del D.Lgs. 33/2013 "Obblighi di puldalzione concernenti i titolari di incarichi politici amministrazione, di direzione o di governotiolari di
incarichi dirigenziali" come modificato dall'art3 el D.Lgs. 97/2016." relativamente all"AssemtdeaSindaci” e al "Consiglio provinciale"

- Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017, Nlioee guida per I'attuazione della normativa irieria di prevenzione della corruzione e traspareiazaarte
delle societa’ e degli enti di diritto privato cailati e partecipati dalle pubbliche amministragie degli enti pubblici economici;

- Determinazione n. 241 del 08 marzo 2017, Linedaytecanti indicazioni sull'attuazione dell'adt.del D.Lgs. 33/2013 "Obblighi di pubblicazione cementi
i titolari di incarichi politici, di amministraziag di direzione o di governo e i titolari di inaari dirigenziali" come modificato dall'art. 13 delLgs. 97/2016.

Con la redazione dell'apposita sezione del Piareniale per la Prevenzione della Corruzione dedliali& trasparenza, il Comune di Rocca Canavesadat
dare attuazione al principio della trasparenzamlisato dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recantRibrdino della disciplina riguardante gli obbligh pubblicita’,
trasparenza e diffusione di informazioni da pag#edpubbliche amministrazioni”. La disciplina sultasparenza nelle pubbliche amministrazionegasiggetto,
negli ultimi anni, di penetranti interventi normatiinnanzitutto, la legge 6 novembre 2012, n. 18@sposizioni per la prevenzione e la repressiba corruzione
e dell'illegalita’ nella pubblica amministrazion&g fatto del principio di trasparenza uno degti gortanti delle politiche di prevenzione dellarcaione e ha
previsto che le amministrazioni elaborino i Piai@rinali di prevenzione della corruzione. La leggeconferito, inoltre, una delega al governo aidell'adozione
di un decreto legislativo per il riordino della digdina riguardante gli obblighi di pubblicita' agparenza e diffusione delle informazioni da pdelée pubbliche
amministrazioni. In attuazione della delega contzmella legge n. 190/2012 sopra citata, il Govdra@dottato il D.Lgs. n. 33/2013 in cui, nel rilvacche la
trasparenza e' intesa come accessibilita’ totdlle idéormazioni concernenti l'organizzazione éikéta' delle pubbliche amministrazioni, e' stavdenziato che
essa e' finalizzata alla realizzazione di una anstnazione aperta e al servizio del cittadino {atkomma 2, D.Lgs. n. 33/2013). Il D.Lgs. n. 33/2@1di rilevante
impatto sull'intera disciplina della trasparenzaleTprovvedimento ha complessivamente operato isterstizzazione dei principali obblighi di publaliione
vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha dls@o per la prima volta l'istituto dell'accessaiao (ar t. 5). Esso e' intervenuto sui Prograrnmmnnali per la
trasparenza e l'integrita’, modificando la disci@lrecata dall'art. 11 del d.lgs. n. 150/2009, aratHine di coordinare i contenuti del Programroa quelli del
Piano triennale di prevenzione della corruzionelePiano della performance. In particolare, soat precisati i

compiti e le funzioni dei Responsabili della tragpaa e del Nucleo di valutazione delle performdfreV.) ed e' stata prevista la creazione nedigimpa iniziale
del sito internet istituzionale degli enti della

sezione "Amministrazione trasparente"”, che sostiuia precedente sezione "Trasparenza, valutaegionerito" prevista dall'art. 11, comma 8, del xLg.
150/2009. Nello specifico, la nuova sezione doesaere arti colata in sotto-sezioni di primo eediondo livello corrispondenti a tipologie di dadi pubblicare,
come indicato nell'allegato A del d.lgs. n. 33/20ih8ine, il decreto provvede ad implementarestema dei controlli e delle sanzioni sull'attuaeickelle norme
in materia di trasparenza. La sezione dedicataTall@parenza costituisce parte integrante del Piaeonale per la prevenzione della corruzione elae
Trasparenza. Quest'ultimo e' adottato dalla Giumtahe tenendo conto di segnalazioni e suggerimaotolti fra i cittadini o le organizzazioni pdriai di
interessi diffusi, sulla base di apposita considtaz Tale sezione deve contenere:

- gli obiettivi che I'ente si pone per dare piettaazione al principio di trasparenza,;
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- le finalita' degli interventi atti a sviluppare dliffusione della cultura della integrita’ e dédlgalita’;

- i portatori di interessi interni ed esterni irtgsati agli interventi previsti;

- i settori di riferimento e le singole concretéoa definite, con individuazione delle modalitd&i tempi di attuazione, delle risorse dedicategidgtrumenti di
verifica.

La sezione del PTPCT dedicata alla trasparenzéuisseé uno degli elementi fondamentali nella rivai@a visione legislativa del ruolo delle amminigtoai
pubbliche.

Le amministrazioni devono dichiarare e pubbliciezigsropri obiettivi, costruiti in relazione alléfettive esigenze dei cittadini, i quali, a loroltayp devono essere
messi in grado di valutare se, come, quando e gal Gsorse quegli stessi obiettivi vengono ragtjila pubblicizzazione dei dati sui siti delle ministrazioni
rende conoscibili i risultati raggiunti. Questo dotento sulla base delle linee guida elaborateAdAC indica le principali azioni e le linee di imteento che il
Comune di Rocca Canavese intende seguire neltidoiennio 2019-2021 in tema di trasparenza.

LIVELLI DI TRASPARENZA, OBBLIGO DI PUBBLICARE "DATI ULTERIORI" E OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA

La trasparenza si articola in un livello di bas®@rispondente alle pubblicazioni dei documentiledigiformazioni e dei dati, rese obbligatorie aisa&lel richiamato
Decreto, che costituisce obiettivo strategico aelihinistrazione.

Ai sensi dell'art. 10, comma 3, la promozione dggiari livelli di trasparenza costituisce obiettigtrategico dell'’ Amministrazione e si traduce ndifinizione
di obiettivi organizzativi e individuali in ragiongelle proprie specificita’ organizzative e funabnin aggiunta a quelli la cui pubblicazione bbbgatoria per
legge.

In particolare, costituisce obiettivo strategicd IIEPCT il seguente obiettivo:

- implementazione del livello di trasparenza, assindo un livello piu' elevato di quello obbligatoe realizzando le Giornate della trasparenzd'psskervanza
della tutela dei dati personali.

Le misure da porre in essere sono le seguenti:

a) progressiva implementazione dei dati, docuneshinformazioni da pubblicazione, ulteriori rispettlle pubblicazioni obbligatorie, definendo ledlipgie di
pubblicazioni ulteriori da garantire per incremeetélivello di trasparenza, e i compiti dei dieigti/P.O. in materia,;

b) organizzazione di almeno una Giornata dellapaBenza per garantire il miglioramento della coroamnione istituzionale, della condivisione e della
partecipazione della societa' civile all'attivaimministrativa;

c) previsione di strumenti di controllo dell'ossamza della disciplina sulla tutela dei dati persiamell'attivita' di trasparenza.

L'implementazione del livello di trasparenza de¢lio minimo al livello ulteriore deve essere effietta attraverso Il collegamento del PTPCT conah® della
Performance. A tal fine, la promozione di maggiieslli di trasparenza si deve tradurre in partegrante e sostanziale del ciclo della performamcisve essere
oggetto di rilevazione e misurazione nei modi denfeirme previste dallo stesso e dalle altre a#tivi rilevazione di efficacia ed efficienza datlivita'.

| "Dati ulteriori" vanno incrementati, nel corsol deéennio, sia in relazione a specifiche esigedizgasparenza collegate all'attuazione del PTR@TIa motivate
richieste provenienti dagli stakeholder internisteeni.

La decisione in ordine alla pubblicazione di nudati ulteriori e' assunta dall' Ente compatibiln@eabn i vincoli organizzativi e finanziari e nespetto della
tutela della riservatezza e della protezione deipgasonali.

| "Dati ulteriori"vanno pubblicati nella sotto-serie di primo livello "Altri contenuti - Dati ultesri”, soltanto laddove non sia possibile ricondadialcuna delle
sotto-sezioni in cui si articola la sezione "Amrsirdzione Trasparente”.

Fermo restando la successiva individuazione di @étti ulteriori rispetto agli obblighi di leggei, imdicano, sin da ora, quali dati ulteriori chespono essere
pubblicati:
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- elenco affidamenti diretti

- elenco SCIA pervenute

- elenco richieste sgravi tributari concessi

- tutti gli atti dell'OIV

- tutti i verbali dell'Organo di Revisione Contathil

TRASPARENZA, ACCESSO CIVICO A DATI E DOCUMENTI E RESTRO DEGLI ACCESSI

L'Amministrazione garantisce l'attuazione dellsparenza anche attraverso I'accesso civico ativelregistro.

L'art. art. 5 D.Lgs n. 33/2103 contiene la discipldell'accesso civico distinguendo:

a) I' accesso civico obbligatorio ( o c.d. sempldiecui all'art. 5, comma 1 in forza del quale:

- chiunque ha il diritto di richiedere documemidrmazioni o dati oggetto di pubblicazione obbiayé ai sensi della normativa vigente nei casiliine pubbliche
amministrazioni ne hanno omesso la pubblicaziohpregrio sito web (art. 5, comma 1, del d.lgs38/2013). L'accesso civico, quindi, €' circoscrétaoli atti,

documenti e informazioni oggetto di obblighi di plibazione.

b) lI'accesso civico generalizzato di cui all'artc@mma 2 in forza del quale:

- chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai doenti detenuti dalle pubbliche amministrazionietitiri rispetto a quelli oggetto di pubblicazione] rispetto dei
limiti relativi alla tutela di interessi giuridicaente rilevanti secondo quanto previsto dall'akisSD.Lgs. n. 33/2013.

La procedura esecutiva relativa all'accesso cigeweralizzato ha la finalita' di indicare i criterle modalita’ organizzative per l'effettivo esaocnell'ambito

della Pubblica Amministrazione del diritto di aceegivico generalizzato. La procedura e' un ALLE@Adel presente Piano e ne costituisce parte imtgea
sostanziale.

a) Trasparenza e accesso civico obbligatorio .osemplice)

L'accesso civico €' circoscritto ai soli atti, domnti e informazioni oggetto di obblighi di publaiione.

La richiesta di accesso civico obbligatorio nosatoposta ad alcuna limitazione quanto alla leggzione soggettiva del richiedente, non deve essetivata,
e' gratuita e va presentata:

- al RPCT dell'ente.

L'istanza puo' essere trasmessa anche per viaatitamsecondo le modalita’ previste dal d.lgs.arzm 2005, n. 82, compilando il Modulo di richieatxesso
civico al RPCT, ed inoltrandola all'indirizzo digia elettronica indicato sull'apposita pagina web.

In caso di accoglimento, I'amministrazione entrogRini procede all'inserimento sul sito dei ddg]le informazioni o dei documenti richiesti e corina al
richiedente I'avvenuta pubblicazione, indicandmllegamento ipertestuale a quanto richiesto sliza presentata.

Nei casi di ritardo 0 mancata risposta, l'istante’ piicorrere al titolare del potere sostitutivoSegretario generale dell'Ente, che, verificatasuasistenza
dell'obbligo di pubblicazione, provvede entro 16rgi dal ricevimento della richiesta.

L'istanza puo' essere trasmessa anche per viaatidancompilando il Modulo richiesta accesso civétditolare del potere sostitutivo inoltrandolaseuente
indirizzo di posta elettronica: protocollo@pec.aotruzione.it

A fronte dell'inerzia da parte del RPCT o del titel del potere sostitutivo, il richiedente, ai filella tutela del proprio diritto, puo' proporreatiso al Tribunale
amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 1 Codice del processo amministrativo del D.[2glsiglio 2010, n. 104.

In considerazione della rilevanza dell'istituto'detesso civico obbligatorio nonche' del necessaorso a strumenti organizzativi e tecnologultiva garantirne
la migliore funzionalita', 'Amministrazione prognaa le seguenti misure:
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- individuazione di un Ufficio cui attribuire la ogetenza di gestire le richieste di accesso cioladigatorio coerentemente con le soluzioni indirité nelle
Linee guida dell’'Autorita’ n. 1309/201;
- digitalizzazione e informatizzazione del procedsgestione dell'accesso civico obbligatorio.

b) Trasparenza e accesso civico generalizzato

Ai sensi dell'art. art. 5, comma 2 D.Lgs n. 33/218® scopo di favorire forme diffuse di controBal perseguimento delle funzioni istituzionaliud!'stilizzo
delle risorse pubbliche e di promuovere la pargsigne al dibattito pubblico, chiunque ha diriticadcedere ai dati e ai documenti detenuti dallebpohe
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetti pubblicazione ai sensi del presente decrelajspetto dei limiti relativi alla tutela di intessi giuridicamente
rilevanti secondo quanto previsto dall'articoloi& b

L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 dait. 5 non e’ sottoposto ad alcuna limitazione tpaha legittimazione soggettiva del richiedentéstanza di
accesso civico identifica i dati, le informazioni documenti richiesti e non richiede motivaziohlistanza puo' essere trasmessa per via telensgmando le
modalita’ previste dal Decreto Legislativo 7 ma2@05, n. 82, e successive modificazioni, ed e‘gotaga alternativamente ad uno dei seguenti uéf)cll'ufficio
che detiene i dati, le informazioni o i documer); all'Ufficio relazioni con il pubblico; ¢) ad aft ufficio indicato dallamministrazione nella seze
"Amministrazione trasparente" del sito istituzianad) al responsabile della prevenzione della eovne e della trasparenza, ove l'istanza abbiagattmdati,
informazioni o documenti oggetto di pubblicazionligatoria ai sensi del presente decreto.

Il rilascio di dati o documenti in formato elettion o cartaceo e' gratuito, salvo il rimborso dmto effettivamente sostenuto e documentato datilaistrazione
per la riproduzione su supporti materiali.

In considerazione della rilevanza dell'istituto'detesso civico generalizzato nonche' del nedes$zorso a strumenti organizzativi e tecnologigiti a garantirne
la migliore funzionalita', I'Amministrazione prognaa le seguenti misure:

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la ngoetenza di gestire le richieste di accesso cigaeralizzato coerentemente con le soluzioni iddaie nelle
Linee guida dell’'Autorita’ n. 1309/201;

- digitalizzazione e informatizzazione del procedsgestione dell'accesso civico generalizzato.

c) Trasparenza e Registro degli accessi

Le Linee Guida ANAC (Delibera n. 1309/2016) e lacGlare del Ministro per la semplificazione e ldbplica amministrazione n. 2/2017 prevedono:

- la pubblicazione del Registro degli accessi.

Il registro contiene I'elenco delle richieste dtegso presentate all'Ente e riporta I'oggettodata dell'istanza e il relativo esito con la dagbaddecisione.
L'elenco delle richieste viene aggiornato semeasntate, come indicato nell'Allegato 1 delle LineédguANAC - Delibera n. 1309/2016.

In considerazione della rilevanza del registro IlAimistrazione programma le seguenti misure:

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la ogetenza di gestire il registro con le soluziodiwduate nelle Linee guida dell'Autorita’ n. 13P01;

- digitalizzazione e informatizzazione del relatregistro.

TRASPARENZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI (REG. UE 2®/679)
Il presente Programma tiene conto che I'ANAC haiforle seguenti indicazioni sul tema dei rapptrdi Trasparenza e nuova disciplina della tuteladddi
personali (Reg. UE 2016/679) .
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A seguito dell'applicazione dal 25 maggio 2018Rlkegjolamento (UE) 2016/679 e, dell'entrata in vigibiEd settembre 2018, del Decreto Legislativ@0il/2018
che adegua il Codice in materia di protezione dd¢ii gersonali - D.Lgs. n. 196/2003 - alle dispasizidel Regolamento (UE) 2016/679, la compatibilitella
nuova disciplina con gli obblighi di pubblicaziopeevisti dal D.Lgs. 33/2013 si basa sulle sull@stcuzione del quadro normativo ricostruita dall/&0| e di
seguito riportata, quale linea guida vincolantetp#r i soggetti dell'Ente che svolgono attiviga'stione della trasparenza.

L'art. 2-ter del d.Igs. 196/2003, introdotto dalL§s. 101/2018, in continuita' con il previgentéanto 19 del Codice, dispone al comma 1 che:

- la base giuridica per il trattamento di dati pei effettuato per I'esecuzione di un compitintiéresse pubblico o connesso all'esercizio di [iciltoteri, ai
sensi dell'art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regaato (UE) 2016/679,"e" costituita esclusivamerdgeuda norma di legge o, nei casi previsti dallagdéedi
regolamento”.

Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabiliste "La diffusione e la comunicazione di dati peei, trattati per I'esecuzione di un compitordieresse
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici pp@isoggetti che intendono trattarli per altrafita’ sono ammesse unicamente se previste aidelnsbmma 1".
Il regime normativo per il trattamento di dati pmwali da parte dei soggetti pubblici e', quindnasto sostanzialmente inalterato essendo confeiil@tocipio
che esso e' consentito unicamente se ammesso dgawuma di legge o0, nei casi previsti dalla legdgeedolamento.

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuta élasparenza, che concorre ad attuare il prinapimocratico e i principi costituzionali di eguagira, di
imparzialita', buon andamento, responsabilitaicatia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pulbhk, integrita’ e lealta’ nel servizio alla naadart. 1, D.Lgs.
33/2013), occorre che I'Ente, prima di metterespatizione sui proprio sito web istituzionale datiocumenti (in forma integrale o per estrattocorinpresi gli
allegati) contenenti dati personali:

- verifichi che la disciplina in materia di traspaza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre nak@aanche di settore, preveda I'obbligo di putzaione;

- verifichi che, I'attivita' di pubblicazione deati sui siti web per finalita' di trasparenza, ameh effettuata in presenza di idoneo presuppostoativo, avvenga
nel rispetto di tutti i principi applicabili al ttamento dei dati personali contenuti all'art. bRiegolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liegitcorrettezza e
trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezzatdrione della conservazione; integrita’ e risexzza tenendo anche conto del principio di "resphifigzazione"
del titolare del trattamento. In particolare, assoorilievo i principi di adeguatezza, pertineniaetazione a quanto necessario rispetto alle fiagber le quali
i dati personali sono trattati("minimizzazione daii") (par. 1,lett. c) e quelli di esattezza eiaggamento dei dati, con il conseguente doveralditare tutte le
misure ragionevoli per cancellare o rettificare pestivamente i dati inesatti rispetto alle finalgar le quali sono trattati (par. 1, lett. d)rmkdesimo D.Lgs.
33/2013 all'art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre £Nei casi in cui norme di legge o di regolamentevedano la pubblicazione di atti o documenti, lblghiche
amministrazioni provwvedono a rendere non intelllpildati personali non pertinenti o, se sensibiljiudiziari, non indispensabili rispetto alle sifiehe finalita’
di trasparenza della pubblicazione". Si richiamehamquanto previsto all'art. 6 del D.Lgs. 33/204t&icato "Qualita’ delle informazioni" che risporalia esigenza
di assicurare esattezza, completezza, aggiornareeadeguatezza dei dati pubblicati.

In generale, in relazione alle cautele da adotareil rispetto della normativa in materia di pmtae dei dati personali nell'attivita' di pubbkeane sui siti
istituzionali per finalita' di trasparenza e pubitd' dell'azione amministrativa, vanno scrupolosata attuate le specifiche indicazioni fornite Gakrante per la
protezione dei dati personali.

In ogni caso, ai sensi della normativa europe&aso di dubbi o incertezze applicative i soggété svolgono attivita' di gestione della traspargmassono
rivolgersi al il Responsabile della Protezione Dati (RPD), il quale svolge specifici compiti, arectii supporto, per tutta 'amministrazione essaiamato a
informare, fornire consulenza e sorvegliare inzielae al rispetto degli obblighi derivanti dellarnativa in materia di protezione dei dati persofeti. 39 del
RGPD).

IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA
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Nell'obiettivo di programmare e integrare in mod@ mcisivo e sinergico la materia della traspaeea dell'anticorruzione rientra la modifica apptatall'art. 1,
co. 7, della Legge 190/2012 dall'art. 41, co. &, fgdel D.Lgs. 97/2016 in cui €' previsto chesia un unico Responsabile della prevenzione dellaizione e
della trasparenza (RPCT).

Il RPCT deve, pertanto, occuparsi di svolgeredgareomplessiva della predisposizione del PTPCgostante coordinamento con le strutture dell'arstmazione
come indicato nel PNA 2016.

La disposizione sull'unificazione in capo ad urcorsoggetto delle due responsabilita’ va coordicatd'art. 43 D.Lgs. 33/2013, laddove sembra anpermanere
la possibilita’ di affidare a un soggetto distiittaiolo di Responsabile della trasparenza.

Il presente Programma tiene conto che:

- ad avviso dell'Autorita’, considerata la nuowdi¢azione legislativa sulla concentrazione delle casponsabilita’, la possibilita’ di manteneréntis le figure di
RPCT e di RT va intesa in senso restrittivo: eSpm, cioe’, laddove esistano obiettive diffiedlbrganizzative tali da giustificare la distintaibuzione dei ruoli
come avviene, ad esempio, in organizzazioni pdaiintente complesse ed estese sul territorio, @@lffize di facilitare I'applicazione effettiva estanziale della
disciplina sull'anticorruzione e sulla trasparenza;

- sul punto I'Autorita’ ha ribadito la necessitaé de amministrazioni chiariscano espressamenmeolgzazioni di questa eventuale scelta nei provwediti di
nomina del RPC e RT e garantiscano il coordinameelie attivita' svolte dai due responsabili, anatiewverso un adeguato supporto organizzativo.

Nel caso di specie, non sussistono difficolta’ nizggative che ostano alla unificazione della figoosi' come previsto dal dettato normativo.

RAPPORTI TRA RPCT E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONEDDATI (RPD)

Secondo l'art. 1, co. 7, della I. 190/2012 e leigazioni contenute nei Piani nazionali anticorongi 2015 e 2016, il RPCT e’ di regola scelto fraqeale interno
alle amministrazioni o enti. Diversamente il RP»pessere individuato in una professionalita’ imdeall'ente o assolvere ai suoi compiti in basaradontratto
di servizi stipulato con persona fisica o giuridasierna all'ente (art. 37 del Regolamento (UEBZYD).

Il presente programma tiene conto che:

- per quanto possibile, la figura del'RPD non dewmcidere con il RPCT, posto che la sovrappos&idei due ruoli puo' rischiare di limitare |'effeta’ dello
svolgimento delle attivita' riconducibili alle ddeverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compitesponsabilita’ che la normativa attribuisceasRPD che al
RPCT. In particolare, negli enti pubblici di gramiifinensioni, con trattamenti di dati personali aiticolare complessita’ e sensibilita’, non dewmire assegnate
al RPD ulteriori responsabilita’. In tale quadrd,esempio, avuto riguardo, caso per caso, allafsgestruttura organizzativa, alla dimensionele attivita' del
singolo titolare o responsabile, l'attribuzionelelélinzioni di RPD al responsabile per la preveneiaella corruzione e per la trasparenza, consaldsa
molteplicita’ degli adempimenti che incombono de figura, potrebbe rischiare di creare un cumiliegegni tali da incidere negativamente sull'éféda’ dello
svolgimento dei compiti che il RGPD attribuiscdr&tD";

- eventuali eccezioni possono essere ammesserselatiidi piccoli dimensioni qualora la carenzgpdrsonale renda, da un punto di vista organizzatiea
possibile tenere distinte le due funzioni;

- il RPD costituisce una figura di riferimento aegber il RPCT, anche se naturalmente non puotsiostiad esso nell'esercizio delle funzioniSi ddes, ad
esempio, il caso delle istanze di riesame di deaisiull'accesso civico generalizzato che, per gupossano riguardare profili attinenti alla prodee dei dati
personali, sono decise dal RPCT con richiestairpaal Garante per la protezione dei dati persanaénsi dell'art. 5, co. 7, del D.Lgs. 33/203questi casi il
RPCT ben si puo' avvalere, se ritenuto necessiicupporto del RDP nell'ambito di un rapportoaliaborazione interna fra gli uffici ma limitatante a profili
di carattere generale, tenuto conto che proprledge attribuisce al RPCT il potere di richiedeneparere al Garante per la protezione dei datiopats Cio'
anche se il RPD sia stato eventualmente gia' catsuh prima istanza dall'ufficio che ha riscotdrbaccesso civico oggetto del riesame.
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IL PROGRAMMA DELLA TRASPARENZA

I RPCT, che mantiene costanti rapporti con il RBEx, attuare il principio generale della traspaaemonche’ i correlati istituti dell'accesso civatubligatorio e
dell'accesso civico generalizzato, elabora la ptapdel Programma triennale della trasparenzalentigrita’ (PTTI) garantendo la piena integrazati tale
programma all'interno del PTPCT, come gia' indicattia delibera ANAC n. 831/2016.

Sottopone quindi il Programma all'organo di indiazpolitico per la relativa approvazione e, e sasm@amente, lo trasmette a tutti i dipendenti perelativa
attuazione.

Per quanto concerne i contenuti, il Programma ptade seguenti informazioni :

a) gli obiettivi strategici in materia di traspazardefiniti da parte degli organi politici, che ttagsscono elemento necessario, e dunque inelgdidélla sezione
del PTPC relativa alla trasparenza, secondo qumaetasto dal co. 8 dell'art.1 della Legge 190/2@kitne modificato dall'art. 41 co. 1 lett. g) deL§s. 97/2016.
Gli obiettivi strategici:

- vengono correlati con gli obiettivi degli altrodumenti di natura programmatica e strategico-gesle dell'amministrazione nonche' con il piandadel
performance, al fine di garantire la coerenzaffettésa sostenibilita’ degli obiettivi posti.

b) flussi informativi necessari per garantire liinduazione/l'elaborazione, la trasmissione e lahtisazione dei dati, impostatando la sezione ikelaalla
trasparenza come atto organizzativo fondament&leTeCT. In particolare, caratteristica essenzigléa sezione del PTPCT relativa alla trasparehza e

- l'indicazione dei nominativi dei soggetti respaini§i della trasmissione dei dati, intesi qualiiciftenuti alla individuazione e/o alla elaborazotei dati, e di
guelli cui spetta la pubblicazione. E' in ogni casmsentita la possibilita’ di indicare, in luogael dominativo, il responsabile in termini di posiaé ricoperta
nell'organizzazione, purche' il nominativo assacata posizione sia chiaramente individuabilerdaétno dell'organigramma dell'ente.

In altre parole, in questa sezione del PTPCT nan mancare uno schema in cui, per ciascun obldigop espressamente indicati i nominativi dei stiggeli
uffici responsabili di ognuna delle citate attivit¥a tenuto conto che, secondo le indicazioni eounte nelle Linee guida, in ragione delle dimerision
dell’Amministrazione, alcune di tali attivita' pos® essere presumibilmente svolte da un unico sgyde enti di piccole dimensione, ad esempio, pedficarsi
che chi detiene il dato sia anche il soggetto aheelbbora e lo trasmette per la pubblicazione arittdda che lo pubblica direttamente nella sezione
"Amministrazione Trasparente". In amministrazioomplesse, quali, a titolo esemplificativo un Mieist con articolazioni periferiche, invece, di norqueste
attivita' sono piu’ facilmente svolte da soggditedsi. L'individuazione dei responsabili delle iediasi del flusso informativo e' anche funzionalsistema delle
responsabilita’ previsto dal d.lgs. 33/2013.

- la definizione, in relazione alla periodicitalldggiornamento fissato dalle norme, dei termmire i quali prevedere l'effettiva pubblicazionectiscun dato
nonche' le modalita’ stabilite per la vigilanzailechonitoraggio sull'attuazione degli obblighi. lforita' nell'effettuare la propria vigilanza tércanto delle
scadenze indicate nel PTPCT, ferme restando leeszader I'aggiornamento disposte dalle norme;

- l'indicazione, nel PTPCT, dei casi in cui nop@ssibile pubblicare i dati previsti dalla normatia quanto non pertinenti rispetto alle carattieti® organizzative
o funzionali dell’Amministrazione.

Sia gli obiettivi strategici in materia di traspaze (art. 1, co. 8, . 190/2012), da pubblicar@ari@mente a quelli di prevenzione della corruzjmia la sezione
della trasparenza con l'indicazione dei resporisdélla trasmissione e della pubblicazione dei doenti e delle informazioni (art. 10, co. 1, d.I§8/2013)
costituiscono contenuto necessario del PTPCT piettie della mancata adozione del Programma trierdedla trasparenza per cui 'ANAC si riserva thgare
le sanzioni pecuniarie ai sensi dell'art. 19, ¢caléb d.l. 90/2014.

IL PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROBAMMA
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Il Programma e' stato proposto dal RPCT, elabaalla base di una confronto interno con tutti fflicial fine di:
- individuare gli obblighi di trasparenza sull'onjgzazione e sull'attivita’;

- individuare i dati ulteriori da pubblicare;

- individuare i compiti di elaborazione, trasmisgce pubblicazione dei dati;

- definire la tempistica per la pubblicazione, dimgnamento e il monitoraggio.

Eventuali modifiche potranno essere predispostearsb dell'anno.

Il Programma viene pubblicato sul sito istituziandell'Ente.

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Il sistema organizzativo volto ad assicurare lagasienza dell'Ente, si basa sulla forte respornzadione di ogni singolo ufficio, cui compete:

- I'elaborazione dei dati e delle informazioni;

- la trasmissione dei dati e delle informazioni lagpubblicazione;

- la pubblicazione dei dati e delle informazionilasezione "Amministrazione Trasparente".

Il Responsabile della Trasparenza ha un ruoloaljia”, di coordinamento e di monitoraggio sull'#ff@ pubblicazione, nell'ottica di analisi deiulati attesi

sotto il profilo della completezza e della periddicdell'aggiornamento dei dati.

Nella attuazione del programma vengono applicatgtiezioni operative fornite dalle prime linee daiin materia di trasparenza e, di seguito, indicat

a) osservanza dei criteri di qualita’ delle informai pubblicate sui siti istituzionali ai sensilltet. 6 del D.Lgs. 33/2013: integrita’, costaaggiornamento,
completezza, tempestivita', semplicita’ di congitiae, comprensibilita’, omogeneita’, facile acit@iis’, conformita’ ai documenti originali, indizione della
provenienza e riutilizzabilita’;

b) osservanza delle indicazioni gia' fornite nédigato 2 della delibera ANAC 50/2013 in ordinecateri di qualita’ della pubblicazione dei dawmncparticolare
riferimento ai requisiti di completezza, formatdati di tipo aperto;

) esposizione in tabelle dei dati oggetto di pigdalzione, tenuto conto che l'utilizzo, ove possibilelle tabelle per I'esposizione sintetica déi dacumenti ed
informazioni aumenta, infatti, il livello di comprsibilita’ e di semplicita’ di consultazione detidassicurando agli utenti della sezione "Ammigigione

Trasparente" la possibilita’ di reperire informaziohiare e immediatamente fruibili. Sul puntoiavra ad apposite disposizioni attuative del RPGd adottare
mediante atti organizzativi;

d) indicazione della data di aggiornamento del dddoumento ed informazione, tenuto conto dellagsita’, quale regola generale, di esporre, inspammdenza
di ciascun contenuto della sezione "Amministraziwasparente”, la data di aggiornamento, distindaejuella di "iniziale" pubblicazione da quella datcessivo
aggiornamento. Per l'attuazione di questo adempgorgrinvia ad una modifica, anche di natura stirate, della sezione "Amministrazione Trasparentbé

consenta di includere l'informazione relativa diéda di aggiornamento;

e) durata ordinaria della pubblicazione fissateimgue anni, decorrenti dal 01 gennaio dell'anmmeessivo a quello da cui decorre I'obbligo di pidatzione (co.

3) fatti salvi i diversi termini previsti dalla no@tiva per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e 48 co. 4) e quanto gia' previsto in materia tleudei dati personali
e sulla durata della pubblicazione collegata dtgité degli atti pubblicati.

f) abrogazione della sezione archivio posto clasciorso il quinquennio o i diversi termini soprehiamati, gli atti, i dati e le informazioni nonwdmo essere
conservati nella sezione archivio del sito - chedjwiene meno - essendo la trasparenza assicuedante la possibilita’ di presentare l'istanzcdesso civico
ai sensi dell'art. 5 (art. 8, co. 3, dal D.Lgs.2916):
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Resta ferma la possibilita’, contemplata all'artc@® 3-bis, introdotto dal D.Lgs. 97/2016, che ABlAanche su proposta del Garante per la protezlendati
personali, fissi una durata di pubblicazione irtferial quinquennio basandosi su una valutazioneasid#lio corruttivo, nonche' delle esigenze di skfinpzione
e delle richieste di accesso presentate.

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

L'analisi della struttura organizzativa dell'’Amnsitnazione, come indicata nel contesto interno ckdgmte PTPCT, unitamente all'analisi della dotezmrganica
e del personale in servizio, costituisce il puntpafttenza da considerare per una corretta indazdune dei Responsabili della trasmissione e dsp&esabile
della pubblicazione dei documenti, delle informakie dei dati. Detta analisi deve ulteriormente platarsi con le informazioni relative ai dipenderati
responsabili di procedimento e ai dirigenti chetigesno, in relazione ai flussi in partenza e iivar;, i processi i cui documenti, dati e informazisono oggetto
di pubblicazione.

GESTIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI DALL'ELABORAZIONE A.LA PUBBLICAZIONE DEI DATI

Direttive, circolari e istruzioni operative sullagifione dei flussi manuali e informatizzati devassicurare la costante integrazione dei dati gisemti sul sito,
fermo restando:

- per i flussi automatici di pubblicazione dei datirelati alla gestione automatizzata degli Bitthplementazione dei flussi medesimi e il loro ritoraggio;

- per i flussi non automatici di pubblicazione definizione di procedure necessarie e correlate gdstione non automatizzata degli atti. Attravessafiche
periodiche si assicurera’ la gestione correttai déggsi in termini di celerita’ e completezzaaelibblicazione.

| flussi informativi, in partenza e in arrivo per pubblicazione:

- vanno gestiti e organizzati sotto la direzioneRIBCT, con obbligo, per i soggetti tenuti, di implentare i file e le cartelle da pubblicare. Afitag, ciascun
dirigente/ responsabile PO adotta apposite istnuziperative, all'interno al proprio Settore/Areaividuando il funzionario incaricato della pregiisizione dei
dati e dei documenti oggetto di

pubblicazione e indicando un sostituto nei casistienza del primo. Per quanto concerne le schettictie dei provvedimenti di cui all'art. 23 deLBs. n.
97/2016, esse devono essere realizzate dai resplomEa provvedimenti all'interno di una tabellarglivisa da tenere costantemente aggiornata alditlia
pubblicazione, da effettuarsi a cadenza semestralsiruzioni operative devono essere sintetizaatgpposite schede interne da sottoporre al RPCT.

RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E RESPONSABILI DEIA.PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI DELLE INFORMAZIONI EDEI DATI

In relazione all'analisi della struttura organibzate dei dati in precedenza menzionati, vengodwiduati, nel'’ALLEGATO, i Responsabili della Trasssione
(RT) e Responsabili della Pubblicazione (RP).

L'incarico rientra nei compiti e doveri d'ufficie,viene formalizzato mediante |'approvazione dd?®T, dandone comunicazione ai destinatari.

Per i Responsabili e’ obbligatoria la formazioaggiornamento in materia di trasparenza e op&m da

a) Compiti, funzioni e responsabilita’ dei Respbiisdella Trasmissione (RT)

| Responsabili della Trasmissione (RT) hanno I'gabtli garantire il regolare flusso in partenzadimumenti, dei dati e delle informazioni relatviprocessi di
competenza dei rispettivi uffici, verso il respdnigadella pubblicazione.

A tal fine, devono costantemente coordinarsi c&®®FACT e con i Responsabili della Pubblicazione (@¥P)a ricognizione degli obblighi di pubblicazen
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| RT, cui spetta I'elaborazione o la trasmissiogiedati forniscono i dati e le informazioni da plibare in via informatica ai RP. La trasmissioneeleiguardare
documenti, dati e informazioni per le quali sussistbbligo di pubblicazione ai fini della traspaza previsto da disposizioni di legge, di regolaimeiel presente
PTPCT, ovvero da atti di vigilanza,.

| RT inviano i dati nel formato previsto dalla n@noscurando, laddove necessario, i dati persanalipertinenti o, se sensibili o giudiziari, nodigpensabili
rispetto alle specifiche finalita' di trasparenzauéblicazione (art. 4, comma 4, D.Lgs. 33/2013).

La responsabilita’ per un'eventuale violazioneadalbrmativa riguardante il trattamento dei datispeali €' da attribuirsi al funzionario Responsaliklla
trasmissione (RT) titolare dell'atto o del dato eityyg di pubblicazione.

La trasmissione deve essere tracciabile, su suppartaceo o digitale, con riferimento a ciascucudaoento, dato o informazione trasmessa.La traspmegieve
essere effettuata nei formati in formato di tiperap ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'’Amisirazione Digitale, di cui al Decreto Legislativanarzo 2005
n. 82, che consentano la riutilizzabilita' ai sedediDecreto Legislativo 24 gennaio 2006 n. 36,rBiecLegislativo 7 marzo 2005 n. 82, e del Dectedgislativo
30 giugno 2003 n. 196.

La trasmissione deve avvenire con riferimentotaitdbcumenti, i dati e le informazioni oggettoplibblicazione e, sotto il profilo temporale, degsere effettuata
tempestivamente e, comunque, entro limiti tempauéli per consentire ai Responsabili della puldstione di adempiere integralmente agli obblighi di
pubblicazione.

Gli obblighi di trasmissione rientrano nei doveliificio e la relativa omissione o parziale attweng e' rilevante sotto il profilo disciplinare,tiasalve le misure
sanzionatorie previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.idihadempimento degli obblighi costituisce elenaedit valutazione della responsabilita’ dirigenziaeentuale
causa di responsabilita’ per danno all'immaginen® gomunque valutati ai fini della corresponside#ia retribuzione di risultato e del trattamentocessorio
collegato alla performance individuale dei dirigeasponsabili di servizio, dei rispettivi settali competenza e dei singoli dipendenti. Le sanzi@muuniarie
amministrative per le violazioni degli obblighimerito alla trasparenza sono indicate dal D.Lg&@B3, fatte salve sanzioni diverse.

b) Compiti, funzioni e responsabilita’ dei Respduilsdella pubblicazione (RP) dei documenti, détltormazioni e dei dati

| Responsabili della Pubblicazione hanno l'obblijgarantire la corretta e integrale pubblicazideedocumenti, dei dati e delle informazioni proeeti dai
Responsabili della Trasmissione.

A tal fine, i RP devono costantemente coordinawsiitRPCT e con i RT per la ricognizione degli bihi di pubblicazione.

La pubblicazione deve avvenire con riferimento ti tidocumenti, i dati e le informazioni oggetto glbblicazione e, sotto il profilo temporale, dexgsere
effettuata nei tempi previsti dalle vigenti dispgigine di legge, di regolamento, del presente PTR@Vero da atti di vigilanza.

La pubblicazione deve essere effettuata nel risplie disposizioni del D.Lgs. 30 giugno 2003 B.1€odice in materia di protezione dei dati peréipea in
particolare nel rispetto dei principi di necesgital trattamento dei dati, correttezza, pertineoaajpletezza, non eccedenza. La pubblicazione glenantire la
gualita’ delle informazioni nel rispetto degli olgibli di pubblicazione previsti dalla legge, assamdone l'integrita’, il costante aggiornamenta@dapletezza, la
tempestivita', la semplicita’ di consultazionegctanprensibilita’, I'omogeneita’, la facile acceisity nonche' la conformita’ ai documenti oridina possesso
dell'amministrazione, l'indicazione della loro pemienza e la riutilizzabilita'. A tal fine i docunte le informazioni e i dati oggetto di pubblicaze obbligatoria
ai sensi della normativa vigente, resi dispon#nilche a seguito dell'accesso civico, devono egsiaicati in formato di tipo aperto ai sensi d@eaticolo 68 del
Codice dell'amministrazione digitale, di cui al Do Legislativo 7 marzo 2005 n. 82, e sono rizgdibili ai sensi del Decreto Legislativo 24 genri06 n. 36,
del Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82, e detreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196, senzeriolti restrizioni diverse dall'obbligo di citare fonte e di
rispettarne l'integrita’. Gli obblighi di pubblidane e I'osservanza del D.Lgs. 30 giugno 2003 ntiE@rano nei doveri d'ufficio e la relativa omisse o parziale
attuazione e' rilevante sotto il profilo disciplieafatte salve le misure sanzionatorie previstédags. 33/2013.
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L'inadempimento degli obblighi costituisce elemeditealutazione della responsabilita’ dirigenziaeentuale causa di responsabilita’ per dannmaikigine e
sono comunque valutati ai fini della corresponsideda retribuzione di risultato e del trattamemttcessorio collegato alla performance individuadé d
dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettsettori di competenza e dei singoli dipendenti.

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA

Il presente PTTI, relativamente alle misure di skficpzione indicate dallANAC nella Delibera n. 20 del 21 novembre 2018, di approvazione definitiva
dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Antioaione, da' atto che le stesse si applicano pecolpcomuni.

Si tratta di semplificazioni individuate dall’Autat in attuazione di quanto previsto all'art. 3, &eter, D.Lgs. 33/2013, secondo cui "I'Autoriteadibnale
Anticorruzione puo', con il Piano Nazionale Antie@ione, nel rispetto delle disposizioni del preeatecreto, precisare gli obblighi di pubblicaziene relative
modalita’ di attuazione, in relazione alla natwesggetti, alla loro dimensione organizzativileaitivita' svolte, prevedendo in particolare ralitd’ semplificate
per i comuni con popolazione inferiore a 15.00Qaatti, per gli ordini e collegi professionali".

Ulteriori forme di semplificazione possono derivdadl'attuazione dell'art. 3, co. 1-bis, D.Lgs.ZBI3 sulla pubblicazione di informazioni riassuatielaborate
per aggregazione in alternativa alla pubblicaziorferma integrale.

MONITORAGGIO, VIGILANZA, AZIONI CORRETTIVE E OBBLIGO DI ATTIVAZIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Il monitoraggio e la vigilanza sull'integrale ecatts adempimento degli obblighi di trasmissiona pubblicazione competono al RPCT, a tal fine coealio
anche supporti interni o esterni.

Sono misure di monitoraggio e di vigilanza sulllattione degli obblighi di trasparenza:

- controlli e verifiche a campione sulle trasmissiculle pubblicazioni e sullo stato dell'aggiamento delle pubblicazioni medesime, da effettuarsura del
RPCT con cadenza trimestrale secondo le indicapjosiiative indicate negli appositi atti (circolardirettive) del RPCT. L'esito controlli e verifiela campione
deve essere tracciabile su supporto cartaceo @ldigi

- acquisizione report sullo stato delle trasmisisiodelle pubblicazioni da parte dei RT e RP;

- audit con i RT e i RP, da tracciare su suppaattaceo o digitale.

Ai fini della relazione annuale del RPCT, vengotibzazati gli esiti dei controlli, monitoraggi e viéiche a campione, e i report dei RT e dei RP,anagli audit
coniRT eiRP.

La rilevazione di eventuali scostamenti tra cupanticolare, la rilevazione dei casi di ritarddi onancato adempimento degli obblighi di pubblicas, impongono
l'avvio del procedimento disciplinare, ferme lee@forme di responsabilita’.

Il responsabile non risponde dell'inadempimentdis®stra, per iscritto, al Responsabile della Taaspza, che tale inadempimento e' dipeso da causaen
imputabile.

Le sanzioni per le violazioni degli adempimentmerito alla trasparenza sono quelle previste dagf.n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse.

ORGANI DI CONTROLLO: ANAC

L'art. 45, co. 1, del d.lgs. 33/2013, attribuisttéatorita’ il compito di controllare "l'esatto athpimento degli obblighi di pubblicazione previila normativa
vigente, esercitando poteri ispettivi medianteigsta di notizie, informazioni, atti e documenteaamministrazioni pubbliche e ordinando l'adozidheatti o
provvedimenti richiesti dalla normativa vigenteyexo la rimozione di comportamenti o atti contrataon i piani e le regole sulla trasparenza "vigilanza in
materia di trasparenza si distingue in:

- vigilanza d'ufficio;
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- vigilanza su segnalazione;

La vigilanza d'ufficio e' attivata su richiestaattiri uffici dell'Autorita’ o in attuazione di spifiche delibere adottate dall'Autorita'.

La vigilanza su segnalazioni €' attivata a segtliitstanza motivata di chiunque ne abbia interass@cluse associazioni od organizzazioni rapprgative di
interessi collettivi o diffusi.

In entrambi i casi, I'ANAC, dopo avere effettivantenerificato la violazione degli obblighi di pulitdzione dei dati previsti dal D.Lgs. 33/2013 st sveb
istituzionale, invia I'Amministrazione, e nello sifeco ai vertici politici e p.c., ai responsabitasparenza ed agli OIV, delle "Richiesta di adegersto del sito
web istituzionale alle previsioni del D.Lgs. 33/301Con tali richieste, I'ANAC rileva l'inadempimiene rappresenta all'amministrazione |'obbligordvpedere
entro un termine prestabilito di 30 gg. alla putdtione dei dati mancanti o incompleti e/o0 non aggiti, e richiamano le specifiche responsabiitaensi degli
artt. 43, co. 5, 45, co. 4, 46 e 47 del D.Lgs. GBR

Alla scadenza del termine concesso nella notahiesta di adeguamento, 'ANAC effettua un'ulterieerifica sul sito e, nei casi di adeguamentoipkerd non
adeguamento, adotta, su deliberazione del Conglgli®utorita’, un provvedimento di ordine di plibbzione, ai sensi dell'art. 1, c. 3, della leggd90/2012 e
dell'art. 45 comma 1, del d.Igs. n. 33/2013 e cordieato nella Delibera n. 146/2014.

A seguito di ulteriore verifica sugli esiti del preedimento di ordine, in caso di adeguamento ikcedimento si conclude con l'indicazione dell'esigtia
rendicontazione periodica pubblicata sul sitougitnale.

Nei casi di non e/o parziale adeguamento, trascorsgongruo periodo, I'ANAC., nel caso di persisgeimadempimento, provvede ad effettuare ulteriori
segnalazioni all'ufficio di disciplina dell'ammitiazione interessata, ai vertici politici, agli O&/ se del caso, alla Corte dei Conti, ai sens$adel45 comma 4
del D.Lgs. 33/2013.

ORGANI DI CONTROLLO: ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALOAZIONE - OIV

L'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV):

- provvede agli adempimenti di controllo cosi' copnevisti dalla normativa vigente;

- attesta con apposita relazione I'effettivo asswwnto degli obblighi in materia di trasparenzategyrita’ ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 150

- verifica la coerenza tra gli obiettivi previselPTTI d e quelli indicati nel Piano Esecutiva@istione;

- utilizza le informazioni e i dati relativi allatazione degli obblighi di trasparenza ai fini dathisurazione e valutazione delle performance rgiarizzativa, sia
individuale del Responsabile del Servizio e dekprale assegnato ai singoli uffici responsabiladehsmissione dei dati.

Le sanzioni per le violazioni degli adempimentiierito alla trasparenza sono quelle previste daif.n. 97/2016, fatte salve sanzioni diverse peidlazione
della normativa sul trattamento dei dati personalalle normative sulla qualita’ dei dati pubbli¢®odice dell'amministrazione digitale, Legge f2004).

ORGANI DI CONTROLLO: DIFENSORE CIVICO PER IL DIGITRE E FORMATI DELLE PUBBLICAZIONI

L'art.17, comma 1 quarter, del Decreto Legislaiivmarzo 2005, n. 82 (CAD) prevede "e' istituitogsee'AgID I'ufficio del difensore civico per il gitale, a cui
e' preposto un soggetto in possesso di adeguatsiidi terzieta', autonomia e imparzialita'. @gue puo' presentare al difensore civico peugitaie, attraverso
apposita area presente sul sito istituzionale AdglD, segnalazioni relative a presunte violazioel gresente Codice e di ogni altra norma in matdria
digitalizzazione ed innovazione della pubblica amstrazione da parte dei soggetti di cui all'atbc® comma 2. Ricevuta la segnalazione, il dife@givico, se
la ritiene fondata, invita il soggetto responsaldidia violazione a porvi rimedio tempestivamentomunque non oltre trenta giorni. Le decisioni di&¢nsore
civico sono pubblicate in un'apposita area dellsiternet istituzionale. Il difensore segnala ladempienze all'ufficio competente per i procedimaisciplinari
di ciascuna amministrazione.".
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La determinazione AgID n.15/2018 del 26 gennaio8284 stabilito che, in attuazione del richiamatald; comma 1 quarter del CAD, e' istituito prebagid
I'Ufficio del difensore civico per il digitale .

Il difensore civico per il digitale e' competentgdle segnalazioni con cui si evidenzia il mancagpetto della normativa in materia di accessibifigdativamente
ai documenti amministrativi informatici e pubblicatl sito istituzionale. In particolare il diferrsocivico per il digitale verifica se sono pubbtida documenti
sono formato .pdf, come documenti-immagine e, quimoh adeguatamente accessibili a persone cobiliisa( cfr. art. 23 quarter, comma 5 bis del Bxo
legislativo 7 marzo 2005 n.82 e s.m.i.) e, in cafermativo, invita I'Amministrazione

a porvi rimedio tempestivamente e comunque nore dienta giorni rendendo accessibili i documentessn dai propri uffici e pubblicati sul proprio it
istituzionale, dandone conferma all' Agenzia.

In relazione a quanto sopra, particolare attenziawe essere riservata ai formati delle pubblicdazccura di tutti i soggetti tenuti a svolgere gitine funzioni
in materia di trasparenza e pubblicazioni.

AGGIORNAMENTO 2022-2024
In una linea di continuita’ con i precedenti Piargingono confermati, relativamente al presentetGlapdel PTPC, i contenuti delle pregresse edizioome in
precedenza riportati.

ALLEGATI AL PTPCT

ALLEGATO: Scheda contenente la relazione annuadleedponsabile della prevenzione della corruzione

ALLEGATO: Analisi contesto esterno: Matrice deiatié del contesto esterno

ALLEGATO: Analisi contesto interno-contesto orgazaivo: Organigramma

ALLEGATO: Analisi contesto interno-contesto gesttel Elenco dei macro-processi e processi

ALLEGATO: Analisi contesto interno-contesto gesttar Mappatura dei processi con individuazione aghportamenti a rischio, valutazione del rischio,
indicazione delle misure generali e delle misuexHhe, con la relativa programmazione

ALLEGATO: Assessment misure specifiche

ALLEGATO: Registro degli eventi rischiosi

ALLEGATO: Procedure:

- Procedura gestione conflitto di interesse potdaz reale

- Procedura per I'accesso civico generalizzato

ALLEGATO: PTTI - Obblighi di pubblicazione ai sergl D.Lgs. n. 33/2013 suddivisi per responsaléléadrasmissione e responsabile della pubblic&zion

171



